
319 MERCOLEDÌ 5 FEBBRAIO 2020

XVIII LEGISLATURA

BOLLETTINO
DELLE GIUNTE E DELLE COMMISSIONI PARLAMENTARI

I N D I C E

COMITATO PER LA LEGISLAZIONE . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Pag. 3

GIUNTA PER LE AUTORIZZAZIONI . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 10

COMMISSIONI RIUNITE (I e V) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 14

COMMISSIONI RIUNITE (VII e IX) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 48

COMMISSIONI RIUNITE (IX e X) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 52

AFFARI COSTITUZIONALI, DELLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO E

INTERNI (I) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 56

GIUSTIZIA (II) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 66

AFFARI ESTERI E COMUNITARI (III) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 71

DIFESA (IV) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 93

FINANZE (VI) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 136

CULTURA, SCIENZA E ISTRUZIONE (VII) . . . . . . . . . . . . . . . . » 148

AMBIENTE, TERRITORIO E LAVORI PUBBLICI (VIII) . . . . . . . . . » 149

TRASPORTI, POSTE E TELECOMUNICAZIONI (IX) . . . . . . . . . . . » 157

ATTIVITÀ PRODUTTIVE, COMMERCIO E TURISMO (X) . . . . . . . . » 167

CAMERA DEI DEPUTATI

N. B. Sigle dei gruppi parlamentari: MoVimento 5 Stelle: M5S; Lega - Salvini Premier: Lega; Forza Italia - Berlusconi
Presidente: FI; Partito Democratico: PD; Fratelli d’Italia: FdI; Italia Viva: IV; Liberi e Uguali: LeU; Misto: Misto;
Misto-Noi con l’Italia-USEI-Cambiamo!-Alleanza di Centro: Misto-NI-USEI-C!-AC; Misto-Minoranze Linguisti-
che: Misto-Min.Ling.; Misto-Centro Democratico-Radicali Italiani-+Europa: Misto-CD-RI-+E; Misto-MAIE -
Movimento Associativo Italiani all’Estero: Misto-MAIE.



LAVORO PUBBLICO E PRIVATO (XI) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Pag. 174

AFFARI SOCIALI (XII) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 180

AGRICOLTURA (XIII) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 189

POLITICHE DELL’UNIONE EUROPEA (XIV) . . . . . . . . . . . . . . . » 196

COMMISSIONE PARLAMENTARE PER LA SEMPLIFICAZIONE . . . . . » 211

COMMISSIONE PARLAMENTARE PER L’ATTUAZIONE DEL FEDERALI-
SMO FISCALE . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 212

COMMISSIONE PARLAMENTARE DI INCHIESTA SUL FENOMENO DELLE

MAFIE E SULLE ALTRE ASSOCIAZIONI CRIMINALI, ANCHE

STRANIERE . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 213

COMITATO PARLAMENTARE PER LA SICUREZZA DELLA REPUB-
BLICA . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 214

COMMISSIONE PARLAMENTARE DI INCHIESTA SULLE ATTIVITÀ IL-
LECITE CONNESSE AL CICLO DEI RIFIUTI E SU ILLECITI

AMBIENTALI AD ESSE CORRELATI . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 215

COMMISSIONE PARLAMENTARE PER L’INFANZIA E L’ADOLESCENZA . » 216

INDICE GENERALE . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Pag. 223

— 2 —



COMITATO PER LA LEGISLAZIONE

S O M M A R I O

ESAME AI SENSI DELL’ARTICOLO 16-BIS, COMMA 6-BIS, DEL REGOLAMENTO:

Interventi per il settore ittico. Deleghe al Governo per il riordino e la semplificazione
normativa nel medesimo settore e in materia di politiche sociali nel settore della pesca
professionale (T.U. 1008-1009-1636). (Parere alla Commissione XIII) (Esame e conclusione
– Parere con condizione e osservazioni) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE:

Sul seguito del ciclo di audizioni sulle attuali tendenze della produzione normativa . . . . . . 5

ESAME AI SENSI DELL’ARTICOLO 16-BIS,

COMMA 6-BIS, DEL REGOLAMENTO

Mercoledì 5 febbraio 2020. — Presidenza
del presidente Paolo RUSSO.

La seduta comincia alle 14.15.

Interventi per il settore ittico. Deleghe al Governo

per il riordino e la semplificazione normativa nel

medesimo settore e in materia di politiche sociali nel

settore della pesca professionale (T.U. 1008-1009-

1636).

(Parere alla Commissione XIII).

(Esame e conclusione – Parere con condi-
zione e osservazioni).

Il Comitato inizia l’esame del provve-
dimento.

Alessio BUTTI, relatore, dopo aver il-
lustrato sinteticamente i contenuti del te-
sto unificato, formula la seguente proposta
di parere:

« Il Comitato per la legislazione,

esaminato il testo unificato delle pro-
poste di legge n. 1008, n. 1009 e n. 1636
e rilevato che:

sotto il profilo della semplicità, chia-
rezza e proprietà della formulazione:

l’articolo 2, comma 2, lettera b) in-
serisce tra i principi di delega il « coordi-
namento delle disposizioni, apportando le
modifiche necessarie per garantire la co-
erenza giuridica, logica e sistematica della
normativa »; al riguardo si ricorda che la
Corte costituzionale ha affermato che
« qualora la delega abbia ad oggetto [...] la
revisione, il riordino e l’assetto di norme
preesistenti, queste finalità giustificano un
adeguamento della disciplina al nuovo
quadro normativo complessivo, conseguito
dal sovrapporsi, nel tempo, di disposizioni
emanate in vista di situazioni ed assetti
diversi. L’introduzione di soluzioni sostan-
zialmente innovative rispetto al sistema
legislativo previgente è, tuttavia, ammissi-
bile soltanto nel caso in cui siano stabiliti
principi e criteri direttivi idonei a circo-
scrivere la discrezionalità del legislatore
delegato » (Sentenze nn. 239 del 2003 e
170 del 2007); poiché il riferimento al
miglioramento della coerenza giuridica,
logica e sistematica sembra indicare la
volontà di innovare la legislazione vigente
appare quindi opportuno specificare ulte-
riormente il principio di delega;

la successiva lettera d) reca un prin-
cipio di delega (« coordinamento, adegua-
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mento e integrazione della normativa na-
zionale con quella internazionale e del-
l’Unione europea » in materia di pesca ed
acquacoltura) che, nella sua ampia por-
tata, appare suscettibile di ulteriore spe-
cificazione, con particolare riferimento
alla relazione tra tale principio di delega
e le ordinarie procedure di recepimento
del diritto dell’Unione europea attraverso
la legge annuale di delegazione europea;

le successive lettere e) ed f) sem-
brano indicare oggetti di delega (adegua-
mento dei tipi di pesca, alla lettera e) e
finalità dell’intervento (sostegno del ri-
cambio generazionale e arruolamento di
pescatori a bordo delle navi della pesca
costiera, alla lettera f), piuttosto che au-
tentici principi e criteri direttivi di de-
lega; le due lettere prevedono inoltre la
modifica di fonti regolamentari (rispetti-
vamente, il decreto del Presidente della
Repubblica n. 1639 del 1968 e il decreto
del Presidente della Repubblica n. 328
del 1952); sotto quest’ultimo profilo si
segnala l’opportunità di riformulare la
disposizione al fine di distinguere i prin-
cipi e criteri direttivi che dovranno tro-
vare attuazione nei decreti legislativi, da
un lato, e la previsione, che dovrebbe
trovare collocazione in una disposizione
autonoma, dell’adeguamento dei citati re-
golamenti a quanto sarà disposto dai
decreti legislativi medesimi, dall’altro lato;
ciò al fine di non creare confusione tra
le diverse fonti giuridiche;

il comma 3 dell’articolo 2, prevede
che qualora i termini per l’espressione dei
pareri parlamentari scadano nei trenta
giorni che precedono la scadenza dei ri-
spettivi termini di delega o successiva-
mente, tali termini siano prorogati per un
periodo di novanta giorni (cd. « tecnica
dello scorrimento »); si tratta di una
norma procedurale presente in molti prov-
vedimenti di delega e che – come segna-
lato dalla Corte costituzionale nella sen-
tenza n. 261 del 2017 – pur consentendo
di individuare comunque il termine di
delega, presenta « una formulazione ed
una struttura lessicale oggettivamente
complessa »; al riguardo si ricorda che, in

precedenti analoghe circostanze, il Comi-
tato ha segnalato l’opportunità di preve-
dere, in luogo dello scorrimento del ter-
mine di delega, termini certi entro i quali
il Governo deve trasmettere alle Camere
gli schemi dei decreti legislativi (quali ad
esempio, trenta, sessanta o novanta giorni
prima della scadenza della delega);

il comma 1 dell’articolo 4 inserisce il
comma 1-bis nell’articolo 1 della legge
n. 250/1958; al riguardo si segnala che,
trattandosi di una legge in cui i commi
non sono numerati, la circolare sulla for-
mulazione tecnica dei testi legislativi del
Presidente della Camera del 20 aprile
2001, al paragrafo 10, lettera c), prescrive
che i commi aggiuntivi non siano nume-
rati;

sotto il profilo dell’efficacia del testo per
la semplificazione e il riordinamento della
legislazione vigente:

il comma 1 dell’articolo 8 prevede
che la tassa di concessione governativa di
cui al decreto del Presidente della Repub-
blica n. 641 del 1972 relativa alle licenze
di pesca sia dovuta ogni otto anni; al
riguardo, andrebbe valutata l’opportunità,
ai sensi del paragrafo 3, lettera a) della
circolare sulla formulazione tecnica dei
testi legislativi del Presidente della Camera
del 20 aprile 2001, di riformulare la di-
sposizione in termini di novella dell’arti-
colo 2 del decreto del Presidente della
Repubblica n. 641/1972 che disciplina in
via generale il pagamento delle tasse di
concessione governativa;

il comma 1 dell’articolo 15 prevede
l’adeguamento del regolamento di esecu-
zione del codice della navigazione (de-
creto del Presidente della Repubblica
n. 328 del 1952) a quanto disposto dal
medesimo articolo 15 entro un mese
dalla data di entrata in vigore della
presente legge; al riguardo andrebbe va-
lutata la congruità sul piano temporale di
un termine così ristretto con la proce-
dura di adozione delle norme regolamen-
tari prevista dall’articolo 17 della legge
n. 400/1988.
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ritiene che, per la conformità ai para-
metri stabiliti dall’articolo 16-bis del Re-
golamento, debba essere rispettata la se-
guente condizione:

sotto il profilo della semplicità, chia-
rezza e proprietà della formulazione:

provveda la Commissione di merito a
riformulare, per le ragioni esposte in pre-
messa, i principi di delega di cui all’arti-
colo 2, comma 2, lettere e) ed f), al fine di
specificare meglio il contenuto di tali prin-
cipi e di prevedere, con una disposizione
distinta, l’adeguamento delle citate dispo-
sizioni regolamentari alle modifiche intro-
dotte con i decreti legislativi;

formula inoltre le seguenti osserva-
zioni:

sotto il profilo della semplicità, chia-
rezza e proprietà della formulazione:

valuti la Commissione di merito, per le
ragioni esposte in premessa, l’opportunità
di:

specificare ulteriormente i principi di
delega di cui all’articolo 2, comma 2,
lettere b) e d);

evitare, all’articolo 2, comma 3, il
ricorso alla « tecnica dello scorrimento »,
individuando, in alternativa, un termine
ultimo per la trasmissione alle Camere
degli schemi di decreto legislativo (ad
esempio sessanta giorni prima della sca-
denza del termine della delega);

sotto il profilo dell’efficacia del testo per
la semplificazione e il riordinamento della
legislazione vigente:

valuti la Commissione di merito, per le
ragioni esposte in premessa, l’opportunità
di:

modificare l’articolo 4, comma 1, in
modo da evitare l’inserimento di un
comma numerato nell’articolo 1 della
legge n. 250/1958 i cui commi non sono
numerati;

riformulare l’articolo 8, comma 1, in
termini di novella dell’articolo 2 del de-
creto del Presidente della Repubblica
n. 641/1972;

prevedere, all’articolo 15, comma 1,
un più ampio termine per l’adeguamento
del decreto del Presidente della Repub-
blica n. 328/1952. »

Il Comitato approva la proposta di
parere.

La seduta termina alle 14.20.

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE

Mercoledì 5 febbraio 2020. — Presidenza
del presidente Paolo RUSSO.

La seduta comincia alle 14.20.

Sul seguito del ciclo di audizioni sulle attuali ten-

denze della produzione normativa.

Paolo RUSSO, presidente, illustra le
motivazioni che lo hanno indotto a con-
vocare questa seduta di comunicazioni al
fine di riprendere il discorso sul seguito da
dare al ciclo di audizioni sulle attuali
tendenze della produzione normativa svol-
tosi durante il precedente turno di presi-
denza dell’on. Dadone. Segnala infatti che
i materiali raccolti nelle audizioni offrono
numerosi spunti di intervento nell’ipotesi
si voglia mettere mano ad una riforma del
Regolamento volta a rafforzare il ruolo del
Comitato quale presidio a tutela della
qualità della legislazione. D’altra parte,
osserva, uno stimolo per questo intervento
proviene anche dalla Corte costituzionale
che è tornata, in alcuni recenti interventi
(sentenza n. 247/2019 ed ordinanze n. 274
e n. 275 del 2019), a trattare il tema
dell’omogeneità dei decreti-legge, uno degli
principali ambiti di intervento del Comi-
tato.

Sottopone pertanto all’attenzione del
Comitato alcune prime ipotesi di riforma
del Regolamento della Camera.
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Queste ipotesi intervengono su due
aspetti: un potenziamento dell’ambito di
intervento del Comitato e un potenzia-
mento degli strumenti a disposizione. Sul
primo aspetto è ipotizzabile, con una
modifica dell’articolo 16-bis del Regola-
mento, che il Comitato si esprima d’uf-
ficio su tutti i progetti di legge all’esame
delle Commissioni e iscritti nel pro-
gramma trimestrale dei lavori dell’Assem-
blea e non più solamente sui decreti-
legge e sui progetti di legge contenenti
deleghe e delegificazioni; in questo modo,
il ruolo del Comitato verrebbe sostan-
zialmente parificato, con riferimento ai
profili della qualità della legislazione, a
quello delle altre Commissioni « filtro »
come la Commissione Affari costituzio-
nali e la Commissione bilancio;

Conseguentemente, si potrebbe preve-
dere, sempre con una riforma dell’articolo
16-bis, che, per far fronte alla maggiore
mole di lavoro, il numero dei componenti
del Comitato venga incrementato a quat-
tordici; i componenti dovrebbe essere
scelti mantenendo ferma la composizione
paritaria tra maggioranza e opposizione e
al tempo stesso tenendo conto delle di-
stribuzione dei deputati nelle quattordici
Commissioni permanenti, al fine di garan-
tire un maggiore raccordo tra lavori del
Comitato e lavori delle Commissioni; in-
sieme, il mandato del Presidente potrebbe
essere elevato ad un anno.

Sul secondo aspetto – quello del po-
tenziamento degli strumenti – è ipotizza-
bile, in primo luogo, la possibilità per il
Comitato – da inserire nell’articolo 16-bis
– di formulare condizioni volte al rispetto
dell’articolo 76 della Costituzione (per i
progetti di legge-delega). Parallelamente, si
potrebbe procedere ad una riformulazione
dell’articolo 96-bis del Regolamento in
modo da esplicitare che il Comitato può
formulare condizioni volte a richiedere la
soppressione o la modifica testuale di
disposizioni presenti nei decreti-legge al
fine di garantire il rispetto dei requisiti
previsti dalla legislazione vigente (sostan-
zialmente l’articolo 15 della legge n. 400/
1988). Il testo attuale, che prevede la
possibilità per il Comitato di richiedere la

sola soppressione delle disposizioni con-
trastanti con i requisiti previsti dalla le-
gislazione vigente, ha trovato infatti poco
riscontro nella prassi e quindi la modifica
appare utile, da un lato, per codificare la
prassi e, dall’altro lato, per spingere il
Comitato ad un maggior utilizzo dello
strumento, in particolare attraverso, ove
possibile, la formulazione di condizioni
testuali che potrebbero risultare maggior-
mente efficaci.

Sia per le condizioni ai sensi dell’arti-
colo 76 della Costituzione sia per le con-
dizioni previste dall’articolo 96-bis del Re-
golamento si ricalcherebbe il modello delle
condizioni ai sensi dell’articolo 81 della
Costituzione della Commissione bilancio; a
differenza di queste ultime, però le con-
dizioni ai sensi dell’articolo 76 della Co-
stituzione e dell’articolo 96-bis del Rego-
lamento, se non recepite, non si trasfor-
merebbero automaticamente in emenda-
menti nel corso dell’esame in Assemblea;
questa soluzione, che pure sembrerebbe
auspicabile per rafforzare il ruolo del
Comitato, rischia infatti di scaricare sul
lavoro del Comitato consistenti pressioni
politiche; si potrebbe inoltre porre il pro-
blema dell’attribuzione di un così forte
potere di intervento ad un organo parite-
tico che adotta le sue decisioni per con-
senso e potrebbe quindi essere messo in
discussione tale carattere paritetico del-
l’organo che invece appare meritevole di
tutela; inoltre, l’eventuale mancato recepi-
mento di condizioni formulate ai sensi
dell’articolo 76 della Costituzione e del-
l’articolo 96-bis del Regolamento, anche se
queste non si trasformeranno automatica-
mente in emendamenti, potrebbe comun-
que rappresentare un elemento rilevante
per le successive valutazioni del Presidente
della Repubblica e della Corte costituzio-
nale.

Sempre per potenziare gli strumenti a
disposizione del Comitato, si potrebbe ipo-
tizzare l’inserimento, all’articolo 16-bis,
della possibilità per il Comitato di racco-
mandare alla Commissione di merito di
richiedere al Governo la predisposizione di
un’analisi tecnico-normativa (ATN) ovvero
di un’analisi di impatto della regolamen-
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tazione (AIR). In quest’ottica occorrerebbe
poi modificare l’articolo 79, comma 5, al
fine di consentire alle Commissioni per-
manenti di richiedere anche autonoma-
mente al Governo la predisposizione di
ATN e AIR.

Sempre a supporto dell’attività del
Comitato, potrebbe risultare infine op-
portuno inserire nell’articolo 68 del re-
golamento alcuni requisiti minimi per la
predisposizione della relazione illustrativa
quali il fatto che la stessa debba essere
redatta secondo un criterio di chiarezza
espositiva e debba agevolare la compren-
sione delle modalità di inserimento del
progetto di legge nel contesto del vigente
ordinamento giuridico italiano ed euro-
peo.

Osserva quindi che queste prime ipotesi
costituiscono una base di lavoro da svi-
luppare con ulteriori contributi. Segnala
ad esempio, due ulteriori temi meritevoli
di approfondimento. Da un lato, l’even-
tuale individuazione di alcuni aggravi pro-
cedurali nel caso in cui le indicazioni del
Comitato non vengano rispettate (ad esem-
pio con riferimento alla predisposizione
dell’ATN e dell’AIR); dall’altro lato, l’even-
tuale introduzione, sul modello di quanto
fatto dalla Commissione bicamerale delle
questioni regionali con il regolamento in-
terno adottato nella scorsa Legislatura, di
forme di dialogo strutturato (mediante
audizioni o in altro modo) con i soggetti
della società civile maggiormente interes-
sati ai lavori del Comitato (in particolare
la comunità scientifica degli studiosi di
diritto pubblico).

Conclusivamente propone, come me-
todo di lavoro, di far seguire alla rifles-
sione interna al Comitato un momento di
riflessione con la comunità scientifica con
l’organizzazione di un seminario sulle te-
matiche oggetto della riforma che veda
l’intervento di un numero limitato di co-
stituzionalisti e di studiosi di diritto pub-
blico.

Auspica che il punto di approdo di
questo lavoro possa essere quello della
presentazione di una proposta di riforma
del Regolamento condivisa e sottoscritta

da tutti i componenti del Comitato da
sottoporre alla valutazione della Giunta
per il Regolamento.

Devis DORI si associa alle considera-
zioni svolte dal presidente Russo sull’uti-
lità di riprendere i numerosi spunti offerti
dalle audizioni svolte sulla produzione
normativa. Rileva di avere al riguardo
avviato da qualche mese una riflessione
con uno degli auditi, il prof. Palma, sul
tema della chiarezza del linguaggio legi-
slativo. A suo avviso si tratta infatti di un
tema centrale per riavvicinare i cittadini
alla politica. Lavorare per la chiarezza
delle leggi risulta infatti essenziale per
garantire un effettivo rispetto dell’articolo
54 della Costituzione nella parte in cui
stabilisce che tutti cittadini hanno il do-
vere di osservare la legge. Il « rovescio
della medaglia » del dovere di osservare le
leggi consiste infatti nel diritto ad avere
leggi chiare. Sul punto la Corte costitu-
zionale, già con la celebre sentenza
n. 364/1988, ha escluso dal principio igno-
rantia legis non excusat l’ignoranza inevi-
tabile della legge. Più recentemente la
Corte, con la sentenza n. 209/2010 ha
inserito tra « i valori fondamentali di ci-
viltà giuridica » che occorre tutelare la
« coerenza e la certezza dell’ordinamento
giuridico »: come prospettato nel corso
delle audizioni, il combinato disposto delle
due sentenze potrebbe in ipotesi spingere
in futuro la Corte a sancire l’incostituzio-
nalità di una norma per assenza di coe-
renza e di chiarezza. È evidente quindi la
centralità della questione.

In quest’ottica, riprendendo uno degli
stimoli offerti dal prof. Palma, sottopone
quindi ai colleghi un’ipotesi di integra-
zione dell’articolo 10 del Testo unico delle
disposizioni sulla promulgazione delle
leggi, sulla emanazione dei decreti del
Presidente della Repubblica e sulle pub-
blicazioni ufficiali della Repubblica ita-
liana, approvato con il decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 1092/1985.

Si tratterebbe di prevedere, contestual-
mente alla pubblicazione di una legge e
degli altri atti aventi forza di legge, la
pubblicazione sul sito Internet della Gaz-
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zetta Ufficiale di una scheda illustrativa
del contenuto, redatta secondo un criterio
di chiarezza espositiva. A tal fine dovrebbe
essere costituita, presso il Ministero della
giustizia – che come è noto è responsabile
della pubblicazione delle leggi – una Com-
missione di esperti. La Commissione, com-
posta dal Presidente e da quattro membri,
dovrebbe raccogliere giuristi, linguisti ed
esperti di comunicazione, scelti tra magi-
strati e docenti universitari.

Fermo restando che solo il testo delle
leggi avrebbe valore normativo, la scheda
illustrativa potrebbe fornirne una sintesi
in linguaggio non giuridico: si potrebbe
ipotizzare la pubblicazione di una mas-
sima della legge (come avviene per le
sentenze, comprese quelle della Corte co-
stituzionale) ovvero una parafrasi del testo
in linguaggio comune, una volta realizzate
« rubriche di conversione » che « tradu-
cano » in linguaggio comune i diversi con-
cetti giuridici.

Non si tratta di svalutare la tecnicità
delle norme. Anzi, la previsione della
scheda illustrativa potrebbe contribuire al
recupero di questa necessaria tecnicità,
liberando i testi legislativi da quegli ele-
menti extragiuridici (indicazioni di finalità,
espressioni vaghe, ambigue e discorsive)
che spesso li caratterizzano, come più
volte segnalato dal Comitato.

Rileva, in proposito, che la via della
modifica legislativa appare, su questo tema
della chiarezza delle leggi, preferibile ri-
spetto a quella di una modifica del Rego-
lamento della Camera in quanto di portata
più generale.

Dichiara infine di condividere il metodo
di lavoro proposto dal presidente: anche
sull’ipotesi di modifica legislativa da lui
avanzata, anch’essa da ritenersi come con-
tributo per una prima base di lavoro, alla
riflessione interna al Comitato potrebbe
infatti seguire un momento di riflessione
seminariale con la comunità scientifica, in
modo da poter poi auspicabilmente per-
venire, una volta apportate le integrazioni
e le modifiche che saranno ritenute ne-
cessarie, alla presentazione di un’apposita
proposta di legge sottoscritta da tutti i
componenti del Comitato.

Stefano CECCANTI dichiara di condi-
videre l’impianto delle due proposte. Se-
gnala soltanto, con riferimento alle pro-
spettate modifiche del Regolamento, l’op-
portunità di approfondire alcuni aspetti
specifici. In primo luogo, si chiede se sia
necessario indicare un numero fisso di
componenti del Comitato pari a quello
delle Commissioni permanenti, poiché
quest’ultimo, in caso di entrata in vigore
della riforma della riduzione dei parla-
mentari, potrebbe variare. Si potrebbe in
alternativa ipotizzare di stabilire all’arti-
colo 16-bis che il Comitato per la legisla-
zione è composto da un numero di depu-
tati pari a quello delle Commissioni per-
manenti. Rileva poi l’opportunità di un
chiarimento sull’alternanza alla presi-
denza di componenti appartenenti ai
Gruppi della maggioranza e a Gruppi
dell’opposizione. Si potrebbe infatti inge-
nerare l’equivoco che agli appartenenti al
Gruppo misto, che raccoglie sia deputati
della maggioranza sia deputati dell’oppo-
sizione, sia precluso l’accesso alla presi-
denza. Ritiene per questo preferibile fare
riferimento all’alternanza alla presidenza
di deputati di maggioranza e di opposi-
zione.

Cosimo FERRI ringrazia il presidente
Russo e il collega Dori per i preziosi
contributi che si riserva di approfondire in
modo da poter intervenire in una pros-
sima seduta. Con riferimento al momento
di riflessione seminariale prospettato dal
collega Dori si interroga se esso debba
essere limitato al tema del linguaggio della
legge o non possa essere ampliato a quello,
analogo e anch’esso cruciale per la demo-
crazia, del linguaggio delle sentenze.

Devis DORI ritiene preferibile concen-
trarsi in questa prima fase sul tema del
linguaggio delle leggi anche se inevitabil-
mente assumerà rilievo anche la questione
più generale del linguaggio giuridico e,
quindi, anche delle sentenze.

Paolo RUSSO, presidente, nel ringra-
ziare i colleghi intervenuti, osserva che si
può quindi prendere in considerazione
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l’organizzazione di due distinti momenti di
approfondimento seminariale, uno sui
temi affrontati dalla proposta del collega
Dori e uno sulla possibile riforma del
Regolamento in materia di poteri del Co-
mitato. Nel ricordare che il suo turno di
presidenza scadrà il prossimo 5 marzo,
sottolinea l’importanza di avviare questo

lavoro a cavallo tra diversi turni di pre-
sidenza, in modo da rendere evidente la
continuità istituzionale nell’attenzione ai
temi oggetto di approfondimento e il ca-
rattere politicamente trasversale e condi-
viso dell’iniziativa.

La seduta termina alle 14.40.

Mercoledì 5 febbraio 2020 — 9 — Comitato per la legislazione



GIUNTA PER LE AUTORIZZAZIONI

S O M M A R I O

GIUNTA PLENARIA

AUTORIZZAZIONI AD ACTA:

Domanda di autorizzazione all’utilizzazione di conversazioni e comunicazioni telefoniche e
ambientali nei confronti di Antonio Marotta, deputato all’epoca dei fatti. Doc. IV, n. 6
(Esame e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 10

GIUNTA PLENARIA

Mercoledì 5 febbraio 2020. — Presidenza
del presidente Andrea DELMASTRO
DELLE VEDOVE.

La seduta comincia alle 9.15.

AUTORIZZAZIONI AD ACTA

Domanda di autorizzazione all’utilizzazione di con-

versazioni e comunicazioni telefoniche e ambientali

nei confronti di Antonio Marotta, deputato all’epoca

dei fatti.

Doc. IV, n. 6.

(Esame e rinvio).

Andrea DELMASTRO DELLE VE-
DOVE, presidente, avverte che l’ordine del
giorno reca l’esame della richiesta di au-
torizzazione all’utilizzazione di conversa-
zioni e comunicazioni telefoniche e am-
bientali nei confronti di Antonio Marotta,
deputato all’epoca dei fatti, nell’ambito del
procedimento penale n. 44630/16 RGPM
– n. 21162/19 RG GIP, pervenuta alla
Camera il 15 gennaio scorso dalla Sezione
dei Giudici per le indagini preliminari e
per l’udienza preliminare del Tribunale di

Roma. Il termine regolamentare per l’e-
same in Giunta scade il 14 febbraio 2020.

La seduta odierna è pertanto dedicata
all’introduzione della questione da parte
del relatore Sarro e all’audizione dell’ex
deputato Marotta che, invitato ai sensi
dell’articolo 18 del Regolamento, ha co-
municato che intende intervenire perso-
nalmente per fornire i chiarimenti ritenuti
opportuni.

Carlo SARRO (FI), relatore, ricorda che
la domanda in titolo è pervenuta alla
Camera il 15 gennaio 2020 dal Giudice per
le indagini preliminari presso il tribunale
di Roma. La richiesta riguarda l’autoriz-
zazione all’utilizzo di un tabulato e di otto
intercettazioni ambientali e telefoniche
nell’ambito di un procedimento nei con-
fronti di Antonio Marotta, in concorso con
Raffaele Pizza e Luigi Esposito, per il
reato di cui all’articolo 346-bis del codice
penale in tema di traffico di influenze
illecite, commesso il 3 marzo 2015; in
concorso con il solo Luigi Esposito, per il
delitto previsto dall’articolo 7, commi 2 e
3, della legge 2 maggio 1974, n. 195, in
tema di finanziamento illecito dei partiti
politici, nella medesima data. Si procede
inoltre, ai sensi dell’articolo 81 del codice
penale, nei confronti di Antonio Marotta e
Raffaele Pizza, per il delitto previsto dal-
l’articolo 648 del codice penale in tema di
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ricettazione, commesso il 29 luglio 2015. Si
tratta, peraltro, di un procedimento che
nasce a stralcio di un’altra inchiesta in
tema di presunte malversazioni nell’asse-
gnazione di appalti pubblici gestiti dalla
Consip, e consiste in una vicenda i cui
elementi di prova sono concentrati nelle
intercettazioni, che richiedono pertanto un
esame particolarmente scrupoloso per
quanto attiene ai profili di competenza
della Giunta.

A tale proposito, segnala, in particolare,
che la richiesta ha a oggetto un tabulato
dell’utenza telefonica in uso a Luigi Espo-
sito per il giorno 3 marzo 2015, la cui
acquisizione è stata autorizzata con de-
creto urgente del 5 marzo 2015; cinque
intercettazioni ambientali effettuate nello
studio in uso a Raffaele Pizza in via in
Lucina 17, delle quali due captate il 3
marzo 2015, una il 21 maggio 2015, una il
2 luglio 2015 e una il 29 luglio 2015, che
erano state autorizzate con decreto del 17
dicembre 2014 (autorizzato in pari data ed
emesso nell’ambito del procedimento pe-
nale n. 36768/13 RGNR) inizialmente per
altri ambienti e poi estese allo studio di via
in Lucina a partire dal 5 gennaio 2015; tre
intercettazioni telefoniche sull’utenza tele-
fonica in uso a Luigi Esposito, tutte cap-
tate il 2 luglio 2015. Le intercettazioni
erano state autorizzate con decreto del 18
marzo 2015 (emesso nell’ambito del pro-
cedimento penale n. 36768/13 RGNR).

La richiesta, come ricordato, è perve-
nuta il 15 gennaio 2020; l’udienza preli-
minare si è svolta in data 7 novembre 2019
e l’ordinanza reca la medesima data. L’ar-
ticolo 6, comma 2, della legge n. 140 del
2003, prevede che il giudice – qualora
ritenga necessario utilizzare intercetta-
zioni o tabulati di conversazioni nelle
quali sia stato captato un parlamentare –
decide con ordinanza e richiede, entro i
dieci giorni successivi, l’autorizzazione
della Camera alla quale il membro del
Parlamento appartiene o apparteneva al
momento in cui le conversazioni sono
state intercettate.

La documentazione agli atti consiste in:
richiesta a firma del Giudice dell’udienza
preliminare del 7 novembre 2019, cui è

allegato l’elenco delle intercettazioni e del
tabulato cui si riferisce), unitamente a
copia del verbale dell’udienza; richiesta
del PM contenuta nel verbale di udienza
preliminare del 19 settembre 2019; richie-
sta di rinvio a giudizio del PM; verbali di
udienza del 4 luglio 2019, 19 settembre
2019, 10 ottobre 2019, 17 ottobre 2019, 7
novembre 2019; ordinanza in materia cau-
telare emessa dal GIP Maria Rosaria Gu-
glielmi in data 23 giugno 2016; atti, su
supporto informatico (CD e DVD), relativi
ai verbali delle registrazioni audio e dei
tabulati delle comunicazioni, delle inter-
cettazioni oggetto di richiesta; relazione di
servizio, con relativi allegati, prodotta in
udienza dalla difesa di Marotta e docu-
mentazione allegata alla memoria del
Pizza; nell’informativa della Guardia di
Finanza dell’11 maggio 2016; copia del
provvedimento di iscrizione nel registro
degli indagati dell’on. Marotta.

Dal verbale dell’udienza preliminare
del 7 novembre 2019 si evince altresì che
il Giudice ha altresì accolto la richiesta
della difesa di Marotta di trasmettere alla
Camera, unitamente a tutti gli atti e i
documenti previsti dalla legge n. 140 del
2003, anche una relazione di servizio della
P.G. del 27 giugno 2014 e relativi allegati,
ritenuta particolarmente rilevante, in
quanto da essa si evidenzia che lo status
di parlamentare di Marotta era emerso in
sede di indagini già nove mesi prima della
prima delle intercettazioni di cui si chiede
l’utilizzo processuale. Per converso, se-
gnala che l’iscrizione del medesimo par-
lamentare nel Registro degli indagati reca
la data del 12 marzo 2015, solo nove giorni
dopo le prime due intercettazione di cui si
chiede l’utilizzo e anteriormente a tutte le
altre.

Tanto premesso, si riserva di svolgere
ulteriori considerazioni dopo l’audizione
dell’interessato.

Andrea DELMASTRO DELLE VE-
DOVE, presidente, non essendoci interventi
sulla relazione del collega Sarro, propone
di passare all’audizione dell’onorevole Ma-
rotta.
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(Viene introdotto Antonio Marotta, deputato
all’epoca dei fatti).

Andrea DELMASTRO DELLE VE-
DOVE, presidente, ricorda che Antonio
Marotta, deputato all’epoca dei fatti, è
invitato ai sensi dell’articolo 18 del Rego-
lamento della Camera a fornire i chiari-
menti che ritenga opportuni in relazione
alla vicenda processuale oggetto della do-
manda di autorizzazione in titolo. Ricorda
che al termine dell’intervento dell’audito, i
colleghi potranno intervenire per formu-
lare quesiti e osservazioni.

Antonio MAROTTA deposita documen-
tazione e svolge una relazione sulla vi-
cenda, soffermandosi in particolare sulla
lesione delle prerogative parlamentari con-
seguenti all’effettuazione, senza una pre-
ventiva autorizzazione, di intercettazioni e
altri atti di indagini precedentemente alle
captazioni di cui si chiede l’utilizzo, nel
periodo intercorrente cioè tra il mese di
giugno 2014 e il 3 marzo 2015, di cui vi è
traccia nel fascicolo processuale, oltre che
nella stessa richiesta trasmessa alla Ca-
mera dei deputati dall’autorità giudiziaria.

Sotto il profilo del rito, esprime inoltre
perplessità in ordine alla legittimità di una
richiesta di autorizzazione all’utilizzo in-
tercettazioni telefoniche e ambientali pro-
veniente dal giudice dell’udienza prelimi-
nare, a fronte della previsione della legge
n. 140 del 2003 che pone tale obbligo in
capo al Giudice per le indagini prelimi-
nari, in una fase processuale precedente;
comunica altresì che è stato recentemente
archiviato un procedimento avviato nei
suoi confronti per il reato di corruzione
per i medesimi fatti.

Nel merito, dichiara di aver avuto una
frequentazione abituale di Raffaele Pizza,
in particolare presso lo studio di via in
Lucina, tale da rendere ampiamente pre-
vedibile che le captazioni nei confronti di
Pizza potessero coinvolgere anche sé me-
desimo.

Andrea DELMASTRO DELLE VE-
DOVE, presidente, chiede se vi siano que-
siti per l’audito.

Carlo SARRO (FI), relatore, chiede la
data del provvedimento di archiviazione
citato dall’onorevole Marotta e se dagli atti
del fascicolo processuale risultino altre
intercettazioni nel periodo dal 27 giugno
2014 al 3 marzo 2015.

Antonio MAROTTA precisa che il de-
creto di archiviazione è stato emesso circa
un mese fa e che gli risulta che nel
fascicolo processuale siano presenti ulte-
riori intercettazioni che lo riguardano.

Alfredo BAZOLI (PD) formula una do-
manda sulla natura e sulla frequenza dei
rapporti con Pizza ed Esposito.

Antonio MAROTTA precisa che la sua
frequentazione con il Pizza era pratica-
mente quotidiana, anche perché aveva la
disponibilità dell’ufficio del Pizza, di cui
conosceva anche il fratello per ragioni
politiche; Esposito era invece un cliente
del suo studio legale di Salerno.

Mario PERANTONI (M5S) chiede chia-
rimenti sulla disponibilità da parte di
Marotta dell’ufficio del Pizza.

Antonio MAROTTA ribadisce di aver
avuto la disponibilità delle chiavi di quel-
l’ufficio, che si trovava nei pressi della
Camera.

Andrea DELMASTRO DELLE VE-
DOVE, presidente, non essendoci ulteriori
interventi ringrazia l’ex deputato Antonio
Marotta e dichiara conclusa l’audizione.

(Antonio Marotta, deputato all’epoca dei
fatti, si allontana dall’aula).

Carlo SARRO (FI), relatore, alla luce
delle informazioni e della documentazione
depositata dall’on. Marotta nel corso della
sua audizione prospetta alla Giunta l’op-
portunità dell’acquisizione di ulteriore do-
cumentazione inerente al procedimento
oggetto della richiesta in titolo ed even-
tualmente di copia integrale del fascicolo,
con particolare riguardo all’esigenza di
verificare l’esistenza di ulteriori captazioni
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dell’ex deputato Marotta, avvenute ante-
riormente alla data del 3 marzo 2015.

Andrea DELMASTRO DELLE VE-
DOVE, presidente, nel rinviare il seguito
dell’esame ad altra seduta, si riserva, se
non vi sono obiezioni, di richiedere all’Au-
torità giudiziaria la documentazione inte-
grativa, salva l’esigenza di un’eventuale

proroga del termine di cui all’articolo 18
del Regolamento della Camera, da richie-
dere tempestivamente, ove necessario, alla
Presidenza della Camera.

La Giunta concorda.

La seduta termina alle 10.05.
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UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 5 febbraio 2020.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
17.25 alle 17.45.

SEDE REFERENTE

Mercoledì 5 febbraio 2020. — Presidenza
del presidente della I Commissione Giu-
seppe BRESCIA. — Intervengono la sotto-
segretaria di Stato per l’economia e le
finanze Laura Castelli, il sottosegretario di
Stato per l’Economia e le finanze Antonio
Misiani e la sottosegretaria di Stato alla
Presidenza del Consiglio dei Ministri Si-
mona Flavia Malpezzi.

La seduta comincia alle 17.45.

DL 162/2019: Disposizioni urgenti in materia di

proroga di termini legislativi, di organizzazione delle

pubbliche amministrazioni, nonché di innovazione

tecnologica.

C. 2325 Governo.

(Seguito dell’esame e rinvio).

Le Commissioni proseguono l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 4 febbraio 2020.

Giuseppe BRESCIA, presidente, avverte
che, non essendovi obiezioni, la pubblicità
della seduta sarà assicurata anche attra-
verso la trasmissione mediante il circuito
audiovisivo interno, di cui dispone l’atti-
vazione.

Dà quindi conto delle sostituzioni.
Avverte inoltre che le proposte emen-

dative Perantoni 22.04 e Scagliusi 27.08
sono state ritirate dai firmatari. Comunica
altresì che l’emendamento Fragomeli 11.53
– di contenuto analogo agli identici arti-
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coli aggiuntivi Bordonali 18.05, Ubaldo
Pagano 18.020, Pella 18.031 e Prisco
18.046 già dichiarati inammissibili – è da
considerarsi inammissibile, in quanto con-
sente di destinare a forme di incentiva-
zione per gli incrementi qualitativi e quan-
titativi delle prestazioni del personale della
polizia locale gli incentivi monetari colle-
gati al controllo della sicurezza stradale.
Avverte inoltre che la deputata Pezzopane
sottoscrive l’emendamento Madia 1.114; le
deputate Nesci e D’Arrando sottoscrivono
gli emendamenti Di Lauro 5.6, 25.9 e
25.10, Sarli 5.7, 25.8 e 25.11; la deputata
Moretto sottoscrive l’emendamento Marco
Di Maio 11.3; il deputato Giarrizzo sotto-
scrive l’emendamento Macina 19.10; la
deputata Terzoni sottoscrive l’emenda-
mento Colletti 15.92; le deputate Gadda e
Incerti sottoscrivono l’articolo aggiuntivo
Gallinella 41.086; il deputato Cannizzaro
sottoscrive l’emendamento Marco Di Maio
8.1.

Avverte, infine, che sono state presen-
tate le proposte emendative 4.155, 5.41,
7.54, 7.55, 7.56, 11.025, 13.84, 13.85,
15.143, 17.9, 18.35, 18.36, 18.37, 22.7,
25.70, 25.027, 25.028, 29.05, 32.1, 39.061 e
39.062 dei relatori (vedi allegato 1), nonché
le proposte emendative 1.124, 1.125, 4.156,
6.50, 8.58, 8.59, 8.60, 11.026, 15.144,
15.033, 21.04, 23.6, 27.5, 36.11 e 40.016 del
Governo (vedi allegato 2), i cui testi sono in
distribuzione. Al riguardo, comunica che
le presidenze si riservano di valutare l’am-
missibilità di tali proposte emendative e
che, solo in seguito alla relativa pronuncia,
potrà essere quindi stabilito, nel corso
della seduta di domani, il termine per la
presentazione dei relativi subemenda-
menti.

La sottosegretaria Laura CASTELLI
precisa che il Governo si riserva di pre-
sentare ulteriori due proposte emendative
sul tema della innovazione digitale, che
allo stato risultano ancora al vaglio della
Ragioneria generale dello Stato per i pro-
fili di carattere finanziario.

Giuseppe BRESCIA, presidente, avverte
che le Commissioni dovrebbero ora ripren-

dere i propri lavori dall’esame delle propo-
ste emendative riferite all’articolo 11.

La sottosegretaria Laura CASTELLI, al
fine di concorrere ad un più ordinato
svolgimento dei lavori, propone di mante-
nere accantonate tutte le proposte emen-
dative riferite all’articolo 11 del provvedi-
mento, in considerazione del fatto che
l’articolo aggiuntivo 11.026 del Governo
testé presentato reca misure e prospetta
interventi in materia di sostegno al reddito
dei lavoratori di specifiche realtà che ri-
sultano a vario titolo contenuti anche in
differenti proposte emendative riferite al
predetto articolo 11, delle quali il Governo
stesso ravvisa tuttavia la necessità di una
riformulazione dei testi, ai fini di una loro
eventuale approvazione. In tale quadro,
ritiene pertanto che, anche al fine di
assicurare un effettivo rispetto del diritto
di iniziativa emendativa dei deputati, po-
trebbe valutarsi l’opportunità di procedere
alla votazione e all’approvazione delle di-
verse proposte emendative di origine par-
lamentare afferenti alle predette misure o
interventi, a condizione che le stesse fos-
sero riformulate in linea con il contenuto
dei singoli commi del citato articolo ag-
giuntivo 11.026 del Governo, a seconda
delle fattispecie di volta in volta concre-
tamente chiamate in causa.

Giuseppe BRESCIA, presidente, avverte
che le Commissioni riprenderanno i propri
lavori a partire dall’esame delle proposte
emendative riferite all’articolo 12.

Vittoria BALDINO (M5S), relatrice per
la I Commissione, anche a nome del re-
latore per la V Commissione, esprime
parere contrario sugli emendamenti Marco
Di Maio 12.2 e Fragomeli 12.1, mentre
propone di accantonare gli identici emen-
damenti Galli 12.3 e De Luca 12.6, nonché
gli emendamenti Chiazzese 12.14, 12.11,
12.13 e 12.12. Esprime inoltre parere con-
trario sull’emendamento Gusmeroli 12.4,
propone di accantonare gli emendamenti
Lorenzin 12.7 e Rotta 12.15, esprime pa-
rere contrario sull’emendamento Magi
12.6, propone di accantonare l’emenda-
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mento Sut 12.18, esprime parere contrario
sugli emendamenti Saltamartini 12.17 e
Squeri 12.20 e 12.22, mentre esprime
parere favorevole sull’emendamento Lol-
lobrigida 12.24. Esprime, altresì, parere
contrario sugli identici emendamenti
Gebhard 12.26, Garavaglia 12.27, Gagliardi
12.28, Mandelli 12.29 e Lollobrigida 12.30,
nonché sugli emendamenti Patassini 12.25
e 12.31, Squeri 12.32 e Patassini 12.34 e
12.35. Propone, inoltre, di accantonare gli
emendamenti Alemanno 12.43, Mancini
12.41, gli identici emendamenti Cattaneo
12.42 e Moretto 12.44, nonché gli emen-
damenti Gava 12.48 e 12.50, Cestari 12.46
e Tomasi 12.53, mentre esprime parere
contrario sugli emendamenti Maraia 12.60
e Lucaselli 12.79. Propone di accantonare
gli emendamenti Fragomeli 12.55 e Cillis
12.64, mentre esprime parere contrario
sugli emendamenti Lucaselli 12.81 e 12.82
e Milanato 12.84 e 12.85. Propone di
accantonare gli emendamenti Navarra
12.67 e 12.66, Topo 12.88 e 12.91, Gara-
vaglia 12.62 e 12.71, Carabetta 12.70,
Nardi 12.87 e Ungaro 12.75. Esprime pa-
rere contrario sull’emendamento Gastaldi
12.76, propone di accantonare l’emenda-
mento Mancini 12.86 ed esprime, infine,
parere contrario sull’emendamento Man-
delli 12.89 nonché sugli articoli aggiuntivi
Lacarra 12.01 e Prisco 12.02.

La sottosegretaria Laura CASTELLI
esprime parere conforme a quello dei
relatori.

Giuseppe BRESCIA, presidente, avverte
che sono pertanto da intendersi accanto-
nate le proposte emendative riferite all’ar-
ticolo 12 sulle quali vi è stata una proposta
in tal senso formulata da parte della
relatrice.

Massimo GARAVAGLIA (LEGA) fa pre-
sente che l’emendamento Gusmeroli 12.4
riguarda materia analoga a quella trattata
da talune proposte emendative accanto-
nate riferite all’articolo 4. Chiede, per-
tanto, che anche tale emendamento venga
accantonato.

Vittoria BALDINO (M5S), relatrice per
la I Commissione, anche a nome del re-
latore Melilli, condividendo la segnala-
zione dell’onorevole Garavaglia, propone
l’accantonamento dell’emendamento
Gusmeroli 12.4.

Giuseppe BRESCIA, presidente, avverte
che l’emendamento Gusmeroli 12.4 è da
intendersi accantonato. Comunica, altresì,
che gli emendamenti Marco Di Maio 12.2,
Fragomeli 12.1 e Magi 12.16 sono stati
ritirati dai presentatori.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Saltamartini 12.17.

Felice Maurizio D’ETTORE (FI), nell’il-
lustrare l’emendamento Squeri 12.20, evi-
denzia che esso è volto a prorogare il
regime di maggior tutela per il mercato del
gas e per il mercato elettrico. In proposito
fa presente che tale emendamento, oltre a
recepire le richieste delle associazioni dei
consumatori e delle imprese, è volto ad
evitare l’apertura di possibili procedure di
infrazione da parte dell’Unione europea
per il mancato recepimento della norma-
tiva europea in materia.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Squeri 12.20.

Felice Maurizio D’ETTORE (FI), nell’il-
lustrare l’emendamento Squeri 12.22, evi-
denzia come esso preveda che il Ministero
dello sviluppo economico definisca le mo-
dalità e i criteri di ingresso consapevole
nel mercato dei clienti finali, tenendo
conto della necessità di garantire la con-
correnza effettiva e la riduzione del livello
di concentrazione, anche attraverso l’ado-
zione di misure asimmetriche volte ad
assicurare la pluralità di fornitori e di
offerte nel libero mercato. In proposito
ritiene che la tutela del contribuente più
debole e la garanzia di una scelta consa-
pevole da parte del consumatore è un
tema che dovrebbe stare a cuore al Mo-
Vimento 5 Stelle, poiché è stata oggetto di
molte sue proposte.
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Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Squeri 12.22.

Emanuele PRISCO (FdI), nell’illustrare
l’emendamento Lollobrigida 12.24, eviden-
zia come esso preveda che nell’adozione
del decreto che definisce le modalità ed i
criteri dell’ingresso consapevole nel mer-
cato dei clienti finali il Ministero dello
sviluppo economico acquisisca anche il
parere dell’Autorità garante per la con-
correnza e il mercato.

Le Commissioni approvano l’emenda-
mento Lollobrigida 12.24 (vedi allegato 3).

Andrea MANDELLI (FI), nell’illustrare
l’emendamento 12.29 a sua prima firma,
evidenzia come esso recepisca le richieste
dei consumatori e delle piccole imprese
poiché prevede che l’Autorità di regola-
zione per energia, reti e ambiente adotti
disposizioni per assicurare il servizio di
salvaguardia ai clienti finali domestici e
alle imprese connesse in bassa tensione
con meno di cinquanta dipendenti e un
fatturato annuo non superiore a 10 milioni
di euro senza fornitore di energia elettrica,
attraverso procedure concorsuali per aree
territoriali e a condizioni che incentivino il
passaggio al mercato libero.

Le Commissioni respingono gli identici
emendamenti Gebhard 12.26, Garavaglia
12.27, Gagliardi 12.28, Mandelli 12.29 e
Lollobrigida 12.30.

Vanessa CATTOI (LEGA), nell’illustrare
l’emendamento Patassini 12.25, evidenzia
che esso prevede l’uscita a scaglioni dal
mercato tutelato, il parere delle compe-
tenti Commissioni parlamentari per l’ado-
zione del decreto con cui il Ministero dello
sviluppo economico fissa i criteri, le mo-
dalità e i requisiti tecnici, finanziari e di
onorabilità per l’iscrizione e la perma-
nenza nell’elenco dei fornitori di energia
elettrica e gas e che lo stesso Ministero si
avvalga della collaborazione dell’Autorità
per la regolazione di reti, energia e am-
biente ai fini della vigilanza sul manteni-
mento nel tempo dei requisiti da parte dei

soggetti iscritti al medesimo elenco. Fa-
cendo presente che l’emendamento in
esame è volto a tutelare il contraente più
debole, chiede che i relatori ed il Governo
rivedano il parere testé espresso su di esso
o, quanto meno, che tale emendamento sia
accantonato per consentire un’ulteriore
riflessione.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Patassini 12.25.

Vanessa CATTOI (LEGA), nell’illustrare
l’emendamento Patassini 12.31, evidenzia
che esso prevede l’uscita a scaglioni dal
mercato tutelato. Anche su tale emenda-
mento, pertanto, chiede che i relatori ed il
Governo rivedano il parere testé espresso
o, quanto meno, che sia accantonato per
consentire un’ulteriore riflessione.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Patassini 12.31.

Roberto OCCHIUTO (FI), nell’illustrare
l’emendamento Squeri 12.32, evidenzia
che esso è volto a garantire maggiore
trasparenza per i consumatori nella scelta
del fornitore più adatto alle proprie esi-
genze, prevedendo che il portale istituito
dal comma 61 dell’articolo 1 della legge
n. 124 del 2017 fornisca non solo infor-
mazioni sul costo delle offerte, ma anche
sulla qualità delle stesse. Inoltre, fa pre-
sente che l’emendamento Squeri 12.32
contiene altre disposizioni volte a tutelare
il consumatore, come, ad esempio, la gra-
tuità del trattamento dei reclami e delle
procedure di conciliazione.

Felice Maurizio D’ETTORE (FI), condi-
videndo l’intervento dell’onorevole Oc-
chiuto, chiede che il rappresentante del
Governo o i relatori chiariscano le moti-
vazioni del loro parere contrario sull’e-
mendamento Squeri 12.32, poiché, a suo
avviso, tale emendamento non fa che ren-
dere maggiormente ragionevoli i contenuti
proposti dal Governo nel provvedimento in
esame.
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Il Sottosegretario Antonio MISIANI, re-
plicando al deputato D’Ettore, fa presente
che il Governo apprezza e condivide i
contenuti dell’emendamento Squeri 12.32,
ma che su di esso vi è il parere contrario
del Ministero dello sviluppo economico,
che ha intenzione di perseguire i medesimi
obiettivi con strumenti ed iniziative di-
versi.

Stefania PRESTIGIACOMO (FI) chiede
al rappresentante del Governo di fornire
ulteriori elementi in merito al parere con-
trario del Ministero dello sviluppo econo-
mico sull’emendamento Squeri 12.32.
Chiede, inoltre, che, in attesa di tali ele-
menti di chiarimento, l’emendamento in
esame venga accantonato.

Il sottosegretario Antonio MISIANI non
ha obiezioni rispetto alla richiesta di ac-
cantonamento avanzata dalla deputata
Prestigiacomo e si riserva di fornire gli
elementi di chiarimento richiesti.

Vittoria BALDINO (M5S), relatrice per
la I Commissione, anche a nome del re-
latore Melilli, propone l’accantonamento
dell’emendamento Squeri 12.32.

Giuseppe BRESCIA, presidente, avverte
che l’emendamento Squeri 12.32 è da
intendersi accantonato.

Vanessa CATTOI (LEGA), nell’illustrare
l’emendamento Patassini 12.34, evidenzia
che esso prevede il parere delle competenti
Commissioni parlamentari per l’adozione
del decreto con cui il Ministero dello
sviluppo economico fissa i criteri, le mo-
dalità e i requisiti tecnici, finanziari e di
onorabilità per l’iscrizione e la perma-
nenza nell’elenco dei fornitori di energia e
gas. Chiede, pertanto, che i relatori ed il
Governo rivedano il parere testé espresso
su di esso o, quanto meno, che tale
emendamento sia accantonato per consen-
tire un’ulteriore riflessione.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Patassini 12.34.

Vanessa CATTOI (LEGA), nell’illustrare
l’emendamento Patassini 12.35, evidenzia
che esso prevede che i clienti finali che
rimangano senza fornitore di energia elet-
trica a seguito dell’esclusione di quest’ul-
timo dall’elenco dei fornitori siano forniti
nell’ambito del servizio di maggior tutela o
nel servizio di salvaguardia. Facendo pre-
sente che l’emendamento in esame è volto
a tutelare il cliente finale, chiede che i
relatori ed il Governo rivedano il parere
testé espresso su di esso o, quanto meno,
che tale emendamento sia accantonato per
consentire un’ulteriore riflessione.

Silvana Andreina COMAROLI (LEGA),
associandosi all’intervento dell’onorevole
Cattoi, chiede al rappresentante del Go-
verno di chiarire come si intendano tute-
lare i clienti che si trovano senza fornitore
di energia elettrica poiché questo è stato
escluso dall’elenco dei fornitori.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Patassini 12.35.

Giuseppe BRESCIA, presidente, avverte
che l’emendamento Maraia 12.60 è stato
ritirato dai presentatori.

Ylenja LUCASELLI (FdI) illustra l’e-
mendamento 12.79 a sua prima firma,
volto a concedere, anche per il triennio
2020-2022, la detrazione del 50 per cento
dell’IVA per l’acquisto di abitazioni di
classe energetica A o B prevista dalla legge
di bilancio per il 2017. Sottolineando come
questa misura potrebbe avere effetti po-
sitivi sul mercato immobiliare, che in
questo momento si trova in una situazione
di stallo, chiede che sia valutata la possi-
bilità di accantonare la proposta emenda-
tiva.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Lucaselli 12.79.

Ylenja LUCASELLI (FdI) segnala come
il gruppo Fratelli d’Italia ammetta partico-
lare importanza all’emendamento 12.81 a
sua prima firma, finalizzato a confermare
per l’anno 2020 la cedolare secca nella
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misura del 21 per cento per gli immobili
ad uso commerciale. Segnala che tale
misura, prevista anche da proposte emen-
dative riferite ad altri articoli del provve-
dimento, riveste una notevole rilevanza
economica, come segnalato anche nel
corso delle audizioni dai rappresentati
delle categorie interessate. Tale agevola-
zione avrebbe particolari effetti positivi
nei comuni di dimensioni più ridotte, nei
quali molte attività commerciali rischiano
la chiusura. Chiede pertanto che l’emen-
damento 12.81 a sua prima firma venga
accantonato, per consentirne un maggior
approfondimento.

Stefania PRESTIGIACOMO (FI) segnala
la presenza di proposte emendative aventi
il medesimo oggetto riferite all’articolo 4,
che sono state già accantonate.

Vittoria BALDINO (M5S), relatrice per
la I Commissione, dichiara di condividere
la finalità dell’emendamento Lucaselli
12.81, che riguarda una misura della quale
si è discusso anche nel corso dell’esame
della legge di bilancio per il 2020, e
propone di accantonare questo emenda-
mento insieme con il successivo emenda-
mento Lucaselli 12.82, avente il medesimo
oggetto.

Il sottosegretario Antonio MISIANI
concorda con la proposta della relatrice.

Giuseppe BRESCIA, presidente, dispone
l’accantonamento degli emendamenti Lu-
caselli 12.81 e 12.82.

Il sottosegretario Antonio MISIANI pre-
cisa comunque che gli oneri quantificati in
160 milioni di euro per l’anno 2020 nella
proposta emendativa Lucaselli 12.81 sono
inferiori a quelli quantificati, nella misura
di 261 milioni di euro per il medesimo
anno, dalla Ragioneria generale dello
Stato. Evidenzia che l’onerosità è uno dei
motivi per il quale la legge di bilancio 2020
non ha disposto la proroga della misura in
questione.

Ylenja LUCASELLI (FdI) segnala di
aver indicato un onere di 160 milioni di
euro sulla base di quanto evidenziato dalle
associazioni di categoria presenti in audi-
zione.

Felice Maurizio D’ETTORE (FI) ritiene
che l’onere quantificato dalla Ragioneria
generale dello Stato non tenga conto dei
positivi effetti indotti in termini di stimolo
dell’economia che questa proroga compor-
terebbe. Ricorda inoltre che il gruppo del
Partito Democratico aveva in passato se-
gnalato questi effetti nel corso di discus-
sioni aventi ad oggetto precedenti proro-
ghe della medesima agevolazione.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
respingono gli emendamenti Milanato
12.84 e 12.85 e Gastaldi 12.76.

Andrea MANDELLI (FI) segnala come
l’emendamento 12.89 a sua prima firma
sia volto a posporre di un anno l’entrata
in vigore delle disposizioni di cui al de-
creto legislativo n. 14 del 2019, in materia
di crisi di impresa e insolvenza.

Felice Maurizio D’ETTORE (FI) eviden-
zia che l’entrata in vigore del decreto
legislativo n. 14 del 2019 avrà pesanti
effetti sulla formazione dei tribunali, la
geografia giudiziaria e l’attività dei profes-
sionisti che operano in questo settore. Si
avrà infatti una forte concentrazione di
competenze nei principali tribunali, con
una corrispondente diminuzione dell’atti-
vità dei tribunali periferici. Ritiene per-
tanto assolutamente necessaria una mi-
gliore definizione della disciplina per evi-
tare problematiche applicative.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
respingono l’emendamento Mandelli 12.89
e gli articoli aggiuntivi Lacarra 12.01 e
Prisco 12.02.

Vittoria BALDINO (M5S), relatrice per
la I Commissione, passando all’esame delle
proposte emendative riferite all’articolo
13, anche a nome del relatore per la V
Commissione, propone l’accantonamento
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dell’emendamento Braga 13.2. Esprime
parere contrario sull’emendamento Mac-
canti 13.69. Propone l’accantonamento
dell’emendamento Buompane 13.1 ed
esprime parere favorevole sull’emenda-
mento Fogliani 13.3. Esprime parere con-
trario sugli identici emendamenti Bruno
Bossio 13.5 e Pentangelo 13.81, sugli iden-
tici emendamenti Mandelli 13.6 e Rixi 13.7
e sull’emendamento Rixi 13.8. Propone poi
l’accantonamento degli identici emenda-
menti Serracchiani 13.14, Plangger 13.15 e
Moretto 13.58, nonché degli emendamenti
Benvenuto 13.52 e Lucchini 13.54.
Esprime parere contrario sull’emenda-
mento Rospi 13.16 e propone l’accantona-
mento degli emendamenti Buratti 13.21 e
Trano 13.25. Esprime parere favorevole
sull’emendamento Perantoni 13.28.
Esprime parere contrario sull’emenda-
mento Zanettin 13.30 e propone l’accan-
tonamento degli emendamenti Fassina
13.32 e Del Basso De Caro 13.37. Esprime
parere contrario sull’emendamento Del
Basso De Caro 13.38 e propone l’accan-
tonamento dell’emendamento Ubaldo Pa-
gano 13.43. Esprime parere favorevole su-
gli identici emendamenti Gariglio 13.44 e
Scagliusi 13.64. Esprime parere contrario
sull’emendamento Mulè 13.48 e propone
l’accantonamento degli emendamenti Sca-
gliusi 13.50, Topo 13.83, Patassini 13.53,
Lucchini 13.55 e Carè 13.57, degli identici
emendamenti Serracchiani 13.12 e Mo-
retto 13.59 e dell’emendamento Terzoni
13.62. Esprime parere contrario sull’emen-
damento Lucaselli 13.77 e propone l’ac-
cantonamento degli identici articoli ag-
giuntivi Bruno Bossio 13.01 e Paita 13.06,
nonché dell’articolo aggiuntivo Zucconi
13.02.

La sottosegretaria Laura CASTELLI
esprime parere conforme a quello dei
relatori.

Giuseppe BRESCIA, presidente, avverte
che sono pertanto da intendersi accanto-
nate le proposte emendative riferite all’ar-
ticolo 13 sulle quali vi è stata una proposta
in tal senso formulata da parte dei rela-
tori.

Silvana Andreina COMAROLI (LEGA)
interviene per segnalare che gli identici
emendamenti Mandelli 13.6 e Rixi 13.7 e
l’emendamento Rixi 13.8 riguardano le
concessioni autostradali e sarebbe per-
tanto opportuno accantonarli per discu-
terli assieme alle proposte emendative ri-
ferite all’articolo 35.

Vittoria BALDINO (M5S), relatrice per
la I Commissione, concorda con quanto
evidenziato dall’onorevole Comaroli e pro-
pone l’accantonamento degli identici
emendamenti Mandelli 13.6 e Rixi 13.7 e
dell’emendamento Rixi 13.8.

Giuseppe BRESCIA, presidente, dispone
l’accantonamento degli identici emenda-
menti Mandelli 13.6 e Rixi 13.7 e dell’e-
mendamento Rixi 13.8.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Maccanti 13.69.

Vittoria BALDINO (M5S), relatrice per
la I Commissione, correggendo il parere
precedentemente espresso sull’emenda-
mento Fogliani 13.3, chiede l’accantona-
mento di detta proposta emendativa, in
quanto la medesima reca disposizioni ana-
loghe agli emendamenti Trano 13.25 e
Scagliusi 13.50 per le quali è stato disposto
l’accantonamento.

Paolo RUSSO (FI) chiede se l’emenda-
mento Fogliani 13.3 sia già stato posto in
votazione.

Giuseppe BRESCIA, presidente, assicura
che la votazione dell’emendamento Fo-
gliani 13.3 non è ancora stata effettuata.

Paolo RUSSO (FI), prendendo atto di
quanto evidenziato dal presidente, chiede
di procedere con maggiore cautela, per
consentire a tutti i presenti di valutare con
attenzione il contenuto delle propose
emendative in discussione.

Giuseppe BRESCIA, presidente, assicura
che si procederà con maggiore accuratezza
per evitare qualsiasi svista.
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Igor Giancarlo IEZZI (LEGA) sotto-
scrive l’emendamento Fogliani 13.3 e
chiede se il Governo intenda mantenere
fermo il parere favorevole espresso su
detto emendamento.

La sottosegretaria Laura CASTELLI, re-
vocando il parere favorevole espresso sul-
l’emendamento Fogliani 13.3, ne chiede
l’accantonamento.

Giuseppe BRESCIA, presidente, dispone
quindi l’accantonamento dell’emenda-
mento Fogliani 13.3.

Vittoria BALDINO (M5S), relatrice per
la I Commissione, si scusa per avere er-
roneamente espresso parere favorevole
sull’emendamento Fogliani 13.3, per il
quale è in corso una riformulazione con-
giuntamente con gli analoghi emendamenti
Trano 13.25 e Scagliusi 13.50.

Le Commissioni respingono gli identici
emendamenti Bruno Bossio 13.5 e Pen-
tangelo 13.81.

Igor Giancarlo IEZZI (LEGA) evidenzia
che il gruppo Lega ha votato contro gli
identici emendamenti Bruno Bossio 13.5 e
Pentangelo 13.81.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Rospi 13.16 ed approvano l’emen-
damento Perantoni 13.28 (vedi allegato 3).

Igor Giancarlo IEZZI (LEGA) prean-
nuncia il voto contrario del gruppo Lega
sull’emendamento Zanettin 13.30.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Zanettin 13.30.

Giuseppe BRESCIA, presidente, di-
chiara che l’emendamento Del Basso De
Caro 13.38 è stato ritirato dai presentatori.

Le Commissioni approvano gli identici
emendamenti Gariglio 13.44 e Scagliusi
13.64 (vedi allegato 3).

Andrea MANDELLI (FI) segnala che
l’emendamento Mulè 13.48 è finalizzato a
sospendere, ai fini della definizione del
suo impatto, l’applicazione dell’articolo 93,
commi da 1-bis a 1-quater, del Codice
della strada, relativi ai veicoli concessi in
leasing e in locazione senza conducente
condotti da lavoratori frontalieri, per evi-
tare che questi siano soggetti alle sanzioni
previste dalla norma. In relazione alla
grande rilevanza della questione, chiede
l’accantonamento dell’emendamento Mulè
13.48.

Vittoria BALDINO (M5S), relatrice per
la I Commissione, condividendo quanto
segnalato dal deputato Mandelli, propone
l’accantonamento dell’emendamento Mulè
13.48.

Giuseppe BRESCIA, presidente, dispone
l’accantonamento dell’emendamento Mulè
13.48.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Lucaselli 13.77.

Vittoria BALDINO (M5S), relatrice per
la I Commissione, anche a nome del re-
latore per la V Commissione, passando ad
esaminare le proposte emendative presen-
tate all’articolo 14, esprime parere contra-
rio sugli identici emendamenti Suriano
14.3, Giacomoni 14.2, Fragomeli 14.4 e
Formentini 14.6. Propone di accantonare
l’emendamento Sut 14.1. Esprime, quindi,
parere contrario sugli emendamenti Ra-
duzzi 14.5, Fitzgerald Nissoli 14.7 e For-
mentini 14.8 e parere favorevole sull’e-
mendamento Migliore 14.9. Propone, in-
fine, di accantonare gli emendamenti Si-
ragusa 14.12, Romaniello 14.13 e Schirò
14.15.

La sottosegretaria Simona Flavia MAL-
PEZZI esprime parere conforme a quello
dei relatori.

Giuseppe BRESCIA, presidente, avverte
che gli identici emendamenti Suriano 14.3
e Fragomeli 14.4 sono stati ritirati dai
presentatori.
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Le Commissioni respingono gli identici
emendamenti Giacomoni 14.2 e Formen-
tini 14.6.

Giuseppe BRESCIA, presidente, avverte
che l’emendamento Sut 14.1 s’intende ac-
cantonato. Avverte, altresì, che l’emenda-
mento Raduzzi 14.5 è stato ritirato dal
presentatore.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
respingono gli emendamenti Fitzgerald
Nissoli 14.7 e Formentini 14.8 e appro-
vano l’emendamento Migliore 14.9 (vedi
allegato 3).

Giuseppe BRESCIA, presidente, avverte
che gli emendamenti Siragusa 14.12, Ro-
maniello 14.13 e Schirò 14.15 s’intendono
accantonati.

Vittoria BALDINO (M5S), relatrice per
la I Commissione, anche a nome del re-
latore per la V Commissione, passando ad
esaminare le proposte emendative presen-
tate all’articolo 15, propone di accanto-
nare gli emendamenti Epifani 15.1, Bal-
delli 15.2 e 15.3, Pastorino 15.4, Grippa
15.6, Pezzopane 15.7, 15.8, 15.9 e 15.10,
Mandelli 15.29, Patassini 15.87, Cataldi
15.124, Garavaglia 15.31 e 15.30, gli iden-
tici emendamenti Gebhard 15.11, Ga-
gliardi 15.12, Lollobrigida 15.15 e Pasto-
rino 15.28, l’emendamento Patassini 15.86,
gli identici emendamenti Polidori 15.13 e
Latini 15.49, gli emendamenti Polidori
15.33, Cavandoli 15.48, Foti 15.54, gli iden-
tici emendamenti Mandelli 15.16 e Dara
15.41, l’emendamento Zanichelli 15.56, gli
identici emendamenti Mandelli 15.17 e
Murelli 15.40, l’emendamento Colaninno
15.130, gli identici emendamenti Mandelli
15.18 e Cavandoli 15.42, gli identici emen-
damenti Mandelli 15.19, Raffaelli 15.43 e
Vietina 15.102, l’emendamento Morgoni
15.20, gli identici emendamenti Mandelli
15.23 e Tomasi 15.37, gli emendamenti
Morgoni 15.21 e Gabriele Lorenzoni
15.136, gli identici emendamenti Mandelli
15.24 e Golinelli 15.38, gli emendamenti
Colaninno 15.129, Pini 15.25, gli identici
emendamenti Polidori 15.32, Verini 15.91,

Nevi 15.111 e Caparvi 15.70, gli identici
emendamenti Pastorino 15.110, Lollobri-
gida 15.135, Pella 15.106, Pezzopane 15.97
e Prisco 15.55, gli identici emendamenti
Morgoni 15.105 e Gabriele Lorenzoni
15.128, gli emendamenti Golinelli 15.46,
Prisco 15.50, 15.51, 15.52 e 15.53, gli
identici emendamenti Vazio 15.57 e Or-
lando 15.58, gli emendamenti Patassini
15.59, 15.60, 15.62, 15.65, 15.71 e 15.72,
Cataldi 15.126, Pellicani 15.88, gli identici
emendamenti Fragomeli 15.89, Morgoni
15.108, Zennaro 15.117 e Marco Di Maio
15.131, gli identici emendamenti Garava-
glia 15.114 e Mandelli 15.139, Cataldi
15.121, Verini 15.90, Colletti 15.92, gli
identici emendamenti Morgoni 15.95 e
Pella 15.109, gli emendamenti Paolo Russo
15.103, Nevi 15.112, Polidori 15.113, Ter-
zoni 15.119, Cataldi 15.123 e Caparvi
15.133. Esprime, quindi, parere contrario
sugli articoli aggiuntivi Topo 15.03 e 15.04,
Mulè 15.08, proponendo altresì di accan-
tonare l’articolo aggiuntivo Mancini
15.013. Esprime, poi, parere contrario sul-
l’articolo aggiuntivo Garavaglia 15.018.
Propone di accantonare l’articolo aggiun-
tivo Sut 15.021, mentre esprime parere
contrario sull’articolo aggiuntivo Gabriele
Lorenzoni 15.024. Esprime parere contra-
rio sull’articolo aggiuntivo Gabriele Loren-
zoni 15.026, proponendo, infine, di accan-
tonare gli articoli aggiuntivi Iovino 15.028
e Golinelli 15.032.

Il sottosegretario Antonio MISIANI
esprime parere conforme a quello dei
relatori.

Giuseppe BRESCIA, presidente, avverte
che s’intendono accantonati tutti gli emen-
damenti riferiti all’articolo 15 sui quali vi
è stata una proposta in tal senso formulata
da parte della relatrice. Avverte, quindi,
che dai presentatori sono stati ritirati gli
articoli aggiuntivi Topo 15.03 e 15.04.

Le Commissioni respingono l’articolo
aggiuntivo Mulè 15.08.

Giuseppe BRESCIA, presidente, avverte
che l’articolo aggiuntivo Mancini 15.013
s’intende accantonato.
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Massimo GARAVAGLIA (LEGA) inter-
viene sull’articolo aggiuntivo 15.018, a sua
prima firma, segnalando che lo stesso
Governo ha confermato che il problema
evidenziato nella proposta emendativa esi-
ste ed è rilevante. Invita, quindi, i relatori
e i rappresentanti del Governo a non
disinteressarsi del tema disponendo un
ulteriore approfondimento.

Vittoria BALDINO (M5S), relatrice per
la I Commissione, accoglie la proposta di
accantonare l’articolo aggiuntivo Garava-
glia 15.018.

Il sottosegretario Antonio MISIANI
condivide la proposta di accantonare l’ar-
ticolo aggiuntivo Garavaglia 15.018.

Giuseppe BRESCIA, presidente, avverte
che gli articoli aggiuntivi Garavaglia 15.018
e Sut 15.021 s’intendono accantonati, che
l’articolo aggiuntivo Gabriele Lorenzoni
15.024 è stato ritirato e che gli articoli
aggiuntivo Gabriele Lorenzoni 15.026 e
Iovino 15.028 s’intendono accantonati.

Fabio MELILLI (PD), relatore per la V
Commissione, anche a nome della relatrice
per la I Commissione, passando ad esa-
minare le proposte emendative presentate
all’articolo 16, esprime parere contrario
sull’emendamento Prestigiacomo 16.1,
mentre propone di accantonare gli emen-
damenti Scagliusi 16.2 e Gavino Manca
16.7, nonché gli articoli aggiuntivi Mura
16.02 e Macina 16.04 e 16.06.

Il sottosegretario Antonio MISIANI
esprime parere conforme a quello dei
relatori.

Stefania PRESTIGIACOMO (FI) ricorda
come nel decreto cosiddetto sblocca-can-
tieri sia stato previsto un Commissario
straordinario per le strade in Sicilia e che
nel corso dell’attività conoscitiva dagli
stessi soggetti interessati alla realizzazione
delle opere sia stato chiesto di ridurre i
poteri del Commissario con riguardo alle
fasi dell’esecuzione e progettazione delle
strade provinciali. Invita, quindi, la mag-

gioranza e il Governo a riflettere ulterior-
mente.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Prestigiacomo 16.1.

Giuseppe BRESCIA, presidente, avverte
che l’emendamento Scagliusi 16.2 e Gavino
16.7, nonché gli articoli aggiuntivi Mura
16.02 e Macina 16.04 e 16.06 s’intendono
accantonati.

Fabio MELILLI (PD), relatore per la V
Commissione, anche a nome della relatrice
per la I Commissione, passando ad esa-
minare le proposte emendative presentate
all’articolo 17, esprime parere contrario
sull’emendamento Guidesi 17.1, sugli iden-
tici emendamenti Mandelli 17.2 e Garava-
glia 17.4 e sull’emendamento Garavaglia
17.3, proponendo di accantonare l’emen-
damento Pizzetti 17.5. Esprime quindi pa-
rere favorevole sull’emendamento Ubaldo
Pagano 17.6 e parere contrario sull’emen-
damento Angiola 17.8. Propone di accan-
tonare l’emendamento Madia 17.7,
esprime parere contrario sull’articolo ag-
giuntivo Ruffino 17.07 e propone di ac-
cantonare gli articoli aggiuntivi Ruffino
17.03, 17.06, 17.05, 17.04 e 17.08.

Il sottosegretario Antonio MISIANI
esprime parere conforme a quello dei
relatori.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
respingono l’emendamento Guidesi 17.1,
gli identici emendamenti Mandelli 17.2 e
Garavaglia 17.4, nonché gli emendamenti
Garavaglia 17.3.

Giuseppe BRESCIA, presidente, avverte
che l’emendamento Pizzetti 17.5 s’intende
accantonato.

Le Commissioni approvano l’emenda-
mento Ubaldo Pagano 17.6 (vedi allegato 3)
e respingono l’emendamento Angiola 17.8.

Giuseppe BRESCIA, presidente, avverte
che l’emendamento Madia 17.7 s’intende
accantonato.
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Le Commissioni respingono l’articolo
aggiuntivo Ruffino 17.07.

Giuseppe BRESCIA, presidente, avverte
che gli articoli aggiuntivi Ruffino 17.03,
17.06, 17.05, 17.04 e 17.08 s’intendono
accantonati.

Fabio MELILLI (PD), relatore per la V
Commissione, anche a nome della relatrice
per la I Commissione, passando ad esa-
minare le proposte emendative presentate
all’articolo 18, esprime parere contrario
sugli emendamenti Mandelli 18.1 e Laz-
zarini 18.3, proponendo di accantonare gli
emendamenti Bellachioma 18.4 e Alaimo
18.5. Esprime, quindi, parere favorevole
sull’emendamento Papiro 18.6 e parere
contrario sull’emendamento Ciaburro
18.19. Propone di accantonare gli emen-
damenti Fregolent 18.20 e 18.21, mentre
esprime parere contrario sull’emenda-
mento Bellachioma 18.23. Propone di ac-
cantonare gli emendamenti Ubaldo Pagano
18.30 e Topo 18.31, mentre esprime parere
contrario sugli emendamenti Plangger
18.32 e De Toma 18.33, nonché sugli
identici articoli aggiuntivi Madia 18.021,
Pella 18.032 e Prisco 18.045. Esprime
parere contrario sull’articolo aggiuntivo
Benedetti 18.01, sugli identici articoli ag-
giuntivi Varchi 18.02, Morrone 18.07, Bar-
tolozzi 18.016 e Prestigiacomo 18.037, sul-
l’articolo aggiuntivo D’Orso 18.03, sugli
identici articoli aggiuntivi Bordonali 18.06,
Pastorino 18.013, Madia 18.015, Pella
18.034 e Lollobrigida 18.050, sugli identici
articoli aggiuntivi Frassini 18.04, Lorenzin
18.017, Pella 18.035 e Lollobrigida 18.049,
nonché sugli identici articoli aggiuntivi
Lorenzin 18.023, Pella 18.029 e Lollobri-
gida 18.043. Propone di accantonare l’ar-
ticolo aggiuntivo Alaimo 18.08, mentre
esprime parere contrario sull’articolo ag-
giuntivo Mancini 18.018, sugli identici ar-
ticoli aggiuntivi Pella 18.036 e Prisco
18.048, sugli identici articoli aggiuntivi
Navarra 18.024, Pella 18.030 e Lollobrigida
18.042. Propone di accantonare gli articoli
aggiuntivi Garavaglia 18.039 e 18.038, Epi-
fani 18.011 e 18.012 e Macina 18.051.

Il sottosegretario Antonio MISIANI
esprime parere conforme a quello dei
relatori.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
respingono gli emendamenti Mandelli 18.1
e Lazzarini 18.3.

Giuseppe BRESCIA, presidente, avverte
che gli emendamenti Bellachioma 18.4 e
Alaimo 18.5 s’intendono accantonati.

Le Commissioni approvano dunque l’e-
mendamento Papiro 18.6 (vedi allegato 3).

Emanuele PRISCO (FdI) sottolinea l’at-
teggiamento incongruente del Governo che
negli atti di sindacato ispettivo rassicura
sull’intenzione di favorire le assunzioni di
personale nei piccoli comuni per poi re-
spingere le proposte emendative volte a
tale scopo.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Ciaburro 18.19.

Giuseppe BRESCIA, presidente, avverte
che gli emendamenti Fregolent 18.20 e
18.21 s’intendono accantonati.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Bellachioma 18.23.

Giuseppe BRESCIA, presidente, avverte
che gli emendamenti Ubaldo Pagano 18.30
e Topo 18.31 s’intendono accantonati,
mentre l’emendamento Plangger 18.32 è
stato ritirato dal presentatore.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
respingono l’emendamento De Toma
18.33, gli identici articoli aggiuntivi Madia
18.021, Pella 18.032 e Prisco 18.045, non-
ché l’articolo aggiuntivo Benedetti 18.01.

Giusi BARTOLOZZI (FI) chiede le ra-
gioni del parere contrario sull’articolo
aggiuntivo 18.106, a sua prima firma,
volto ad assumere 837 assistenti giudi-
ziari esaurendo così la graduatoria del
concorso da ultimo espletato. Invita
quindi a valutare la possibilità di riflet-
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tere ulteriormente su questa proposta
emendativa di buon senso.

Emanuele PRISCO (FdI) si associa alle
considerazioni della deputata Bartolozzi,
osservando come il parere contrario
espresso sulle proposte emendative in
esame contraddica gli impegni ripetuta-
mente assunti dal Ministro della giustizia
per il potenziamento dell’organico degli
uffici giudiziari. Rileva come le proposte
emendative in esame siano coperte dal
punto di vista finanziario e anche alla luce
di tale considerazione ribadisce il proprio
stupore per il parere espresso.

Felice Maurizio D’ETTORE (FI) si as-
socia alle considerazioni della deputata
Bartolozzi, rilevando come sia stato già
individuato con precedenti provvedimenti
un fabbisogno di 837 unità, per le quali è
stata peraltro individuata anche la coper-
tura finanziaria. Rileva come la proposta
formulata dal Governo vincoli l’utilizza-
zione della graduatoria al verificarsi di
vacanze, precludendo quindi l’utilizza-
zione immediata della graduatoria mede-
sima, che sarebbe possibile tanto dal
punto di vista normativo quanto dal punto
di vista finanziario, e dichiara di non
comprendere le motivazioni di tale scelta,
che disattendono gli impegni assunti dal
Ministro della giustizia. Chiede pertanto
l’accantonamento delle proposte emenda-
tive in esame per un ulteriore approfon-
dimento.

Stefania PRESTIGIACOMO (FI), illu-
strando anche il suo articolo aggiuntivo
18.037, si associa alle considerazioni dei
deputati che l’hanno preceduta e ricorda
come anche i rappresentanti degli assi-
stenti giudiziari, in sede di audizione
presso le Commissioni riunite I e V, ab-
biano chiesto spiegazioni circa le mancate
assunzioni pur in presenza di una gra-
duatoria di idonei e delle risorse necessa-
rie. Rileva anch’ella come in tal modo
vengano disattesi gli impegni assunti dal
Ministro della giustizia e, sottolineando
come si tratti di un tema che il suo gruppo
ritiene di particolare importanza, chiede

l’accantonamento delle proposte emenda-
tive in esame.

Vittoria BALDINO (M5S), relatrice per
la I Commissione, rileva come la questione
sia oggetto anche dell’emendamento del
Governo 1.124. Propone, comunque, a mo-
difica del parere precedentemente
espresso, anche a nome del relatore per la
V Commissione, l’accantonamento degli
articoli aggiuntivi in esame.

Giusi BARTOLOZZI (FI) ringrazia i
relatori per aver modificato il parere, ma
sottolinea come la citata proposta emen-
dativa del Governo non superi il problema
posto, in quanto essa si limita a disporre
la proroga del termine di validità della
graduatoria, ma non prevede assunzioni
immediate.

Stefano FASSINA (LEU) rileva come la
citata proposta emendativa del Governo,
prevedendo la proroga del termine di
validità della graduatoria, non precluda la
possibilità di procedere ad assunzioni im-
mediate.

Giuseppe BRESCIA, presidente, avverte
che gli identici articoli aggiuntivi Varchi
18.02, Morrone 18.07, Bartolozzi 18.016 e
Prestigiacomo 18.037 si intendono accan-
tonati.

Avverte altresì che i presentatori del-
l’articolo aggiuntivo D’Orso 18.03 lo riti-
rano.

Emanuele PRISCO (FdI), illustrando
l’articolo aggiuntivo Lollobrigida 18.050, di
cui è cofirmatario, identico agli articoli
aggiuntivi Bordonali 18.06, Pastorino
18.013, Madia 18.015 e Pella 18.034, rileva
come anche in questa materia, vale a dire
la polizia locale e la sicurezza di prossi-
mità, vengano contraddetti gli impegni
assunti dal Governo, da ultimo nel corso
delle interrogazioni a risposta immediata
svoltesi nella seduta odierna della I Com-
missione. Sottolinea come le proposte
emendative in esame siano volte a dotare
i comuni degli strumenti necessari al po-
tenziamento degli organici della polizia
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locale, derogando ai blocchi assunzionali.
Esprime stupore per il parere contrario
del Governo e sottolinea come esso vada
nella direzione opposta rispetto a quanto
affermato dal sottosegretario di Stato per
l’interno nell’odierna seduta della I Com-
missione.

Simona BORDONALI (LEGA) si associa
alle considerazioni del deputato Prisco,
rilevando come le proposte emendative in
esame, volte a consentire ai comuni di
assumere personale nella polizia locale,
siano sottoscritte trasversalmente da di-
versi gruppi. Ricorda come nella seduta
odierna della I Commissione abbia avuto
luogo lo svolgimento di un’interrogazione
a risposta immediata concernente il pro-
tocollo sulla sicurezza stradale concluso
tra il Ministero dell’interno e l’ANCI, che
prevede l’incremento dell’utilizzazione
della polizia locale in compiti di polizia
stradale, senza però mettere a disposizione
dei comuni le risorse necessarie. Chiede
l’accantonamento delle proposte emenda-
tive in esame, rilevando come esse si
limitino a prevedere un mero chiarimento
normativo.

Roberto PELLA (FI) si associa alle
considerazioni della deputata Bordonali e
chiede l’accantonamento delle proposte
emendative in esame anche al fine di
promuovere un confronto con il Ministero
dell’interno sul tema delle risorse.

Vittoria BALDINO (M5S), relatrice per
la I Commissione, dopo aver ricordato
come siano all’esame della I Commissione
diversi progetti di legge in materia di
riforma dell’ordinamento della polizia lo-
cale, propone, anche a nome del relatore
per la V Commissione, l’accantonamento
degli articoli aggiuntivi in esame.

Giuseppe BRESCIA (M5S) avverte che
gli identici articoli aggiuntivi Bordonali
18.06, Pastorino 18.013, Madia 18.015,
Pella 18.034 e Lollobrigida 18.050 si in-
tendono accantonati.

Avverte altresì che i presentatori del-
l’articolo aggiuntivo Lorenzin 18.017 lo
ritirano.

Emanuele PRISCO (FdI), illustrando
l’articolo aggiuntivo Lollobrigida 18.049,
identico agli articoli aggiuntivi Frassini
18.04 e Pella 18.035, ne chiede l’accanto-
namento, in quanto tali proposte emen-
dative vertono sulla stessa materia, vale a
dire le facoltà assunzionali degli enti locali
per quanto concerne la polizia locale, delle
proposte emendative precedentemente ac-
cantonate.

Rebecca FRASSINI (LEGA) si associa
alla richiesta del deputato Prisco, sottoli-
neando come le proposte emendative in
esame siano state presentate da diversi
gruppi e non comportino la necessità di
copertura finanziaria.

Le Commissioni respingono gli identici
articoli aggiuntivi Frassini 18.04, Pella
18.035 e Lollobrigida 18.049.

Le Commissioni respingono gli identici
articoli aggiuntivi Lorenzin 18.023, Pella
18.029 e Lollobrigida 18.043.

Giuseppe BRESCIA, presidente, prende
atto che i presentatori dell’articolo aggiun-
tivo Mancini 18.018 lo ritirano.

Le Commissioni respingono gli identici
articoli aggiuntivi Pella 18.036 e Prisco
18.048.

Giuseppe BRESCIA, presidente, prende
atto che i presentatori dell’articolo aggiun-
tivo Navarra 18.024 lo ritirano.

Le Commissioni respingono gli identici
articoli aggiuntivi Pella 18.030 e Lollobri-
gida 18.042.

Vittoria BALDINO (M5S), relatrice per
la I Commissione, anche a nome del re-
latore per la V Commissione, passando ad
esaminare le proposte emendative riferite
all’articolo 19, esprime parere contrario
sull’emendamento Alaimo 19.2, sugli iden-
tici emendamenti Fiano 19.1, Carè 19.3,
Gavino Manca 19.8 e Polverini 19.14, sugli
emendamenti Rizzetto 19.5, 19.6 e 19.7,
Ferro 19.9, sugli identici emendamenti
Guidesi 19.11 e Cenni 19.15 e sull’emen-
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damento Siracusano 19.10. Propone l’ac-
cantonamento dell’articolo aggiuntivo
Maurizio Cattoi 19.05, esprime parere
contrario sull’articolo aggiuntivo Buom-
pane 19.04, propone l’accantonamento de-
gli articoli aggiuntivi Alaimo 19.09 e 19.08
ed esprime parere contrario sugli articoli
aggiuntivi Macina 19.010 e Cancelleri
19.011.

Il sottosegretario Antonio MISIANI
esprime parere conforme a quello dei
relatori.

Giuseppe BRESCIA, presidente, avverte
che gli articoli aggiuntivi Maurizio Cattoi
19.05 e Alaimo 19.09 e 19.08 si intendono
accantonati.

Avverte altresì che i presentatori degli
emendamenti Alaimo 19.2, Fiano 19.1,
Carè 19.3 e Gavino Manca 19.8 li ritirano.

Paolo RUSSO (FI), intervenendo sull’e-
mendamento Polverini 19.14, osserva come
esso intervenga sulla questione delle as-
sunzioni nelle carriere iniziali del corpo
della Guardia di Finanza prevedendo lo
scorrimento delle graduatorie degli idonei
del concorso bandito per il 2018. Rileva
come non si tratti di un ampliamento
dell’organico, che pure sarebbe necessario,
e chiede un ulteriore approfondimento
sulla questione.

Le Commissioni, respingono l’emenda-
mento Polverini 19.14.

Ylenja LUCASELLI (FdI) illustra l’e-
mendamento Rizzetto 19.5 chiedendone
l’accantonamento.

Paolo RUSSO (FI) condivide la finalità
dell’emendamento Rizzetto 19.5, in quanto
ritiene che tuteli la legittima aspettativa di
coloro che hanno già superato una prova
concorsuale. Non ritiene infatti giusto di-
scriminare tali soggetti soltanto perché
hanno svolto le prove in una fase storica
che ha coinciso con il processo di riforma
del Corpo forestale dello Stato, chiedendo
l’accantonamento dell’emendamento Riz-
zetto 19.5.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Rizzetto 19.5.

Ylenja LUCASELLI (FdI) illustra l’e-
mendamento Rizzetto 19.6, di cui è cofir-
mataria, auspicandone l’approvazione.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
respingono gli emendamenti Rizzetto 19.6
e 19.7.

Emanuele PRISCO (FdI) illustra l’e-
mendamento Ferro 19.9, di cui è cofirma-
tario, osservando che esso mira a garantire
la funzionalità della Guardia di finanza,
anche a fronte degli ulteriori compiti che
sono stati ad essa attribuiti. Ritiene che
tale intervento sia economicamente soste-
nibile, tenuto conto che le risorse a tal fine
destinate sono state già sbloccate.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Ferro 19.9.

Giuseppe BRESCIA, presidente, prende
atto che i presentatori dell’emendamento
Cenni 19.15 lo ritirano.

Silvana Andreina COMAROLI (LEGA)
fa notare che l’emendamento Guidesi
19.11, rafforzando la dotazione organica
del Comando carabinieri tutela agroali-
mentare, mira a salvaguardare i prodotti
del made in Italy, prevenendo gli illeciti in
tale settore e salvaguardando l’attività
delle aziende. Rileva inoltre che tale in-
tervento appare concretamente realizza-
bile non recando alcun costo.

Paolo RUSSO (FI) osserva che l’emen-
damento Guidesi 19.11, nell’incrementare
la dotazione organica del Comando cara-
binieri tutela agroalimentare, tutela la sa-
lute dei cittadini, salvaguardando le im-
prese della filiera agricola dal rischio di
contraffazione. Chiede pertanto di accan-
tonare tale proposta emendativa.

Ylenja LUCASELLI (FdI) sottoscrive
l’emendamento Guidesi 19.11, rilevando
che esso tutela il made in Italy e i con-
sumatori, contrastando le attività di con-
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traffazione. Auspica che tale proposta
emendativa sia quantomeno accantonata,
ricordando che il primo Governo Conte –
proprio su spinta del gruppo del M5S, che
oggi sembra manifestare un orientamento
diverso – sbandierò a più riprese il suo
sostegno al made in Italy.

Vittoria BALDINO (M5S), relatrice per
la I Commissione, anche a nome del re-
latore della V Commissione, conferma il
proprio parere contrario sull’emenda-
mento Guidesi 19.11, facendo notare che
esso rischia di determinare un depaupe-
ramento nella dotazione dei Carabinieri
forestali, che risulta già sotto organico.
Ricorda che su tale delicato tema è stato
di recente approvato in Assemblea un atto
di indirizzo, con il quale è stata proprio
rilevata l’esigenza di salvaguardare la do-
tazione organica dei carabinieri forestali.

Ylenja LUCASELLI (FdI) osserva che
l’eventuale accantonamento dell’emenda-
mento Guidesi 19.11 potrebbe facilitare
l’individuazione di una nuova formula-
zione che, attraverso il reperimento di
ulteriori risorse, potrebbe risolvere ogni
problematica, venendo incontro anche alle
esigenze manifestate dalla relatrice Bal-
dino.

Felice Maurizio D’ETTORE (FI), ri-
spondendo alla relatrice per la I Commis-
sione, fa notare che l’emendamento Gui-
desi 19.11 non determina alcun depaupe-
ramento del personale, proponendo piut-
tosto una riqualificazione dei militari del

ruolo dei Carabinieri forestali, già in forza
al Comando unità forestali ambientali
agroalimentari.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Guidesi 19.11.

Felice Maurizio D’ETTORE (FI) chiede
di accantonare l’emendamento Siracusano
19.10, che ritiene analogo ad altre propo-
ste emendative già accantonate.

Vittoria BALDINO (M5S), relatrice per
la I Commissione, ritiene di non accedere
all’invito ad accantonare l’emendamento
Siracusano 19.10.

Paolo RUSSO (FI) ritiene che l’emen-
damento Siracusano 19.10, utilizzando ri-
sorse già stanziate, viene incontro alle
esigenze dei comuni, che altrimenti sareb-
bero obbligati a bandire nuovi concorsi.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Siracusano 19.10.

Giuseppe BRESCIA, presidente, prende
atto che i presentatori degli articoli ag-
giuntivi Buompane 19.04, Macina 19.010 e
Cancelleri 19.011 li ritirano.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
rinvia quindi il seguito dell’esame alla
seduta di domani, che ritiene opportuno
convocare alle ore 10.30.

La seduta termina alle 20.20.
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ALLEGATO 1

Conversione in legge del decreto-legge 30 dicembre 2019, n. 162,
recante disposizioni urgenti in materia di proroga di termini legisla-
tivi, di organizzazione delle pubbliche amministrazioni, nonché di

innovazione tecnologica. C. 2325 Governo.

PROPOSTE EMENDATIVE 4.155, 5.41, 7.54, 7.55, 7.56, 11.025, 13.84,
13.85, 15.143, 17.9, 18.35, 18.36, 18.37, 22.7, 25.70, 25.027, 25.028,

29.05, 32.1, 39.061 E 39.062 DEI RELATORI

ART. 4.

Dopo il comma 3 aggiungere il seguente:

3-bis. All’articolo 1, comma 1061, della
legge 27 dicembre 2017, n. 205, le parole
« e 2019 » sono sostituite dalle seguenti: « ,
2019, 2020, 2021 e 2022 ».

4. 155. I Relatori.

ART. 5.

Dopo il comma 5 aggiungere il seguente:

5-bis. L’applicazione delle disposizioni
relative al limite di mandati consecutivi di
cui agli articoli 2, comma 8, secondo
periodo, e 8, comma 6, secondo periodo,
del decreto legislativo del Capo provvisorio
dello Stato 13 settembre 1946, n. 233,
ratificato dalla legge 17 aprile 1956,
n. 561, come sostituiti dall’articolo 4 della
legge 11 gennaio 2018, n. 3, è differita al
primo rinnovo degli organi degli Ordini
delle professioni sanitarie e delle relative
Federazioni nazionali successivo alla data
di entrata in vigore della citata legge n. 3
del 2018. Ai fini del computo del predetto
limite non rilevano i mandati svolti prima
di tale rinnovo.

5. 41. I Relatori.

ART. 7.

Al comma 1, aggiungere, in fine, i se-
guenti periodi:

Ai fini del risanamento e del rilancio
del sistema nazionale musicale di eccel-
lenza, il contributo, a valere sul Fondo
unico per lo spettacolo, assegnato per
l’anno 2020 a ciascuna fondazione lirico-
sinfonica non dotata di forma organizza-
tiva speciale non può avere un valore
percentuale superiore o inferiore del 10
per cento rispetto alla media aritmetica
dei contributi ricevuti dalla medesima fon-
dazione nei tre anni precedenti. A decor-
rere dall’anno 2021, non trovano applica-
zione i commi 20 e 21 dell’articolo 11 del
decreto-legge 8 agosto 2013, n. 91, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 7
ottobre 2013, n. 112, e la quota del Fondo
unico per lo spettacolo destinata alle fon-
dazioni lirico-sinfoniche non dotate di
forma organizzativa speciale è assegnata
secondo i criteri e le modalità definite dal
Ministro per i beni e le attività culturali e
per il turismo con proprio decreto, da
adottare entro novanta giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto. Tali criteri preve-
dono l’assegnazione in base alla program-
mazione pluriennale e tengono conto del-
l’importanza culturale della produzione
svolta, dei livelli quantitativi, degli indici di
affluenza del pubblico nonché della rego-
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larità gestionale e contabile degli organi-
smi. Il decreto di cui al terzo periodo
stabilisce, inoltre, che i pagamenti a saldo
sono disposti a chiusura di esercizio a
fronte di attività già svolte e rendicontate.

7. 54. I Relatori.

Dopo il comma 10 aggiungere il se-
guente:

10-bis. Per le finalità di cui all’articolo
1, comma 608, della legge 30 dicembre
2018, n. 145, è autorizzata la spesa di 1
milione di euro anche per ciascuno degli
anni 2020, 2021 e 2022. Agli oneri deri-
vanti dal presente comma, pari a 1 milione
di euro per ciascuno degli anni 2020, 2021
e 2022, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione dell’autorizzazione di
spesa di cui all’articolo 1, comma 371,
della legge 27 dicembre 2019, n. 160.

7. 55. I Relatori.

Dopo il comma 10 aggiungere i seguenti:

10-bis. Per la prosecuzione delle attività
dell’associazione di promozione sociale
Consorzio Casa Internazionale delle donne
di Roma, alla medesima associazione è
assegnato un ulteriore contributo di
900.000 euro per l’anno 2020.

10-ter. Agli oneri derivanti dal comma
10-bis, pari a 900.000 euro per l’anno
2020, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190.

7. 56. I Relatori.

ART. 11.

Dopo l’articolo 11 inserire il seguente:

ART. 11-bis.

(Proroga di termini in materia di obblighi
di assunzione di lavoratori disabili)

1. In deroga al termine previsto dal-
l’articolo 9, comma 1, della legge 12 marzo

1999, n. 68, i datori di lavoro e gli enti
pubblici economici che, in ragione della
modifica dei tassi medi di tariffa ai fini
INAIL intervenuti nel corso del 2019,
hanno subìto modifiche del numero di
addetti impegnati nelle lavorazioni di cui
all’articolo 5, comma 3-bis, della citata
legge n. 68 del 1999, tali da incidere sui
conseguenti obblighi di assunzione di cui
all’articolo 3 della medesima legge, pos-
sono provvedere ai relativi adempimenti
entro il 31 maggio 2020.

11. 025. I Relatori.

ART. 13.

Dopo il comma 5 aggiungere il seguente:

5-bis. All’articolo 1, comma 460, della
legge 11 dicembre 2016, n. 232, è aggiunto,
in fine, il seguente periodo: « A decorrere
dal 1o aprile 2020 le risorse non utilizzate
ai sensi del primo periodo possono essere
altresì utilizzate per promuovere la pre-
disposizione di programmi diretti al com-
pletamento delle infrastrutture e delle
opere di urbanizzazione primaria e secon-
daria dei piani di zona esistenti ».

13. 84. I Relatori.

Dopo il comma 5 aggiungere il seguente:

5-bis. Al comma 7 dell’articolo 12 del
decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 7
agosto 2012, n. 134, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al primo periodo, dopo le parole:
« esclusivamente nei comuni capoluoghi di
provincia » sono aggiunte le seguenti: « e
nei comuni delle aree metropolitane o
delle aree vaste »;

b) al terzo periodo, le parole: « 31
dicembre 2019 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 31 dicembre 2022 ».

13. 85. I Relatori.
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ART. 15.

Sostituire il comma 4 con il seguente:

4. All’articolo 4-ter del decreto-legge 28
settembre 2018, n. 109, convertito, con
modificazioni, dalla legge 16 novembre
2018, n. 130, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 1, la parola: « dodici » è
sostituita dalla seguente: « diciannove »;

b) al comma 4, le parole: « dal pre-
sente articolo » sono sostituite dalle se-
guenti: « dai commi da 1 a 3 »;

c) dopo il comma 4 è inserito il
seguente:

« 4-bis. La regione Liguria, nel limite
delle risorse disponibili destinate alla me-
desima regione ai sensi dell’articolo 44,
comma 11-bis, del decreto legislativo 14
settembre 2015, n. 148, può erogare nel-
l’anno 2020 un’indennità pari al tratta-
mento straordinario di integrazione sala-
riale, comprensiva della relativa contribu-
zione figurativa, per la durata massima di
dodici mesi, in favore dei lavoratori di-
pendenti da imprese del territorio di Sa-
vona impossibilitati a prestare attività la-
vorativa in tutto o in parte a seguito della
frana verificatasi lungo l’impianto di Fu-
nivie Spa di Savona a seguito degli ecce-
zionali eventi atmosferici del mese di no-
vembre 2019. La misura di quel primo
periodo è residuale rispetto ai trattamenti
di integrazione salariale, compresi quelli a
carico dei fondi di solidarietà di cui al
titolo II del decreto legislativo 14 settem-
bre 2015, n. 148 ».

15. 143. I Relatori.

ART. 17.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 33, comma 2, terzo
periodo, del decreto-legge 30 aprile 2019,

n. 34, convertito, con modificazioni, dalla
legge 28 giugno 2019, n. 58, le parole: « la
spesa di personale registrata nell’ultimo »
sono sostituite dalle seguenti: « il valore
del predetto rapporto rispetto a quello
corrispondente registrato nell’ultimo ».

Conseguentemente, la rubrica è sosti-
tuita dalla seguente: Personale delle pro-
vince, delle città metropolitane e dei co-
muni.

17. 9. I Relatori.

ART. 18.

Dopo il comma 1, inserire i seguenti:

1-bis. All’articolo 2, comma 5, della
legge 19 giugno 2019, n. 56, dopo le pa-
role: « commi 1 e 4 » sono inserite le
seguenti: « nonché al fine di realizzare
strutture tecnologicamente avanzate per lo
svolgimento dei concorsi pubblici ».

1-ter. All’articolo 3 della legge 19 giu-
gno 2019, n. 56, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) dopo il comma 5-bis è inserito il
seguente:
« 5-ter. Il Dipartimento della funzione
pubblica della Presidenza del Consiglio dei
ministri assicura l’esercizio delle funzioni,
delle azioni e delle attività del Nucleo della
Concretezza, di cui all’articolo 60-bis del
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
anche in deroga alle procedure previste
nel medesimo articolo. Alla Presidenza del
Consiglio dei ministri sono assegnate, per
il predetto Dipartimento, le risorse finan-
ziarie, strumentali e di personale di cui
all’articolo 60-quater del citato decreto
legislativo. Il Presidente del Consiglio dei
ministri, nell’ambito dell’autonomia orga-
nizzativa della Presidenza del Consiglio dei
ministri, adotta i conseguenti provvedi-
menti di riorganizzazione e di adegua-
mento delle dotazioni organiche »;

b) il comma 12 è abrogato;
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c) al comma 13 è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: « Tali incarichi si con-
siderano a tutti gli effetti di legge attività
di servizio, qualunque sia l’amministra-
zione che li ha conferiti »;

d) al comma 14, dopo le parole:
« pubblico impiego » sono inserite le se-
guenti: « e della Commissione per l’attua-
zione del progetto di riqualificazione delle
pubbliche amministrazioni (RIPAM) ».

1-quater. Al comma 5 dell’articolo 35
del decreto legislativo 30 marzo 2001,
n. 165, le parole « , di cui al decreto
interministeriale 25 luglio 1994, fatte co-
munque salve le competenze delle Com-
missioni esaminatrici » sono sostituite
dalle seguenti: « . Tale Commissione è
nominata con decreto del Ministro per la
pubblica amministrazione ed è composta
dal Capo del Dipartimento della funzione
pubblica della Presidenza del Consiglio dei
ministri, che la presiede, dal Ragioniere
generale dello Stato e dal Capo del Di-
partimento per le politiche del personale
dell’amministrazione civile e per le risorse
strumentali e finanziarie del Ministero
dell’interno o loro delegati. La Commis-
sione: a) approva i bandi di concorsi per
il reclutamento di personale a tempo in-
determinato; b) indìce i bandi di concorso
e nomina le commissioni esaminatrici; c)
valida le graduatorie finali di merito delle
procedure concorsuali trasmesse dalle
commissioni esaminatrici; d) assegna i vin-
citori e gli idonei delle procedure concor-
suali alle amministrazioni pubbliche inte-
ressate; e) adotta ogni ulteriore eventuale
atto connesso alle procedure concorsuali,
fatte salve le competenze proprie delle
Commissioni esaminatrici ».

1-quinquies. Sono fatti salvi gli atti
della Commissione per l’attuazione del
progetto di riqualificazione delle pubbliche
amministrazioni (RIPAM) compiuti prima
della data di entrata in vigore della legge
di conversione del presente decreto e fino
alla nomina della nuova commissione se-
condo le modalità di cui al comma 5
dell’articolo 35 del decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165, come modificato dal
comma 1-quater del presente articolo.

1-sexies. Al fine di rivedere le proce-
dure di selezione del personale della pub-
blica amministrazione riducendone i
tempi di svolgimento, anche attraverso la
loro automazione e digitalizzazione, i de-
creti di cui al comma 5 dell’articolo 2 della
legge 19 giugno 2019, n. 56, come modi-
ficato dal comma 1-bis del presente arti-
colo, destinano fino al 20 per cento delle
risorse ivi previste alla realizzazione di
strutture tecnologicamente avanzate per lo
svolgimento dei concorsi pubblici.

18. 35. I Relatori

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 2, capoverso 4-bis, le
parole: « a favore dei piccoli comuni di cui
all’articolo 1, della legge 6 ottobre 2017,
n. 158 » sono sostituite dalle seguenti: « , a
favore dei comuni con popolazione fino a
5.000 abitanti » e dopo le parole: « istitu-
zionali fondamentali » sono aggiunte le
seguenti: « , e a favore dei comuni in
dissesto finanziario o che abbiano delibe-
rato la procedura di riequilibrio plurien-
nale, per il sostegno alla gestione finan-
ziaria e contabile »;

b) dopo il comma 2 è inserito il
seguente:

2-bis. Fermo restando quanto previsto
dall’articolo 33, comma 2, del decreto-
legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019,
n. 58, e dal titolo VIII del testo unico di
cui al decreto legislativo 18 agosto 2000,
n. 267, in materia di assunzione di per-
sonale, i comuni con ipotesi di bilancio
stabilmente riequilibrato o con piano di
riequilibrio pluriennale approvati reclu-
tano prioritariamente personale di livello
apicale da destinare agli uffici preposti
alla gestione finanziaria e contabile.

18. 36. I Relatori

Dopo il comma 2 aggiungere il seguente:

2-bis. Al fine di evitare la necessità di
prorogare il periodo di validità dell’auto-
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rizzazione per esercitarsi alla guida, di cui
all’articolo 122 del codice della strada di
cui al decreto legislativo 30 aprile 1992,
n. 285, e di garantire la funzionalità degli
uffici della motorizzazione civile, alla ta-
bella IV.1, allegata al titolo IV, parte I, del
regolamento di esecuzione e di attuazione
del codice della strada, di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 16 dicem-
bre 1992, n. 495, , alla terza colonna,
ultima riga, sono premesse le seguenti
parole: « Addetto amministrativo e addetto
tecnico ».

18. 37. I Relatori.

ART. 22.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. All’articolo 13 delle norme di
attuazione del codice del processo ammi-
nistrativo, di cui all’allegato 2 al decreto
legislativo 2 luglio 2010, n. 104, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1:

1) le parole: « Presidente del Con-
siglio dei Ministri, sentiti il Consiglio di
presidenza della giustizia amministrativa e
il DigitPA » sono sostituite dalle seguenti:
« presidente del Consiglio di Stato, sentiti
la struttura della Presidenza del Consiglio
dei ministri competente per la trasforma-
zione digitale e gli altri soggetti indicati
dalla legge, che si esprimono nel termine
perentorio di sessanta giorni dalla trasmis-
sione dello schema di decreto »;

2) le parole: « per la sperimenta-
zione, la graduale applicazione, l’aggior-
namento del processo amministrativo te-
lematico » sono sostituite dalle seguenti:
« per la sperimentazione e la graduale
applicazione degli aggiornamenti del pro-
cesso amministrativo telematico, anche re-
lativamente a procedimenti non ancora
informatizzati »;

3) è aggiunto, in fine, il seguente
periodo: « A decorrere dalla data di en-
trata in vigore del decreto del presidente

del Consiglio di Stato, di cui al primo
periodo, è abrogato il regolamento di cui
al decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri 16 febbraio 2016, n. 40 ».

b) dopo il comma 1-quater è aggiunto
il seguente:

« 1-quinquies. Con decreto adottato ai
sensi del comma 1 il presidente del Con-
siglio di Stato stabilisce altresì le regole
tecnico-operative per la progressiva digi-
talizzazione degli atti relativi alla pronun-
zia del parere su ricorso straordinario,
ferma comunque restando la facoltà di
deposito cartaceo del ricorso introduttivo
e degli atti delle parti che agiscono di
persona; per tali casi il decreto può sta-
bilire specifiche modalità di traduzione di
detti atti in formato digitale, che è co-
munque eseguita dal Ministero competente
prima della trasmissione al Consiglio di
Stato. Il decreto può altresì demandare a
un provvedimento del Segretario generale
della giustizia amministrativa il compito di
stabilire specifiche modalità attuative della
fase di sperimentazione. Fermo restando
quanto previsto per gli atti di parte, a
decorrere dal 1o gennaio 2021 le pubbliche
amministrazioni effettuano il deposito di
atti e documenti esclusivamente con mo-
dalità telematiche, indicate dal decreto di
cui al comma 1; dalla stessa data, tutti i
pareri sono formati e trasmessi per via
telematica ».

22. 7. I Relatori

ART. 25.

Dopo il comma 4 aggiungere i seguenti:

4-bis. Al fine di assicurare la prosecu-
zione dei rapporti tra università e Servizio
sanitario nazionale secondo il modello di
azienda ospedaliero-universitaria di cui
all’articolo 2 del decreto legislativo 21
dicembre 1999, n. 517, è autorizzata l’ul-
teriore spesa di 8 milioni di euro per
ciascuno degli anni dal 2020 al 2029 per
il finanziamento degli oneri connessi al-
l’uso dei beni di cui all’articolo 8, comma
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4, del decreto legislativo n. 517 del 1999.
L’erogazione dei finanziamenti di cui al
presente comma è subordinata alla costi-
tuzione dell’azienda con legge regionale e
alla sottoscrizione del protocollo d’intesa.
Alla ripartizione dei finanziamenti si prov-
vede con decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, di concerto con il
Ministro della salute e con il Ministro
dell’università e della ricerca.

4-ter. Agli oneri derivanti dall’attua-
zione delle disposizioni di cui al comma
4-bis, pari a 8 milioni di euro per ciascuno
degli anni dal 2020 al 2029, si provvede
nell’ambito del finanziamento del fabbiso-
gno sanitario nazionale standard cui con-
corre lo Stato.

4-quater. Il Ministro dell’economia e
delle finanze è autorizzato ad apportare,
con propri decreti, le occorrenti variazioni
di bilancio.”

25. 70. I Relatori.

Dopo l’articolo 25 aggiungere il se-
guente:

ART. 25-bis.

(Iniziative urgenti di elevata utilità sociale
nel campo dell’edilizia sanitaria valutabili
dall’INAIL nell’ambito dei propri piani

triennali di investimento immobiliare)

1. Con decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri, da adottare entro il 30
giugno 2020, su proposta del Ministro
della salute, di concerto con il Ministro del
lavoro e delle politiche sociali, sono indi-
viduate iniziative urgenti di elevata utilità
sociale nel campo dell’edilizia sanitaria,
ulteriori rispetto a quelle individuate ai
sensi dell’articolo 1, comma 602, della
legge 1 1 dicembre 2016, n. 232, valutabili
dall’Istituto nazionale per l’assicurazione
contro gli infortuni sul lavoro (INAIL)
nell’ambito dei propri piani triennali di
investimento immobiliare, compresa la re-
alizzazione di un nuovo polo scientifico-
tecnologico facente capo all’Istituto supe-
riore di sanità, per lo svolgimento, in
sicurezza, delle sue attività scientifiche e

regolatorie, anche in collaborazione con
altre amministrazioni statali ed enti na-
zionali, regionali e internazionali.

2. Per le finalità di cui al comma 1,
l’INAIL, allo scopo di definire le occorrenti
risorse finanziarie, tiene anche conto dello
stato di attuazione degli investimenti già
attivati nel campo sanitario per effetto del
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri 24 dicembre 2018.

3. Allo scopo di consentire la prosecu-
zione e il concreto sviluppo delle iniziative
di investimento in strutture sanitarie da
parte dell’INAIL di cui al decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri in
data 24 dicembre 2018, il termine per la
rimodulazione dei relativi interventi è pro-
rogato, con decreto del Ministero della
salute, su proposta delle singole regioni, al
31 maggio 2020, ferma restando la somma
totale delle risorse previste dal predetto
decreto per la regione richiedente.

25. 027. I Relatori.

Dopo l’articolo 25 aggiungere il seguente

ART. 25-bis.

(Modifica all’articolo 6 della legge 30 di-
cembre 2010, n. 240, in materia di stato
giuridico dei professori e dei ricercatori di

ruolo)

1. Dopo il comma 9 dell’articolo 6 della
legge 30 dicembre 2010, n. 240, è inserito
il seguente:

9-bis. Limitatamente all’esercizio di
attività libero-professionale di carattere
sanitario, ai professori e ai ricercatori
universitari che svolgono attività assisten-
ziale ai sensi del decreto legislativo 21
dicembre 1999, n. 517, e che hanno optato
per il rapporto di lavoro non esclusivo si
applicano le disposizioni di cui al comma
4 dell’articolo 15-quater del decreto legi-
slativo 30 dicembre 1992, n. 502, con
facoltà di mantenere il regime di tempo
pieno.

25. 028. I Relatori.
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ART. 29.

Dopo l’articolo 29 inserire il seguente:

Articolo 29-bis.

(Modifiche alla legge 30 dicembre 2018,
n. 145)

1. Alla legge 30 dicembre 2018, n. 145,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) Al comma 496 sostituire le parole:
« sostenute anche » con le seguenti: « e
l’imposta sostenuta per l’affrancamento »;

b) Al comma 496 aggiungere dopo le
parole: « comma 499 » le seguenti: « all’a-
zionista può essere corrisposto un anticipo
dell’indennizzo da liquidare a seguito del
completamento dell’istruttoria nel limite
massimo del 40 per cento »;

c) Al comma 497 aggiungere dopo le
parole: « comma 499 » le seguenti: « all’ob-
bligazionista subordinato può essere cor-
risposto un anticipo dell’indennizzo da
liquidare a seguito del completamento del-
l’istruttoria nel limite massimo del 40 per
cento »;

d) Al comma 502-bis aggiungere in-
fine le seguenti parole: « i cittadini resi-
denti nel territorio della Repubblica alle-
gano alla domanda di indennizzo una
dichiarazione sulla consistenza del patri-
monio mobiliare ovvero sull’ammontare di
reddito, rese ai sensi degli articoli 46 e 47
del decreto del Presidente della Repub-
blica 28 dicembre 2000, n. 445, contenente
espressa dichiarazione di consapevolezza
delle sanzioni penali previste in caso di
dichiarazioni non veritiere e falsità negli
atti a norma dell’articolo 76 del citato
decreto del Presidente della Repubblica,
n. 445 del 2000. La Commissione procede
all’esame delle domande di indennizzo in
base ai soli dati comunicati ai sensi del

presente comma e potrà eventualmente
richiedere l’Attestazione ISEE al 31 di-
cembre 2018 ».

e) Al comma 505 della Legge 30
dicembre 2018, n. 145, dopo le parole
« parenti ed affini di primo e di secondo
grado » sono aggiunte le seguenti: « Le
banche poste in liquidazione coatta di cui
al comma 493 forniscono i nominativi dei
soggetti di cui al presente comma alla
Commissione tecnica la quale procede in
base agli atti acquisiti e non è responsabile
per erronei pagamenti dovuti a errori e/o
omissioni imputabili ad altri soggetti ».

29. 05. I Relatori.

ART. 32.

All’articolo 32, dopo il comma 1 inserire
i seguenti:

1-bis. All’articolo 1, comma 215, della
legge 27 dicembre 2017, n. 205, le parole:
« possono essere previsti appositi finanzia-
menti » sono sostituite dalle seguenti: « è
attribuito un contributo annuo di 5 mi-
lioni di euro ».

1-ter. Agli oneri derivanti dal comma
1-bis pari a 5 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2020 si provvede mediante cor-
rispondente riduzione dello stanziamento
del fondo speciale di parte corrente
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2020-
2022, nell’ambito del programma « Fondi
di riserva e speciali » della missione
« Fondi da ripartire » dello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle
finanze per l’anno 2020, allo scopo par-
zialmente utilizzando l’accantonamento
relativo al medesimo Ministero.

Conseguentemente alla rubrica aggiun-
gere, in fine, le parole: « e dell’Azienda
pubblica di servizi alla persona (ASP) –
Istituto degli Innocenti di Firenze ».

32. 1. I Relatori.
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ART. 39.

Dopo l’articolo 39 inserire il seguente:

ART. 39-bis.

(Disavanzo degli enti locali)

1. Al fine di prevenire l’incremento del
numero di enti locali in situazioni di
precarietà finanziaria, l’eventuale mag-
giore disavanzo, emergente in sede di
approvazione del rendiconto 2019, deter-
minato in misura non superiore alla dif-
ferenza tra l’importo del fondo crediti di
dubbia esigibilità accantonato nel risultato
di amministrazione in sede di approva-
zione del rendiconto 2018 determinato con
il metodo semplificato previsto dall’alle-
gato 4/2 annesso al decreto legislativo 23
giugno 2011, n. 118, sommato allo stan-
ziamento assestato iscritto al bilancio 2019
per il fondo crediti di dubbia esigibilità al
netto degli utilizzi del fondo effettuati per
la cancellazione e lo stralcio dei crediti, e
l’importo del fondo crediti di dubbia esi-
gibilità accantonato in sede di rendiconto
2019 determinato nel rispetto dei princìpi
contabili, può essere ripianato in non più
di quindici annualità, a decorrere dall’e-
sercizio 2021, in quote annuali costanti.

2. Le modalità di recupero devono
essere definite con deliberazione del con-
siglio dell’ente locale, acquisito il parere
dell’organo di revisione, entro quaranta-
cinque giorni dall’approvazione del rendi-
conto. La mancata adozione di tale deli-
berazione è equiparata a tutti gli effetti
alla mancata approvazione del rendiconto
di gestione.

3. Ai fini del rientro possono essere
utilizzati le economie di spesa e tutte le
entrate, ad eccezione di quelle provenienti
dall’assunzione di prestiti e di quelle con
specifico vincolo di destinazione, nonché i
proventi derivanti da alienazione di beni
patrimoniali disponibili accertati nel ri-
spetto del principio contabile applicato
concernente la contabilità finanziaria di
cui all’allegato n. 4/2 annesso al decreto

legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e da
altre entrate in conto capitale. Nelle more
dell’accertamento dei proventi derivanti da
alienazione di beni patrimoniali disponi-
bili il disavanzo deve comunque essere
ripianato.

39. 061. I Relatori.

Dopo l’articolo 39 inserire il seguente:

ART. 39-bis.

(Disciplina del fondo anticipazione di li-
quidità degli enti locali)

1. Al fine di dare attuazione alla sen-
tenza della Corte costituzionale n. 4 del 28
gennaio 2020, in sede di approvazione del
rendiconto 2019 gli enti locali accantonano
il fondo anticipazione di liquidità nel ri-
sultato di amministrazione al 31 dicembre
2019, per un importo pari all’ammontare
complessivo delle anticipazioni di cui al
decreto-legge 8 aprile 2013, n. 35, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 6 giu-
gno 2013, n. 64, e successivi rifinanzia-
menti, incassate negli esercizi precedenti e
non ancora rimborsate alla data del 31
dicembre 2019.

2. L’eventuale peggioramento del di-
savanzo di amministrazione al 31 dicem-
bre 2019 rispetto all’esercizio precedente,
per un importo non superiore all’incre-
mento dell’accantonamento al fondo an-
ticipazione di liquidità effettuato in sede
di rendiconto 2019, è ripianato annual-
mente, a decorrere dall’anno 2020, per
un importo pari all’ammontare dell’anti-
cipazione rimborsata nel corso dell’eser-
cizio.

3. Il fondo anticipazione di liquidità
costituito ai sensi del comma 1 è annual-
mente utilizzato secondo le seguenti mo-
dalità:

a) nel bilancio di previsione 2020-
2022, in entrata dell’esercizio 2020 è
iscritto, come utilizzo del risultato di am-
ministrazione, un importo pari al fondo
anticipazione di liquidità accantonato nel
risultato di amministrazione 2019 e il
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medesimo importo è iscritto come fondo
anticipazione di liquidità nel titolo 4 della
spesa dell’esercizio 2020, riguardante il
rimborso dei prestiti, al netto del rimborso
dell’anticipazione effettuato nell’esercizio;

b) dall’esercizio 2021, fino al com-
pleto utilizzo del fondo anticipazione di
liquidità, in entrata di ciascun esercizio
del bilancio di previsione è applicato il
fondo stanziato in spesa dell’esercizio pre-

cedente e in spesa è stanziato il medesimo
fondo al netto del rimborso dell’anticipa-
zione effettuato nell’esercizio.

4. La quota del risultato di ammini-
strazione accantonata nel fondo anticipa-
zione di liquidità è applicata al bilancio di
previsione anche da parte degli enti in
disavanzo di amministrazione.

39. 062. I Relatori.
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ALLEGATO 2

Conversione in legge del decreto-legge 30 dicembre 2019, n. 162,
recante disposizioni urgenti in materia di proroga di termini legisla-
tivi, di organizzazione delle pubbliche amministrazioni, nonché di

innovazione tecnologica. C. 2325 Governo.

PROPOSTE EMENDATIVE 1.124, 1.125, 4.156, 6.50, 8.58, 8.59, 8.60,
11.026, 15.144, 15.033, 21.04, 23.6, 27.5, 36.11 E 40.016 DEL GOVERNO

ART. 1.

Dopo il comma 5, aggiungere i seguenti:

5-bis. In deroga alle disposizioni di cui
all’articolo 1, comma 147, della legge 27
dicembre 2019, n. 160, le graduatorie dei
concorsi per le assunzioni di personale
dell’amministrazione giudiziaria con la
qualifica di Assistente giudiziario, già in-
serite nei piani assunzionali approvati e
finanziati per il triennio 2019-2021, pos-
sono essere utilizzate fino al 30 giugno
2021.

5-ter. Il Ministero della salute, in ag-
giunta alle facoltà assunzionali previste a
legislazione vigente, senza il previo esple-
tamento delle procedure di mobilità ed in
deroga all’obbligo di adozione del piano
dei fabbisogni di cui agli articoli 6 e 6-ter
del decreto legislativo 30 marzo 2001,
n. 165, è autorizzato ad assumere a tempo
indeterminato, mediante appositi concorsi
pubblici per esami, 13 dirigenti di livello
non generale, di cui cinque medici e un
chimico, da imputare alla aliquota dei
dirigenti sanitari, due economisti sanitari,
due statistici, un ingegnere biomedico, un
ingegnere industriale ed un ingegnere am-
bientale, da imputare alla aliquota dei
dirigenti non sanitari, nonché cinquanta
unità di personale non dirigenziale con
professionalità tecniche, appartenenti al-
l’area III, posizione economica F1, del
comparto funzioni centrali. La dotazione
organica del Ministero della salute è cor-

rispondentemente incrementata di 13
unità con qualifica dirigenziale di livello
non generale e di 50 unità di personale
non dirigenziale appartenenti all’area III.
Per far fronte agli oneri derivanti dall’ap-
plicazione del presente comma è autoriz-
zata la spesa pari ad euro 2.240.000 per
l’anno 2020 e di euro 4.480.000 a decor-
rere dall’anno 2021. Agli oneri derivanti
dall’applicazione del presente comma si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione dello stanziamento del fondo spe-
ciale di parte corrente iscritto, ai fini del
bilancio triennale 2020-2022, nell’ambito
del programma « fondi di riserva e spe-
ciali » della missione « fondi da ripartire »
dello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze, allo scopo
utilizzando l’accantonamento relativo al
Ministero della salute. I pertinenti fondi
per l’incentivazione del personale dirigen-
ziale e non dirigenziale del Ministero della
salute sono corrispondentemente incre-
mentati. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzata ad apportare, con
propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio.

5-quater. Al fine di semplificare e ac-
celerare il riordino dell’organizzazione dei
propri uffici, ivi compresi quelli di diretta
collaborazione, il Ministero della giustizia,
il Ministero della salute e il Ministero del
lavoro e delle politiche sociali sono auto-
rizzati ad utilizzare le procedure di cui
all’articolo 4-bis del decreto-legge 12 luglio
2018, n. 86, convertito, con modificazioni,
dalla legge 9 agosto 2018, n. 97, fino al 31
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ottobre 2020. Dall’attuazione del presente
comma non devono derivare nuovi o mag-
giori oneri per la finanza pubblica.

1. 124. Il Governo.

Dopo il comma 10, aggiungere il se-
guente comma;

10-bis. All’articolo 1 della legge 27
dicembre 2019, n. 160, dopo il comma
147, è inserito il seguente comma;

« 147-bis. Le disposizioni di cui al
comma 147, in materia di utilizzo delle
graduatorie dei concorsi pubblici per le am-
ministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2,
del decreto legislativo 30 marzo 2011,
n. 165, non si applicano alle assunzioni del
personale scolastico, inclusi i dirigenti, e del
personale delle istituzioni di alta forma-
zione artistica, musicale e coreutica. ».

1. 125. Il Governo.

ART. 4.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

3-bis. Limitatamente all’anno 2020 non
ha effetto l’abrogazione di cui al comma
847 dell’articolo 1 della legge 27 dicembre
2019, n. 160, e si applicano l’imposta co-
munale sulla pubblicità e il diritto sulle
pubbliche affissioni e la tassa per l’occu-
pazione di spazi ed aree pubbliche, di cui
ai capi I e II del decreto legislativo 15
novembre 1993, n. 507, nonché il canone
per l’installazione dei mezzi pubblicitari e
il canone per l’occupazione di spazi ed
aree pubbliche, di cui gli articoli 62 e 63
del decreto legislativo 15 dicembre 1997,
n. 446.

4. 156. Il Governo.

ART. 6.

Dopo il comma 6 dell’articolo 6 aggiun-
gere i seguenti:

6-bis. Le misure di sostegno per l’ac-
cesso dei giovani alla ricerca e per la

competitività del sistema universitario ita-
liano a livello internazionale, previste dal-
l’articolo 1, comma 401, della legge 30
dicembre 2018, n. 145, sono prorogate per
l’anno 2021. Sono pertanto autorizzati, in
deroga alle vigenti facoltà assunzionali:

a) nell’anno 2020, assunzioni di ri-
cercatori di cui all’articolo 24, comma 3,
lettera b), della legge 30 dicembre 2010,
n. 240, nel limite di spesa di 96,5 milioni
di euro annui a decorrere dall’anno 2021.
Con decreto del Ministro dell’università e
della ricerca, da adottare entro sessanta
giorni dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto-
legge, le risorse sono ripartite tra le uni-
versità;

b) nell’anno 2022, la progressione di
carriera dei ricercatori universitari a
tempo indeterminato in possesso di abili-
tazione scientifica nazionale, nel limite di
spesa di 15 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2022. Con decreto del Ministro
dell’università e della ricerca, da adottare
entro novanta giorni dalla data di entrata
in vigore della legge di conversione del
presente decreto-legge, le risorse sono ri-
partite tra le università. Con riferimento
alle risorse di cui alla presente lettera le
università statali sono autorizzate a ban-
dire procedure per la chiamata di profes-
sori universitari di seconda fascia riservate
ai ricercatori universitari a tempo inde-
terminato in possesso di abilitazione scien-
tifica nazionale secondo quanto di seguito
indicato:

1) per almeno il 50 per cento dei
posti ai sensi dell’articolo 18 della legge 30
dicembre 2010, n. 240;

2) per non più del 50 per cento dei
posti, ed entro il 31 dicembre 2022, ai
sensi dell’articolo 24, comma 6, della legge
30 dicembre 2010, n. 240.

6-ter. Per le finalità di cui al comma
6-bis, il fondo per il finanziamento ordi-
nario delle università, di cui all’articolo 5,
comma 1, lettera a), della legge 24 dicem-
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bre 1993, n. 537, è incrementato di 96,5
milioni di euro per l’anno 2021 e di 111,5
milioni di euro annui a decorrere dal-
l’anno 2022. Agli oneri derivanti dal pre-
sente comma si provvede:

a) quanto a 96,50 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2021 mediante corri-
spondente riduzione dell’autorizzazione di
spesa di cui all’articolo 1, comma 240,
della legge 27 dicembre 2019, n. 160;

b) quanto a 15 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2022 mediante corri-
spondente riduzione del Fondo per far
fronte ad esigenze indifferibili di cui al-
l’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190.

6. 50. Il Governo.

ART. 8.

Sostituire il comma 6 con il seguente:

6. All’articolo 11, comma 3, primo
periodo, del decreto legislativo 7 settembre
2012, n. 155 sostituire le parole « a de-
correre dal 14 settembre 2021 » con le
seguenti: « a decorrere dal 14 settembre
2022 ». Agli oneri derivanti dall’attuazione
del comma precedente, pari a euro
443.333 per l’anno 2021 e ad euro
1.076.667 per l’anno 2022, si provvede
mediante corrispondente riduzione della
proiezione dello stanziamento del fondo
speciale di parte corrente iscritto, ai fini
del bilancio triennale 2020-2022, nell’am-
bito del programma « Fondi di riserva e
speciali » della missione « Fondi da ripar-
tire » dello stato di previsione del Mini-
stero dell’economia e delle finanze per
l’anno 2020, allo scopo parzialmente uti-
lizzando l’accantonamento relativo al Mi-
nistero della giustizia.

8. 58. Il Governo.

Dopo il comma 6 aggiungere i seguenti:

6-bis. All’articolo 10 del decreto legi-
slativo 19 febbraio 2014, n. 14, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, le parole: « 31 dicem-
bre 2021 » sono sostituite dalle seguenti:
« 31 dicembre 2022 »; conseguentemente, il
termine di cui al comma 13 del medesimo
articolo 10 del decreto legislativo n. 14 del
2014, limitatamente alla sezione distaccata
di Ischia, è prorogato al 1o gennaio 2023;

b) al comma 2, le parole: « 31 dicem-
bre 2021 » sono sostituite dalle seguenti:
« 31 dicembre 2022 »; conseguentemente, il
termine di cui al comma 13 del medesimo
articolo 10 del decreto legislativo n. 14 del
2014, limitatamente alla sezione distaccata
di Lipari, è prorogato al 1o gennaio 2023;

c) al comma 3, le parole: « 31 dicembre
2021 » sono sostituite dalle seguenti: « 31 di-
cembre 2022 »; conseguentemente, il ter-
mine di cui al comma 13 del medesimo arti-
colo 10 del decreto legislativo n. 14 del 2014,
limitatamente alla sezione distaccata di Por-
toferraio, è prorogato al 1o gennaio 2023.

6-ter. Agli oneri derivanti dall’attua-
zione del comma precedente, pari a euro
160.000 per l’anno 2022, si provvede me-
diante corrispondente riduzione della pro-
iezione dello stanziamento del fondo spe-
ciale di parte corrente iscritto, ai fini del
bilancio triennale 2020-2022, nell’ambito
del programma « Fondi di riserva e spe-
ciali » della missione « Fondi da ripartire »
dello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze per l’anno
2020, allo scopo parzialmente utilizzando
l’accantonamento relativo al Ministero
della giustizia.

8. 59. Il Governo.

Dopo il comma 6 aggiungere il seguente:

6-bis. All’articolo 7 del decreto-legge 14
dicembre 2018, n. 135, convertito, con
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modificazioni, dalla legge 11 febbraio
2019, n. 12 sono apportate le seguenti
modificazioni;

a) al comma 1 le parole « non oltre il
31 dicembre 2020 » sono sostituite dalle
seguenti: « non oltre il 31 dicembre 2022 »;

b) al comma 3 è aggiunto infine il
seguente periodo: « Sino al termine di cui
al comma 1 le competenze del personale
del Dipartimento dell’amministrazione pe-
nitenziaria sono esercitate limitatamente
alle opere individuate con le modalità di
cui al primo e al secondo periodo e di cui
siano avviate le procedure di affidamento
entro il 30 settembre 2020. ».

8. 60. Il Governo.

ART. 11.

Dopo l’articolo 11 aggiungere il se-
guente:

ART. 11-bis.

(Proroga di misure di sostegno al reddito)

1. L’integrazione salariale di cui all’ar-
ticolo 1-bis del decreto-legge 29 dicembre
2016, n. 243, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 27 febbraio 2017, n. 18 è
prorogata per l’anno 2020 nel limite di
spesa di 19 milioni di euro. All’onere
derivante dal primo periodo del presente
comma, pari a 19 milioni di euro per
l’anno 2020, si provvede a valere sul Fondo
sociale per occupazione e formazione di
cui all’articolo 18, comma 1, lettera a), del
decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185,
convertito, con modificazioni, dalla legge
28 gennaio 2009, n. 2.

2. Le misure di sostegno al reddito per
i lavoratori dipendenti dalle imprese del
settore del call center di cui all’articolo 44,
comma 7, del decreto legislativo 14 set-
tembre 2015, n. 148 sono prorogate per
l’anno 2020 nel limite di spesa di 20
milioni di euro. All’onere derivante dal
presente comma, pari a 20 milioni di euro
per l’anno 2020, si provvede a valere sul

Fondo sociale per occupazione e forma-
zione di cui all’articolo 18, comma 1,
lettera a), del decreto-legge 29 novembre
2008, n. 185, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2.

3. Al fine del completamento dei piani
di recupero occupazionale previsti, nel
limite di 11,6 milioni di euro, le restanti
risorse finanziarie di cui all’articolo 1,
comma 143, della legge 27 dicembre 2017,
n. 205, come ripartite tra le regioni, e di
cui all’articolo 41 del decreto-legge 30
aprile 2019, n. 34, convertito, con modi-
ficazioni dalla legge n. 28 giugno 2019,
n. 58, come ripartite tra le regioni, pos-
sono essere destinate, per l’anno 2019,
dalle regioni Campania e Veneto a finan-
ziare un ulteriore intervento di integra-
zione salariale straordinaria di cui all’ar-
ticolo 1, commi 140 e 141, della legge 27
dicembre 2017, n. 205 sino al limite mas-
simo di dodici mesi per le imprese che nel
2019 cessano un intervento di integrazione
salariale straordinaria di cui al decreto
legislativo 14 settembre 2015, n. 148.

4. Le disposizioni di cui all’articolo 25-
ter del decreto-legge 23 ottobre 2018,
n. 119, convertito, con modificazioni, dalla
legge 17 dicembre 2018, n. 136 sono proro-
gate nel 2020, alle medesime condizioni,
per ulteriori 12 mesi e si applicano anche ai
lavoratori che hanno cessato o cessano la
mobilità ordinaria o in deroga entro il 31
dicembre 2020. All’onere derivante dal pre-
sente comma si fa fronte con le restanti
risorse finanziarie di cui all’articolo 1,
comma 143, della legge 27 dicembre 2017,
n. 205 e di cui all’articolo 41 del decreto-
legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019,
n. 58, nonché con ulteriori 13 milioni di
euro a valere sul Fondo sociale per occupa-
zione e formazione di cui all’articolo 18,
comma 1, lettera a), del decreto-legge 29
novembre 2008, n. 185, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009,
n. 2, da ripartire con decreto del Ministro
del lavoro e delle politiche sociali tra le
regioni interessate sulla base delle risorse
utilizzate nel 2019 e tenuto conto delle ri-
sorse residue dei precedenti finanziamenti
nella disponibilità di ogni singola regione.
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5. Al fine di consentire la prosecuzione
del trattamento straordinario di integra-
zione salariale per crisi aziendale per le
imprese che abbiano cessato o cessino l’at-
tività produttiva, all’articolo 44, comma 1,
primo periodo, del decreto-legge 28 settem-
bre 2018, n. 109, convertito; con modifica-
zioni, dalla legge 16 novembre 2018, n. 130
sono aggiunte infine le seguenti parole: « e
di 28,7 milioni di euro per l’anno 2020 ».
All’onere derivante dal presente comma,
pari a 28,7 milioni di euro per l’anno 2020,
si provvede a valere sul Fondo sociale per
occupazione e formazione di cui all’articolo
18, comma 1, lettera a), del decreto-legge 29
novembre 2008, n. 185, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009,
n. 2. Resta fermo il finanziamento già di-
sposto dal medesimo articolo 44 a valere
sulle risorse finanziarie già stanziate e non
utilizzate dall’articolo 21, comma 4, del de-
creto legislativo 14 settembre 2015, n. 148.

6. Al fine di consentire la proroga del
trattamento straordinario di integrazione
salariale per le imprese con rilevanza
strategica anche a livello regionale, all’ar-
ticolo 22-bis, commi 1, primo periodo, e 3,
del decreto legislativo 14 settembre 2015,
n. 148 le parole « 50 milioni di euro per
l’anno 2020 » sono sostituite dalle seguenti:
« 95 milioni di euro per l’anno 2020 ».
All’onere derivante dal presente comma,
pari a 45 milioni di euro per l’anno 2020,
si provvede a valere sul Fondo sociale per
occupazione e formazione di cui all’arti-
colo 18, comma 1, lettera a), del decreto-
legge 29 novembre 2008, n. 185, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 28 gen-
naio 2009, n. 2.

7. Le disposizioni di cui all’articolo
9-quater del decreto-legge 25 luglio 2018,
n. 91, convertito, con modificazioni, dalla
legge 21 settembre 2018, n. 108, sono
prorogate nel 2019, alle medesime condi-
zioni, per ulteriori 12 mesi, nel limite di
6,2 milioni di euro a valere sulle risorse
non utilizzate di cui all’articolo 44, comma
11-bis, del decreto legislativo 14 settembre
2015, n. 148 come ripartite tra le regioni
con i decreti del Ministro del lavoro e delle
politiche sociali, di concerto con il Mini-

stro dell’economia e delle finanze n. 1 del
12 dicembre 2016, n. 12 del 5 aprile 2017
e n. 16 del 29 aprile 2019.

8. Alla compensazione degli effetti fi-
nanziari in termini di fabbisogno e indebi-
tamento netto derivanti dai commi 3, 4 e 7,
pari a 16,2 milioni di euro per l’anno 2020 e
6 milioni di euro per l’anno 2021 si prov-
vede mediante corrispondente riduzione
del Fondo per la compensazione degli ef-
fetti finanziari non previsti a legislazione
vigente conseguenti all’attualizzazione di
contributi pluriennali, di cui all’articolo 6,
comma 2, del decreto-legge 7 ottobre 2008,
n. 154, convertito, con modificazioni, dalla
legge 4 dicembre 2008, n. 189.

11. 026. Il Governo.

ART. 15.

All’articolo 15, dopo il comma 7, ag-
giungere il seguente:

7-bis. All’articolo 28, commi 7 e 13-ter,
del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189,
convertito, con modificazioni, dalla legge
15 dicembre 2016, n. 229, le parole: « 31
dicembre 2019 », ovunque ricorrono, sono
sostituite dalle seguenti: « 31 dicembre
2020 ».

15. 144. Il Governo.

Dopo l’articolo 15, aggiungere il se-
guente:

ART. 15-bis.

(Proroga della contabilità speciale n. 2854
aperta ai sensi dell’ordinanza del Capo del
Dipartimento della protezione civile 29 gen-

naio 2013, n. 44)

1. La contabilità speciale n. 2854, già
intestata al dirigente generale del Dipar-
timento dell’acqua e dei rifiuti dell’asses-
sorato regionale dell’energia e dei servizi
di pubblica utilità della Regione Siciliana,
ai sensi dell’articolo 1, comma 6, dell’or-
dinanza del Capo del Dipartimento della
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protezione civile n. 44 del 29 gennaio
2013, è prorogata fino al 31 marzo 2020
per il proseguimento degli interventi ne-
cessari al superamento della situazione di
criticità in materia di bonifica e risana-
mento ambientale dei suoli, delle falde e
dei sedimenti inquinanti, nonché in ma-
teria di tutela delle acque superficiali e
sotterranee e dei cicli di depurazione nella
medesima regione.

2. Alla scadenza del citato termine del
31 marzo 2020, le eventuali somme resi-
due giacenti sulla contabilità speciale
n. 2854 sono versate al bilancio della
Regione Siciliana per il completamento
degli interventi di cui al comma 1.

3. L’utilizzo delle risorse della conta-
bilità speciale di cui al comma 2, già
trasferite dal Ministero dell’ambiente e
della tutela del territorio e del mare e non
disciplinate in precedenti accordi di pro-
gramma, è subordinato alla sottoscrizione
di uno o più accordi di programma tra il
medesimo Ministero e la Regione Siciliana
da stipularsi entro e non oltre il 31
dicembre 2020.

4. Fermo restando quanto previsto dal
comma 3, all’esito del completamento degli
interventi di cui al comma 1, eventuali ri-
sorse residue, diverse da quelle di prove-
nienza regionale, sono versate all’entrata
del bilancio dello Stato per la successiva
riassegnazione al Fondo per le emergenze
nazionali di cui all’articolo 44 del decreto
legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, ad ecce-
zione di quelle derivanti da fondi di diversa
provenienza, che vengono versate al bilan-
cio delle Amministrazioni di provenienza.

15. 033. Il Governo.

ART. 21.

Dopo l’articolo 21, aggiungere il se-
guente:

ART. 21-bis.

(Incremento Fondi indennità di Ammini-
strazione)

1. L’indennità di amministrazione spet-
tante al personale non dirigenziale appar-

tenente ai ruoli dell’Amministrazione ci-
vile dell’interno, da determinarsi in sede di
contrattazione collettiva 2019/2021, è in-
crementata di 5.000.000 di euro, a decor-
rere dal 1o gennaio 2021.

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del comma 1, pari a euro 5.000.000 a
decorrere dall’anno 2021, si provvede me-
diante corrispondente riduzione della pro-
iezione dello stanziamento del fondo spe-
ciale di parte corrente iscritto, ai fini del
bilancio triennale 2020-2022, nell’ambito
del programma « Fondi di riserva e spe-
ciali » della missione « Fondi da ripartire »
dello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze per l’anno
2020, allo scopo parzialmente utilizzando
l’accantonamento relativo al Ministero del-
l’interno.

3. In sede di ripartizione del fondo di
cui all’articolo 1, comma 143, della legge
27 dicembre 2019, n. 160, si tiene conto
delle risorse di cui al comma 1, ai fini
dell’ulteriore perequazione dell’indennità
di amministrazione del personale civile del
Ministero dell’interno.

21. 04. Il Governo.

ART. 23.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. Allo scopo di favorire l’adozione
di indirizzi applicativi univoci da parte
delle amministrazioni regionali e locali in
materia di contabilità pubblica, la fun-
zione consultiva prevista dall’articolo 7,
comma 8, della legge 5 giugno 2003,
n. 131, qualora comunque inerente all’ap-
plicazione di disposizioni normative na-
zionali, è attribuita, in via esclusiva, alla
Sezione delle Autonomie. Le amministra-
zioni regionali hanno facoltà di sottoporre
al controllo preventivo di legittimità della
Sezione regionale di controllo della Corte
dei conti territorialmente competente i
regolamenti regionali. All’attuazione del
presente comma si provvede nel limite del
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ruolo organico della magistratura conta-
bile come rideterminato dal comma 1 e
nell’ambito della vigente dotazione orga-
nica del personale amministrativo della
Corte dei conti, con le risorse strumentali
e finanziarie disponibili a legislazione vi-
gente, senza nuovi o maggiori oneri a
carico della finanza pubblica.

23. 6. Il Governo.

ART. 27.

All’articolo 27, comma 1, del decreto-
legge 30 dicembre 2019, n. 162, apportare
le seguenti modificazioni:

a) la lettera h) è sostituita dalla
seguente:

« h) all’articolo 1, comma 6, lettera
c), le parole da: “individuati ai sensi del
comma 2, lettera a)” a: “e dalla lettera a)
del presente comma” sono sostituite dalle
seguenti: “di cui al comma 2-bis, e il
Ministero dello sviluppo economico, per i
soggetti privati di cui al medesimo comma,
svolgono attività di ispezione e verifica in
relazione a quanto previsto dal comma 2,
lettera b), dal comma 3, dal presente
comma e dal comma 7, lettera b)” »;

b) dopo la lettera h), è inserita la
seguente:

« h-bis) all’articolo 1, comma 6,
lettera c), le parole: “e senza che ciò
comporti accesso a dati o metadati per-
sonali e amministrativi” sono soppresse e
dopo le parole: “specifiche prescrizioni;”
sono inserite le seguenti: “nello svolgi-
mento delle predette attività di ispezione e
verifica l’accesso, se necessario, a dati o
metadati personali e amministrativi av-
viene nel rispetto di quanto previsto dal
regolamento (UE) 2016/679 del Parla-
mento europeo e del Consiglio del 27
aprile 2016, e dal decreto legislativo 30
giugno 2003, n. 196;” »;

c) dopo la lettera i), è inserita la
seguente:

« i-bis) all’articolo 1, comma 9, let-
tera a), le parole: “e di aggiornamento”
sono sostituite dalle seguenti: “, di aggior-
namento e di trasmissione” »;

d) dopo la lettera n), è inserita la
seguente:

« n-bis) all’articolo 1, dopo il
comma 19-bis, è inserito il seguente: “19-
ter. In tutti i casi in cui sui decreti del
Presidente del Consiglio dei ministri pre-
visti dal presente articolo è acquisito, per
la loro adozione, il parere del Consiglio di
Stato, i termini ordinatori previsti sono
sospesi per la durata di quarantacinque
giorni.” ».

27. 5. Il Governo.

ART. 36.

All’articolo 36, comma 1, sono apportate
le seguenti modificazioni: al comma 1,
capoverso « ART. 7-bis (Banca dati infor-
matizzata, comunicazione all’INAIL e ta-
riffe) », dopo le parole: « l’INAIL predi-
spone la banca dati informatizzata delle
verifiche », sono aggiunte le seguenti: « in
base alle indicazioni tecniche fornite, con
decreto direttoriale, dagli uffici competenti
del Ministero dello sviluppo economico e
del Ministero del lavoro e delle politiche
sociali, per i profili di rispettiva compe-
tenza ».

36. 11. Il Governo.

ART. 40.

Dopo l’articolo 40, aggiungere il seguente
articolo:

ART. 40-bis.

(Potenziamento delle Agenzie fiscali)

1. Al fine di garantire maggiore effi-
cienza ed efficacia all’azione amministra-
tiva, in considerazione dei rilevanti impe-
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gni derivanti dagli obiettivi di finanza
pubblica e dalle misure per favorire da un
lato gli adempimenti tributari e le con-
nesse semplificazioni e dall’altro una più
incisiva azione di contrasto all’evasione
fiscale nazionale e internazionale, a de-
correre dall’anno 2020 l’Agenzia delle En-
trate e l’Agenzia delle Dogane e dei Mo-
nopoli sono autorizzate a utilizzare le
risorse del proprio bilancio di esercizio,
per un importo massimo, rispettivamente,
di 6 milioni di euro e di 1,9 milioni di
euro, in deroga all’articolo 23, comma 2,
del decreto legislativo 25 maggio 2017,
n. 75, per il finanziamento delle posizioni
organizzative e professionali e degli inca-
richi di responsabilità, previsti dalle vi-
genti norme della contrattazione collettiva
nazionale, in aggiunta alle risorse com-
plessivamente già destinate e utilizzate a
tale scopo. Le risorse certe e stabili del
Fondo risorse decentrate dell’Agenzia delle
Entrate e dell’Agenzia delle Dogane e Mo-

nopoli sono incrementate, a valere sui
finanziamenti delle Agenzie stesse, di 6
milioni a decorrere dal 2020 e di ulteriori
4 milioni di euro a decorrere dal 2021 per
l’Agenzia delle Entrate e di 3,5 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2020 per l’A-
genzia delle Dogane e Monopoli, in deroga
all’articolo 23, comma 2, del decreto legi-
slativo 25 maggio 2017, n. 75. Agli oneri
derivanti dal presente comma pari in ter-
mini di fabbisogno e indebitamento netto
a 8,97 milioni di euro per l’anno 2020 e a
11.02 milioni di euro annui a decorrere
dall’anno 2021 si provvede mediante cor-
rispondente riduzione del Fondo per la
compensazione degli effetti finanziari non
previsti a legislazione vigente di cui all’ar-
ticolo 6, comma 2, del decreto-legge 7
ottobre 2008, n. 154, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 4 dicembre 2008,
n. 189.

40. 016. Il Governo.
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ALLEGATO 3

Conversione in legge del decreto-legge 30 dicembre 2019, n. 162,
recante disposizioni urgenti in materia di proroga di termini legisla-
tivi, di organizzazione delle pubbliche amministrazioni, nonché di

innovazione tecnologica. C. 2325 Governo.

PROPOSTE EMENDATIVE APPROVATE

ART. 12.

Al comma 3, lettera b), sostituire le
parole sentita l’Autorità di regolazione per
energia reti e ambiente (ARERA) con le
seguenti: sentite l’Autorità di regolazione
per energia, reti e ambiente (ARERA) e
l’Autorità garante della concorrenza e del
mercato.

12. 24. Lollobrigida, Prisco, Lucaselli,
Donzelli, Rampelli.

ART. 13.

Dopo il comma 5 aggiungere il seguente:

5-bis. All’articolo 5, comma 5, secondo
periodo, del decreto legislativo 17 ottobre
2016, n. 201, le parole: « 31 dicembre
2020 » sono sostituite dalle seguenti: « 31
marzo 2021 ».

13. 28. Perantoni, Macina, Donno.

Dopo il comma 5 aggiungere il seguente:

5-bis. All’articolo 9, comma 2, del de-
creto-legge 30 dicembre 2016, n. 244, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 27
febbraio 2017, n. 19, le parole: « 31 otto-
bre 2020 », ovunque ricorrono, sono sosti-
tuite dalle seguenti: « 31 dicembre 2021 ».
Entro novanta giorni dalla data di entrata
in vigore della legge di conversione del
presente decreto sono adottate le misure

necessarie all’ottimizzazione delle proce-
dure amministrative finalizzate al rilascio,
al rinnovo e alla sostituzione delle abili-
tazioni per l’esercizio della professione di
assistente bagnante, nonché al rilascio di
autorizzazioni a nuovi soggetti formatori e
alla disciplina delle attività ispettive di
competenza del Corpo delle capitanerie di
porto – Guardia costiera.

*13. 44. Gariglio.

*13. 64. Scagliusi.

ART. 14.

Sostituire il comma 4 con il seguente:

4. All’articolo 19, comma 5, della legge
11 agosto 2014, n. 125, le parole: « , e per
un quinquennio a decorrere dalla sua
istituzione » sono sostituite dalle seguenti:
« e fino al 31 dicembre 2022 ».

14. 9. Migliore, Marco Di Maio, Vitiello.

ART. 17.

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

1-bis. Per l’attuazione del piano trien-
nale dei fabbisogni di personale di cui
all’articolo 6 del decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165, gli enti locali possono
procedere allo scorrimento delle gradua-
torie ancora valide per la copertura dei
posti previsti nel medesimo piano, anche
in deroga a quanto previsto dal comma 4
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dell’articolo 91 del testo unico delle leggi
sull’ordinamento degli enti locali, di cui al
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267.

17. 6. Ubaldo Pagano.

ART. 18.

Al comma 2, dopo le parole: « per il
sostegno delle attività istituzionali fonda-

mentali » aggiungere le seguenti: « , com-
prese le attività di assistenza tecnico-
operativa a supporto delle diverse fasi
della progettazione europea, al fine di
favorire un approccio strategico nell’ac-
cesso ai fondi dell’Unione europea ».

18. 6. Papiro, Alaimo, Martinciglio, Su-
riano, Ficara, Lorefice, Scerra, Macina,
Donno.

Mercoledì 5 febbraio 2020 — 47 — Commissioni riunite I e V



COMMISSIONI RIUNITE

VII (Cultura, scienza e istruzione)
e IX (Trasporti, poste e telecomunicazioni)

S O M M A R I O
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Istituzione di una Commissione parlamentare di inchiesta sulla diffusione intenzionale e
massiva di informazioni false attraverso la rete internet e sul diritto all’informazione e alla
libera formazione dell’opinione pubblica. C. 1056 Fiano e C. 2103 Boschi (Seguito
dell’esame e rinvio – Abbinamento delle proposte di legge C. 2187 Mollicone e C. 2213
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UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI . . . . . . . . . . . 51

Mercoledì 5 febbraio 2020. — Presidenza
del presidente della VII Commissione, Luigi
GALLO. — Interviene la sottosegretaria di
Stato per la Presidenza del Consiglio dei
ministri Simona Flavia Malpezzi.

La seduta comincia alle 14.20.

Sulla pubblicità dei lavori.

Luigi GALLO, presidente, avverte che è
stato chiesto che la pubblicità dei lavori
sia assicurata anche mediante gli impianti
audiovisivi a circuito chiuso. Non essen-
dovi obiezioni, ne dispone l’attivazione.

Istituzione di una Commissione parlamentare di

inchiesta sulla diffusione intenzionale e massiva di

informazioni false attraverso la rete internet e sul

diritto all’informazione e alla libera formazione

dell’opinione pubblica.

C. 1056 Fiano e C. 2103 Boschi.

(Seguito dell’esame e rinvio – Abbinamento
delle proposte di legge C. 2187 Mollicone e
C. 2213 Lattanzio).

Le Commissioni proseguono l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 16 ottobre 2019.

Luigi GALLO, presidente, avverte che
sono state assegnate alle Commissioni ri-
unite Cultura e Trasporti le proposte di
legge C. 2187 Mollicone e C. 2213 Lattan-
zio, le quali, vertendo su identica materia,
sono state abbinate alle proposte di legge
C. 1056 Fiano e C. 2103 Boschi, già
all’esame delle Commissioni.

Lucia CIAMPI (PD), relatrice per la VII
Commissione, riferisce che la proposta di
legge C. 2187 descrive innanzitutto, all’ar-
ticolo 1, i compiti della Commissione. Con
riferimento alla denominazione della
Commissione, segnala che in essa si fa
esplicito riferimento anche alla garanzia
del pluralismo nella regolamentazione
delle piattaforme digitali e delle reti sociali
telematiche. A tale proposito, la relazione
di accompagnamento della proposta sot-
tolinea che ciò si rende necessario a se-
guito di discutibili scelte concernenti la
cancellazione, spesso arbitraria, di alcuni
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profili o contenuti, anche di tipo giorna-
listico, da parte delle principali società
proprietarie delle citate piattaforme o reti,
giustificata con la pretesa lotta al cosid-
detto discorso dell’odio.

I compiti della Commissione, secondo
la proposta Mollicone, sarebbero molte-
plici: a) indagare sulla diffusione intenzio-
nale e massiva di informazioni false o
fuorvianti attraverso la rete internet (« di-
sinformazione on line »), anche mediante
false identità digitali; b) verificare se nelle
attività di disinformazione on line siano
coinvolti gruppi organizzati o eventual-
mente Stati stranieri che perseguano lo
scopo di manipolare l’informazione e di
condizionare l’opinione pubblica, special-
mente in occasione di consultazioni elet-
torali e referendarie o per altri fini con-
trari all’interesse nazionale; c) verificare se
e in quale modo la disinformazione on line
sia sostenuta, anche finanziariamente, da
gruppi organizzati o da Stati stranieri; d)
verificare la conformità della regolamen-
tazione adottata dalle piattaforme digitali
e dalle reti sociali telematiche alla nor-
mativa vigente in materia di libertà di
espressione, di stampa e di opinione e al
principio del pluralismo dell’informazione.

Con riferimento all’aspetto strutturale e
organizzativo della Commissione d’inchie-
sta, segnala in primo luogo che la sua
durata viene fissata dall’articolo 2 in soli
dodici mesi e che è previsto, oltre alla
relazione al termine dei lavori, anche che
la Commissione riferisca alle Camere sullo
stato sullo stato dei propri lavori dopo sei
mesi dalla sua costituzione.

L’articolo 3 disciplina la composizione
della Commissione.

L’articolo 4 precisa – riprendendo l’ar-
ticolo 82 della Costituzione, che disciplina
le inchieste parlamentari – che la Com-
missione procede alle indagini e agli esami
con gli stessi poteri e le stesse limitazioni
dell’autorità giudiziaria. Stabilisce inoltre
che la Commissione può ottenere, anche in
deroga al divieto stabilito dall’articolo 329
del codice di procedura penale, copie di
atti e di documenti relativi a procedimenti
e inchieste in corso presso l’autorità giu-
diziaria o altri organi inquirenti. La Com-

missione garantisce il mantenimento del
regime di segretezza fino a quando gli atti
e i documenti trasmessi in copia ai sensi
del comma 3 siano coperti da segreto. La
Commissione può acquisire da organi e
uffici della pubblica amministrazione co-
pie di atti e di documenti da essi custoditi,
prodotti o comunque acquisiti in materia
attinente alle finalità della legge istitutiva.
La Commissione stabilisce quali atti e
documenti non devono essere divulgati,
anche in relazione ad esigenze attinenti ad
altre istruttorie o inchieste in corso.

L’articolo 5 disciplina il regime delle
audizioni a testimonianza innanzi alla
Commissione.

L’articolo 6 stabilisce l’obbligo di se-
greto per i componenti della Commissione,
i funzionari e il personale di qualsiasi
ordine e grado addetto alla Commissione
stessa nonché ogni altra persona che col-
labora con la Commissione o compie o
concorre a compiere atti di inchiesta op-
pure ne viene a conoscenza per ragioni di
ufficio o di servizio, in termini simili a
quanto previsto dalle altre proposte di
legge all’esame.

L’articolo 7 definisce l’organizzazione
dei lavori della Commissione in larga parte
in termini sostanzialmente analoghi a
quanto disposto dalla proposta n. 1056. In
particolare, la Commissione può avvalersi
dell’opera di agenti e ufficiali di polizia
giudiziaria, nonché di tutte le collabora-
zioni che ritenga necessarie da parte di
soggetti pubblici, compresi le università e
gli enti di ricerca, nonché i soggetti privati.
Con il regolamento interno di cui al
comma 1 è stabilito il numero massimo di
collaborazioni di cui può avvalersi la Com-
missione. Con riguardo alle spese per il
funzionamento della Commissione, esse
sono stabilite nella misura massima di
200.000 euro.

L’articolo 8 fissa l’entrata in vigore
della legge.

Raffaella PAITA (PD), relatrice per la IX
Commissione, nel descrivere i contenuti
della proposta di legge C. 2213 Lattanzio,
segnala preliminarmente che il testo è
abbastanza simile agli altri in discussione
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per quanto riguarda gli aspetti procedurali
e organizzativi della Commissione, mentre
si rilevano alcune differenze per quanto
riguarda l’ambito dell’indagine.

I compiti della Commissione, il cui
nome sarebbe « Commissione parlamen-
tare di inchiesta sulla diffusione massiva
di informazioni false attraverso il sistema
dell’informazione e della comunicazione,
sulla garanzia del diritto all’informazione
e sull’utilizzo critico dei mezzi e delle
tecnologie della comunicazione », sono di-
sciplinati dall’articolo 1.

Con riferimento a tali compiti, segnala
innanzitutto che l’ambito di intervento
della Commissione appare, come si può
desumere anche dal nome stesso, più am-
pio rispetto a quello delineato nella pro-
posta di legge n. 1056, da cui è partito
l’esame, in quanto tale ambito si estende
alla diffusione massiva di informazioni
false attraverso il sistema dell’informa-
zione e della comunicazione nel suo com-
plesso, e non solo tramite la rete Internet.
È anche previsto, tra i compiti della Com-
missione, quello dell’accertamento del li-
vello di affidabilità dei sistemi di infor-
mazione e di comunicazione, tenuto conto
del grado di fiducia e di attendibilità
dichiarato dai cittadini.

Un aspetto della proposta Lattanzio già
oggetto di attenzione nella proposta di
legge n. 1056 è quello relativo all’accerta-
mento dei legami tra la diffusione massiva
di informazioni false e il dilagare di di-
scorsi d’odio, in particolare nei confronti
di minoranze culturali, etniche, sociali,
nazionali e religiose, in grado di incidere
sull’opinione pubblica condizionandone le
opinioni, che si focalizza sull’impatto di
tali attività sulla radicalizzazione della
pubblica opinione.

Un altro aspetto assai sviluppato, con
riferimento al perimetro di intervento
della Commissione, è quello delle azioni
positive per favorire l’educazione digitale e
una maggiore consapevolezza e resilienza
dei cittadini, specie quelli più giovani,
riguardo al fenomeno della disinforma-
zione anche facendo riferimento alla pre-
senza di percorsi volti allo sviluppo del
pensiero critico con riguardo all’utilizzo

delle tecnologie dell’informazione e della
comunicazione e agli interventi nelle
scuole con riferimento alla verifica di
efficacia dell’educazione civica digitale. In
particolare si richiede di verificare l’esi-
stenza di un sistema di strutture pubbliche
e private, di azioni, di interventi, di poli-
tiche e di buone pratiche di tipo educativo,
culturale, sociale e formativo diretto al
rafforzamento della resilienza sociale ri-
spetto alla diffusione massiva di notizie
false. Uno specifico punto concerne la
diffusione massiva di notizie false in am-
bito scientifico, prevedendo che la verifica
dell’esistenza di campagne di informa-
zione, di prevenzione e di sensibilizzazione
volte a favorire la conoscenza nella popo-
lazione, soprattutto in quella più giovane,
delle problematiche relative alla diffusione
massiva di informazioni false riguardi an-
che tale specifico ambito.

Si prevede inoltre il coinvolgimento
degli editori pubblici e privati per attivare
percorsi per la promozione della cono-
scenza intesa come bene accessibile e
fruibile da parte di ogni individuo, anche
al fine di arginare il fenomeno della po-
vertà educativa, culturale e sociale, inten-
dendo quindi la mancanza di conoscenza
come uno dei presupposti utili a favorire
la diffusione e il successo della disinfor-
mazione. È presente poi, tra i compiti
della Commissione, anche la verifica del-
l’organicità della normativa vigente sulla
materia anche al fine di valutare l’oppor-
tunità di modifiche di carattere normativo
e amministrativo per realizzare una pre-
venzione più adeguata e un contrasto più
efficace della diffusione massiva di infor-
mazioni false.

Viene infine previsto un focus specifico
sull’incidenza dell’intelligenza artificiale
nell’ambito dei processi di disinforma-
zione.

Passando all’esame della parte struttu-
rale e organizzativa, evidenzia che questa
è disciplinata dalle altre disposizioni del
testo in termini sostanzialmente analoghi
a quanto già disposto dalle altre proposte
all’esame.

L’articolo 2 della proposta di legge
disciplina la durata della Commissione,
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stabilita in 18 mesi dalla sua costituzione.
Si prevede la predisposizione della rela-
zione conclusiva e l’obbligo di riferire
semestralmente sull’attività svolta, preve-
dendosi la possibilità di relazioni di mi-
noranza.

L’articolo 3 disciplina la composizione
della Commissione. Il testo è sostanzial-
mente analogo a quello delle proposte di
legge già all’esame e, anche in tale pro-
posta, non è previsto espressamente che il
presidente sia eletto tra i componenti
appartenenti ai gruppi di opposizione. Si
fa inoltre riferimento al fatto che i com-
ponenti siano nominati tenendo conto
della specificità dei compiti assegnati alla
Commissione.

L’articolo 4 stabilisce, come previsto
dall’articolo 82 della Costituzione, che di-
sciplina le inchieste parlamentari, che la
Commissione procede alle indagini e agli
esami con gli stessi poteri e le stesse
limitazioni dell’autorità giudiziaria, anche
in tal caso la disciplina si connota in
termini sostanzialmente analoghi a quanto
indicato nelle altre disposizioni all’esame.
Si stabilisce tuttavia che la Commissione
possa acquisire anche copie di atti e di
documenti relativi a indagini e inchieste
parlamentari e si prevede, in tal caso, che
quando gli atti o i documenti siano stati
assoggettati al vincolo di segreto funzio-
nale da parte delle competenti Commis-
sioni parlamentari di inchiesta, tale se-
greto non possa essere opposto alla Com-
missione.

L’articolo 5 disciplina le testimonianze
ed il regime del segreto. Con riferimento al
regime di testimonianza si prevede una
disciplina analoga a quella delle proposte
già all’esame. Quanto al segreto si prevede
l’opponibilità del segreto professionale, del
segreto bancario e del segreto di Stato ai
sensi della normativa vigente mentre si
esclude l’opponibilità del segreto d’ufficio,
prevedendosi comunque e in ogni caso

l’opponibilità del segreto tra difensore e
parte processuale nell’ambito del man-
dato.

L’articolo 6 disciplina l’obbligo di se-
greto per i componenti della Commissione,
i funzionari e il personale di qualsiasi
ordine e grado addetto alla Commissione
stessa nonché ogni altra persona che col-
labora con la Commissione o compie o
concorre a compiere atti di inchiesta op-
pure ne viene a conoscenza per ragioni di
ufficio o di servizio, anche in tal caso in
termini simili a quanto previsto dalle pro-
poste di legge già all’esame, anche con
riguardo al regime sanzionatorio.

L’articolo 7 disciplina l’organizzazione
dei lavori della Commissione in larga parte
in termini sostanzialmente analoghi a
quanto disposto dalle proposte di legge già
all’esame. Con riguardo alle spese per il
funzionamento della Commissione, esse
sono stabilite nella misura di 25.000 euro
per il 2020 e 35.000 euro per il 2021.

Con riferimento all’informatizzazione
dei documenti acquisiti e prodotti, si pre-
vede che la Commissione provveda non
solo per quelli acquisiti nel corso della sua
attività ma anche per quelli di « analoghe
Commissioni parlamentari di inchiesta
precedenti ».

L’articolo 8 disciplina infine l’entrata in
vigore della legge.

Luigi GALLO, presidente, rinvia il se-
guito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.30.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 5 febbraio 2020.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.30 alle 14.55.
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INDAGINE CONOSCITIVA

Mercoledì 5 febbraio 2020. — Presidenza
della presidente della X Commissione Bar-
bara SALTAMARTINI.

La seduta comincia alle 14.

Indagine conoscitiva su Auto e Mobilità 4.0.

(Deliberazione).

Barbara SALTAMARINI, presidente, ri-
corda che nella riunione dell’Ufficio di
presidenza, integrato dai rappresentanti
dei gruppi delle Commissioni riunite IX e
X, dello scorso 15 gennaio si è convenuto
di svolgere un’indagine conoscitiva su Auto
e Mobilità 4.0. Avverte che, al riguardo, è
stata acquisita, ai sensi dell’articolo 144,

comma 1, del regolamento, la prescritta
intesa del Presidente della Camera.

L’indagine conoscitiva dovrebbe conclu-
dersi entro il 30 settembre 2020.

Propone, quindi, di deliberarne lo svol-
gimento sulla base del programma con-
cordato in sede di Ufficio di presidenza,
integrato dai rappresentanti dei gruppi,
delle Commissioni riunite IX e X (vedi
allegato).

La seduta termina alle 14.05.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 5 febbraio 2020.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.05 alle 14.10.
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ALLEGATO

Indagine conoscitiva su auto e mobilità 4.0.

PROGRAMMA

Tre grandi rivoluzioni sono iniziate per
il settore dell’auto e della mobilità: la
transizione verso la decarbonizzazione,
l’avvento dell’auto a guida autonoma e
l’affermarsi di soluzioni di mobilità con-
divisa. Le conseguenze saranno di enorme
rilevanza per le persone, per le comunità,
per l’economia e per le istituzioni.

Vanno innanzitutto approfondite le ra-
gioni per le quali la transizione è stata
promossa dall’Unione europea e valutato il
contesto globale dello sviluppo dei nuovi
modelli di mobilità, considerando che la
transizione verso la decarbonizzazione,
l’avvento dell’auto a guida autonoma e
l’affermarsi di soluzioni di mobilità con-
divisa dovranno affermarsi anche nel no-
stro Paese dove il settore dell’automobile
ha un importante impatto nell’economia
nazionale, con un volume di affari di oltre
196.000 milioni di euro, pari al 11,2 per
cento del PIL.

L’Italia, pur scontando ritardi rispetto
ad altri Paesi UE, continua a rappresen-
tare un’eccellenza nel comparto globale
dell’auto, dei componenti e dei servizi
collegati. Il settore dell’auto nazionale,
dopo alcuni anni positivi, ha ora la ne-
cessità di gestire i fattori di cambiamento
attraverso una maggiore apertura a nuove
tecnologie, produzioni e investimenti, in
primo luogo puntando su un graduale ed
equo passaggio alla decarbonizzazione che
coinvolga tutti gli attori della filiera della
mobilità. È necessario valutare attenta-
mente anche gli impatti economici, tecno-
logici ed occupazionali di tali processi, al
fine di delineare una modalità ed una
tempistica della transizione che non si

risolvano in un danno al sistema produt-
tivo nazionale ma consentano una ripresa
del settore.

Molto evidenti sono i cambiamenti in
atto anche nel nostro Paese nel settore
della mobilità: da un lato una rivoluzione
verde, che punta alla decarbonizzazione
totale dei trasporti e della mobilità, e
dall’altro una rivoluzione digitale che coin-
volge l’auto a guida autonoma e le solu-
zioni di mobilità condivisa. Anche in Italia
il settore della mobilità elettrica è in
espansione, in quanto cominciano a dif-
fondersi auto con emissioni prossime a
zero e crescono gli investimenti per le
infrastrutture di ricarica. Il settore può
inoltre contare su una consistente produ-
zione di energia elettrica da fonti rinno-
vabili, per la quale il Paese è secondo a
livello europeo. L’espansione del settore
elettrico e del biocarburante, ad oggi li-
mitato ad una frazione molto ridotta del
parco circolante, deve poi confrontarsi in
relazione alla sfida dei costi e della ver-
satilità d’uso che sono elementi cruciali
nella mobilità privata e commerciale, oltre
ad altri settori industriali quali ad esempio
quello agricolo e quello del trasporto pe-
sante.

La transizione verso la mobilità elet-
trica va di pari passo con l’evoluzione
tecnologica. Connettività, mobilità condi-
visa e guida autonoma caratterizzano sem-
pre di più le automobili. Cambia quindi il
prodotto, ma ancor prima cambia il pro-
cesso industriale e distributivo che ri-
guarda la mobilità, soprattutto quella ur-
bana, ma non solo. Particolarmente attivo
in termini di innovazione e proposta di
soluzioni è il fronte delle case automobi-
listiche e della componentistica. Tra i
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diversi fattori che incideranno sulla pro-
duzione e sul mercato degli autoveicoli, a
breve il principale è quello indotto dal
raggiungimento degli obiettivi in materia
di emissioni (2020/2021 nuovo target a 95
g/km per le emissioni di CO2 delle nuove
auto immatricolate), che comporterà esiti
certamente molto rilevanti su tutto il pa-
norama del settore automobilistico.

In questo senso anche la maturità e la
fattibilità tecnologica di scelte future a
medio lungo-termine come l’alimentazione
ad idrogeno devono essere approfondite.

Venendo agli effetti della rivoluzione
digitale, società high-tech, produttori di
sistemi digitali integrati, piccole e grandi
aziende tecnologiche stanno trovando, an-
che nel nostro Paese, sempre più spazio
nel nuovo e più ampio mercato di « Auto
e Mobilità 4.0 ».

Da ciò consegue che il settore dell’auto
si caratterizzerà non solo perché produrrà
sempre di più automobili a impatto pros-
simo a zero ma anche, nella fase di
transizione verso la decarbonizzazione,
per l’introduzione di sistemi meno inqui-
nanti che progressivamente sostituiranno
le attuali soluzioni a elevato impatto am-
bientale. I benefici si misureranno sia dal
punto di vista della riduzione del surri-
scaldamento globale e dei suoi effetti ne-
gativi, sia dal punto di vista dell’economia.
Tra gli obiettivi del nuovo modello di
mobilità vi è anche quello di ridurre le
importazioni di combustibili fossili, con
positivi effetti sulla bilancia commerciale e
sulla sicurezza energetica nazionale.

Con riferimento alla mobilità condivisa,
vanno considerati gli impatti economici
delle soluzioni che si intendono adottare,
nonché quelli culturali, ove si consideri
che la mobilità autonoma è stata fino ad
oggi considerata un valore.

Occorre anche approfondire i temi le-
gati alla promozione concreta di una mo-
bilità maggiormente sostenibile, che deve
risultare socialmente equa e basata in
misura più consistente su strumenti in-
centivanti e informativi che su divieti. In
questo uno scopo di breve a termine può

essere lo svecchiamento del parco circo-
lante privato oggi obsoleto come età media
e come livello emissivo.

Per affrontare la sfida delle tre rivolu-
zioni dell’auto sintetizzate nell’espressione
« Auto e mobilità 4.0 » occorre da parte
degli operatori della filiera dell’auto la
capacità di innovare con lo sviluppo di
nuovi modelli di business e tecnologie in
un contesto caratterizzato da una forte
competitività a livello internazionale. In
tale ambito occorre valutare quale apporto
potranno offrire le politiche pubbliche.
Affrontare « Auto e Mobilità 4.0 » com-
porta però anche il coinvolgimento degli
individui, delle comunità e delle istituzioni
che devono creare il contesto normativo
necessario per promuovere e favorire la
transizione verso una mobilità sempre
meno impattante che il nostro Paese non
può subire ma deve gestire da protagoni-
sta.

Per questo è indispensabile innanzi-
tutto una riflessione strategica a livello di
sistema, volta ad avviare e velocizzare i
cambiamenti culturali, normativi, ivi com-
presi incentivi e misure di sostegno fiscale,
infrastrutturali e industriali necessari.

Le Commissioni intendono ascoltare in
audizione:

i rappresentanti delle Istituzioni po-
litiche:

il Ministro dello Sviluppo Econo-
mico;

il Ministro delle Infrastrutture e
trasporti;

il Ministero dell’ambiente e della
tutela del territorio e del mare;

il Ministro dell’Economia e delle
Finanze;

il Ministro dell’Università e della
Ricerca;

i rappresentanti dei ministeri e degli
enti pubblici con competenze nel settore
dell’auto e della mobilità;

i rappresentanti di enti territoriali;
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i rappresentanti delle Autorità di ga-
ranzia;

i rappresentanti di associazioni di
categoria e delle organizzazioni sindacali
di settore:

i rappresentanti delle organizzazioni
agricole;

i rappresentanti delle associazioni dei
consumatori;

i rappresentanti di istituzioni di ri-
cerca con competenze nel settore dell’auto
e della mobilità; professori universitari ed
esperti della materia;

i rappresentanti delle imprese del
settore, quali:

i produttori ed i distributori di
autoveicoli nel nostro Paese, nonché le
loro associazioni rappresentative;

i produttori della componentistica
automobilistica e tecnologica;

gli operatori e le reti di assistenza
ufficiali ed indipendenti;

le società di autonoleggio a breve e
lungo termine, le società fornitrici di car
sharing, car pooling e ride sharing;

le compagnie di assicurazione;

le aziende operanti nel settore del
leasing e dei servizi finanziari in genere;

i rappresentanti delle associazioni
degli automobilisti;

i produttori di energia elettrica;

i produttori e distributori di carbu-
ranti, lubrificanti e servizi collegati;

le aziende del settore della telematica
al servizio della mobilità;

le aziende di trasporto pubblico lo-
cale;

i gestori delle infrastrutture stradali.

Termine dell’indagine: 30 settembre
2020.
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INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Mercoledì 5 febbraio 2020. — Presidenza
del presidente Giuseppe BRESCIA. — In-
terviene il Sottosegretario di Stato per l’In-
terno Carlo Sibilia.

La seduta comincia alle 14.

Giuseppe BRESCIA, presidente, ricorda
che, ai sensi dell’articolo 135-ter, comma
5, del regolamento, la pubblicità delle
sedute per lo svolgimento delle interroga-
zioni a risposta immediata è assicurata
anche attraverso impianti televisivi a cir-
cuito chiuso. Dispone, pertanto, l’attiva-
zione del circuito.

5-03482 Ceccanti: Sull’utilizzo da parte delle forze

di polizia di sistemi informatici per il riconosci-

mento facciale.

Filippo SENSI (PD), illustrando l’inter-
rogazione, di cui è cofirmatario, rileva
come, secondo un’inchiesta del quotidiano
New York Times, del 18 gennaio 2020 le
forze dell’ordine e di sicurezza americane
farebbero uso di una « app » per il rico-
noscimento facciale, ideata da una piccola
azienda, Clearview Al. Il sistema si base-
rebbe su un database di oltre tre miliardi
di immagini che l’azienda afferma di aver
« raschiato » da Facebook, YouTube e mi-
lioni di altri siti Web.

Al riguardo ritiene non sfuggano gli
enormi rischi per la privacy e i diritti
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individuali che un simile sistema di rico-
noscimento facciale comporta. Analoghi
sistemi, tuttavia, sono utilizzati anche in
Italia, almeno dal 2018.

Fa notare che la questione del ricono-
scimento facciale solleva rilevanti que-
stioni attinenti alla tutela della riserva-
tezza e al trattamento dei dati sensibili,
questioni che, per fortuna, in Europa sono
tenute in grande considerazione.

In tale contesto l’interrogazione chiede
al Governo se le forze di polizia e di
sicurezza italiane utilizzino il software in
questione o tecnologie o software simili a
quelli citati in premessa e, in caso affer-
mativo, quanti siano i cittadini i cui dati
sono presenti nel sistema e quante le
persone – delle forze di polizia e di
sicurezza ovvero non appartenenti ad esse
– che ad esso possono avere accesso
diretto o indiretto.

Il Sottosegretario Carlo SIBILIA ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 1).

Filippo SENSI (PD), replicando, ringra-
zia il rappresentante del Governo, facendo
notare, tuttavia, che le delucidazioni for-
nite lo rassicurano solo in parte. Osserva
come si faccia sempre più pressante da più
parti la questione della privacy e della sua
violazione sistematica, alla quale ritiene ci
si disponga troppo spesso ignari, inconsa-
pevoli del livello di pervasività, di con-
trollo, di minaccia connessa all’utilizzo di
queste tecnologie. Fa notare che sussiste
dunque un paradosso, quello che – nel
trade off tra democrazia e diritti, che ben
si conosce – per avere in cambio sicurezza
ci si espone ancora di più, ci si mette
ancora di più a repentaglio, diventando
più fragili, più nudi e manipolabili.

Fa quindi notare che non è sua inten-
zione certo mettere in discussione il lavoro
faticoso ed essenziale di chi vigila quoti-
dianamente sulle nostre vite, facendo no-
tare che mai ringraziamento fu più con-
vinto di quello per le nostre forze di
polizia, di sicurezza, di intelligence. Fa
presente, tuttavia, che le possibilità aperte
dalle nuove tecnologie e dalle piattaforme

aziende che le sviluppano – ormai una
realtà, non un semplice potenziale – pon-
gono interrogativi fondamentali, etici, an-
che chi lavora per la protezione dei cit-
tadini.

Sottolinea in merito come si tratti del
tema di quello che Shoshana Zuboff
chiama « il capitalismo della sorve-
glianza », che si sta imparando a conoscere
nel mondo con l’utilizzo del tracking dei
cellulari, dei dispositivi di domotica che si
utilizzano in casa, del riconoscimento fac-
ciale. Si tratta, a suo avviso, di questioni
che mettono capo al tema della privacy,
dunque della democrazia, della libertà e
sicurezza di ognuno di noi.

Per questo ritiene necessario che tutti
si battano affinché cresca la consapevo-
lezza di informazione su cosa stiamo di-
ventando, sui rischi che corriamo, sulle
regole che possiamo darci, sulle libertà che
ci dobbiamo dare, per non scivolare in un
panopticon del quale la sorveglianza è il
sorvegliante e nel quale del foro interiore,
forse della nostra stessa identità, non resti
che l’occhio di chi – o di cosa – ci
controlla.

5-03483 Iezzi: Iniziative per assicurare l’aumento

delle risorse dei corpi di polizia municipale in

ragione dei nuovi compiti loro attribuiti.

Simona BORDONALI (LEGA), illu-
strando l’interrogazione, di cui è cofirma-
taria, ricorda che il 3 gennaio 2020 è stato
sottoscritto al Viminale un accordo tra il
Ministero dell’Interno e l’ANCI, rappresen-
tati, rispettivamente, dalla Ministra La-
morgese e dal presidente dell’ANCI Anto-
nio Decaro, avente ad oggetto il coinvol-
gimento delle polizie municipali nell’esple-
tamento dei servizi di polizia stradale sulla
viabilità urbana. Osserva come tale ac-
cordo preveda l’organizzazione e la ge-
stione di servizi di polizia stradale nel-
l’arco delle ventiquattro ore senza che
siano state messe a disposizione le risorse
necessarie e come l’accordo stesso sia stato
concluso senza alcun coinvolgimento dei
sindacati e delle associazioni rappresenta-
tive della polizia locale, che invero avreb-
bero potuto rappresentare istanze e ne-
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cessità degli agenti alla luce dei nuovi e
ulteriori compiti di sicurezza stradale.

Alla luce di tali considerazioni, l’inter-
rogazione chiede quali iniziative di com-
petenza il Governo intenda adottare per
fronteggiare lo squilibrio che si verrà a
creare, in seguito all’attuazione dell’ac-
cordo predetto, tra risorse assegnate alle
polizie municipali e i nuovi e più gravosi
compiti che sono stati loro attribuiti e per
quali ragioni il Governo non abbia avviato
un dialogo con le organizzazioni sindacali
della categoria interessata.

Il Sottosegretario Carlo SIBILIA ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 2).

Simona BORDONALI (LEGA), repli-
cando, apprezza che nella risposta sia
stato precisato come l’attribuzione di fun-
zioni di polizia stradale alla polizia locale
non costituisca certo un’innovazione in-
trodotta da questo Governo ma sia già
prevista dalla disciplina vigente, in parti-
colare dall’articolo 5 della legge n. 65 del
1986, ma sottolinea come non sia stata
fornita alcuna risposta al quesito concer-
nente i motivi del mancato coinvolgimento
delle organizzazioni sindacali. Rileva, in-
fatti, come molti comuni non possano
assicurare lo svolgimento di tali funzioni
da parte della polizia locale nell’arco delle
ventiquattro ore, ribadendo come sarebbe
stato necessario, contestualmente alla sot-
toscrizione dell’accordo, mettere a dispo-
sizione dei comuni le risorse necessarie ed
esprime stupore per il fatto che non sia
stata formulata alcuna richiesta in tal
senso da parte del presidente dell’ANCI.

Ricorda quindi come il precedente Go-
verno abbia avviato il percorso di riforma
della polizia locale, mediante la presenta-
zione del disegno di legge delega, e abbia
messo a disposizione, con il « decreto si-
curezza », risorse per l’assunzione di per-
sonale.

Giuseppe BRESCIA, presidente, rileva
come la Commissione abbia manifestato
unanime interesse per i progetti di legge in
materia di riforma della polizia locale

all’esame della Commissione stessa e os-
serva come nell’ambito di tale discussione
potranno certamente essere ascoltati tutti
i soggetti interessati.

5-03484 Sisto: Iniziative per scongiurare il ripetersi

di atti di intimidazione nei confronti di ammini-

stratori pubblici del territorio barese.

Francesco Paolo SISTO (FI) illustrando
l’interrogazione in titolo, rileva come nel
territorio barese, negli ultimi mesi, la
casistica degli amministratori pubblici vit-
time di danneggiamenti di beni privati ha
raggiunto livelli notevoli e preoccupanti
per l’incolumità degli stessi e più in ge-
nerale dei cittadini.

Osserva che nella notte tra il 16 e 17
gennaio 2020 un petardo ad alto poten-
ziale è esploso davanti alla saracinesca
della farmacia della famiglia di Sergio
Silvestri, ex europarlamentare, generando
un grande frastuono e terrore tra i citta-
dini di Bisceglie.

Rileva che nella notte tra il 30 e 31
dicembre 2019 l’automobile del padre del
sindaco di Bisceglie, Angelantonio Anga-
rano, è stata incendiata, devastata e cor-
redata con una minaccia grave.

Fa quindi presente che il 15 dicembre
2019, l’automobile del vicesindaco di Bi-
sceglie, Angelo Consiglio, è stata rigata in
più parti: sul cofano anteriore, con un’in-
giuria inequivocabile, e anche sul para-
brezza e sulle fiancate del mezzo.

Osserva altresì che il 2 aprile 2019
l’automobile personale dell’assessore co-
munale alle manutenzioni del comune di
Bisceglie, Natale Parisi, è stata distrutta da
un incendio mentre era parcheggiata sotto
la sua abitazione nel rione Salnitro: l’epi-
sodio avrebbe matrice dolosa, come risulta
dal rinvenimento di una pezza che è stata
probabilmente imbevuta di benzina ed
utilizzata per innescare l’incendio.

Come riscontrato dal Comitato provin-
ciale per l’ordine e la sicurezza pubblica in
tutta la provincia di Barletta-Andria-
Trani, nel 2018, si sono registrati cinque
atti di intimidazione nei confronti di am-
ministratori pubblici e nel 2019, sulla
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medesima scia, se ne contano ben quattro
e due di questi riguardano assessori della
giunta comunale di Bisceglie.

Ad avviso degli interroganti gli atti a
chiaro scopo intimidatorio, appena ripor-
tati, sono il chiaro segnale di un livello di
sfida nei confronti dell’amministrazione
comunale di Bisceglie che diventa sempre
più aggressivo e che deve trovare una
risposta ferma da parte delle istituzioni,
affinché non prevalgano la paura e l’insi-
curezza.

In tale contesto l’interrogazione chiede
se e con quali tempistiche il Ministro
interrogato intenda intraprendere le op-
portune iniziative di competenza al fine di
scongiurare il perpetuarsi degli eventi ri-
portati a danno degli amministratori pub-
blici del territorio del barese e, più in
particolare, del comune di Bisceglie.

Il Sottosegretario Carlo SIBILIA ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 3).

Francesco Paolo SISTO (FI), repli-
cando, prende atto delle iniziative assunte
dal Governo, auspicando che quanto testé
preannunciato si traduca in misure con-
crete a tutela della sicurezza dei cittadini.
Ritiene infatti che l’attività di organismi e
comitati non possa essere sufficiente a
garantire la sicurezza, laddove non sia
supportata dall’operato sul campo del per-
sonale delle forze dell’ordine, che sia
messo nelle condizioni di agire con mezzi
adeguati.

Si augura, dunque, che in materia di
sicurezza il Governo metta in campo mi-
sure reali di ampio respiro, che non ri-
spondano solo al fine di produrre un
effetto annuncio presso l’opinione pub-
blica – come quelle che possono essere
assunte in coincidenza di eventi come
quelli descritti nell’interrogazione – ma
garantiscano condizioni effettive e stabili
sicurezza, soprattutto nelle aree del me-
ridione del Paese.

Chiede, in conclusione, che l’Esecutivo
presti maggiore attenzione alla questione
dell’ordine pubblico in tali aree del sud,
evitando di porre in essere misure che
siano solo occasionali o estemporanee.

5-03485 Prisco: Iniziative per risolvere il problema

delle carenze di personale nei piccoli comuni.

Emanuele PRISCO (FdI), illustrando
l’interrogazione in titolo, rileva come essa,
prendendo spunto dalla situazione del co-
mune di Argentera, un piccolo borgo in
provincia di Cuneo sito a 1.700 metri di
altitudine e al confine con la Francia,
intenda richiamare l’attenzione sulla si-
tuazione di grave carenza di personale in
cui versano numerosi piccoli comuni, al
punto che essi non sono in grado di
svolgere le proprie funzioni e di garantire
i servizi indispensabili ai cittadini, in par-
ticolare nel caso dei piccoli comuni mon-
tani, che rischiano lo spopolamento. Rileva
come alcune importanti funzioni, ad esem-
pio quelle di polizia locale, non possano
essere certamente svolte dai lavoratori
interinali.

Riporta i dati elaborati dall’Unione na-
zionale segretari comunali e provinciali,
dai quali risulta, ad esempio, che l’A-
bruzzo ha oltre il 61 per cento delle sedi
non presidiate da un segretario comunale,
mentre Liguria, Piemonte e Lombardia
veleggiano abbondantemente oltre il 55
per cento e in Molise, Sardegna, Friuli-
Venezia Giulia e Calabria oltre il 45 per
cento delle sedi non ha un segretario
comunale. Sottolinea come in Lombardia,
secondo l’ANCI, su 741 sedi di segreteria
ben 417 non hanno un segretario titolare,
e di quelle 417 sedi scoperte ben 118
hanno fra i 3 mila e i 10 mila abitanti.

Alla luce di tali considerazioni, l’inter-
rogazione chiede quali iniziative urgenti il
Ministro interrogato abbia intenzione di
porre in essere, per quanto di competenza,
al fine di risolvere le problematiche citate,
garantendo a ogni comune d’Italia la pos-
sibilità di avvalersi del personale necessa-
rio a funzionare correttamente e ad assi-
curare i servizi alla cittadinanza.

Il Sottosegretario Carlo SIBILIA ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 4).
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Monica CIABURRO (FdI), replicando,
prende atto delle iniziative assunte dal
Prefetto di Cuneo, che sono certamente
positive ma che lasciano inalterata la si-
tuazione nell’immediato, in quanto non è
stato reperito personale che possa affian-
care gli amministratori nell’esercizio delle
funzioni fondamentali dell’ente.

Sottolinea, anche con riferimento alla
carenza di organico dei segretari comu-
nali, come siano necessarie iniziative im-
mediate, anche in deroga alla disciplina
vigente, poiché il ricorso alle procedure
ordinarie di reclutamento comporta tempi
incompatibili con l’attuale situazione di
emergenza, che vede gli amministratori in
difficoltà in quanto essi si trovano a non
essere in grado di assicurare i servizi
essenziali. Ritiene, inoltre, che siano ne-
cessari anche interventi di snellimento
delle procedure, reputando in molti casi

incongruo, ad esempio in materia di re-
visione periodica delle liste elettorali, che
si applichi la medesima disciplina legisla-
tiva a tutti i comuni, indipendentemente
dalla loro dimensione e popolazione.

Giuseppe BRESCIA, presidente, di-
chiara concluso lo svolgimento delle in-
terrogazioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 14.30.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 5 febbraio 2020.

L’Ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.30 alle 14.40.
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ALLEGATO 1

5-03482 Ceccanti: Sull’utilizzo da parte delle forze di polizia
di sistemi informatici per il riconoscimento facciale.

TESTO DELLA RISPOSTA

Signor Presidente, onorevoli Deputati.
In relazione alla tematica richiamata

con l’odierno atto di sindacato ispettivo, gli
onorevoli interroganti hanno posto l’atten-
zione sull’utilizzo da parte delle Forze di
polizia di software o particolari tecnologie
in grado di realizzare un sistema automa-
tico di riconoscimento facciale.

Al riguardo, evidenzio che il Sistema
Automatico di Riconoscimento Immagini
(S.A.R.I. Enterprise), a cui si fa espresso
riferimento nell’interrogazione, è gestito
dalla Polizia di Stato.

Tale sistema consente di risalire all’i-
dentità di un individuo mediante il con-
fronto di volti su una lista di candidati,
selezionati dal sistema tra tutte le foto
segnaletiche presenti nella banca dati
AFIS (Automated Fingerprint Identification
System).

Nella banca dati AFIS sono presenti,
attualmente, 17.592.769 cartellini fotose-
gnaletici, acquisiti a norma di legge, cor-

rispondenti a 9.882.490 individui diversi,
di cui 2.090.064 si riferiscono a cittadini
italiani.

Viceversa, il Sistema Automatico di Ri-
conoscimento Immagini (S.A.R.I.), essendo
un software e non una banca dati, non
contiene alcun dato.

In relazione alle immagini utilizzate
per effettuare le ricerche con il SARI, si
precisa che le stesse sono:

acquisite dagli uffici di polizia ope-
ranti nell’ambito di indagini relative ad un
procedimento penale;

trasmesse dal Servizio di Coopera-
zione Internazionale di Polizia della Dire-
zione Centrale della Polizia Criminale nel-
l’alveo delle attività di specifica compe-
tenza.

Il citato software è utilizzabile esclusi-
vamente da parte di operatori apparte-
nenti alla Polizia di Stato e all’Arma dei
Carabinieri, previa formazione e abilita-
zione al suo impiego.
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ALLEGATO 2

5-03483 Iezzi: Iniziative per assicurare l’aumento delle risorse dei
corpi di polizia municipale in ragione dei nuovi compiti loro attribuiti.

TESTO DELLA RISPOSTA

Signor Presidente, onorevoli Deputati.
L’Accordo quadro tra il Ministero del-

l’interno e l’Associazione Nazionale dei
Comuni Italiani, sottoscritto lo scorso 9
gennaio e relativo ai servizi di polizia
stradale sulla viabilità urbana, mira a
rendere più efficiente il sistema di con-
trollo e vigilanza nelle nostre città, assi-
curando il più efficace coordinamento tra
i diversi soggetti a vario titolo coinvolti.

A conferma dell’elevato livello di atten-
zione, dedicato al tema in argomento, il
Ministro dell’interno ha provveduto con-
testualmente a predisporre una apposita
direttiva rivolta ai Prefetti, al fine di
sensibilizzare tutti gli interlocutori istitu-
zionali coinvolti. L’obiettivo è quello rea-
lizzare percorsi strategici condivisi, fina-
lizzati all’attuazione di una serie di inter-
venti volti a contenere l’incidentalità stra-
dale, con il necessario coinvolgimento delle
Amministrazioni locali. In tale contesto
potranno essere sviluppati specifici inter-
venti informativi, di educazione alla guida
sicura, di repressione di comportamenti
illeciti e, non ultimo, di revisione delle
condizioni della viabilità.

L’Accordo è stato elaborato in applica-
zione della Direttiva allegata al decreto del
Ministro dell’interno 15 agosto 2017, a

conclusione di un lavoro istruttorio con-
dotto in ambito interforze e con la par-
tecipazione dei rappresentanti dell’ANCI.

La citata Direttiva ha, tra l’altro, chia-
rito che la Polizia municipale svolge un
ruolo preminente nell’espletamento dei
servizi di polizia stradale nella viabilità
urbana: quanto sopra nel solco della com-
petenza esplicitamente attribuita dal Co-
dice della strada ai Corpi e ai servizi di
Polizia municipale nella specifica materia
dei servizi di polizia stradale, nell’ambito
del territorio di competenza.

L’Accordo quadro tra ANCI e Ministero
dell’interno, dunque, non apporta elementi
di novità rispetto al quadro normativo di
riferimento.

Va anche evidenziato come, in linea
con quanto previsto dalla stessa Direttiva,
l’Accordo in questione coinvolga in prima
battuta le città metropolitane, i capoluoghi
di Regione e i capoluoghi di provincia.

Per le altre Amministrazioni comunali
è previsto che si proceda con gradualità, a
partire dai Comuni con popolazione su-
periore ai 100.000 abitanti, per poi essere
estesa progressivamente ai rimanenti Co-
muni, in una logica di sostenibile amplia-
mento del raggio di azione dello stesso
Accordo.
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ALLEGATO 3

5-03484 Sisto: Iniziative per scongiurare il ripetersi di atti di intimida-
zione nei confronti di amministratori pubblici del territorio barese.

TESTO DELLA RISPOSTA

Signor Presidente, onorevoli Deputati.
La provincia di Barletta Andria Trani,

costituisce un territorio caratterizzato da
numerosi centri ad alta densità abitativa,
con un tessuto socio-economico tra i più
solidi della regione; circostanza questa che
lo espone anche ai tentativi di infiltrazioni
ad opera di organizzazioni criminali
« esterne », come quella operante sul con-
tiguo territorio foggiano.

L’andamento della delittuosità nella
provincia, nel raffronto dei dati relativi
agli anni 2019 e 2018, registra un calo del
totale dei delitti, pari a –8 per cento,
mentre nel Comune di Bisceglie, la dimi-
nuzione si attesta sul –1,7 per cento.

Nel relativo comprensorio territoriale è
presente una Tenenza dell’Arma dei Ca-
rabinieri (con circa 30 militari effettivi),
mentre l’ufficio della Polizia di Stato più
vicino è il Commissariato di Pubblica Si-
curezza di Trani. Nel Comune è anche
attivo il Comando di Polizia locale, com-
posto di 33 agenti.

Nell’attività di prevenzione e controllo
del territorio, le Forze di Polizia possono
giovarsi di sistemi di videosorveglianza a
circuito chiuso installati in ambito ur-
bano, costituiti attualmente da 62 tele-
camere.

La situazione dell’ordine e della sicu-
rezza pubblica nel territorio di Bisceglie
è stata oggetto di approfondimento nel
corso di diverse sedute del Comitato
Provinciale per l’ordine e la sicurezza
pubblica, nonché nell’ambito delle Riu-
nioni tecniche di Coordinamento delle
Forze di Polizia, svoltesi presso la Pre-
fettura, anche all’indomani dei fatti ri-
feriti nell’interrogazione. In particolare, il

5 aprile del 2019, a seguito del danneg-
giamento dell’autovettura dell’assessore
Parisi si è svolta una Riunione Tecnica di
Coordinamento, nel corso della quale è
stata disposta l’attivazione di una speci-
fica misura di vigilanza in favore del-
l’amministratore.

Quanto al danneggiamento dell’autovet-
tura del vice Sindaco consigliere – oggetto
di valutazione da parte del Comitato pro-
vinciale per l’ordine e la sicurezza pub-
blica dello scorso 17 dicembre – l’episo-
dio, alla luce degli elementi in possesso
delle Forze dell’ordine, è stato considerato
occasionale e non si è ritenuta necessaria
l’attivazione di misure di protezione.

Sono tuttora in corso indagini sui fatti
del 7 gennaio scorso, relativi al danneg-
giamento dell’auto del padre del Sindaco,
e del successivo 21 gennaio, relativo al
danno procurato alla farmacia di famiglia
dell’ex europarlamentare Sergio Silvestris.
Quest’ultimo episodio, tra l’altro, sarà
oggetto di una rinnovata valutazione nel
Comitato per l’ordine e la sicurezza pub-
blica, già convocato per venerdì 7 feb-
braio.

Al fine di contrastare i fenomeni de-
littuosi legati ai recenti eventi segnalati,
sono stati disposti ulteriori servizi straor-
dinari di controllo del territorio da parte
dell’Arma dei Carabinieri, con l’impiego
complessivo giornaliero di sette equipaggi.
Tali servizi hanno consentito nelle ultime
due settimane di effettuare numerosi con-
trolli che hanno portato anche ad alcuni
arresti. L’attività di prevenzione prose-
guirà per tutto il mese di febbraio, anche
con l’ausilio del personale del Nucleo ci-
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nofili e di altri reparti specializzati del-
l’Arma.

Sul territorio in questione la situazione
dell’ordine e della sicurezza pubblica è
attentamente seguita anche dalla Squadra
Mobile della Questura di Bari, attraverso
una intensa azione investigativa sulle di-
namiche criminali e sui possibili collega-
menti delle consorterie malavitose locali
su territori limitrofi.

Su un piano più generale, mi preme
evidenziare come il fenomeno delle inti-
midazioni agli amministratori locali –
nelle diverse connotazioni che può assu-
mere – è alla costante attenzione del
Ministero dell’interno.

La tutela degli amministratori locali, e
delle altre persone esposte a rischio a

causa delle funzioni esercitate, costituisce
naturalmente una priorità nella pianifica-
zione dei servizi di polizia nell’ambito dei
piani coordinati di controllo del territorio,
che sono rimodulati in relazione alle mu-
tevoli esigenze del contesto in cui le Forze
di polizia si trovano a operare.

Ricordo, inoltre che, presso il Ministero
dell’interno, opera l’Osservatorio sul feno-
meno degli atti intimidatori nei confronti
degli amministratori locali, previsto dalla
legge n. 105 del 2017, con l’obiettivo, tra
l’altro, di promuovere studi e analisi per la
formulazione di proposte idonee alla de-
finizione di iniziative di supporto agli
amministratori locali vittime di episodi
intimidatori.
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ALLEGATO 4

5-03485 Prisco: Iniziative per risolvere il problema
delle carenze di personale nei piccoli comuni.

TESTO DELLA RISPOSTA

Signor Presidente, onorevoli Deputati.
Le problematiche richiamate concer-

nenti la carenza di personale amministra-
tivo nei comuni, sono alla costante atten-
zione del Ministero dell’interno.

In relazione al comune di Argentera, il
prefetto di Cuneo, al fine di rispondere
alle difficoltà legate alla sostituzione tem-
poranea di personale nell’attesa dell’esple-
tamento di procedure concorsuali per as-
sunzioni a tempo indeterminato, già il 15
novembre scorso aveva convocato un in-
contro, con il Presidente della provincia e
gli amministratori locali. La situazione è
costantemente seguita, attraverso il coin-
volgimento di tutti gli interlocutori istitu-
zionali presenti sul territorio.

Il comune, a seguito della dichiarazione
di dissesto finanziario, è sottoposto ai
controlli sulla dotazione organica e sulle
assunzioni di personale da parte della
Commissione per la stabilità finanziaria
degli enti locali, che nella seduta del 17
aprile 2018, ha approvato la ridetermina-
zione della dotazione organica nella con-
sistenza di n. 1 posto di istruttore ammi-
nistrativo e di vigilanza e, nella seduta del
29 gennaio 2019, n. 2 assunzioni a tempo
determinato di personale al 50 per cento
per un anno, con possibilità di eventuale
proroga.

Più in generale, si evidenzia che il
decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, ha
introdotto importanti misure per consen-
tire ai piccoli comuni di effettuare nuove
assunzioni in corso d’anno, anche in mi-

sura superiore al numero delle cessazioni;
inoltre la legge di bilancio 2020, è inter-
venuta (in particolare con l’articolo 1,
comma 853) incidendo sulla determina-
zione del cosiddetto « valore soglia » che
definisce i nuovi limiti assunzionali, e il
provvedimento attuativo è attualmente in
corso di adozione.

Inoltre, con il recente decreto-legge
n. 162 del 2019 sono state adottate ulte-
riori misure in favore dei piccoli comuni,
prevedendo la possibilità che l’Istituto For-
mez PA fornisca, a richiesta, adeguate
forme di assistenza in sede o a distanza,
per il sostegno alle attività istituzionali
fondamentali.

Con particolare riferimento alla tema-
tica della carenza dei segretari comunali,
ricordo, tra l’altro, che il Governo ha
assunto significativi impegni sullo specifico
tema della carenza di segretari comunali,
anche nell’ottica di velocizzare le relative
procedure selettive: in tale direzione, sono
già state formulate alcune specifiche pro-
poste normative.

Informo, infine, che con il recente de-
creto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri del 5 dicembre scorso è stata con-
cessa l’autorizzazione ad avviare proce-
dure concorsuali, relative al corso-con-
corso COA7, e a procedere alle relative
assunzioni, per 171 unità di segretari co-
munali e provinciali. Tale provvedimento è
stato trasmesso l’11 dicembre scorso agli
organi di controllo ed è quindi di prossima
emanazione.
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SEDE REFERENTE

Mercoledì 5 febbraio 2020. — Presidenza
della presidente Francesca BUSINAROLO.

La seduta comincia alle 13.

Sui lavori della Commissione.

Francesca BUSINAROLO, presidente,
propone di invertire l’ordine del giorno
della Commissione nel senso di procedere
prima alla sede referente e successiva-
mente alla sede consultiva.

La Commissione consente.

Modifica all’articolo 3 della legge 19 febbraio 1981,

n. 27, in materia di armonizzazione del trattamento

economico del personale di magistratura nei casi di

congedo straordinario e di aspettativa per malattia.

C. 1161 Ferri.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta del 27 novembre 2019.

Francesca BUSINAROLO, presidente,
rammenta che nella precedente seduta
sono stati auditi rappresentanti dell’Asso-
ciazione nazionale magistrati e Massimo
Luciani, professore di diritto costituzio-
nale presso l’Università degli studi di
Roma « La Sapienza ». Ricorda, inoltre,
che l’onorevole Ferri, presentatore del
provvedimento in oggetto, ha chiesto di
procedere alla verifica, ai sensi dell’arti-
colo 92, comma 6, del Regolamento, della
sussistenza dei presupposti necessari per il
trasferimento alla sede legislativo della
proposta di legge in discussione.

Roberto TURRI (LEGA), constatata
l’assenza del rappresentante del Governo,
chiede se la Commissione possa procedere
in sua assenza.
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Francesca BUSINAROLO, presidente,
nel precisare di aver invertito l’ordine del
giorno della Commissione proprio per
consentire al rappresentante del Governo
di essere presente ai lavori della Commis-
sione, precisa che, in ragione della fase in
cui si trova, la Commissione può svolgere
il proprio lavoro anche in sua assenza.
Rammenta, quindi, che per richiedere il
trasferimento di un progetto di legge in
sede legislativa sono necessari la richiesta
unanime dei rappresentanti dei gruppi
nella Commissione o di più dei quattro
quinti dei componenti la Commissione
stessa, l’assenso del Governo e i pareri,
effettivamente espressi, delle Commissioni
affari costituzionali, bilancio e lavoro, che
devono essere consultate a norma del
comma 2 dell’articolo 93, nonché delle
Commissioni il cui parere sia richiesto ai
sensi del comma 1-bis dell’articolo 73.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
rinvia, quindi, il seguito dell’esame ad
altra seduta.

La seduta termina alle 13.05.

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 5 febbraio 2020. — Presidenza
della presidente Francesca BUSINAROLO.
— Interviene il sottosegretario di Stato per
la giustizia, Vittorio Ferraresi.

La seduta comincia alle 13.20.

DL 162/2019: Disposizioni urgenti in materia di

proroga di termini legislativi, di organizzazione delle

pubbliche amministrazioni, nonché di innovazione

tecnologica.

C. 2325 Governo.

(Parere alle Commissioni riunite I e V).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta del 4 febbraio 2020.

Francesca BUSINAROLO, presidente,
ricorda che nella precedente seduta il
relatore, onorevole Perantoni, aveva illu-
strato una proposta di parere favorevole
sul provvedimento in esame. Ricorda, inol-
tre, che nella medesima seduta era stato
richiesto il rinvio ad altra data per l’e-
spressione del parere, in modo da consen-
tire un supplemento di istruttoria.

Flavio DI MURO (LEGA), nel prean-
nunciare il voto contrario del suo gruppo
sulla proposta di parere del relatore, de-
sidera sottoporre all’attenzione del rappre-
sentante del Governo alcune osservazioni
in merito al provvedimento in esame il cui
contenuto in materia di giustizia ritiene
essere particolarmente grave. A suo avviso
il combinato disposto dei commi 2 e 3
dell’articolo 8 del decreto-legge in discus-
sione dovrebbe preoccupare i sindaci e gli
amministratori locali. Sottolinea, infatti,
che il comma 2 del citato articolo 8
proroga di un ulteriore anno la possibilità
per gli uffici giudiziari di continuare ad
avvalersi dei servizi forniti dal personale
comunale ivi distaccato o comandato per
le attività di custodia, telefonia, ripara-
zione e manutenzione ordinaria. Ricorda
inoltre che non sono previsti canoni di
locazioni a favore dei comuni che desti-
nano immobili a favore dell’amministra-
zione della giustizia. Fa notare dunque
che, mentre con il citato comma 2 si
continua ad utilizzare personale comunale
per gestione delle strutture della giustizia,
con il successivo comma 3 si vieta la
possibilità per il personale non dirigen-
ziale del Ministero della Giustizia di essere
comandato, distaccato o assegnato ad altre
amministrazioni. Lamenta, inoltre, la
mancanza di attenzione per il problema
relativo alla revisione parziale della geo-
grafia giudiziaria per le zone terremotate.
A suo avviso, quindi, con il provvedimento
in discussione l’Esecutivo impone una ge-
stione centralistica della giustizia che non
tiene conto dei rapporti con il territorio e
che rappresenta un attacco diretto all’au-
tonomia dei comuni italiani.

Franco VAZIO (PD), nel meravigliarsi
per l’intervento del collega Di Muro, sot-
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tolinea come i precedenti Governi di cen-
tro destra non abbiano adottato provve-
dimenti utili ad assumere personale di
magistratura e di cancelleria. A suo avviso,
infatti, gli unici Esecutivi che negli ultimi
anni si sono fatti carico della questione
sono stati dapprima i Governi Renzi e
Gentiloni ed ora l’attuale Governo. Ritiene
pertanto particolarmente grave che un
esponente di uno schieramento politico
che non ha adottato alcun intervento negli
ultimi dieci anni per assumere personale
nel comparto giustizia si dichiari preoc-
cupato per la situazione dell’organico giu-
diziario e stigmatizzi il fatto, a suo avviso
invece degno di plauso, che non si con-
senta lo spostamento del personale del-
l’amministrazione giudiziaria ad altre isti-
tuzioni. Ritiene comunque positivo che
finalmente anche il centro destra e la Lega
si interessino al potenziamento degli or-
ganici della giustizia.

Cosimo Maria FERRI (IV), nell’asso-
ciarsi alle considerazioni del collega Vazio,
ritiene che le osservazioni del collega Di
Muro non siano in linea con gli interventi
di tutte le forze politiche di minoranza,
che invece da più parti ritengono essen-
ziale incrementare gli organici del perso-
nale amministrativo. Si meraviglia, inoltre,
che il collega Di Muro non faccia riferi-
mento ad una norma introdotta dall’Ese-
cutivo nella scorsa legislatura e non mo-
dificata neanche dal precedente Governo
giallo-verde, con la quale non solo non si
consentiva al personale della giustizia di
essere collocato presso altre amministra-
zioni, ma si prevedeva anche la revoca dei
distacchi già disposti presso altri ministeri.
Per quanto attiene all’importante tema
degli aiuti a favore degli enti locali, fa
presente come il suo gruppo parlamentare
si sia battuto per sopprimere il blocco,

introdotto dalla allora Ministra Bongiorno,
allo scorrimento delle graduatorie degli
idonei nei concorsi degli enti locali. A suo
avviso è con questo tipo di interventi che
si sostengono i comuni e gli enti locali.
Con riferimento poi alla mobilità del per-
sonale, fa presente come anche per tran-
sitare dall’organico di un comune a quello
di un altro sia necessario il nulla osta
dell’amministrazione di provenienza. Per
tale ragione, non comprende l’intervento
del collega Di Muro, che non condivide
anche dal punto di vista tecnico.

Mario PERANTONI (M5S), relatore, con
riferimento alle osservazioni avanzate
nella seduta precedente dalla collega Bar-
tolozzi, evidenzia come la norma in esame
istituisca una ulteriore sezione del Consi-
glio di Stato e due nuove sezioni del Tar
del Lazio. Fa notare come l’istituzione di
tali nuove sezioni necessariamente com-
porti un ampliamento della dotazione or-
ganica del personale della giustizia ammi-
nistrativa ed evidenzia come si tratti,
quindi, di un intervento di carattere ge-
nerale e non localistico. Per tale ragione,
conferma la propria proposta di parere
favorevole sul provvedimento in discus-
sione, già formulata nella seduta di ieri.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere del relatore (vedi allegato).

La seduta termina alle 13.30.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
13.30 alle 13.45.

Mercoledì 5 febbraio 2020 — 68 — Commissione II



ALLEGATO

DL 162/2019: Disposizioni urgenti in materia di proroga di termini
legislativi, di organizzazione delle pubbliche amministrazioni, nonché

di innovazione tecnologica. C. 2325 Governo.

PARERE APPROVATO

La II Commissione

esaminato, per le parti di compe-
tenza, il disegno di legge di conversione del
decreto-legge in materia di proroga di
termini legislativi, di organizzazione delle
pubbliche amministrazioni, nonché di in-
novazione tecnologica (C. 2325);

considerato che:

le disposizioni di cui all’articolo 8
recano: la proroga al 31 dicembre 2020
della possibilità che le funzioni di diri-
gente dell’esecuzione penale esterna siano
svolte, in deroga alla disciplina generale,
da funzionari inseriti nel ruolo dei diri-
genti di istituto penitenziario; la proroga
al 31 dicembre 2020 del termine entro il
quale si può esercitare la possibilità di
continuare ad avvalersi del personale co-
munale per le attività di custodia, telefo-
nia, riparazione e manutenzione ordinaria,
sulla base di specifici accordi da conclu-
dere con le amministrazioni locali; la
proroga al 31 dicembre 2020 del divieto
per il personale non dirigenziale del Mi-
nistero della giustizia di essere comandato,
distaccato o assegnato ad altre ammini-
strazioni salvo che vi sia il « nulla osta
dell’amministrazione della giustizia »; la
proroga al 30 giugno 2020 dell’adozione
del decreto del Ministro della giustizia
recante le modalità attuative dell’Albo dei
soggetti incaricati dall’autorità giudiziaria
delle funzioni di gestione e controllo nelle
procedure di crisi e insolvenza; il differi-
mento al 19 ottobre 2020 della data di
entrata in vigore della nuova disciplina in
materia di azione di classe e di tutela

inibitoria collettiva; il differimento al 14
settembre 2022 della data di efficacia delle
modifiche delle circoscrizioni giudiziarie
de L’Aquila e Chieti, nonché di soppres-
sione delle relative sedi distaccate, previste
dalla riforma della geografia giudiziaria
del 2012;

l’articolo 22 modifica, in sostanza,
l’assetto organizzativo del Consiglio di
Stato prevedendo, in particolare, l’istitu-
zione di un’ulteriore sezione, nonché l’au-
mento da due a tre del numero di presi-
denti di cui è composta ciascuna sezione
giurisdizionale e l’istituzione di due nuove
sezioni riferibili specificamente al Tar La-
zio;

la relazione illustrativa del provve-
dimento chiarisce che la norma consente
di utilizzare le somme già stanziate dal
comma 320 dell’articolo 1 della legge 30
dicembre 2018, n. 145, per le esigenze
della giustizia amministrativa, mediante la
necessaria puntualizzazione in sede nor-
mativa delle sue specifiche destinazioni,
con contestuale rimodulazione delle stesse
sulla base delle esigenze definite dalla
norma, laddove ogni ulteriore rinvio cre-
erebbe serie disfunzioni al corretto anda-
mento della giurisdizione, specie in ter-
mini di celerità dei giudizi e di conse-
guente tempestività della risposta alle
istanze di giustizia;

la stessa relazione illustrativa spe-
cifica che la disposizione definisce nel
dettaglio le modifiche organizzative, gli
incrementi organici e le assunzioni da
effettuare in applicazione del primo pe-
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riodo del comma 320 del citato articolo 1
della legge n. 145 del 2018 rendendo così
effettivo l’adeguamento dell’organizzazione
e dell’organico della magistratura ammi-
nistrativa rispetto alle essenziali esigenze
imposte da una debita considerazione del
rilevante ruolo che la stessa è sempre più
chiamata a svolgere, essendosi assistito

negli ultimi anni a un ampliamento delle
competenze e del relativo contenzioso in
settori nevralgici per la vita della comunità
nazionale,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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AUDIZIONI

Mercoledì 5 febbraio 2020. — Presidenza
della presidente Marta GRANDE. — Inter-
viene il Ministro dei Beni e delle attività
culturali e del turismo, Dario Franceschini.

La seduta comincia alle 14.

Audizione del Ministro dei Beni e delle attività

culturali e del turismo, Dario Franceschini, nell’am-

bito dell’esame, in sede referente, dei progetti di

legge C. 476 Ascani, C. 1099 Quartapelle Procopio e

C. 2165, di iniziativa dei senatori Marcucci ed altri,

senatori Montevecchi ed altri, approvata in un testo

unificato, dal Senato, recanti ratifica ed esecuzione

della Convenzione quadro del Consiglio d’Europa sul

valore del patrimonio culturale per la società, fatta

a Faro il 27 ottobre 2005.

(Svolgimento, ai sensi dell’articolo 143,
comma 2, del regolamento e conclusione).

Marta GRANDE, presidente, avverte che
la pubblicità dei lavori della seduta
odierna sarà assicurata anche attraverso la
trasmissione televisiva sul canale satelli-
tare della Camera dei deputati e la tra-
smissione diretta sulla web-tv della Ca-

mera dei deputati. Introduce quindi l’au-
dizione.

Il Ministro Dario FRANCESCHINI
svolge una relazione sui temi oggetto del-
l’audizione.

Intervengono per formulare quesiti ed
osservazioni Paolo FORMENTINI (LEGA),
Flavia PICCOLI NARDELLI (PD), Maurizio
LUPI (M-NI-USEI-C !-AC), Alberto RI-
BOLLA (LEGA) Andrea DELMASTRO
DELLE VEDOVE (FdI), Cristina PATELLI
(LEGA), Vito COMENCINI (LEGA) e Si-
mone BILLI (LEGA).

Il Ministro Dario FRANCESCHINI for-
nisce ulteriori precisazioni.

Marta GRANDE, presidente, ringrazia il
Ministro per l’esauriente relazione svolta e
dichiara conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 14.45.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.
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SEDE REFERENTE

Mercoledì 5 febbraio 2020. — Presidenza
della presidente Marta GRANDE. — Inter-
viene il sottosegretario di Stato agli affari
esteri e alla cooperazione internazionale,
Ricardo Antonio Merlo.

La seduta comincia alle 14.45.

Ratifica ed esecuzione della Convenzione quadro del

Consiglio d’Europa sul valore del patrimonio cultu-

rale per la società, fatta a Faro il 27 ottobre 2005.

C. 476 Ascani, C. 1099 Quartapelle Procopio e C.

2165 di iniziativa dei senatori Marcucci ed altri,

senatori Montevecchi ed altri, approvata in un testo

unificato, dal Senato.

(Seguito esame e rinvio – Adozione del testo
base).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 6
novembre 2019.

Marta GRANDE, presidente e relatrice,
propone che la Commissione adotti la
proposta di legge C. 2165, di iniziativa dei
senatori Marcucci ed altri, senatori Mon-
tevecchi ed altri, approvata in un testo
unificato dal Senato, come testo base per
il seguito dell’esame in sede referente. Dà,
quindi, conto delle sostituzioni.

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione delibera di adottare come
testo base per il seguito dell’esame la
proposta di legge C. 2165, di iniziativa dei
senatori Marcucci ed altri, senatori Mon-
tevecchi ed altri, approvata in un testo
unificato, dal Senato.

Marta GRANDE, presidente e relatrice,
avverte che s’intende si sia rinunciato al
termine per la presentazione degli emen-
damenti e che il provvedimento sarà tra-
smesso alle Commissioni competenti per
l’espressione dei pareri. Rinvia quindi il
seguito dell’esame ad altra seduta.

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo di cooperazione
fra l’Unione europea e i suoi Stati membri, da una
parte, e la Confederazione svizzera, dall’altra, sui
programmi europei di navigazione satellitare, fatto a
Bruxelles il 18 dicembre 2013.
C. 1677 Governo.

(Seguito esame e conclusione).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 6
novembre 2019.

Marta GRANDE, presidente, avverte che
sono pervenuti i pareri favorevoli delle
Commissioni Affari costituzionali, Difesa,
Bilancio, Trasporti, Attività produttive e
Politiche dell’Unione europea.

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione delibera di conferire il man-
dato al relatore, deputato Olgiati, di rife-
rire in senso favorevole all’Assemblea sul
provvedimento in esame. Delibera altresì
di chiedere l’autorizzazione a riferire oral-
mente.

Marta GRANDE, presidente, si riserva
di designare i componenti del Comitato dei
nove sulla base delle indicazioni dei
gruppi.

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo tra il Governo

della Repubblica Italiana ed il Governo della Re-

pubblica Democratica Socialista dello Sri Lanka

sulla cooperazione nei campi della cultura, dell’i-

struzione, della scienza e della tecnologia, fatto a

Roma il 16 aprile 2007.

C. 2123 Governo, approvato dal Senato.

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Marta GRANDE, presidente, in sostitu-
zione della relatrice Emiliozzi, impossibi-
litata a prendere parte alla seduta odierna,
illustra il provvedimento, ricordando che
l’Accordo di cooperazione culturale e
scientifica con lo Sri Lanka, composto di
diciassette articoli, è finalizzato a consen-
tire lo sviluppo di nuove collaborazioni
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bilaterali nel campo dell’istruzione scola-
stica e universitaria, favorendo altresì l’in-
segnamento della lingua italiana e l’avvio
di attività in ambito archeologico, scienti-
fico e tecnologico.

Sottolinea che, nello specifico, l’intesa,
dopo avere definito il proprio scopo, evi-
denzia come le Parti riconoscano che gli
scambi e l’arricchimento culturale contri-
buiscano alla promozione di valori co-
muni, ivi compreso il rispetto dei diritti
umani (articolo 1).

Evidenzia che il testo esplicita, quindi,
l’impegno delle Parti a favorire la coope-
razione tra le rispettive università, gli
istituti di alta formazione nei settori del-
l’arte e della musica e gli istituti scientifici
e culturali, nei settori di reciproco inte-
resse, promuovendo lo scambio di docenti,
lettori e ricercatori e gli scambi inter-
universitari (articolo 2).

Segnala che i successivi articoli sono
relativi alla cooperazione nel campo del-
l’istruzione scolastica, con l’impegno delle
Parti a sviluppare la reciproca conoscenza
dei propri sistemi educativi (articolo 3),
alla partecipazione di organismi interna-
zionali al finanziamento o all’attuazione
dei progetti derivanti dall’Accordo stesso
(articolo 4), ed alla collaborazione nel
campo dell’arte, della musica, della danza,
del teatro e del cinema, da realizzarsi
mediante lo scambio di artisti e la reci-
proca partecipazione a manifestazioni di
rilievo (articolo 5).

Rileva che l’Accordo incoraggia altresì
l’attività dei rispettivi istituti di cultura,
associazioni culturali e istituzioni scolasti-
che (articolo 6), e pone l’accento sulla
collaborazione scientifica e tecnologica, in-
vitando le Parti ad individuare periodica-
mente settori prioritari di cooperazione
(articolo 7).

Osserva che ulteriori articoli defini-
scono gli aspetti relativi alla cooperazione
in campo archeologico ed etnologico (ar-
ticolo 8), alla erogazione di borse di studio
(articolo 9), al contrasto del traffico ille-
cito di opere d’arte ed alla collaborazione
per la protezione del patrimonio culturale
sommerso (articolo 10).

Sottolinea che altri aspetti definiti dal-
l’Accordo riguardano i programmi di
scambio nel settore della gioventù (articolo
11), la collaborazione tra i rispettivi ar-
chivi, biblioteche e musei (articolo 12) e
tra gli organismi radiotelevisivi, la stampa
e l’editoria (articolo 13), e la protezione
dei diritti di proprietà intellettuale (arti-
colo 14).

Segnala che ad una commissione mista,
composta da un eguale numero di rap-
presentanti, viene demandato il compito di
rendere operativo l’Accordo e di verifi-
carne lo stato di applicazione (articolo 15).
Gli articoli conclusivi definiscono infine le
modalità di risoluzione delle eventuali
controversie interpretative o applicative
dell’Accordo (articolo 16), i termini per la
sua entrata in vigore, per la sua durata e
denuncia (articolo 17).

Precisa che il disegno di legge, appro-
vato dall’altro ramo del Parlamento il 25
settembre scorso, consta di cinque articoli.
Con riferimento agli oneri economici de-
rivanti dall’attuazione del provvedimento,
l’articolo 3 li valuta in 185 mila euro per
ciascuno degli anni 2019 e 2020, e in
195.400 euro a decorrere dall’anno 2021.

Ricorda che un analogo disegno di
legge (A.S. 2813) venne presentato dal
Governo nel corso della pregressa legisla-
tura e discusso dalla Commissione affari
esteri del Senato nel giugno del 2017, ma
non poté vedere completato il suo iter di
esame a causa della conclusione della
legislatura.

Conclusivamente, auspica una rapida
approvazione del provvedimento collegato
ad un Accordo che verte essenzialmente su
alcuni campi d’azione quali l’istruzione, la
scienza e la ricerca archeologica ed il
potenziamento dell’insegnamento della lin-
gua italiana ai cittadini singalesi che rap-
presenta per questi ultimi un’opportunità
lavorativa, in considerazione della massic-
cia e laboriosa presenza della loro comu-
nità in Italia (circa 110 mila persone).

Nessun altro chiedendo di intervenire,
avverte che s’intende si sia rinunciato al
termine per la presentazione degli emen-
damenti e che il provvedimento sarà tra-
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smesso alle Commissioni competenti per
l’espressione dei pareri. Rinvia quindi il
seguito dell’esame ad altra seduta.

Ratifica ed esecuzione del Protocollo di adesione

dell’Accordo commerciale tra l’Unione europea e i

suoi Stati membri, da una parte, e la Colombia e il

Perù, dall’altra, per tener conto dell’adesione del-

l’Ecuador, con Allegati, fatto a Bruxelles l’11 no-

vembre 2016.

C. 2091 Governo.

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Simona SURIANO (M5S), relatrice, ri-
corda che il Protocollo in esame costitui-
sce lo strumento giuridico per l’adesione
dell’Ecuador all’Accordo commerciale tra
l’Unione europea e i suoi Stati membri, da
una parte, e la Colombia e il Perù, dal-
l’altra (cosiddetto « accordo multipar-
tito »).

Segnala che dopo il ritiro della Bolivia
dai negoziati per un accordo di associa-
zione tra l’Unione europea (UE) e la
Comunità andina, il 19 gennaio 2009 il
Consiglio ha autorizzato la Commissione a
negoziare un accordo commerciale con i
Paesi della Comunità andina (Bolivia, Co-
lombia, Ecuador e Perù) che condivide-
vano l’obiettivo generale di un accordo
equilibrato, ambizioso, globale e compati-
bile con le regole dell’Organizzazione
mondiale del commercio (OMC).

Sottolinea che il 26 giugno 2012 l’UE ha
firmato un accordo commerciale con la
Colombia e il Perù che si applica in via
provvisoria dal 1o marzo 2013 per il Perù
e dal 1o agosto 2013 per la Colombia.
L’Italia ha depositato lo strumento di
ratifica il 5 ottobre 2015 in virtù dell’au-
torizzazione alla ratifica concessa con la
legge n. 120 del 2015.

Evidenzia che l’Accordo tra l’UE, la
Colombia e il Perù è stato il primo ac-
cordo commerciale concluso dall’UE dopo
l’entrata in vigore del Trattato di Lisbona,
un Accordo ambizioso che rappresenta

tutt’oggi uno strumento importante per la
crescita e lo sviluppo dell’integrazione re-
gionale oltre che per il rafforzamento delle
relazioni politico-economiche biregionali.

Rileva che l’Accordo multipartito tra
l’UE, la Colombia e il Perù costituisce un
pilastro della strategia dell’UE per raffor-
zare i legami politici, economici e culturali
con l’America Latina ed è un fondamen-
tale strumento di promozione dei princìpi
democratici, dello Stato di diritto e del
rispetto dei diritti umani (clausola essen-
ziale dell’Accordo).

Osserva che, sul piano commerciale e
degli investimenti, l’Accordo rappresenta
un’importante tappa di avanzamento delle
relazioni esterne dell’UE, in quanto pre-
vede una progressiva e reciproca libera-
lizzazione degli scambi grazie all’elimina-
zione dei dazi su tutti i prodotti industriali
e della pesca e un miglioramento dell’ac-
cesso al mercato dei prodotti agricoli.

Segnala che, secondo la valutazione
dell’impatto economico condotta dalla
Commissione europea, grazie al Protocollo
si prevede un aumento delle esportazioni
dell’UE verso all’Ecuador pari al 42 per
cento, un risparmio di dazi per gli espor-
tatori dell’UE nella misura di almeno 106
milioni di euro all’anno e nuove possibilità
di accesso al mercato per quanto riguarda
automobili e macchinari. È stata infine
segnalata la rilevanza dell’Accordo per
l’industria italiana del tonno in scatola e
delle conserve ittiche.

Sottolinea che, al fine di favorire l’in-
gresso degli altri membri della Comunità
andina, l’articolo 329 dell’Accordo stabili-
sce le disposizioni in base alle quali altri
Paesi membri della Comunità andina pos-
sono diventare Parti dell’Accordo commer-
ciale.

Evidenzia che, a seguito della richiesta
presentata dall’Ecuador di riavviare i ne-
goziati con l’UE per diventare Parte del-
l’Accordo commerciale, nel 2014 sono ri-
presi i negoziati tra Bruxelles e Quito, che
si sono conclusi nel luglio 2014.

Rileva che il Protocollo si compone di
ventinove articoli, suddivisi in undici se-
zioni: Parti contraenti (Sez. I), disposizioni
dell’Accordo (Sez. II), tabella di soppres-
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sione dei dazi (Sez. III), regole di origine
(Sez. IV), misure di salvaguardia agricola
(Sez. V), misure sanitarie e fitosanitarie
(Sez. VI), scambi di servizi, stabilimento e
commercio elettronico (Sez. VII), appalti
pubblici (Sez. VIII), indicazioni geografi-
che (Sez. IX), dichiarazioni comuni (Sez.
X), disposizioni generali e finali (Sez. XI).

Ricorda che la competenza in materia
di commercio è prerogativa esclusiva del-
l’UE, ma il Protocollo ha natura mista in
quanto alcune limitate disposizioni del-
l’Accordo rientrano nella competenza con-
corrente dell’UE e degli Stati membri.

Osserva che, rappresentando un’intesa
di predominante natura commerciale che
si basa sui princìpi normativi europei
vigenti, il Protocollo non richiede modifi-
che o integrazioni dell’ordinamento nazio-
nale e, di conseguenza, non ha alcun
impatto sull’ordinamento interno né oneri
per la finanza pubblica.

Conclusivamente, auspica una rapida
conclusione dell’iter di approvazione del
disegno di legge che s’inserisce pienamente
nella politica commerciale dell’UE intesa a
definire una disciplina condivisa – in
questo caso con alcuni importanti Stati
latino-americani – in tema di appalti
pubblici, servizi ed investimenti.

Marta GRANDE, presidente, nessun al-
tro chiedendo di intervenire, avverte che
s’intende si sia rinunciato al termine per la
presentazione degli emendamenti e che il
provvedimento sarà trasmesso alle Com-
missioni competenti per l’espressione dei
pareri. Rinvia quindi il seguito dell’esame
ad altra seduta.

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo tra il Governo

della Repubblica italiana e il Governo del Burkina

Faso relativo alla cooperazione nel settore della

difesa, fatto a Roma il 1o luglio 2019.

C. 2322 Governo.

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Andrea ROMANO (PD), relatore, ri-
corda che l’Accordo ha lo scopo di fornire
un’adeguata cornice giuridica per avviare
forme strutturate di cooperazione bilate-
rale tra le Forze armate dei due Stati
contraenti, nell’intento di consolidare le
rispettive capacità difensive e di migliorare
la comprensione reciproca sulle questioni
della sicurezza.

Segnala che la sottoscrizione di atti
bilaterali di questo tipo mira anche a
indurre positivi effetti indiretti in alcuni
settori produttivi e commerciali dei due
Paesi.

Venendo sinteticamente ai contenuti
dell’Accordo, sottolinea che l’articolo 1
enuncia i princìpi ispiratori e lo scopo
dell’Accordo, dichiarando che esso intende
incoraggiare, agevolare e sviluppare la co-
operazione nel settore della difesa sulla
base dei princìpi di reciprocità, egua-
glianza e mutuo interesse in conformità
agli impegni internazionali assunti dalle
Parti e, per l’Italia, agli impegni derivanti
dall’appartenenza all’Unione europea.

Evidenzia che l’articolo 2 prevede che
le Amministrazioni competenti per orga-
nizzare e gestire le attività saranno i
rispettivi Ministeri della Difesa e che le
eventuali consultazioni tra le Parti po-
tranno avere alternativamente luogo in
Italia e nel Burkina Faso.

Rileva che il medesimo articolo disci-
plina altresì la possibilità di stipulare
ulteriori intese tecniche volte a discipli-
nare in concreto le aree e le modalità di
cooperazione (sviluppo e ricerca; supporto
logistico e acquisizione di prodotti e ser-
vizi per la difesa; operazioni umanitarie e
di mantenimento della pace, etc.).

Osserva che l’articolo 3 regola gli
aspetti finanziari derivanti dalla coopera-
zione, mentre l’articolo 4 tratta questioni
attinenti alla giurisdizione.

Sottolinea che l’articolo 5 prevede che,
in caso di danni causati dalla Parte in-
viante alla Parte ospitante in occasione di
attività previste dall’Accordo o connesse
alle stesse, il risarcimento sarà garantito
dalla Parte inviante previo accordo tra le
Parti.
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Evidenzia che l’articolo 6 stabilisce la
cooperazione nel campo dell’industria
della difesa, nel rispetto degli ordinamenti
nazionali. Il reciproco approvvigionamento
dei suddetti materiali potrà avvenire con
operazioni dirette tra i due Stati oppure
tramite società private autorizzate dai ri-
spettivi Governi, mentre l’eventuale rie-
sportazione del materiale acquisito verso
Paesi terzi potrà essere effettuata solo con
il preventivo benestare della Parte cedente,
in ogni caso nel rispetto dei princìpi
stabiliti dalla legge n. 185 del 1990, re-
cante nuove norme sul controllo dell’e-
sportazione, importazione e transito dei
materiali d’armamento.

Rileva che l’articolo 7 disciplina la
regolamentazione delle procedure neces-
sarie per garantire la protezione della
proprietà intellettuale, compresi i brevetti,
derivante da attività condotte in confor-
mità all’Accordo e ai sensi delle rispettive
normative nazionali e degli accordi inter-
nazionali in materia sottoscritti dalle Parti
nonché, per la Parte italiana, agli obblighi
derivanti dalla propria appartenenza al-
l’Unione europea.

Osserva che l’articolo 8 regola il trat-
tamento di informazioni, documenti, ma-
teriali, atti e cose classificati, specificando
che il loro trasferimento potrà avvenire
solo attraverso canali intergovernativi di-
retti approvati dalle rispettive autorità na-
zionali per la sicurezza o da autorità
nazionali designate in conformità alle leggi
dei due Stati.

Precisa che gli articoli da 9-12 dettano
norme rispettivamente in tema di even-
tuali controversie, di entrata in vigore
dell’intesa, di sottoscrizione di ulteriori
protocolli aggiuntivi in ambiti specifici di
cooperazione, nel rispetto delle procedure
nazionali, e di durata dell’intesa stessa,
che rimarrà in vigore sino a quando una
delle Parti deciderà, in qualunque mo-
mento, di denunciarla.

Segnala che gli oneri derivanti dall’at-
tuazione dell’Accordo sono valutati, dal-
l’articolo 3 del disegno di legge, in circa 6
mila euro annui ad anni alterni a decor-
rere dall’anno 2019.

Conclusivamente, confida in un rapido
procedimento di ratifica dell’Accordo, for-
temente auspicato dalla controparte bur-
kinabè, nell’ottica di un rafforzamento del
suo ruolo di garante della sicurezza nel
contesto regionale del Sahel, e soprattutto
in seno alla coalizione 5+5 Sahel: un
rilievo geopolitico crescente che ha trovato
un significativo riconoscimento da parte
italiana con la visita della Viceministra agli
Affari esteri, Emanuela Del Re, nel maggio
scorso e con la recente apertura dell’am-
basciata italiana a Ouagadougou.

Il sottosegretario Ricardo Antonio
MERLO si riserva di intervenire nel pro-
sieguo del dibattito.

Paolo FORMENTINI (LEGA) esprime
l’apprezzamento del gruppo Lega per ac-
cordi di questa natura, stigmatizzando
l’ordine del giorno Palazzotto n. 9/1999-
A/1, approvato in data odierna in Aula,
relativo ad un accordo analogo stipulato
con l’Etiopia. Evidenzia, infatti, che gli
accordi di cooperazione nel settore della
difesa rivestono particolare importanza se
stipulati con Paesi – come il Burkina Faso
e l’Etiopia – che sono crocevia dei flussi
migratori e anche in funzione di preven-
zione di fenomeni terroristici.

Marta GRANDE, presidente, nessun al-
tro chiedendo di intervenire, avverte che
s’intende si sia rinunciato al termine per la
presentazione degli emendamenti e che il
provvedimento sarà trasmesso alle Com-
missioni competenti per l’espressione dei
pareri. Rinvia quindi il seguito dell’esame
ad altra seduta.

Ratifica ed esecuzione della Convenzione tra il

Governo della Repubblica italiana e il Governo della

Repubblica gabonese per evitare le doppie imposi-

zioni in materia di imposte sul reddito e per

prevenire le evasioni fiscali, con Protocollo, fatta a

Libreville il 28 giugno 1999.

C. 2333 Governo, approvato dal Senato.

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.
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Marta GRANDE, presidente, in sostitu-
zione del relatore Gennaro Migliore, im-
possibilitato a prendere parte alla seduta
odierna, illustra il provvedimento in
esame, ricordando che il Gabon, ex colonia
francese, indipendente dal 1960, è uno
Stato dell’Africa centrale di 1,5 milioni di
abitanti, affacciato sul golfo di Guinea ed
incastonato fra il Camerun e il Congo-
Brazzaville. Repubblica semipresidenziale,
ha un Parlamento bicamerale composto da
un Senato di 66 membri e da un’Assem-
blea di 153 e può vantare abbondanti
risorse naturali e considerevoli investi-
menti stranieri tali da farne in potenza
uno dei Paesi più ricchi dell’intero conti-
nente africano.

Segnala che la Convenzione in esame
risponde all’esigenza di disciplinare in ma-
niera più efficiente ed equilibrata gli
aspetti fiscali delle relazioni economiche
fra i due Paesi, al fine di eliminare il
fenomeno della doppia imposizione, di
prevenire le evasioni fiscali e di porre gli
investitori italiani in una posizione privi-
legiata rispetto agli operatori economici di
altre nazionalità.

Sottolinea che l’Accordo, che si com-
pone di trenta articoli suddivisi in VI
Capitoli e di un Protocollo, richiama il
modello di convenzione fiscale dell’OCSE,
e trova applicazione nei riguardi delle
persone fisiche e giuridiche residenti negli
Stati contraenti (articolo 1), limitatamente
all’imposizione sui redditi (articolo 2), e –
per la parte italiana – all’imposta sul
reddito delle persone fisiche (IRPEF), al-
l’imposta sul reddito delle società (IRES) e
all’imposta regionale sulle attività produt-
tive (IRAP).

Evidenzia che l’Accordo definisce il
concetto di residenza (articolo 4), di sta-
bile organizzazione (articolo 5) e di utili
di impresa (articolo 7), accogliendo il
principio generale in base a cui gli utili
di impresa sono imponibili nello Stato di
residenza dell’impresa stessa, ad ecce-
zione dei redditi prodotti per il tramite
di una organizzazione stabile. Il testo
disciplina, quindi, le modalità di tassa-
zione dei redditi immobiliari (articolo 6)
e degli utili derivanti da navigazione

marittima e aerea (articolo 8). Rileva che,
con riferimento alle imposizioni sui di-
videndi (articolo 10), sugli interessi (ar-
ticolo 11), sulle royalties (articolo 12), la
Convenzione stabilisce un criterio impo-
sitivo concorrente fra lo Stato di resi-
denza e quello della fonte, fissando un’a-
liquota massima di prelievo da parte di
quest’ultimo al 15 per cento per i divi-
dendi, al 10 per cento per gli interessi e
i canoni, con condizioni quindi – come
evidenzia la relazione illustrativa che ac-
compagna il provvedimento – che appa-
iono del tutto favorevoli agli operatori
italiani che investano nel Paese africano.

Al riguardo, segnala anche il punto 4
del Protocollo annesso al testo base che
include il riferimento alla clausola della
nazione più favorita, in base alla quale ove
il Gabon accordasse ad un altro Stato
dell’OCSE aliquote più favorevoli rispetto
a quelle previste dal presente accordo, le
ritenute alla fonte per i casi disciplinati
dalla presente intesa verrebbero automa-
ticamente allineate a quelle più vantag-
giose.

Osserva che, quanto alle plusvalenze,
l’articolo 13 della Convenzione stabilisce
l’imposizione esclusiva nello Stato di resi-
denza, ad eccezione degli utili di capitale
derivanti dall’alienazione di beni immobili
o di beni immobili relativi ad organizza-
zioni stabili per i quali è prevista una
potestà impositiva concorrente dei due
Stati.

Sottolinea che i successivi articoli di-
sciplinano quindi il trattamento fiscale sui
redditi derivanti da professioni indipen-
denti (articolo 14), da lavoro subordinato
(articolo 15), da gettoni di presenza (ar-
ticolo 16) e da attività di artisti e sportivi
(articolo 17).

Evidenzia che, in materia di pensioni,
la Convenzione (articolo 18) prevede la
tassazione soltanto nello Stato di resi-
denza, salvo che per i pagamenti erogati
all’atto della cessazione del rapporto di
lavoro di una persona fisica, mentre per le
remunerazioni derivanti dallo svolgimento
di funzioni pubbliche stabilisce di regola la
tassazione nello Stato della fonte (articolo
19).
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Rileva che, per quanto attiene ai mec-
canismi intesi ad evitare le doppie impo-
sizioni, l’Accordo prevede (articolo 23), per
entrambe le Parti, il ricorso al metodo di
imputazione ordinaria. I successivi articoli
dispongono quindi un principio di non
discriminazione (articolo 24), una proce-
dura amichevole per la risoluzione di
eventuali casi di imposizione non conformi
alla Convenzione (articolo 25), lo scambio
di informazioni fra le autorità per l’ap-
plicazione dell’intesa bilaterale (articolo
26), l’intangibilità dei privilegi fiscali pre-
visti per agenti diplomatici e funzionari
consolari (articolo 27) e una procedura di
rimborso per i casi garantiti di ritenute
ridotte (articolo 28).

Precisa che il disegno di legge, appro-
vato all’unanimità dal Senato l’8 gennaio
scorso, non produce effetti per l’erario
italiano, e che il provvedimento riproduce
un disegno di legge (A.S. 2158), presen-
tato nel corso della XVII legislatura e
discusso dalla Commissione affari esteri
del Senato nell’ottobre del 2017, che
tuttavia non poté vedere completato il
suo iter di esame a causa della conclu-
sione della legislatura.

In conclusione, auspica la rapida con-
clusione dell’iter di approvazione del di-
segno di legge in esame che si riferisce ad
una Convenzione che riveste specifica im-
portanza per il nostro Paese: il Gabon è
infatti connotato da un quadro sostanzial-
mente pacifico, a differenza di quanto
avviene in molte altre aree africane, e la
stabilità politica, unitamente alle risorse
petrolifere e minerarie, hanno permesso ai
gabonesi di mantenere uno dei livelli di
prodotto pro capite più alto di tutta l’A-
frica.

Il sottosegretario Ricardo Antonio
MERLO si riserva di intervenire nel pro-
sieguo del dibattito.

Marta GRANDE, presidente, nessun al-
tro chiedendo di intervenire, avverte che
s’intende si sia rinunciato al termine per la
presentazione degli emendamenti e che il
provvedimento sarà trasmesso alle Com-
missioni competenti per l’espressione dei

pareri. Rinvia quindi il seguito dell’esame
ad altra seduta.

La seduta termina alle 15.10.

INTERROGAZIONI

Mercoledì 5 febbraio 2020. — Presidenza
della presidente Marta GRANDE. — Inter-
viene il sottosegretario di Stato agli affari
esteri e alla cooperazione internazionale,
Ricardo Antonio Merlo.

La seduta comincia alle 15.10.

Sulla pubblicità dei lavori.

Marta GRANDE, presidente, ricorda che
è stato chiesto che la pubblicità dei lavori
sia assicurata anche mediante gli impianti
audiovisivi a circuito chiuso. Non essen-
dovi obiezioni, ne dispone l’attivazione.

5-03385 Formentini: Sulla posizione del Governo

italiano sul rinnovo del mandato del Presidente del

Parlamento venezuelano.

Il sottosegretario Ricardo Antonio
MERLO risponde all’interrogazione in ti-
tolo nei termini riportati in allegato (vedi
allegato 1).

Paolo FORMENTINI (LEGA), repli-
cando, si dichiara insoddisfatto della ri-
sposta del Governo. Evidenzia che il sot-
tosegretario Merlo, a titolo personale, è
probabilmente favorevole al riconosci-
mento di Guaidò a presidente legittimo ma
non può esprimere questa posizione per le
contraddizioni presenti all’interno della
maggioranza e del Governo. Ricordando
che, peraltro, anche l’Esecutivo precedente
non ha potuto procedere al riconosci-
mento di Guaidò a causa dell’opposizione
del Movimento 5 Stelle, ribadisce che la
Lega sostiene, in tale ambito, le posizioni
dell’Amministrazione Trump e, contestual-
mente, condanna senza riserve l’operato
del Presidente Maduro.
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5-03429 Delmastro delle Vedove: Sulla posizione del
Governo italiano in merito a un blocco navale al

largo delle coste libiche.

Il sottosegretario Ricardo Antonio
MERLO risponde all’interrogazione in ti-
tolo nei termini riportati in allegato (vedi
allegato 2).

Andrea DELMASTRO DELLE VEDOVE
(FdI), replicando, si dichiara parzialmente
soddisfatto della risposta del Governo,
esprimendo soddisfazione per il fatto che
per la prima volta si riconosce che il
blocco navale costituisce lo strumento più
efficace per contrastare il traffico di armi
nel Mediterraneo. Rileva, tuttavia, che tale
scelta è tardiva e non tiene del debito
conto gli ultimi sviluppi della crisi libica,
con particolare riferimento alle crescenti
ingerenze della Turchia: il regime di Er-
dogan ha infatti agevolato il trasferimento
in Libia non solo di armamenti, ma anche
di miliziani jihadisti provenienti dalla Si-
ria. Secondo un’autorevole organizzazione
internazionale, in questo momento 6 mila
potenziali terroristi sarebbero stanziati in
Libia e 64 di loro sarebbero già sbarcati in
Europa, molto probabilmente in Italia. A
suo avviso, occorre dunque che il Governo
agisca con maggiore risolutezza in sede
europea affinché il blocco navale venga
utilizzato non solo per monitorare l’appli-
cazione dell’embargo di armi alla Libia,
ma anche per fermare l’attività dei traf-
ficanti di esseri umani, di cui potrebbero
giovarsi i jihadisti per arrivare nel nostro
continente e compiere atti terroristici.

5-02895 Suriano: Sui movimenti di protesta in Iraq.

Il sottosegretario Ricardo Antonio
MERLO risponde all’interrogazione in ti-
tolo nei termini riportati in allegato (vedi
allegato 3).

Simona SURIANO (M5S), replicando, si
dichiara soddisfatta della risposta del Go-
verno, rilevando che, da quando è stata
presentata l’interrogazione in titolo, all’in-
domani del divampare della protesta, sono

intervenuti diversi fatti positivi, in primis
la recente nomina del nuovo Primo Mini-
stro, che si è dichiarato favorevole ad
accogliere le istanze dei movimenti di
protesta, in primo luogo l’indizione di
libere elezioni e la lotta contro la corru-
zione. Auspica, dunque, che l’Italia conti-
nui a supportare il processo di transizione
democratica dell’Iraq, anche attraverso l’a-
zione del nostro contingente militare che
si occupa della formazione delle forze di
sicurezza irachene, cooperando – indiret-
tamente – alla lotta contro le residue
cellule terroristiche di Daesh.

Marta GRANDE, presidente, dichiara
concluso lo svolgimento delle interroga-
zioni a all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 15.30.

INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Mercoledì 5 febbraio 2020. — Presidenza
della presidente Marta GRANDE. — Inter-
viene il sottosegretario di Stato agli affari
esteri e alla cooperazione internazionale,
Ricardo Antonio Merlo.

La seduta comincia alle 15.30.

Sulla pubblicità dei lavori.

Marta GRANDE (M5S), presidente, av-
verte che la pubblicità dei lavori della
seduta odierna sarà assicurata anche me-
diante la trasmissione diretta sulla web-tv
della Camera dei deputati.

5-03486 Lupi: Sulla persecuzione

dei cristiani in Nigeria.

Maurizio LUPI (Misto-NcI-USEI) illu-
stra l’interrogazione in titolo.

Il sottosegretario Ricardo Antonio
MERLO risponde all’interrogazione in ti-
tolo nei termini riportati in allegato (vedi
allegato 4).
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Maurizio LUPI (Misto-NcI-USEI), repli-
cando, si dichiara insoddisfatto della ri-
sposta del Governo sottolineando che se
da un lato non è in discussione la sensi-
bilità del Governo e quella personale del
sottosegretario Merlo riguardo al tema
della persecuzione dei cristiani, dall’altro
occorrono azioni concrete. Secondo la fon-
dazione « Aiuto alla Chiesa che soffre » i
cristiani perseguitati nel mondo sono oltre
260 milioni: di fronte a questi dati scon-
certanti l’Italia non può rimanere indiffe-
rente e, pertanto, anche in forza dei buoni
rapporti politici e commerciali, occorre
pretendere dalla Nigeria il rispetto del
pluralismo religioso e un deciso contrasto
alla persecuzione dei cristiani. Infine, rin-
graziando il collega Delmastro delle Ve-
dove per la proficua opera di sensibiliz-
zazione svolta in qualità di presidente
dell’intergruppo parlamentare per la di-
fesa della libertà religiosa dei cristiani nel
mondo, anticipa che in sede di Ufficio di
presidenza, integrato dai rappresentanti di
gruppo, chiederà un ciclo di audizioni per
approfondire il tema della tutela dei cri-
stiani in Nigeria.

5-03487 Delmastro delle Vedove: Sui contatti tra il

Governo italiano e quello cinese relativamente alla

emergenza « coronavirus ».

Andrea DELMASTRO DELLE VEDOVE
(FdI) illustra l’interrogazione in titolo.

Il sottosegretario Ricardo Antonio
MERLO risponde all’interrogazione in ti-
tolo nei termini riportati in allegato (vedi
allegato 5).

Andrea DELMASTRO DELLE VEDOVE
(FdI), replicando, si dichiara moderata-
mente soddisfatto della risposta del Go-
verno. A suo avviso, il combinato disposto
delle misure draconiane che sta adottando
il Governo cinese, che interessano circa 60
milioni di persone, e della presenza a
Wuhan di un laboratorio per lo studio dei
virus più letali, desta grave preoccupa-
zione e suscita inquietanti interrogativi
sulla effettiva pericolosità della malattia,

ma soprattutto sulle modalità di iniziale
diffusione del contagio, al di là degli
scenari evocati su una anomala intera-
zione tra esseri umani e pipistrelli o
serpenti. Ritiene, infine, essenziale conti-
nuare l’azione di pressione sulle autorità
cinesi volta ad ottenere totale trasparenza
e informazioni più esaustive circa la genesi
e l’evoluzione dell’epidemia.

5-03488 Zoffili: Sulle iniziative a tutela dei cittadini

italiani in Cina in relazione all’epidemia causata dal

coronavirus.

Eugenio ZOFFILI (Lega) illustra l’inter-
rogazione in titolo.

Il sottosegretario Ricardo Antonio
MERLO risponde all’interrogazione in ti-
tolo nei termini riportati in allegato (vedi
allegato 6).

Eugenio ZOFFILI (Lega), replicando, si
dichiara parzialmente soddisfatto della ri-
sposta del Governo. Esprimendo apprez-
zamento per la preziosa attività di sup-
porto fornita dai portali internet e dalle
applicazioni digitali del Ministero degli
Affari esteri e della cooperazione interna-
zionale dedicati all’assistenza ai cittadini
italiani all’estero – peraltro oggetto di una
mozione a sua prima firma approvata
dall’Aula in data odierna a larghissima
maggioranza – segnala che alcune agenzie
di stampa stanno diffondendo nuove e
sempre più preoccupanti informazioni
sulla diffusione del coronavirus: in parti-
colare, tali agenzie riferiscono della deci-
sione del Governo cinese di costruire un-
dici nuovi nosocomi e dei rischi connessi
al contagio dei feti durante la gravidanza.
Apprezzando le misure assunte dal Go-
verno a tutela dei nostri connazionali
recentemente rimpatriati dalla Cina,
esprime la disponibilità a cooperare con la
maggioranza e l’Esecutivo per affrontare
l’emergenza sanitaria, riservandosi di chie-
dere ulteriori chiarimenti attraverso suc-
cessivi atti di sindacato ispettivo.
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5-03489 Fitzgerald Nissoli: Sull’Accordo sul reci-
proco riconoscimento delle patenti di guida tra Italia

e Canada.

Fucsia FITZGERALD NISSOLI (FI) il-
lustra l’interrogazione in titolo.

Il sottosegretario Ricardo Antonio
MERLO risponde all’interrogazione in ti-
tolo nei termini riportati in allegato (vedi
allegato 7).

Fucsia FITZGERALD NISSOLI (FI), re-
plicando, si dichiara parzialmente soddi-
sfatta della risposta del Governo. Riba-
dendo che la soluzione della problematica
posta con l’interrogazione in titolo deve
basarsi sul principio di reciprocità, au-
spica che la riunione tecnica tra Farnesina
e Ministero dei Trasporti, in programma
domani, produca risposte concrete, in as-
senza delle quali si riserva di presentare
una nuova interrogazione.

Marta GRANDE, presidente, dichiara
concluso lo svolgimento delle interroga-

zioni a risposta immediata all’ordine del
giorno.

La seduta termina alle 16.05.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 5 febbraio 2020.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
16.05 alle 16.20.

AVVERTENZA

Il seguente punto all’ordine del giorno
non è stato trattato:

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo di coo-
perazione scientifica, tecnologica e innova-
zione tra il Governo della Repubblica ita-
liana e il Governo dell’Australia, fatto a
Canberra il 22 maggio 2017.
C. 1676 Governo.

Mercoledì 5 febbraio 2020 — 82 — Commissione III



ALLEGATO 1

Interrogazione n. 5-03385 Formentini: Sulla posizione del Governo
italiano sul rinnovo del mandato del Presidente del Parlamento

venezuelano.

TESTO DELLA RISPOSTA

Sin dall’inizio della crisi venezuelana il
Governo italiano si è impegnato a favore
di una soluzione pacifica e democratica
che sfoci nella tenuta di elezioni presiden-
ziali e legislative libere, eque e credibili. Di
conseguenza, il Governo è profondamente
preoccupato per quanto accaduto lo
scorso 5 gennaio in occasione della pre-
vista elezione del Presidente dell’Assem-
blea nazionale venezuelana, contro il fun-
zionamento democratico e costituzionale
dell’Assemblea. Si è trattato di una seria
violazione da parte del regime che ha
aggravato la situazione politica nel Paese e
non contribuisce affatto a stabilire le giu-
ste condizioni per elezioni dell’Assemblea
nazionale che dovrebbero aver luogo entro
la fine dell’anno.

La posizione del Governo italiano sui
fatti descritti dall’Onorevole interrogante
si identifica con quella subito assunta
dall’Unione Europea con il fattivo contri-
buto dell’Italia. Con una Dichiarazione del
Portavoce dell’Alto Rappresentante dell’U-
nione per gli affari esteri e la politica di
sicurezza, Josep Borrell, rilasciata il 5
gennaio scorso, e con la successiva Dichia-
razione dell’Alto Rappresentante, questa
volta a nome dell’UE, del 9 gennaio scorso,
l’Unione – e quindi anche l’Italia – hanno
fermamente condannato il tentativo di
bloccare il legittimo processo elettorale
interno all’Assemblea nazionale, hanno
manifestato di non considerare valida l’e-
lezione di Luis Parra in quanto viziata da
gravi irregolarità e hanno confermato, in-
vece, il riconoscimento e il sostegno a Juan
Guaidò quale legittimo Presidente dell’As-

semblea nazionale. L’UE ha anche avver-
tito di essere pronta ad iniziare i lavori
preparatori per applicare nuove misure
sanzionatorie individuali contro le persone
coinvolte nelle violazioni contro il regolare
funzionamento dell’Assemblea nazionale e
contro i suoi membri.

L’Italia è da sempre attiva nel Gruppo
Internazionale di Contatto. Il Gruppo è
un’iniziativa lanciata anche su impulso
italiano con l’obiettivo di favorire un pro-
cesso politico che consenta di realizzare al
più presto elezioni presidenziali democra-
tiche e di favorire una soluzione pacifica.
Il Governo italiano ha sostenuto allo stesso
tempo lo sforzo di mediazione, ora pur-
troppo sospeso, portato avanti dalla Nor-
vegia. Proprio al fine di riportare le parti
al tavolo negoziale, il Governo è impegnato
a rilanciare l’attività del Gruppo Interna-
zionale di Contatto ed è convinto della
necessità di intensificare l’attività di sen-
sibilizzazione verso tutti gli attori coinvolti
nella crisi. Soprattutto verso quei Paesi
che hanno maggiore influenza sui vari
attori politici venezuelani. Il Governo in-
tende, quindi, profondere ogni sforzo al
fine di esercitare, insieme all’Unione Eu-
ropea e al Gruppo Internazionale di Con-
tatto, un’adeguata pressione sulle parti
affinché queste ritornino al tavolo dei
negoziati. Nonostante l’attuale clima poli-
tico in Venezuela non sia il più adatto alla
ripresa del dialogo, il Governo italiano è
comunque convinto che non vi siano al-
ternative al perseguimento di una solu-
zione pacifica e democratica della crisi.
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ALLEGATO 2

Interrogazione n. 5-03429 Delmastro delle Vedove: Sulla posizione del
Governo italiano in merito a un blocco navale al largo delle coste

libiche.

TESTO DELLA RISPOSTA

Nell’ambito dell’attività condotta dall’I-
talia in favore della pace e della stabilità
in Libia rientra anche la ricerca di un
ruolo più visibile, profilato e unitario del-
l’Unione Europea sul dossier libico. Si
tratta di un’esigenza imprescindibile, sia
perché l’Europa deve dimostrarsi all’al-
tezza della sua vocazione a promuovere la
pace, la sicurezza, lo sviluppo, lo stato di
diritto e i diritti umani nel mondo a
cominciare dal proprio vicinato, sia perché
l’alternativa è che il vuoto lasciato dal-
l’Europa ai propri confini rischia di essere
colmato da attori esterni, guidati da
agende diverse.

Secondo la prospettiva italiana, il ruolo
più attivo dell’Europa in Libia deve tra-
dursi in una rinnovata azione diplomatica
per 1) consolidare il cessate il fuoco for-
malmente in essere dal 12 gennaio e,
contestualmente, far cessare le negative
interferenze esterne che hanno alimentato
in questi mesi il conflitto libico e 2)
riattivare il dialogo politico intra-libico,
che l’Italia sostiene essere, con coerenza
dall’inizio delle ostilità, l’unico strumento
per raggiungere una soluzione condivisa e
quindi durevole alla crisi libica.

In questa direzione si è posta l’inizia-
tiva, promossa dal Ministro degli Esteri Di
Maio, di una visita congiunta in Libia dei
Ministri degli Esteri di Italia, Francia,
Germania e Regno Unito e dell’Alto Rap-
presentante Borrell. La visita in Libia,
prevista inizialmente per il 7 gennaio, non
ha avuto luogo a causa del drammatico
deterioramento delle condizioni di sicu-
rezza occorso in quei giorni nella capitale
Tripoli. Al suo posto ha avuto luogo l’in-

contro a Bruxelles al quale si riferisce
l’Onorevole interrogante e che ha dato ai
partecipanti l’opportunità di approfondire
il coordinamento sul dossier libico, in vista
di nuove iniziative. Tra queste, si è valu-
tata anche la possibilità di un’operazione
europea per assicurare il rispetto, per
mare, aria e terra, del regime di embargo
al trasferimento di armi verso la Libia.

L’ipotesi di un’operazione europea a
sostegno dell’embargo armi si è consoli-
data dopo la Conferenza di Berlino dello
scorso 19 gennaio. La Conferenza ha rap-
presentato un passo importantissimo nella
giusta direzione di un percorso ancora
difficile e articolato. Tra i punti qualifi-
canti della dichiarazione conclusiva adot-
tata al termine dei lavori figura una se-
zione (punto n. 18 e ss.) dedicata all’em-
bargo, nella quale risalta (punto n. 21)
l’impegno degli Stati partecipanti a « raf-
forzare gli attuali meccanismi di monito-
raggio delle Nazioni Unite (...) anche at-
traverso il monitoraggio marittimo, aereo
e terrestre e la messa a disposizione di
risorse aggiuntive, incluse le immagini sa-
tellitari ».

L’Unione Europea – che ha partecipato
ai lavori di Berlino – è chiamata ed è
intenzionata a garantire un contributo
positivo e fattuale alla realizzazione degli
impegni e del piano di lavoro adottati in
quella sede, a cominciare dall’attuazione
dell’embargo armi. Per l’Italia questo con-
tributo non potrà però essere dispiegato
attraverso la mera « riattivazione » di EU-
NAVFOR MED Sophia, ma tramite una
Operazione nuova, anche nel nome, con
un mandato rivisto in profondità, che dia
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priorità agli obiettivi di sicurezza e dun-
que al controllo dell’effettivo rispetto del
regime di embargo.

Alla luce di quanto appena ricordato,
confermo che il Governo condivide la
necessità, l’opportunità e la legittimità di
misure efficaci – delle quali dovrebbe
farsi prima promotrice l’Unione Europea
– a sostegno dell’attuazione e del rispetto
dell’embargo al trasferimento di armi in
Libia. Non si tratterebbe però di un
« blocco navale » – che il quadro nor-
mativo internazionale riconosce come un
metodo di guerra e, quindi, misura adot-

tabile solo nel corso di conflitti armati
internazionali sul mare – ma di una
misura selettiva, legittima e pienamente
rispettosa del diritto internazionale, fina-
lizzata a promuovere il ritorno di pace e
sicurezza in Libia. Nel caso di specie, un
intervento europeo di questo tipo trove-
rebbe una cornice giuridica di riferi-
mento nelle risoluzioni del Consiglio di
Sicurezza ONU che dal 2011 – e in
particolare con la risoluzione 2292 del
2016 – hanno riconosciuto la necessità di
contrastare i traffici di armi diretti verso
la Libia.
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ALLEGATO 3

Interrogazione n. 5-02895 Suriano: Sui movimenti di protesta in Iraq.

TESTO DELLA RISPOSTA

Il Governo ha seguito con particolare
attenzione i movimenti di protesta che,
negli ultimi mesi dello scorso anno, hanno
interessato la capitale irachena e le prin-
cipali città del Paese. Fin dall’inizio, ab-
biamo associato la nostra voce agli appelli,
provenienti da più parti, alla moderazione,
condannando le violenze contro i manife-
stanti e ribadendo il diritto della popola-
zione a protestare pacificamente.

Anche nel quadro dell’Unione Europea
(sia a livello locale a Baghdad, che attra-
verso prese di posizione a Bruxelles), una-
nime è stata la richiesta di porre fine alle
violenze, di fare luce sulle stesse e assi-
curare i colpevoli alla giustizia.

A fronte di crescenti richieste di cam-
biamento, di maggiore democrazia e tra-
sparenza e di autonomia da influenze di
Paesi terzi, il Governo italiano considera
indispensabile un rafforzamento delle isti-
tuzioni irachene, affinché siano in grado di
fornire risposte soddisfacenti alle aspira-
zioni della popolazione. In tal senso, con-
tinuiamo a investire – sia politicamente,
sia avvalendoci degli strumenti di coope-
razione allo sviluppo – nella ricostruzione
del Paese, nella stabilizzazione e nel raf-
forzamento delle Istituzioni. Ricordo, al
riguardo, che dal 2005 ad oggi, la Coope-
razione Italiana ha investito oltre 300
milioni di euro a favore dell’Iraq, ripartiti
fra doni e crediti d’aiuto, finanziando
iniziative in svariati settori (fra cui il
supporto alla governance, lo sviluppo eco-
nomico e rurale, la salute, la tutela dei
gruppi vulnerabili e delle minoranze reli-
giose). Inoltre, per l’anno in corso, l’Iraq è
stato identificato fra i Paesi cosiddetti
« prioritari » per le attività di cooperazione
allo sviluppo.

La volontà del Governo di accompa-
gnare l’Iraq nel suo percorso di riabilita-
zione economica e politica è stata confer-
mata in occasione dei colloqui intrattenuti
a Roma (il 24-25 gennaio scorsi) dal
Presidente della Repubblica iracheno Sa-
lih, che ha incontrato anche il Presidente
del Consiglio Conte e il Ministro degli
Esteri Di Maio.

Al di là della preoccupazione per gli
sviluppi sul terreno e dell’attenzione alla
sicurezza dei nostri militari di stanza in
Iraq – aspetti sui quali il Parlamento è
stato informato nei giorni scorsi nelle
audizioni del Ministro della Difesa Guerini
e nelle comunicazioni del Ministro Di
Maio – al Presidente Salih è stata ribadita
l’importanza di assicurare istituzioni go-
vernative in grado di rispondere adegua-
tamente alle legittime aspettative dei cit-
tadini iracheni.

L’Italia ritiene fondamentale conti-
nuare a lavorare per la stabilizzazione del
Paese, funzionale al suo sviluppo e alla sua
crescita. Intendiamo in particolare perse-
verare nel contrasto a Daesh, continuando
a partecipare alle attività della Coalizione
Internazionale. L’Italia ospiterà la riu-
nione plenaria della Coalizione a livello
ministeriale nella prossima primavera. Ab-
biamo fornito un contributo molto quali-
ficato in materia di formazione delle forze
di sicurezza in Iraq. Ricordo infine, a
ulteriore dimostrazione del nostro impe-
gno in Iraq, che siamo i secondi contri-
butori di truppe della Coalizione dopo gli
USA e abbiamo allocato 11,8 milioni di
euro sul Fondo dell’UNDP per la stabiliz-
zazione immediata.
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ALLEGATO 4

Interrogazione a risposta immediata n. 5-03486 Lupi: Sulla persecu-
zione dei cristiani in Nigeria.

TESTO DELLA RISPOSTA

In Nigeria da anni si assiste a conflitti
etnico-religiosi connessi alla presenza di
gruppi terroristici. Le comunità cristiane
risultano tra le principali vittime di epi-
sodi di estremismo violento. Gli scontri
vedono infatti spesso contrapposte l’etnia
Berom, di religione cristiana, a quelle
Hausa e Fulani, di religione islamica.

Il diffondersi del terrorismo estremista
di matrice islamica riconducibile a Boko
Haram ha contribuito ad aumentare le vio-
lenze, in particolare dal 2009 nel nord-est
della Nigeria. Gli Stati di Adamawa, Bomo e
Yobe sono dal maggio 2013 in regime di
stato di emergenza. Attentati letali hanno
colpito anche altre aree del nord (Kano e
Raduna), nonché la capitale Abuja. L’a-
zione di Boko Haram ha determinato una
situazione di assoluta insicurezza e pro-
dotto decine di migliaia di vittime, coinvolto
circa 22 milioni di civili e provocato l’esodo
di 2,2 milioni di rifugiati.

Malgrado l’annuncio di un’imminente
sconfitta di Boko Haram da parte delle Au-
torità nigeriane, la situazione sul terreno ap-
pare tutt’altro che risolta. Vi sono anzi se-
gnali di un’intensificazione dell’attività ter-
roristica, unita ad una perdita di controllo
del territorio daparte delle forze governative
nel Nord-Est del Paese. Tale situazione sem-
bra dovuta al riavvicinamento tra Boko Ha-
ram e l’affiliazione locale del sedicente Stato
Islamico (Stato Islamico Provincia dell’A-
frica Occidentale o ISWAP), ai danni soprat-
tutto della popolazione cristiana.

La tutela e la promozione della libertà di
religione o credo e dei diritti degli apparte-
nenti alle minoranze etniche e religiose
rappresentano priorità della politica estera
italiana in ambito multilaterale, nei rap-

porti bilaterali con i Paesi terzi e nei pro-
grammi della Cooperazione allo sviluppo.
Figurano inoltre tra i temi prioritari del
mandato triennale dell’Italia in Consiglio
Diritti Umani ONU dal 2019 al 2021.

In tale contesto, l’Italia segue con
grande attenzione la situazione delle co-
munità cristiane in Nigeria e ha avviato
forme di collaborazione con le Autorità
nigeriane volte a favorire il rafforzamento
delle capacità di contrasto al terrorismo
jihadista. Il Governo svolge da anni attività
di formazione a favore di funzionari di
sicurezza nigeriani finanziate dal Mini-
stero degli Affari Esteri e realizzate dal-
l’Arma dei Carabinieri, sia in Italia che in
Nigeria. In collaborazione con la Guardia
di Finanza, ancora con finanziamento del
MAECI, nel 2019 abbiamo formato 25
funzionari del Servizio Immigrazione e del
Servizio delle Dogane presso il Centro di
Addestramento di Specializzazione di Or-
vieto. Altri 20 sono previsti quest’anno. La
Scuola di Polizia Tributaria di Ostia ha
inoltre ospitato una ventina di funzionari
nigeriani appartenenti a vari corpi (Poli-
zia, Dogane, Magistratura) nel 2019 per un
corso in materia di investigazioni econo-
mico-finanziarie per il contrasto al finan-
ziamento del terrorismo e della crimina-
lità organizzata.

Sul fronte della risposta all’emergenza
umanitaria, in occasione della Conferenza
di Oslo dei donatori per la Nigeria e la
Regione del Lago Ciad del febbraio 2017,
l’Italia annunciò un contributo di 10 mi-
lioni di euro, dei quali 3,4 sono stati ad
oggi erogati per interventi ad impatto
immediato realizzati in Nigeria da UNI-
CEF e Programma Alimentare Mondiale
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(PAM) nei settori della salute e della
sicurezza alimentare.

Si segnala infine che il 20 novembre
2018 l’Italia ha firmato una Dichiarazione
di Partenariato con la Rete dei Procuratori
dell’Africa Occidentale. Si tratta di un’or-
ganizzazione che riunisce 15 Paesi dell’A-
frica occidentale, tra cui la Nigeria. L’in-
tesa mira ad avviare una collaborazione in
materia di cooperazione giudiziaria inter-
nazionale, anche attraverso scambi di ma-
gistrati e procuratori.

Il recente deterioramento della situa-
zione della libertà di religione in Nigeria,
riconducibile in massima parte agli attac-
chi perpetrati da gruppi islamisti o jiha-
disti, è oggetto di grande attenzione e
preoccupazione. L’Italia continuerà a mo-
nitorare gli sviluppi futuri valutando, in
coordinamento coi partner europei, nuove
iniziative per promuovere il rispetto dei
diritti umani e delle libertà fondamentali
di tutte le comunità etniche e religiose
presenti nel Paese.
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ALLEGATO 5

Interrogazione a risposta immediata n. 5-03487 Delmastro delle
Vedove: Sui contatti tra il Governo italiano e quello cinese relativa-

mente alla emergenza « coronavirus ».

TESTO DELLA RISPOSTA

Fin dall’inizio della diffusione del
nuovo coronavirus le autorità italiane
competenti hanno costantemente monito-
rato l’evolversi della situazione tramite
contatti con le autorità cinesi e l’Organiz-
zazione Mondiale della Sanità.

Il Ministero degli Esteri cinese, insieme
alla Commissione Nazionale della Salute
(l’equivalente cinese del nostro Ministero
della Salute), ha convocato il 27 gennaio
scorso una riunione per informare il corpo
diplomatico accreditato a Pechino sulle
misure introdotte per prevenire e control-
lare l’ulteriore diffusione del virus. La
Commissione ha poi tenuto conferenze
stampa giornaliere per fornire informa-
zioni sull’andamento della situazione in
strettissimo raccordo con l’Organizzazione
Mondiale della Sanità.

I contatti tra l’Italia e la Cina sono
proseguiti anche a Ginevra all’interno del
Comitato di Emergenza dell’Organizza-
zione Mondiale della Sanità. In una riu-
nione di coordinamento del Comitato del
30 gennaio scorso, su richiesta degli Stati
membri l’OMS ha richiesto alla Cina di
continuare a collaborare con l’Organizza-
zione e i partner internazionali sui se-
guenti punti: 1) comprendere l’evoluzione
dell’epidemia e la sua fonte, condividendo
sistematicamente i dati disponibili su tutti
i casi di infezione; 2) intensificare la
sorveglianza e la ricerca di casi su tutto il
territorio nazionale; 3) effettuare sistema-
tici controlli negli aeroporti e porti inter-
nazionali, con l’obiettivo di individuare
tempestivamente i viaggiatori sintomatici.

Incontrando alla Farnesina il 3 febbraio
l’Ambasciatore cinese a Roma, il Ministro

degli Esteri Di Maio ha espresso solidarietà
verso la Cina in questo momento difficile,
spiegando il provvedimento sull’interru-
zione dei voli diretti e assicurando il mas-
simo sostegno dell’Italia, sia bilateralmente
sia in sede europea, per fronteggiare l’e-
mergenza, anche attraverso l’urgente forni-
tura di dotazioni medico-sanitarie. Parte
dei dispositivi richiesti è già stata spedita a
Wuhan con il velivolo che ha riportato a
casa i nostri connazionali.

La collaborazione tra Italia e Cina ha
riguardato, infatti, anche il rimpatrio dei
cittadini italiani presenti nella regione
dello Hubei.

Nella sua lettera del 2 febbraio scorso
il Presidente della Repubblica Mattarella
ha ringraziato il Presidente cinese Xi
Jinping per la collaborazione e la sensi-
bilità mostrate dalle autorità cinesi nel
facilitare l’evacuazione per via aerea dei
connazionali residenti a Wuhan. Il Presi-
dente ha inoltre confermato la disponibi-
lità del nostro Paese ad aiutare la Cina
nell’affrontare l’emergenza sanitaria in
corso.

Inoltre la Cooperazione Italiana ha
dato alle autorità cinesi la disponibilità a
trasportare, con un volo umanitario in
partenza dalla base delle Nazioni Unite di
Brindisi, circa 8 tonnellate di ulteriore
materiale (mascherine, medicinali) rac-
colto dalla collettività cinese in Italia.

Il Governo continuerà a compiere ogni
sforzo nell’interlocuzione con le autorità
cinesi per tutelare i nostri connazionali
presenti in Cina e proseguire l’impegno
comune volto a debellare il coronavirus,
anzitutto limitandone la diffusione.
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ALLEGATO 6

Interrogazione a risposta immediata n. 5-03488 Zoffili: Sulle iniziative
a tutela dei cittadini italiani in Cina in relazione all’epidemia causata

dal coronavirus.

TESTO DELLA RISPOSTA

L’Organizzazione Mondiale della Sanità
e le Autorità sanitarie cinesi hanno pub-
blicamente dichiarato l’esistenza del
« nuovo coronavirus » a partire dal 31
dicembre 2019. Sviluppatosi nella città di
Wuhan, capoluogo della provincia cinese
dello Hubei, il nuovo coronavirus si è poi
diffuso in altre province cinesi. Nei Paesi
dell’area e nel resto del mondo si sono
registrati casi di coronavirus in numero
finora molto contenuto, in particolare se
confrontato con la dimensione del conta-
gio in Cina.

Rispetto ai dati forniti nell’interroga-
zione, appare importante aggiungere che
al 4 febbraio si sono registrate 692 com-
plete guarigioni.

Per quanto riguarda la tutela dei nostri
connazionali, dall’inizio di gennaio ad oggi
l’Unità di Crisi della Farnesina ha conti-
nuato a fornire aggiornamenti sulla diffu-
sione del coronavirus in Cina e nel resto
del mondo attraverso il portale Viaggiare-
Sicuri.it, dove è stato pubblicato un ap-
posito « Focus Coronavirus » aggiornato
più volte al giorno.

La pubblicazione del Focus Coronavi-
rus è stata notificata a tutti i connazionali
iscritti al portale DoveSiamoNelMondo.it,
sia con SMS che tramite notifica sulla
nuova applicazione « Unità di Crisi », da
scaricare e utilizzare su dispositivi mobili.
Nel Focus sono indicati, tra l’altro, i siti
web più rilevanti (Organizzazione Mon-
diale della Sanità, Ministero della Salute,
Centro europeo per la prevenzione e il
controllo delle malattie, Istituto Nazionale
per le Malattie Infettive Spallanzani) per
favorire la più completa informazione di

carattere sanitario. L’utente può così tro-
vare in un unico documento tutti i rife-
rimenti utili e le norme igienico-sanitarie
più opportune.

Sono stati inoltre pubblicati specifici
aggiornamenti della Sezione Sanitaria
delle Schede dei Paesi interessati dal co-
ronavirus. Per i Paesi che hanno adottato
misure specifiche, sia sul piano delle li-
mitazioni alla circolazione che in tema di
profilassi sanitaria, sono stati pubblicati
appositi avvisi in evidenza. Tutte queste
informazioni sono state notificate ai pos-
sessori dell’App « Unità di Crisi » e pub-
blicizzate sulla pagina principale del sito
ViaggiareSicuri.it.

L’Unità di Crisi della Farnesina ha
lavorato, sin dalle prime battute, in stretto
contatto con l’Ambasciata d’Italia a Pe-
chino e con tutta la rete consolare italiana
in Cina. I nostri consolati sono presenti a
Canton, Chongqing, Shanghai e Hong
Kong. A tutela del personale in servizio in
Ambasciata e presso i consolati sono stati
inviati dispositivi di protezione individuale,
in particolare 4.780 mascherine monouso,
anche al fine di garantire la prosecuzione
in piena sicurezza del loro operato a
supporto della collettività italiana presente
in Cina. In Cina abbiamo una comunità di
poco meno di 11.000 connazionali resi-
denti ed iscritti presso l’AIRE – Anagrafe
della Popolazione Italiana Residente all’E-
stero. Nella circoscrizione consolare di
Canton risultano 1.406 iscritti AIRE; 180 a
Chongqing; 3.837 nelle Regioni Ammini-
strative Speciali di Hong Kong e Macao;
3.920 a Shanghai; 1.432 a Pechino.
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Ai residenti si aggiungono i viaggiatori
registrati sul portale DoveSiamoNelMon-
do.it, che ammontano ad oggi a 910. Que-
st’ultimo dato potrebbe sottostimare la
presenza italiana nel Paese. Non vi è
infatti un obbligo di registrare il proprio
viaggio sul portale e non tutti i viaggiatori,
purtroppo, ne fanno uso. Siamo inoltre in
contatto con INTERCULTURA, con il Mi-
nistero dell’istruzione e il Ministero del-
l’Università e della Ricerca per il monito-
raggio degli studenti presenti nel Paese.

È quindi stimata, nel complesso, una
collettività di circa 12.000 italiani presenti
in Cina.

A seguito della progressiva adozione da
parte delle autorità cinesi di misure for-
temente restrittive della circolazione nella
città di Wuhan e nella provincia dello
Hubei, giunte fino ad un isolamento pres-
soché completo di quello che è l’epicentro
del coronavirus, l’Unità di Crisi della Far-
nesina ha organizzato, insieme al Co-
mando Operativo Interforze del Ministero

della Difesa, un volo di rientro su base
volontaria per i connazionali rimasti bloc-
cati in Hubei.

56 connazionali hanno fatto rientro il 3
febbraio scorso a Pratica di Mare e sono
stati condotti presso una struttura appo-
sitamente adibita all’accoglienza presso la
Cecchignola, dove rimarranno sotto stretta
osservazione medica per un periodo di 14
giorni.

Il rientro di questi 56 connazionali
non esaurisce certo i compiti di assi-
stenza da parte del Governo. La rete
diplomatico-consolare in Cina e l’Unità di
Crisi della Farnesina continueranno a
prestare il massimo supporto e la mas-
sima attenzione a coloro che non hanno
potuto o voluto lasciare Wuhan e lo
Hubei. La nostra Ambasciata è in stretto
contatto con tutti i connazionali ancora
presenti nello Hubei e, insieme all’Unità
di Crisi, si sta adoperando per indivi-
duare le migliori modalità di rientro, con
l’obiettivo primario di tutelare la salute e
la sicurezza dei connazionali.

Mercoledì 5 febbraio 2020 — 91 — Commissione III



ALLEGATO 7

Interrogazione a risposta immediata n. 5-03489 Fitzgerald Nissoli:
Sull’Accordo sul reciproco riconoscimento delle patenti di guida tra

Italia e Canada.

TESTO DELLA RISPOSTA

L’esigenza di un accordo per il ricono-
scimento delle patenti di guida ai fini della
conversione con il Québec risale al 1999.
Pur in presenza di una volontà comune a
procedere alla conclusione di un’intesa
tecnica tra il competente Ministero dei
Trasporti e le Autorità del Québec, è
risultato necessario, per la normativa ita-
liana, concludere prima un Accordo qua-
dro in materia tra Italia e Canada. L’ac-
cordo quadro – entrato in vigore il 12
ottobre 2017 – rappresenta la base giuri-
dica per le successive intese tecniche at-
tuative con le singole Province e Territori
canadesi.

Ancor prima della conclusione dell’Ac-
cordo quadro, è stato avviato il confronto
sull’Intesa tecnica con il Québec per an-
ticipare il più possibile i tempi. Il nego-
ziato è tuttora in corso. Il Ministero dei
Trasporti ha scelto di iniziare le negozia-
zioni con le altre Province solo dopo la
firma dell’Intesa con il Québec.

La complessità del negoziato è dovuta
alle differenze tecniche tra i due sistemi.
In Italia la normativa è unica a livello
nazionale, uniformata alle disposizioni
dell’Unione Europea, mentre in Canada la
competenza primaria è delle Province. La
questione è seguita dal Ministero degli

Affari Esteri e dal Ministero dei Trasporti
nell’interesse dei nostri connazionali. La
prossima riunione tra Esteri e Trasporti è
in programma domani 6 febbraio.

Tra i temi più complessi vi è la dispa-
rità tra la patente B italiana e la patente
di classe 5 del Québec. La patente B
italiana permette di guidare anche moto-
cicli di cilindrata fino a 125. La patente
classe 5 del Québec abilita invece alla
guida solo di autovetture e di motocicli
con cilindrata fino a 50.

Le Autorità del Québec hanno risposto
alle ultime valutazioni da parte italiana,
trasmesse attraverso il nostro Consolato
Generale a Montréal, ad ottobre 2019. Il
Québec ha proposto l’invio di una mis-
sione tecnica in Italia nel mese di novem-
bre per proseguire le negoziazioni. Le
Autorità del Québec hanno tuttavia di-
sdetto la visita prevista per il 25 novembre
a pochi giorni dalla sua tenuta. Hanno
comunicato di volerla riprogrammare
nella prima parte del 2020.

Il Governo continuerà a sollecitare la
controparte in modo da raggiungere
quanto prima un risultato molto atteso
dalla Comunità italiana residente in Ca-
nada.
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Mercoledì 5 febbraio 2020. — Presidenza
del presidente Gianluca RIZZO. — Inter-
viene il sottosegretario di Stato per la
difesa, Giulio Calvisi.

La seduta comincia alle 14.

Norme sull’esercizio della libertà sindacale del per-

sonale delle Forze armate e dei corpi di polizia ad

ordinamento militare, nonché delega al Governo per

il coordinamento normativo.

C. 875-1060-1702-2330-A.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del
15 gennaio 2020.

Gianluca RIZZO, presidente, ricordato
che l’iter del provvedimento è stato finora
particolarmente complesso, ne riepiloga i
principali passaggi. L’esame in sede refe-
rente è, infatti, iniziato il 29 gennaio 2019
e ha poi visto lo svolgersi di un nutrito
ciclo di audizioni fino al 26 marzo 2019.
Nella medesima seduta del 26 marzo 2019,
si è inizialmente adottato, quale testo base,
quello della proposta C. 875 della collega
Corda. Successivamente, nella seduta del 9
aprile 2019, è stato dapprima disposto
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l’abbinamento delle diverse proposte asse-
gnate alla Commissione sulla stessa mate-
ria, e poi è stato nominato un Comitato
ristretto, i cui lavori sono terminati l’11
aprile. Nella medesima data la Commis-
sione plenaria ha adottato, quale testo
base, il nuovo testo della proposta Corda.
L’esame in sede referente è quindi prose-
guito con la presentazione degli emenda-
menti e l’approvazione di alcuni di essi,
fino al 15 maggio 2019. In tale ultima data,
acquisiti anche i pareri delle Commissioni
in sede consultiva, la Commissione ha
licenziato il testo per l’Assemblea, confe-
rendo alla relatrice il mandato a riferire.
L’Assemblea, svolta la discussione generale
il 27 maggio, ha deliberato il rinvio in
Commissione nella successiva seduta del
28 maggio. A partire dal 25 giugno fino al
4 dicembre 2019 si è svolto un supple-
mento di attività conoscitiva, riepilogato
nella scorsa seduta dell’11 dicembre 2019.
Nella riunione dell’Ufficio di presidenza
del 18 dicembre, si è concordato di ri-
prendere i lavori nella sede referente dopo
la pausa di fine anno. Conseguentemente,
nella seduta e nella successiva riunione
dell’Ufficio di presidenza del 15 gennaio
2020 si era concordato di adottare come
testo base quello rinviato dall’Assemblea
(C. 875/A) e di fissare il termine per la
presentazione degli emendamenti al 27
gennaio. Nella seduta del 16 gennaio, tut-
tavia, per intesa unanime tra i gruppi, tale
termine è stato differito al 3 febbraio, alle
ore 12. Da ultimo ricorda che il 27 gennaio
è stata assegnata alla Commissione un’ul-
teriore proposta di legge, vertente su iden-
tica materia (C. 2330 Ferrari ed altri) che
è stata abbinata alle altre nell’Ufficio di
presidenza del 29 gennaio. Avverte, dun-
que, che sono pervenuti circa 70 emenda-
menti, il cui fascicolo è in distribuzione e
che è stato tempestivamente trasmesso alla
relatrice e al Governo (vedi allegato).

Emanuela CORDA (M5S), relatrice, rin-
grazia la presidenza per aver riepilogato
l’iter del provvedimento e prospetta l’esi-
genza di disporre di un rinvio di qualche
giorno per valutare con pienezza tutte le
proposte emendative presentate.

Alberto PAGANI (PD) sottolinea come
il gruppo del Partito democratico, anche
quando stava all’opposizione, abbia sem-
pre coerentemente ricercato un’ampia
condivisione sul testo del provvedimento.
Infatti, la delicata materia che questo
affronta richiede di fare ogni sforzo af-
finché le norme scritte dal legislatore
siano il più possibile stabili e sottratte alle
logiche di parte. Ritiene importante ragio-
nare seriamente sulle proposte emendative
presentate che possono, a suo avviso, co-
stituire un importante punto di partenza
per migliorare il testo, eventualmente an-
che attraverso la previsione di futuri prov-
vedimenti correttivi, e condivide la propo-
sta della relatrice di rinviare l’esame. Au-
spica, quindi, che si possa verificare la
convergenza dei gruppi su posizioni con-
divise, rendendo un servizio utile al per-
sonale militare e ai cittadini.

Salvatore DEIDDA (FdI) comprende le
ragioni della proposta di rinvio e la con-
divide. Rimarca, tuttavia, che sul provve-
dimento sono stati commessi in passato
alcuni errori che ancora stanno produ-
cendo i loro effetti. Allude, in particolare,
alla decisione del ministro della difesa pro
tempore di riconoscere i sindacati militari
che si sono costituiti dopo la sentenza
della Corte costituzionale n. 120 del 2018,
pur in mancanza di una normativa che ne
disciplinasse l’attività. Sottolinea come ciò,
oltre a creare una dannosa concorrenza
con i delegati della rappresentanza mili-
tare, abbia messo a serio rischio quel
personale militare che ha dato vita ai
sindacati e che, nell’esercizio delle proprie
funzioni, è comunque tenuto all’osser-
vanza della linea gerarchica. Evidenzia
inoltre che la maggioranza dovrebbe fare
chiarezza su ciò che è realmente possibile
garantire ai sindacati militari. Infatti, nel
testo trasmesso all’Assemblea non avevano
potuto trovare ingresso tutta una serie di
aspettative promesse con troppa legge-
rezza e che avevano contribuito ad ali-
mentare un clima di astio nei confronti di
quelle forze politiche ritenute contrarie al
riconoscimento dei diritti sindacali. Con-
clude ribadendo la disponibilità del pro-
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prio gruppo a lavorare seriamente per
giungere a un testo condiviso.

Maria TRIPODI (FI) condivide la pro-
posta della relatrice di prendere tempo
per riflettere. Osserva come vi siano forti
aspettative sul provvedimento e sia neces-
sario affrontare il tema dei sindacati mi-
litari con la massima serietà. Occorre
senza dubbio fare tutti gli sforzi possibili
per migliorare il testo, ma occorre anche
agire con rapidità poiché c’è una sentenza
della Corte costituzionale che impone di
non andare troppo per le lunghe. Lo
chiedono anche le nostre Forze armate;
manifesta cauto ottimismo poiché intra-
vede sul testo più punti in comune che
divergenze.

Roberto Paolo FERRARI (LEGA) di-
chiara che anche il gruppo della Lega si
accosta al provvedimento con lo stesso
spirito evidenziato dal collega Pagani e
rivendica la bontà del lavoro svolto dalla
Commissione durante la prima parte del-
l’iter del provvedimento. Il testo giunto in
Assemblea, infatti, era frutto dell’apporto
dei contributi dei gruppi dell’allora mag-
gioranza, ma anche di proposte votate
trasversalmente, come quelle relative alla
giurisdizione. Rileva che le proposte emen-
dative presentate cercano di dare risposta
alle sollecitazioni provenienti dall’ulteriore
attività conoscitiva svolto dopo il rinvio in
Commissione e sottolinea come adesso il
testo possa raggiungere il necessario equi-
librio, prevedendo anche la possibilità di
apportare futuri miglioramenti.

Nicola CARÈ (IV) ritiene che la Com-
missione sia stata impegnata in un lavoro
complesso e difficile e reputa essenziale
continuare a lavorare tutti insieme. Con-
divide, quindi, la proposta di rinvio della
relatrice, auspicando che essa possa con-
sentire di apportare ulteriori migliorie al
provvedimento.

Giovanni Luca ARESTA (M5S) ricorda
che il rinvio in Commissione era stato
deliberato dall’Assemblea al fine di appor-
tare le necessarie modifiche al testo, ri-

manendo all’interno del perimetro chiara-
mente tracciato dalla sentenza della Corte
costituzionale.

Renzo TONDO (M-NI-USEI-C!-AC) sot-
tolinea come la Commissione abbia lavo-
rato seriamente durante la prima fase
dell’iter e come occorra continuare con lo
stesso profilo in questa seconda parte,
seguendo il percorso stretto indicato dalla
sentenza della Corte costituzionale. Mani-
festa, quindi, il proprio convincimento che
la sindacalizzazione delle Forze armate
recherà un pregiudizio serio alla autore-
volezza delle nostre Forze armate, ma
auspica che vi siano le condizioni per
contribuire in maniera unitaria nel pro-
sieguo dell’esame.

Emanuela CORDA (M5S), relatrice, ap-
prezza le considerazioni della collega Ma-
ria Tripodi e sottolinea come non abbia
mai inteso assumersi i meriti del provve-
dimento. Precisa quindi che, se il testo non
rispecchiasse la sentenza della Corte co-
stituzionale, non vi si riconoscerebbe. Va-
luta, quindi, positivamente gli ulteriori
contributi che sono emersi nelle ulteriori
audizioni svolte dopo il rinvio in Commis-
sione, confermando l’attenzione posta nel-
l’ascoltare tutte le voci. Ribadisce la ne-
cessità di scrivere una legge che rispetti la
sentenza costituzionale e riconosca il di-
ritto del personale delle Forze armate a
costituire sindacati di militari. Conclude
invitando a rifuggire dalla tentazione di
annacquare il testo del provvedimento,
rendendolo così inutile.

Il sottosegretario Giulio CALVISI au-
spica che sul provvedimento si possa re-
alizzare un ampio confronto e che l’iter si
concluda positivamente e in tempi rapidi.
Manifesta la disponibilità del Governo a
confrontarsi nel merito sulle proposte
emendative presentate; non sarà la griglia
burocratica dei pareri predisposti per il
suo intervento a fargli velo; ritiene che
questa legge non debba essere ostaggio
delle maggioranze parlamentari di turno,
ma resistere nel tempo.

Mercoledì 5 febbraio 2020 — 95 — Commissione IV



Roberto Paolo FERRARI (LEGA) pre-
cisa che il mandato a riferire all’Assem-
blea non è stato votato su un testo condito
di norme volte a prendere in giro i citta-
dini.

Salvatore DEIDDA (FdI) contesta le
affermazioni della relatrice sull’intenzione
di annacquare il testo sottolineando come
il rinvio in Commissione fu votato perché
il testo uscito dalla Commissione è stato
ritenuto insufficiente da quasi tutti i sin-
dacati militari che si erano costituiti e che
avevano creduto di poter vedersi ricono-
sciuti gli stessi diritti riconosciuti alle
Forze di polizia a ordinamento civile.

Dopo ulteriori interventi di Giovanni
RUSSO (M5S), Renzo TONDO (M-NI-U-
SEI-C!-AC) e Salvatore DEIDDA (FdI),
Matteo PEREGO DI CREMNAGO (FI) in-
vita tutti i gruppi a lavorare, anche in
maniera informale, al fine di rendere più
agevole il prosieguo dell’esame.

Gianluca RIZZO, presidente, nessun al-
tro chiedendo di intervenire, rinvia quindi
il seguito dell’esame ad altra seduta.

Delega al Governo per l’istituzione della Riserva

ausiliaria dello Stato per lo svolgimento di opera-

zioni di soccorso sanitario e socio-assistenziale.

C. 1466 Pagani, C 2036 Ermellino e C. 2268 Piastra.

(Rinvio dell’esame).

Gianluca RIZZO, presidente, nessuno
chiedendo di intervenire, rinvia quindi il
seguito dell’esame ad altra seduta.

Modifiche al capo VII del titolo II del libro quarto

del codice dell’ordinamento militare, di cui al de-

creto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, in materia dei

reclutamento dei volontari, nonché deleghe al Go-

verno per l’adozione della disciplina transitoria e di

norme per il collocamento lavorativo dei volontari

congedati.

C. 1870 Ferrari, C. 2045 Giovanni Russo e C. 2051

Del Monaco.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del
29 gennaio 2020.

Roberto Paolo FERRARI (LEGA) con-
sidera utile svolgere un breve e mirato
ciclo di audizioni sui testi delle proposte di
legge, evitando duplicazioni con l’attività
già svolta durante l’indagine conoscitiva.

Gianluca RIZZO, presidente, nessun al-
tro chiedendo di intervenire, rinvia quindi
il seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 15.

RISOLUZIONI

Mercoledì 5 febbraio 2020. — Presidenza
del presidente Gianluca RIZZO. — Inter-
viene il sottosegretario di Stato per la
difesa, Giulio Calvisi.

La seduta comincia alle 15.

7-00267 Giovanni Russo: Sull’orario dell’attività

giornaliera del personale militare.

(Rinvio della discussione).

Giovanni RUSSO (M5S) chiede un rin-
vio della discussione, anche al fine di
individuare gli eventuali soggetti da ascol-
tare in un ciclo di audizioni.

Salvatore DEIDDA (FdI) manifesta di-
sappunto per la decisione di rinviare l’e-
same.

Gianluca RIZZO, presidente, nessun al-
tro chiedendo di intervenire, rinvia il se-
guito della discussione ad altra seduta.

La seduta termina alle 15.05.
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INDAGINE CONOSCITIVA

Mercoledì 5 febbraio 2020. — Presidenza
del presidente Gianluca RIZZO. — Inter-
viene il sottosegretario di Stato per la
difesa, Giulio Calvisi.

La seduta comincia alle 15.05.

Sulle condizioni del personale militare impiegato

nell’operazione « Strade Sicure ».

(Rinvio del seguito dell’esame del docu-
mento conclusivo).

Gianluca RIZZO, presidente, nessuno
chiedendo di intervenire, rinvia il seguito
dell’esame del documento conclusivo ad
altra seduta.

La seduta termina alle 15.10.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
15.10 alle 15.20.
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ALLEGATO

Norme sull’esercizio della libertà sindacale del personale delle Forze
armate e dei corpi di polizia ad ordinamento militare, nonché delega al
Governo per il coordinamento normativo (C. 875-1060-1702-2330-A).

EMENDAMENTI

ART. 1.

Sostituirlo con il seguente:

Disposizioni in materia di libertà sin-
dacale del personale delle Forze Armate e
dei corpi di polizia ad ordinamento mili-
tare.

Articolo 1.

(Diritto di associazione sindacale)

1. Ai componenti delle Forze armate e
delle Forze di polizia ad ordinamento
militare è riconosciuto il diritto di asso-
ciazione sindacale.

2. I soggetti di cui al comma 1 possono
costituire associazioni professionali di ca-
rattere sindacale, suddivise per Forza Ar-
mata, nel rispetto dei principi, alle con-
dizioni e nei limiti di cui alla presente
legge.

3. L’iscrizione ai sindacati militari è
consentita anche al personale in congedo,
tuttavia a quest’ultimo è fatto divieto di
ricoprire incarichi direttivi.

4. Le cariche rappresentative e direttive
delle organizzazioni sindacali possono es-
sere ricoperte esclusivamente da personale
in attività di servizio.

5. La Repubblica riconosce alle asso-
ciazioni sindacali a livello nazionale il
ruolo di parte sociale.

Conseguentemente sostituire gli articoli
da 2 a 18 con i seguenti:

Articolo 2.

(Princìpi)

1. I sindacati militari devono struttu-
rarsi e operare nel rispetto dei principi di
democraticità, trasparenza e partecipa-
zione ed entro i limiti di cui alla presente
legge.

2. In nessun caso l’esercizio del diritto
di associazione sindacale dei militari può
minare la coesione interna, la neutralità,
l’efficienza e la prontezza delle Forze
armate.

3. Le associazioni sindacali militari
possono essere costituite solo in presenza
delle seguenti condizioni:

a) democraticità dell’organizzazione
sindacale e delle relative cariche;

b) neutralità, estraneità alle compe-
tizioni politiche e apartiticità dell’associa-
zione;

c) assenza di finalità contrarie ai
doveri derivanti dal giuramento prestato
dai militari;

d) assenza di scopo di lucro;

e) rispetto di ogni altro requisito
previsto dalla presente legge.

4. L’attività sindacale è volta alla tutela
degli interessi degli appartenenti alle
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Forze armate e ai corpi di polizia ad
ordinamento militare. Tale attività non
può interferire con lo svolgimento dei
compiti operativi o con la direzione dei
servizi.

5. L’attività dei sindacati militari deve
svolgersi nel rispetto dei principi di tra-
sparenza e tutela della riservatezza come
dettati dall’ordinamento.

Articolo 3.

(Diritto di riunione)

1. I militari possono riunirsi, per fina-
lità di carattere sindacale:

a) anche in divisa, in locali dell’am-
ministrazione, messi a disposizione dalla
stessa, che ne fissa le modalità d’uso;

b) in luoghi aperti al pubblico, pur-
ché senza l’uso dell’uniforme.

2. Le riunioni di cui al comma 1 sono
autorizzante durante l’orario di servizio
nei limiti di venti ore annue previa co-
municazione ai comandanti delle unità o
dei reparti interessati. Le modalità di
tempo e di luogo per il loro svolgimento
sono concordate con i comandanti al fine
di renderle compatibili con le esigenze di
servizio.

Articolo 4.

(Limiti)

1. Gli appartenenti alle Forze armate e
ai corpi di polizia ad ordinamento militare
non possono aderire a sindacati diversi da
quelli specificamente istituiti per il perso-
nale militare.

2. I sindacati militari non possono in
alcun modo assumere una denominazione
che, in modo diretto o indiretto, richiami
quella di organizzazioni sindacali di di-
versa natura o, a qualunque titolo, com-
prenda riferimenti politici e ideologici.
Tale denominazione, inoltre, deve conte-
nere il richiamo alla Forza armata o Forza
di polizia a ordinamento militare di rife-
rimento.

3. È, inoltre, fatto assoluto divieto:

a) di assumere la rappresentanza di
lavoratori non appartenenti alla Forza
Armata di riferimento e al personale dei
corpi di Polizia ad ordinamento militare;

b) proclamare lo sciopero o azioni
sostitutive dello stesso o parteciparvi an-
che qualora sia proclamato da organizza-
zioni sindacali estranee al personale mi-
litare e a quelle delle Forze di polizia ad
ordinamento militare;

c) partecipare e/o sollecitare alla par-
tecipazione gli appartenenti alle Forze ar-
mate o ai corpi di polizia ad ordinamento
militare a manifestazioni pubbliche in uni-
forme o con armi di servizio;

d) partecipare in uniforme, anche
quando liberi da servizio, a riunioni e
manifestazioni di partiti, associazioni e
organizzazioni politiche o sindacali, fatta
eccezione per le riunioni delle associazioni
professionali a carattere sindacale fra mi-
litari disciplinate dalla presente legge.

4. I sindacati militari non possono
avere legami con organizzazioni politiche,
o sindacali non militari, svolgere congiun-
tamente dichiarazioni pubbliche con loro
o partecipare a loro riunioni o manifesta-
zioni.

5. I predetti sindacati militari non pos-
sono stabilire il loro domicilio sociale
presso unità o strutture del Ministero della
difesa o del Ministero dell’economia e
delle finanze.

Articolo 5.

(Requisiti per la costituzione e operatività)

1. Al fine di svolgere la loro regolare
attività, le associazioni sindacali dovranno
procedere a registrazione in apposito
elenco istituito presso il Ministero della
difesa. Contestualmente alla registrazione
dovranno essere depositati l’atto costitu-
tivo e lo statuto, oltre che ogni altro
eventuale atto, con riguardo all’apparato
organizzativo, al sistema di finanziamento,
alle finalità, alle attività e alle modalità di
funzionamento delle associazioni stesse.
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2. È istituita presso il Ministero della
difesa un’unità organizzativa preposta al
monitoraggio del mantenimento dei requi-
siti previsti dalla presente legge da parte
dei sindacati militari.

3. Con decreto del Ministro della difesa
di concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, da emanare entro novanta
giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge, sono determinate la com-
posizione e le modalità di funzionamento
dell’unità di cui al comma 2, prevedendo
la partecipazione di delegati del Ministro
della difesa e di delegati del Ministro
dell’economia e delle finanze.

4. In caso di accertamento della perdita
di anche uno solo dei requisiti o di vio-
lazione delle prescrizioni contenute nella
presente legge, l’unità di cui al comma 1
trasmette comunicazione al Ministro della
difesa ovvero al Ministro dell’economia e
delle finanze che, verificato quanto sopra
ne dà informazione al Ministro della pub-
blica amministrazione per i conseguenti
provvedimenti di competenza.

5. Per i sindacati militari riferiti al solo
personale del Corpo della Guardia di fi-
nanza la comunicazione di cui al comma
che precede viene effettuata dal Ministro
dell’economia e delle finanze.

Articolo 6.

(Competenze dei sindacati militari)

1. I sindacati militari rappresentano,
promuovono, tutelano in ogni sede, sinda-
cale, sociale, storica, giurisdizionale e am-
ministrativa, gli interessi morali, econo-
mici, normativi, professionali, previden-
ziali e assistenziali degli appartenenti alle
Forze Armate ed alle Forze di polizia ad
ordinamento militare di ogni ruolo e ca-
tegoria, nel rispetto del divieto di sciopero.

2. Gli organismi sindacali di cui al
comma che precede partecipano all’attività
di contrattazione, formulano pareri e pro-
poste, trattano la tutela individuale e col-
lettiva dei militari in relazione alle se-
guenti materie:

a) trattamento economico fondamen-
tale ed accessorio;

b) la durata massima dell’orario di
lavoro settimanale;

c) licenze, aspettative e permessi;

d) i criteri di massima per l’aggior-
namento professionale ai fini dei servizi
istituzionali e per la qualificazione pro-
fessionale più in generale;

e) l’alloggiamento del personale;

f) attività assistenziali, culturali, ri-
creative, di promozione sociale nonché del
benessere del personale e dei familiari;

g) vigilanza sull’applicazione delle
norme relativa alla sicurezza sul lavoro e
alla tutela della salute;

h) la condizione, il trattamento, la
tutela di natura giuridica, economica, pre-
videnziale, sanitaria, culturale e morale
dei militari;

i) la conservazione dei posti di lavoro
durante la ferma breve o in caso di
richiamo alle armi;

j) il trattamento di fine servizio;

k) l’inserimento nell’attività lavora-
tiva di coloro che cessano dal servizio
militare;

l) le provvidenze per gli infortuni
subiti e per le infermità contratte in
servizio e per causa di servizio;

m) i servizi erogati dalle sale conve-
gno e delle mense;

n) le condizioni igienico-sanitarie;

p) l’integrazione del personale mili-
tare femminile;

q) i criteri per l’istituzione di organi
di verifica della qualità e salubrità dei
servizi di mensa e degli spacci, per lo
sviluppo delle attività di protezione sociale
e di benessere del personale, ivi compresi
l’elevazione e l’aggiornamento culturale
del medesimo, nonché per la gestione degli
enti di assistenza del personale;
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r) l’istituzione dei fondi integrativi del
Servizio sanitario nazionale, ai sensi del-
l’articolo 9 del decreto legislativo 19 giu-
gno 1999, n. 229;

s) le aspettative, i permessi e i di-
stacchi sindacali;

t) la contrattazione di IIo livello.

2. Restano comunque escluse dalla
competenza delle associazioni previste
dalla presente legge le materie concernenti
l’ordinamento, l’addestramento, le opera-
zioni, il settore logistico-operativo, il rap-
porto gerarchico funzionale e l’impiego del
personale.

3. I sindacati militari a livello nazionale
formulano pareri e proposte su leggi e
regolamenti; sono ascoltati dalle Commis-
sioni parlamentari e dai Ministri di rife-
rimento, possono incontrare i gruppi par-
lamentari nonché i rappresentanti degli
enti locali e delle regioni. Possono, inoltre,
prestare attività di consulenza agli orga-
nismi delle rappresentanze unitarie di
base, qualora richiesta in fase di contrat-
tazione e concertazione ai vari livelli.

4. I sindacati nazionali possono avere
rapporti con organismi similari degli Stati
membri dell’Unione europea, con associa-
zioni nazionali professionali, con associa-
zioni di militari in servizio o in congedo,
o di pensionati e con le altre organizza-
zioni aventi fini morali o culturali, nonché
con le organizzazioni sindacali del perso-
nale appartenente alle Forze di polizia ad
ordinamento civile, al fine di confrontare
istituti e forme di tutela di natura assi-
stenziale verso il personale, anche nell’ot-
tica di stipulare convenzioni di maggior
favore di quest’ultimo.

5. I rappresentanti dei sindacati mili-
tari svolgono l’attività sindacale fuori dal-
l’orario di servizio, e senza interferire con
il regolare svolgimento dei servizi istitu-
zionali e della vita di caserma.

Articolo 7.

(Procedure di contrattazione)

1. Ai collegi sindacali nazionali di cui
all’articolo 8 sono attribuiti i poteri nego-

ziali al fine della contrattazione nazionale
di settore. Gli stessi, quattro mesi prima
della scadenza contrattuale avente conte-
nuto economico e normativo, trasmettono
al Ministro per la pubblica amministra-
zione, dandone contestuale comunicazione
al Ministro della difesa e al Ministro
dell’economia e delle finanze, le proposte
e le richieste relative alle sessioni di con-
trattazione per la definizione e per il
rinnovo dei contenuti economici e norma-
tivi del rapporto d’impiego del personale
rappresentato.

2. Le procedure che disciplinano i con-
tenuti del rapporto di impiego del perso-
nale militare sono stabilite dalla presente
legge e si concludono con l’emanazione di
distinti decreti del Presidente della Repub-
blica concernenti rispettivamente il perso-
nale delle Forze armate e il personale
delle Forze di polizia a ordinamento mi-
litare.

3. Per il personale militare non diri-
gente si applicano le procedure previste
per le Forze di polizia a ordinamento
civile dal decreto legislativo 12 maggio
1995 n. 195, articoli 2, 7 e 8. A tal fine, le
delegazioni previste dall’articolo 2, comma
1, lettera a) del decreto legislativo 12
maggio 1995 n. 195 sono così composte:

a) parte pubblica: dal Ministro per la
pubblica amministrazione, che la presiede,
e dai Ministri della difesa e dell’economia
e delle finanze, o dai Sottosegretari di
Stato rispettivamente delegati, alla quale
partecipano, nell’ambito delle delegazioni
dei Ministri della difesa e delle finanze, il
Capo di Stato maggiore della difesa, per
l’accordo concernente il personale delle
Forze armate, e i Comandanti generali
dell’Arma dei carabinieri e della Guardia
di finanza, per l’accordo concernente il
personale delle Forze di polizia a ordina-
mento militare;

b) parte sindacale: dai collegi sinda-
cali nazionali di cui all’articolo 8 della
presente legge.

4. Per la definizione dell’accordo sin-
dacale riguardante il personale delle Forze
armate, le trattative previste dall’articolo
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7, comma 3, del decreto legislativo 12
maggio 1995 n. 195 si svolgono in riunioni
cui partecipano i collegi sindacali nazio-
nali dell’Esercito italiano, della Marina
militare e dell’Aeronautica militare, e si
concludono con la sottoscrizione di una
ipotesi unica di accordo sindacale, appro-
vata dalla maggioranza assoluta dei mem-
bri dei tre collegi.

5. Per la definizione dell’accordo sin-
dacale riguardante il personale delle Forze
di polizia a ordinamento militare, le trat-
tative previste dall’articolo 7, comma 3, del
decreto legislativo 12 maggio 1995 n. 195
si svolgono in riunioni cui partecipano i
collegi sindacali nazionali dell’Arma dei
carabinieri e del Corpo della Guardia di
finanza, e si concludono con la sottoscri-
zione di una ipotesi unica di accordo
sindacale, approvata dalla maggioranza as-
soluta dei membri dei due collegi.

6. Per il personale militare non diri-
gente le materie oggetto di contrattazione
riguardano:

a) il trattamento economico fonda-
mentale e accessorio, incluso quello di
missione, di trasferimento e di lavoro
straordinario;

b) il trattamento di fine rapporto e
forme pensionistiche complementari, ai
sensi dell’articolo 26, comma 20, della
legge 23 dicembre 1998, n. 448;

c) la durata massima dell’orario di
lavoro settimanale;

d) le licenze, le aspettative ed i per-
messi;

e) i criteri di massima per l’aggior-
namento professionale ai fini dei servizi
istituzionali;

f) i criteri per l’istituzione di organi
di verifica della qualità e salubrità dei
servizi di mensa e degli spacci, per lo
sviluppo delle attività di protezione sociale
e di benessere del personale, ivi compresi
l’elevazione e l’aggiornamento culturale
del medesimo, nonché per la gestione degli
enti di assistenza del personale;

g) l’istituzione dei fondi integrativi del
Servizio sanitario nazionale, ai sensi del-
l’articolo 9 del decreto legislativo 19 giu-
gno 1999, n. 229;

h) le aspettative, i permessi e i di-
stacchi sindacali.

7. In caso di sottoscrizione dell’accordo
contrattuale di cui al comma 3, ciascuna
Forza armata e Forza di polizia a ordi-
namento militare attiva, a livello centrale,
la contrattazione di IIo livello mediante
accordi nazionali quadro con i collegi
sindacali nazionali di riferimento, nel ri-
spetto dei vincoli di bilancio risultanti
dagli strumenti di programmazione an-
nuale e pluriennale di ciascuna ammini-
strazione. Tale contrattazione integrativa
si svolge in relazione alle seguenti materie:

a) criteri relativi alla formazione ed
all’aggiornamento professionale;

b) criteri generali per l’applicazione
del riposo compensativo;

c) criteri generali per la programma-
zione dei turni di reperibilità;

d) indirizzi generali per le attività
gestionali degli enti di assistenza del per-
sonale.

8. Per il personale militare dirigente si
applicano le disposizioni di cui all’articolo
46, commi 1, 2, 3 e 4 del decreto legislativo
29 maggio 2017 n. 95. A tale fine, la
delegazione di parte pubblica prevista dal-
l’articolo 46 comma 3 del decreto legisla-
tivo 29 maggio 2017 n. 95 è composta dal
Ministro per la pubblica amministrazione,
che la presiede, e dai Ministri della difesa
e dell’economia e delle finanze, o dai
Sottosegretari di Stato rispettivamente de-
legati, mentre la delegazione sindacale è
composta dai rappresentanti designati dai
rispettivi collegi sindacali nazionali appar-
tenenti alle organizzazioni sindacali rap-
presentative a livello nazionale ai sensi
dell’articolo 10 della presente legge, anche
ai fini del riconoscimento di una propor-
zionale aliquota di aspettative e di per-
messi per motivi sindacali.
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9. Per il personale militare dirigente le
materie oggetto delle procedure negoziali
di cui all’articolo 46 del decreto legislativo
29 maggio 2017 n. 95 riguardano:

a) il trattamento accessorio, incluso
quello di missione e di trasferimento;

b) le misure per incentivare l’effi-
cienza del servizio;

c) le licenze, le aspettative ed i per-
messi;

d) le aspettative, i distacchi e i per-
messi sindacali;

e) i criteri di massima per la forma-
zione e l’aggiornamento professionale;

f) i criteri di massima per la gestione
degli enti di assistenza del personale.

Articolo 8.

(Collegio sindacale nazionale)

1. Il collegio sindacale nazionale è com-
posto dai delegati delle associazioni con-
siderate maggiormente rappresentative se-
condo i criteri individuati all’articolo 10 e
rappresenta unitariamente il personale di
tutta la Forza armata o Forza di polizia a
ordinamento militare di riferimento nelle
seguenti categorie:

a) categoria « A »: ufficiali;

b) categoria « B »: marescialli, ispet-
tori;

c) categoria « C »: sergenti e sovrin-
tendenti;

d) categoria « D »: volontari e assimi-
lati in servizio permanente, appuntati e
carabinieri dell’Arma dei carabinieri, ap-
puntati e finanzieri del Corpo della guar-
dia di finanza in servizio permanente
effettivo;

e) categoria « E »: volontari in ferma
breve o prefissata pluriennale e assimilati;

f) categoria « F »: carabinieri e finan-
zieri in ferma quadriennale.

2. Ogni collegio sindacale nazionale è
formato da un numero complessivo di
membri pari a un quattromillesimo della
forza effettiva della Forza armata o Forza
di polizia a ordinamento militare di rife-
rimento, misurata al 31 dicembre del-
l’anno precedente, arrotondato per ec-
cesso.

3. I membri dei collegi sindacali di cui
al comma 2 vengono eletti all’interno delle
associazioni rappresentative fra i militari
che ricoprono cariche dirigenziali, cia-
scuna per un numero di posti attribuito
con decreto del Ministro della pubblica
amministrazione in forma proporzionale
al grado di rappresentatività e durano in
carica per quattro anni. La perdita di
legittimazione a carico di una delle asso-
ciazioni assegnatarie di posti nell’assem-
blea sindacale nazionale determina la
nuova distribuzione dei posti per la resi-
dua durata del mandato, da determinarsi
con decreto del Ministro della pubblica
amministrazione fra le associazioni consi-
derate rappresentative ai sensi dell’articolo
10 della presente legge, con esclusione
dell’associazione non più legittimata. La
perdita dei requisiti a carico di rappre-
sentanti nel collegio sindacale nazionale
ne determina la decadenza e per il periodo
residuo sono sostituiti dai candidati delle
altre liste che nelle votazioni effettuate
seguono l’ultimo degli eletti nella gradua-
toria.

4. Sono requisiti di eleggibilità dei com-
ponenti dei collegi sindacali nazionali:

a) non aver riportato condanne per
delitti non colposi o sanzioni disciplinari
di stato;

b) non essere sottoposto a misure
cautelari personali;

c) non trovarsi in stato di sospensione
dall’impiego o di aspettativa non sindacale;

d) non trovarsi nella condizione di
imputato;

e) non trovarsi nella condizione di
indagato per alcuno dei reati contemplati
dall’articolo 407 del codice di procedura
penale.
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5. L’elezione dei membri del collegio
deve comunque garantire la presenza di
almeno due rappresentanti per ciascuna
categoria di personale, compresi i diri-
genti.

Articolo 9.

(Ruolo e compiti dei collegi sindacali
nazionali)

1. I collegi sindacali nazionali sono
competenti a trattare le materie concer-
nenti la condizione del personale militare,
nonché la tutela di natura giuridica, eco-
nomica, previdenziale, sanitaria, culturale
e morale. Possono formulare proposte e
richieste sul trattamento economico e su
tutte le materie di pertinenza della con-
trattazione previste dall’articolo 7.

2. Ai collegi sindacali nazionali com-
pete la vigilanza sull’applicazione degli
accordi economici e normativi relativi alla
Forza armata o Forza di polizia a ordi-
namento militare di riferimento.

3. Le competenze dei collegi sindacali
nazionali riguardano, inoltre, i seguenti
settori a carattere generale:

a) conservazione dei posti di lavoro
durante il servizio militare, qualificazione
professionale e l’inserimento nell’attività
lavorativa di coloro che cessano dal ser-
vizio militare;

b) provvidenze per gli infortuni subiti
nonché per le infermità contratte in ser-
vizio e per causa di servizio;

c) attività assistenziali, culturali, ri-
creative e di promozione sociale, anche a
favore dei familiari dei militari;

d) criteri generali per l’organizza-
zione delle sale per convegni e delle
mense, nonché per il controllo delle con-
dizioni igienico-sanitarie e di sicurezza del
lavoro dei luoghi militari;

e) criteri generali per l’alloggiamento
del personale;

f) cura della puntuale, corretta e
uniforme applicazione delle disposizioni,
economiche e normative, introdotte dalle
norme e dagli accordi sindacali;

g) l’integrazione del personale mili-
tare femminile.

4. I collegi sindacali nazionali si riuni-
scono in locali posti permanentemente a
disposizione presso gli Stati Maggiori di
Forza armata o Forza di polizia a ordi-
namento militare e possono esprimere
pareri e proposte nelle materie di compe-
tenza, con decisioni assunte a maggioranza
dei membri.

5. I collegi sindacali nazionali di Forza
armata o Forza di polizia a ordinamento
militare possono riunirsi in assemblea ple-
naria congiunta quando ritenuto utile, tra
cui quelle richieste dalle attività di con-
trattazione collettiva, per formulare pareri
e proposte, e avanzare richieste sulle ma-
terie di competenza che formano oggetto
di norme legislative o regolamentari.

6. I collegi sindacali nazionali possono
altresì essere ascoltati, anche congiunta-
mente per più amministrazioni di riferi-
mento, a richiesta, dalle Commissioni per-
manenti competenti per materia delle due
Camere, nell’ambito delle proprie compe-
tenze e secondo le procedure previste dai
regolamenti parlamentari.

Articolo 10.

(Rappresentatività)

1. Con decreto del Ministro per la
pubblica amministrazione da emanarsi en-
tro il 31 gennaio sono individuati i sinda-
cati militari considerati rappresentativi a
livello nazionale secondo i criteri stabiliti
dalla presente legge.

2. La rappresentatività dei sindacati
militari è determinata sulla base dato
associativo individuato rapportando il nu-
mero di deleghe sindacali di cui all’articolo
22 con la forza effettiva della Forza ar-
mata o Forza di polizia a ordinamento
militare di riferimento, rilevata al 31 di-
cembre dell’anno precedente a quello in
cui si renda necessario determinare la
rappresentatività dei sodalizi. A tal fine, in
caso di rilascio di deleghe sindacali in
favore di più associazioni, il militare è
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tenuto ad indicare espressamente un’unica
delega da considerare valida per il com-
puto della rappresentatività.

3. I sindacati militari vengono conside-
rati rappresentativi a livello nazionale, ai
fini delle attività e competenze specifica-
tamente individuate dalla presente legge,
quando raggiungono un tasso di iscritti
pari ad almeno il cinque per cento della
forza effettiva complessiva dell’ammini-
strazione di riferimento e ad almeno il tre
per cento della forza effettiva di ogni
categoria.

Articolo 11.

(Modalità di elezione dei delegati sindacali)

1. I rappresentanti sindacali sono eletti
nell’ambito di ogni comando di corpo o
unità equipollente per ciascuna Arma e
Corpo.

2. Le liste elettorali sono presentate dai
sindacati costituiti, con atto legale, a livello
nazionale, in forma unitaria o separata
ovvero da militari del comando di riferi-
mento secondo le modalità di cui al
comma 4.

3. Per essere ammesse alla competi-
zione elettorale le liste devono essere de-
positate almeno quaranta giorni prima
della data prevista per le elezioni e devono
essere accompagnate dalla firma di al-
meno il 10 per cento del personale ap-
partenente a ciascun comando interessato.
Ciascun militare può sottoscrivere una
sola lista.

4. In caso di cessazione anticipata del
mandato, i militari sono sostituiti, per il
periodo residuo, dai candidati che nelle
votazioni effettuate seguono l’ultimo degli
eletti nella graduatoria. Qualora non vi
siano candidati con voti utili a subentrare
si procede a elezioni straordinarie per le
posizioni vacanti.

5. L’elezione dei delegati ha luogo a
scrutinio segreto con voto diretto e nomi-
nativo.

6. Il numero degli eletti ammonta di 3
ogni 200 militari in servizio, per tutte le
categorie, per ogni unità con un organico
fino a 200 addetti e di 3 ogni 300 o
frazione di 300 per ogni unità da 201 a
3.000 addetti.

7. L’istituzione e la composizione dei
seggi presso ogni comando sede di elezioni
sono stabilite dal regolamento di cui al-
l’articolo 19 della presente legge.

8. Attraverso i regolamenti di cui al
comma 7 vengono disciplinate le modalità
di proclamazione degli eletti, comunque
entro il termine di 7 giorni dalla chiusura
delle operazioni elettorali.

Articolo 12.

(Sistema elettorale)

1. L’elezione dei rappresentanti sinda-
cali e dei delegati dei collegi sindacali
avviene con il sistema proporzionale puro,
con voto di lista e con l’espressione di
preferenze fino a un massimo di due terzi
degli eleggendi.

Articolo 13.

(Propaganda elettorale)

1. Per la propaganda elettorale, la pre-
sentazione dei candidati e dei rispettivi
programmi, ciascun candidato può convo-
care apposite assemblee nell’ambito di
ciascuna Forza armata o Forza di polizia
a ordinamento militare, previa richiesta ai
comandanti corrispondenti.

2. Le assemblee di cui al comma 1 si
svolgono in orario di servizio e ciascun
candidato ha diritto di presentare il pro-
prio programma o quella della lista che
rappresenta.

3. È vietato qualsiasi atto discrimina-
torio verso candidati o delegati nonché
qualsiasi atto volto a influenzare o a
limitare il libero esercizio del voto da
parte dei militari o dei delegati nell’ambito
dell’attività riferita alle attività di voto
nonché all’esercizio dell’attività sindacale.
Tali comportamenti sono considerati gravi
atti di violazione disciplinare e come tali
soggetti a sanzione.

4. I candidati possono effettuare la
propaganda attraverso mezzi di comuni-
cazione diretta e siti internet, nonché
attraverso i sindacati nazionali.
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Articolo 14.

(Assemblee di base)

1. I sindacati militari convocano tre
volte l’anno, o qualora ne faccia richiesta
almeno un quinto dei militari rappresen-
tati, assemblee generali dei militari dell’u-
nità di base in orario di servizio, per la
consultazione e il confronto con la base
rappresentata. Di tali convocazioni deve
essere data comunicazione preventiva non
meno di tre giorni prima.

Articolo 15.

(Convocazione)

1. Le assemblee sindacali sono convo-
cate almeno una volta al mese.

2. Le convocazioni delle assemblee di
cui al comma 1 sono comunicate con tre
giorni di anticipo dal rappresentante sin-
dacale competente al rispettivo comando,
che adotta le necessarie misure logistiche
e amministrative volte a garantirne il re-
golare svolgimento, salvo che non ricor-
rano circostanze eccezionali.

3. Alle assemblee di cui al presente
articolo può essere richiesta la partecipa-
zione di dirigenti sindacali nazionali non-
ché di membri delle Commissioni compe-
tenti della Camera dei deputati e del
Senato della Repubblica, di sottosegretari
di Stato, del Presidente o degli assessori e
consiglieri regionali, di sindaci, assessori e
consiglieri comunali dei territori di appar-
tenenza, previa comunicazione al coman-
dante competente.

Articolo 16.

(Eleggibilità e durata dell’incarico)

1. Le cariche all’interno dei sindacati
militari devono essere esclusivamente elet-
tive e vi possono accedere soltanto militari
in servizio o in ausiliaria aderenti al
sindacato stesso.

2. Il militare eletto a qualsiasi carica
sindacale permane nel mandato per un
periodo di quattro anni.

3. Chi ha ricoperto per due mandati
consecutivi le cariche di cui al comma 1
non è, allo scadere del secondo mandato,
immediatamente rieleggibile alle medesime
cariche.

4. È consentito un terzo mandato con-
secutivo se uno dei due mandati prece-
denti ha avuto durata inferiore a due anni,
per causa diversa dalle dimissioni volon-
tarie.

5. Per essere eleggibili nelle cariche
sindacali i militari devono essere in ser-
vizio permanente effettivo, e non devono
essere investiti di incarichi di comando o
direzione di Ente. In caso di assunzione di
tali incarichi, i militari interessati ver-
ranno dichiarati decaduti dall’incarico di
rappresentante sindacale.

6. È vietato qualsiasi atto discrimina-
torio verso candidati o delegati nonché
qualsiasi atto volto a influenzare o a
limitare il libero esercizio del voto da
parte dei militari o dei delegati nell’ambito
dell’attività riferita alle attività di voto
nonché all’esercizio dell’attività sindacale.
Tali comportamenti sono considerati gravi
atti di violazione disciplinare e come tali
soggetti a sanzione.

Articolo 17.

(Tutele e diritti)

1. I militari componenti del sindacato
nazionale o territoriale non sono perse-
guibili disciplinarmente per le opinioni
espresse nell’espletamento dei compiti
connessi con l’esercizio del mandato.

2. I trasferimenti ad altre sedi o inca-
richi di militari che ricoprono cariche
sindacali all’interno di sindacati conside-
rati rappresentativi ai sensi dell’articolo 10
della presente legge possono essere effet-
tuati sentita l’associazione sindacale mili-
tare di appartenenza. I trasferimenti in un
comune diverso di militari che sono com-
ponenti della segreteria nazionale, delle
segreterie regionali e provinciali dei sin-
dacati militari considerati rappresentativi
ai sensi della presente legge possono essere
effettuati previo nulla osta del sindacato di
appartenenza.
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3. I militari che ricoprono cariche sin-
dacali all’interno dei sindacati considerati
rappresentativi ai sensi della presente
legge non possono essere impiegati in
territorio estero.

4. L’attività svolta dai delegati sindacali
nell’espletamento delle loro funzioni è
considerata attività di servizio.

5. I delegati possono manifestare il loro
pensiero in ogni sede, su tutte le questioni
non classificate che riguardano la vita
militare, nonché avere contatti con enti e
associazioni di carattere sociale, culturale
o politico anche estranei alle Forze armate
e possono altresì partecipare a convegni e
assemblee.

6. I delegati possono svolgere attività di
rappresentanza anche al di fuori degli
organi di appartenenza a titolo personale
o a nome del rispettivo consiglio o rap-
presentanza unitaria di base, qualora da
questo delegati. Nell’esercizio di tali atti-
vità deve essere garantita l’estraneità dalle
competizioni elettorali e politiche delle
Forze armate e delle Forze di polizia ad
ordinamento militare.

7. I delegati hanno facoltà di distribuire
proprie comunicazioni scritte al personale
militare sulle materie di loro competenza,
nonché di visitare le strutture e i reparti
militari della loro base elettorale quando
lo ritengono opportuno, dandone, almeno
trentasei ore prima, avviso preventivo ai
comandanti competenti.

8. Sono vietati gli atti in qualsiasi modo
diretti a condizionare o limitare l’esercizio
dell’attività dei militari che ricoprono ca-
riche sindacali.

9. Nel periodo in cui il delegato rimane
in carica è sospesa la normale redazione
della documentazione caratteristica.

Articolo 18.

(Distacchi sindacali)

1. Per ciascuna Forza Armata o Forza
di polizia a ordinamento militare è pre-
visto un limite massimo dei distacchi sin-
dacali autorizzabili a favore del personale
di ciascuna Forza.

2. Alla ripartizione degli specifici con-
tingenti complessivi dei distacchi sindacali

di cui al comma 1 tra le organizzazioni
sindacali del personale maggiormente rap-
presentative sul piano nazionale, provvede
il Ministro della difesa, sentite le organiz-
zazioni sindacali interessate, entro il
primo trimestre di ciascun quadriennio.
La ripartizione è effettuata in rapporto al
numero delle deleghe complessivamente
espresse per la riscossione del contributo
sindacale conferite dal personale alle ri-
spettive Amministrazioni, accertate per
ciascuna delle citate organizzazioni sinda-
cali alla data del 31 dicembre dell’anno
precedente a quello in cui si effettua la
ripartizione.

3. Le richieste di distacco sindacale
sono presentate dalle organizzazioni sin-
dacali nazionali aventi titolo alle Ammi-
nistrazioni di appartenenza del personale
interessato, le quali curano gli adempi-
menti istruttori – acquisendo per ciascuna
richiesta nominativa il preventivo assenso
del Ministero per la funzione pubblica –
ed emanano il decreto di distacco sinda-
cale entro il termine di trenta giorni dalla
richiesta. L’assenso del Ministero per la
funzione pubblica – finalizzato esclusiva-
mente all’accertamento dei requisiti di cui
al comma 4 ed alla verifica del rispetto
dello specifico contingente e relativo ri-
parto di cui al precedente comma 2 – è
considerato acquisito qualora il Ministero
per la funzione pubblica non provveda
entro venti giorni dalla data di ricezione
della richiesta. Entro il 31 gennaio di
ciascun anno, le organizzazioni sindacali
comunicano la conferma di ciascun di-
stacco sindacale in atto; possono avanzare
richiesta di revoca in ogni momento. La
conferma annuale e la richiesta di revoca
è comunicata alle Amministrazioni di ap-
partenenza del personale interessato ed al
Ministero per la funzione pubblica, che
adottano i conseguenziali provvedimenti
nel solo caso di revoca.

4. Possono essere autorizzati distacchi
sindacali, nell’ambito di ciascun contin-
gente indicato nei commi 1 e 2, soltanto in
favore rispettivamente dei dipendenti delle
Forze Armate e delle Forzi di polizia ad
ordinamento militare, che ricoprono cari-
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che di dirigenti sindacali in seno agli
organismi direttivi delle organizzazioni
sindacali di cui al comma 2.

5. I periodi di distacco per motivi
sindacali sono a tutti gli effetti equiparati
al servizio prestato nell’Amministrazione,
salvo che ai fini del compimento del
periodo di prova e del diritto al congedo
ordinario. I predetti periodi sono retribuiti
con esclusione dei compensi e delle in-
dennità per il lavoro straordinario e di
quelli collegati all’effettivo svolgimento
delle prestazioni.

Articolo 19.

(Permessi sindacali)

1. Per l’espletamento del loro mandato,
i militari che ricoprono cariche di dirigenti
sindacali in seno agli organismi direttivi
delle organizzazioni sindacali aventi titolo
alla contrattazione decentrata, nonché i
dirigenti sindacali che, pur avendone ti-
tolo, non sono collocati in distacco sinda-
cale ai sensi dell’articolo che precede,
possono fruire di permessi sindacali con le
modalità e nei limiti di quanto previsto dai
commi successivi.

2. Il limite massimo del monte ore
annuo dei permessi sindacali retribuiti
autorizzabili a favore del personale di
ciascuna Forza Armata o Forza di polizia
ad ordinamento militare è determinato
con decreto ai sensi dell’articolo 17
comma 3 lettera b) della legge 23 agosto
1988, n. 400, dal Ministero della difesa,
entro 120 dall’entrata in vigore della pre-
sente legge. In riferimento a quanto indi-
cato nel comma 7, i rispettivi monti ore
annui dei permessi sindacali sono rappor-
tati in turni giornalieri di servizio.

3. Alla ripartizione degli specifici monti
ore annui complessivi di permessi sinda-
cali indicati nel comma 2 tra le organiz-
zazioni sindacali del personale maggior-
mente rappresentative sul piano nazionale,
provvedono, nell’ambito di ciascuna Forza
Armata o di polizia ad ordinamento mi-
litare, le Amministrazioni di appartenenza
del personale interessato, sentite le rispet-
tive organizzazioni sindacali aventi titolo

entro il primo trimestre di ciascun anno.
Nella ripartizione del monte ore dei per-
messi sindacali in ciascuna Forza la quota
pari al 10 per cento è attribuita in parti
uguali a tutte le predette organizzazioni
sindacali e la parte restante è attribuita
alle medesime organizzazioni sindacali in
rapporto al numero delle deleghe com-
plessivamente espresse per la riscossione
del contributo sindacale conferite dal per-
sonale alle rispettive Amministrazioni, ac-
certate per ciascuna delle citate organiz-
zazioni sindacali alla data del 31 dicembre
dell’anno precedente a quello in cui si
effettua la ripartizione.

4. Oltre ai permessi sindacali di cui ai
commi 2 e 3, tenuto conto della specificità
delle funzioni istituzionali e della partico-
lare organizzazione delle Forze Armate e
delle Forze di polizia ad ordinamento
militare, in favore del personale di cui al
comma 1, possono essere autorizzati ul-
teriori permessi sindacali retribuiti, non
computabili nel contingente complessivo di
cui ai medesimi commi 2 e 3, esclusiva-
mente per la partecipazione a riunioni
sindacali su convocazione dell’Ammini-
strazione.

5. I dirigenti sindacali che intendono
fruire dei permessi sindacali di cui al
presente articolo devono darne comunica-
zione scritta almeno tre giorni prima ed in
casi eccezionali almeno 24 ore prima,
tramite la struttura sindacale di apparte-
nenza avente titolo. L’Amministrazione
autorizza il permesso sindacale salvo che
non ostino eccezionali e motivate esigenze
di servizio. È vietata ogni forma di cumulo
dei permessi sindacali, giornalieri o orari.

6. L’effettiva utilizzazione dei permessi
sindacali di cui al presente articolo deve
essere certificata entro tre giorni al diri-
gente dell’ufficio di appartenenza del di-
pendente in permesso sindacale da parte
della organizzazione sindacale che ha ri-
chiesto ed utilizzato il permesso. Il pre-
detto dirigente provvederà ad informare il
capo del personale.

7. I permessi sindacali di cui al pre-
sente articolo sono a tutti gli effetti equi-
parati al servizio prestato nell’Ammini-
strazione. Tenuto conto della specificità
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delle funzioni istituzionali e della partico-
lare organizzazione delle Forze Armate e
delle Forze di polizia ad ordinamento
militare, essi sono autorizzati in misura
corrispondente al turno di servizio gior-
naliero e non possono superare mensil-
mente per ciascun dirigente sindacale nove
turni giornalieri di servizio.

8. I permessi sindacali di cui al pre-
sente articolo sono retribuiti, con esclu-
sione delle indennità e dei compensi per il
lavoro straordinario e di quelli collegati
all’effettivo svolgimento delle prestazioni.

Articolo 20.

(Aspettative e permessi sindacali
non retribuiti)

1. I militari che ricoprono cariche in
seno agli organismi direttivi delle proprie
organizzazioni sindacali possono fruire di
aspettative sindacali non retribuite.

2. Le richieste di aspettative sindacali
di cui al comma 1 sono presentate dalle
organizzazioni sindacali aventi titolo alle
Amministrazioni di appartenenza del per-
sonale interessato, le quali curano gli
adempimenti istruttori – acquisendo per
ciascuna richiesta nominativa il preventivo
assenso del Ministero per la funzione
pubblica – ed emanano il decreto di
aspettativa entro il termine di trenta giorni
dalla richiesta. L’assenso del Ministero
competente – finalizzato esclusivamente
all’accertamento dei requisiti soggettivi – è
considerato acquisito qualora lo stesso
non provveda entro trenta giorni dalla
data della ricezione della richiesta. Entro
il 31 gennaio di ciascun anno, le organiz-
zazioni sindacali comunicano la conferma
di ciascuna aspettativa sindacale in atto;
possono avanzare richiesta di revoca in
ogni momento. La conferma annuale e la
richiesta di revoca è comunicata alle Am-
ministrazioni di appartenenza del perso-
nale interessato ed al Ministero per la
funzione pubblica, che adottano i conse-
guenziali provvedimenti nel solo caso di
revoca.

3. I soggetti di cui al comma 1 dell’ar-
ticolo 19 possono usufruire – con le

modalità di cui ai commi 5, 6 e 7 del
medesimo articolo 19 – di permessi sin-
dacali non retribuiti per la partecipazione
a congressi e convegni di natura sindacale
nonché alle riunioni degli organi collegiali
statutari, nazionali, centrali e periferici,
delle rispettive organizzazioni sindacali,
oltre i rispettivi monti ore annuali di cui
ai commi 2 e 3 del citato articolo 19.

Articolo 21.

(Finanziamento e trasparenza dei bilanci)

1. Le organizzazioni sindacali di cui
alla presente legge sono autofinanziate con
il contributo esclusivo dei propri iscritti,
corrisposto nelle forme previste dal pre-
sente articolo. È vietato ricevere, sotto
qualsiasi forma, successioni, donazioni o
sovvenzioni.

2. Per la corresponsione del contributo
sindacale, i militari rilasciano delega,
esente da tassa di bollo e dalla registra-
zione, a favore del sindacato militare al
quale aderiscono, per la riscossione di una
quota mensile della retribuzione, nella
misura stabilita dai competenti organi sta-
tutari. Resta fermo il disposto di cui
all’articolo 70 del testo unico approvato
con decreto del Presidente della Repub-
blica del 5 gennaio 1950 n. 180.

3. La delega ha validità dal primo
giorno del mese successivo a quello del
rilascio, al 31 dicembre di ogni anno, e si
intende tacitamente rinnovata se non re-
vocata dall’interessato entro la data del 31
ottobre. La revoca della delega va inol-
trata, in forma scritta, all’amministrazione
e al sindacato militare interessato.

4. Le modalità di versamento alle or-
ganizzazioni sindacali delle trattenute ope-
rate dall’amministrazione sulle retribu-
zioni in base alle deleghe presentate sono
stabilite con decreto del Ministro della
difesa di concerto con il Ministro dell’e-
conomia e delle finanze, da emanarsi
entro sessanta giorni dall’entrata in vigore
della presente legge.

5. I sindacati militari hanno l’obbligo di
rendere pubblici i bilanci annuali, attra-
verso l’adozione di forme idonee ad assi-
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curarne la concreta trasparenza, previa
adozione e approvazione da parte degli
iscritti secondò le modalità stabilite dai
rispettivi statuti.

Articolo 22.

(Doveri di informazione e pubblicità)

1. Le delibere, le relazioni, i comuni-
cati, i verbali, le votazioni, le dichiarazioni
dei delegati e ogni notizia relativa all’at-
tività degli organismi del sindacato ai vari
livelli possono essere resi pubblici, dai
singoli dirigenti sindacali o delegati, attra-
verso qualsiasi mezzo di informazione.

2. A ogni militare, all’atto dell’arruola-
mento nonché a ogni inizio di servizio
presso un nuovo reparto, è consegnato, a
cura dei comandi competenti, l’elenco dei
nominativi e dei recapiti dei delegati della
rappresentanza unitaria di base corrispon-
dente. A tale elenco è allegata una comu-
nicazione della rappresentanza unitaria di
base, sul lavoro svolto e sulle iniziative
assunte ovvero su importanti questioni
attinenti al mandato.

Articolo 23.

(Rapporti con gli organi di stampa)

1. Ai dirigenti dei sindacati militari
nazionali di cui alla presente legge è data
facoltà di avere rapporti con gli organi di
stampa e di rilasciare dichiarazioni esclu-
sivamente in merito alle materie di com-
petenza del sindacato e oggetto di con-
trattazione collettiva.

2. L’articolo 751 lettera a) n. 46 del
decreto del Presidente della Repubblica
n. 90 del 2010 è sostituito dal seguente:
« invio o rilascio alla stampa o a organi di
informazione, di comunicazioni o dichia-
razioni a nome di un organo di rappre-
sentanza militare. È fatta eccezione per i
dirigenti dei sindacati militari nazionali ».

Articolo 24.

(Ufficio per le relazioni sindacali)

1. Entro sessanta giorni dall’entrata in
vigore della presente legge, nel rispetto del

potere di organizzazione della pubblica
amministrazione, gli Stati Maggiori della
Difesa e di Forza armata e i Comandi
Generali dell’Arma dei carabinieri e della
Guardia di finanza istituiscono al proprio
interno unità organizzative centrali pre-
poste alla gestione dei rapporti sindacali.

2. Entro il medesimo termine, gli Stati
Maggiori delle Forze armate e i Comandi
Generali dell’Arma dei carabinieri e della
Guardia di finanza individuano altresì
unità organizzative a livello locale, presso
ogni comando di corpo o unità equipol-
lente preposte alla gestione dei rapporti
sindacali e alle problematiche concernenti
le materie di cui all’articolo 6 della pre-
sente legge e di carattere locale o comun-
que contestualizzato nel territorio di rife-
rimento.

Articolo 25.

(Giurisdizione)

1. Le controversie relative a comporta-
menti antisindacali nell’ambito discipli-
nato dalla presente legge possono essere
introdotte con ricorso proposto da un’as-
sociazione professionale a carattere sinda-
cale tra militari o individualmente da
ciascun appartenente alle Forze armate e
ai corpi di polizia ad ordinamento mili-
tare.

2. Le controversie relative alle proce-
dure di contrattazione nazionale di settore
disciplinate dalla presente legge possono
essere introdotte con ricorso proposto dal-
l’amministrazione competente o da un’as-
sociazione professionale a carattere sinda-
cale tra militari.

3. Le controversie di cui ai commi 1 e
2 del presente articolo, in deroga all’arti-
colo 63 del decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165, e all’articolo 28 della legge
20 maggio 1970, n. 300, sono attribuite
alla giurisdizione esclusiva del giudice am-
ministrativo. Si applica il rito ordinario
previsto dal codice del processo ammini-
strativo, con le relative norme di attua-
zione, di cui agli allegati 1 e 2 al decreto
legislativo 2 luglio 2010, n. 104.
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Articolo 26.

(Regolamenti di attuazione)

1. Con decreto ai sensi dell’articolo 17
comma 3 lettera b) della legge 23 agosto
1988, n. 400, il Ministero della difesa,
entro 120 giorni dall’entrata in vigore della
presente legge, adotta i regolamenti di
attuazione della presente legge previa ri-
chiesta di parere obbligatorio ai sindacati
che rispettino i requisiti di cui alla pre-
sente legge.

2. Il regolamento di cui al comma 1
disciplina l’istituzione e la composizione
dei seggi presso ogni comando sede di
elezioni, le procedure elettorali e il relativo
controllo sulle stesse, nonché le modalità
di comunicazione dei risultati elettorali.

Articolo 27.

(Modifiche legislative)

1. Al codice dell’ordinamento militare,
di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010,
n. 66, sono apportate le seguenti modifi-
che:

a) L’articolo 1470 è sostituito dal
seguente:

« Art. 1470. – (Libertà di riunione). – 1.
Sono vietate riunioni non di servizio nel-
l’ambito dei luoghi militari o comunque
destinati al servizio, salvo quelle previste
per il funzionamento delle attività sinda-
cali.

2. Fuori dai luoghi di cui al comma 1
sono vietate assemblee o adunanze di
militari che si qualificano esplicitamente
come tali o che sono in uniforme, salvo
quelle previste per il funzionamento delle
attività sindacali, esclusivamente in abiti
civili »;

b) il comma 2 dell’articolo 1475 è così
sostituito: « I militari in servizio possono
costituire associazioni professionali di ca-
rattere sindacale per singola Forza armata
o corpo alle condizioni e con i limiti
fissati, dalla legge. I militari in servizio
non possono aderire ad altre organizza-

zioni sindacali né assumere la rappresen-
tanza di altri lavoratori non militari »;

c) Gli articoli da 1476 a 1482 sono
abrogati.

3. Entro centottanta giorni dall’entrata
in vigore della presente legge, il Governo è
delegato ad adottare un decreto legislativo
per disciplinare l’esercizio delle relazioni
sindacali per il personale impiegato in
teatro di operazioni o, comunque, al di
fuori del territorio nazionale, per conci-
liare la tutela dei diritti sindacali di quel
personale con le esigenze di funzionalità,
sicurezza e prontezza correlate alle spe-
cifiche operazioni.

4. Con regolamento ai sensi della legge
23 agosto 1988 n. 400 da emanarsi entro
un anno dall’entrata in vigore della pre-
sente legge sono adottate le modifiche al
decreto del Presidente della Repubblica 15
marzo 2010 n. 90 necessarie a rendere il
testo delle disposizioni regolamentari in
materia di ordinamento militare coerente
con la presente legge.

Articolo 28.

(Disposizioni transitorie)

1. Successivamente all’entrata in della
presente legge verrà abolita la rappresen-
tanza militare di cui agli articoli 1476 ss.
del decreto legislativo 15 marzo 2010,
n. 66.

2. Le elezioni dei rappresentanti di
base si svolgeranno entro il centovente-
simo giorno successivo all’entrata in vigore
della presente legge.

3. I delegati della rappresentanza mi-
litare rimarranno in carica fino all’ele-
zione dei rappresentanti sindacali a livello
nazionale e territoriale.

1. 1. Deidda, Ferro, Galantino.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 1.

(Diritto di associazione sindacale)

1. Il comma 2 dell’articolo 1475 del
codice dell’ordinamento militare, di cui al
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decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, è
sostituito dal seguente:

« 2. I militari possono costituire asso-
ciazioni professionali a carattere sindacale
alle condizioni e con i limiti stabiliti dalla
legge ».

2. Il diritto di libera organizzazione
sindacale, di cui all’articolo 39 della Co-
stituzione, è esercitato dagli appartenenti
alle Forze armate e ai corpi di polizia ad
ordinamento militare, con esclusione del
personale della riserva e in congedo, nel
rispetto dei doveri e dei princìpi previsti
dall’articolo 52 della Costituzione.

3. Gli appartenenti alle Forze armate e
ai corpi di polizia ad ordinamento militare
non possono aderire ad associazioni pro-
fessionali a carattere sindacale diverse da
quelle costituite ai sensi dell’articolo 1475,
comma 2, del codice dell’ordinamento mi-
litare, di cui al decreto legislativo 15
marzo 2010, n. 66, come sostituito dal
comma 1 del presente articolo.

4. Gli appartenenti alle Forze armate e
ai corpi di polizia ad ordinamento militare
possono aderire ad una sola associazione
professionale a carattere sindacale tra mi-
litari.

5. L’adesione alle associazioni profes-
sionali a carattere sindacale tra militari è
libera, volontaria e individuale.

6. Non possono aderire alle associa-
zioni di cui al presente articolo gli allievi
delle scuole militari e delle accademie
militari.

Conseguentemente, dopo l’articolo 1, ag-
giungere i seguenti:

Art. 1-bis.

(Princìpi generali in materia di associazioni
professionali a carattere sindacale tra mi-

litari)

1. Le associazioni professionali a ca-
rattere sindacale tra militari operano nel
rispetto dei princìpi di democraticità, tra-
sparenza e partecipazione e nel rispetto

dei princìpi di coesione interna, neutralità,
efficienza e prontezza operativa delle
Forze armate e dei corpi di polizia ad
ordinamento militare.

2. Gli statuti delle associazioni profes-
sionali a carattere sindacale tra militari
sono improntati ai seguenti princìpi:

a) democraticità dell’organizzazione
sindacale ed elettività delle relative cari-
che;

b) neutralità ed estraneità alle com-
petizioni politiche e ai partiti e movimenti
politici;

c) assenza di finalità contrarie ai
doveri derivanti dal giuramento prestato
dai militari;

d) assenza di scopo di lucro;

e) rispetto di tutti gli altri requisiti
previsti dalla presente legge.

Art. 1-ter.

(Costituzione delle associazioni professio-
nali a carattere sindacale tra militari)

1. Le associazioni professionali a ca-
rattere sindacale tra militari, ai fini della
loro costituzione, devono ottenere il pre-
ventivo assenso del Ministro della difesa.
Per le associazioni professionali a carat-
tere sindacale tra appartenenti del Corpo
della guardia di finanza l’assenso è rila-
sciato dal Ministro dell’economia e delle
finanze. Per le associazioni professionali a
carattere sindacale riferite a personale di
una o più Forze armate e del Corpo della
Guardia di finanza l’assenso è rilasciato
dal Ministro della difesa di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze.

2. Il Ministro competente accerta, entro
novanta giorni dalla data della richiesta di
assenso preventivo, la sussistenza dei re-
quisiti previsti dall’articolo 2 e ne verifica
la permanenza ogni tre anni. L’esito mo-
tivato dell’istruttoria è comunicato ai ri-
chiedenti, entro i successivi trenta giorni,
con l’indicazione delle eventuali parti dello
statuto incompatibili o contrastanti con i
princìpi generali di cui all’articolo 2.
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3. L’efficacia di ogni successiva modi-
fica statutaria è subordinata al preventivo
assenso del Ministro competente, rilasciato
secondo quanto previsto dal presente ar-
ticolo.

4. In caso di accertamento della perdita
anche di uno solo dei requisiti o di vio-
lazione delle prescrizioni contenute nella
presente legge, il Ministro competente av-
visa in forma scritta l’associazione profes-
sionale a carattere sindacale della neces-
sità di adeguamento alla normativa e, in
caso di mancato adeguamento entro no-
vanta giorni, revoca l’assenso rilasciato ai
sensi del presente articolo, informandone
il Ministro per la pubblica amministra-
zione per i conseguenti provvedimenti di
sua competenza.

Art. 1-quater.

(Limitazioni)

1. Alle associazioni professionali a ca-
rattere sindacale tra militari è fatto divieto
di:

a) assumere la rappresentanza di la-
voratori non appartenenti alle Forze ar-
mate o ai corpi di polizia ad ordinamento
militare;

b) preannunciare o proclamare lo
sciopero o parteciparvi anche se procla-
mato da organizzazioni sindacali estranee
al personale militare e agli appartenenti ai
corpi di polizia ad ordinamento militare;

c) promuovere manifestazioni pubbli-
che tenute in uniforme o con armi di
servizio o sollecitare o invitare gli appar-
tenenti alle Forze armate o ai corpi di
polizia ad ordinamento militare a parte-
ciparvi;

d) assumere la rappresentanza in via
esclusiva di una o più categorie di perso-
nale. In ogni caso, la rappresentanza di
una singola categoria all’interno di un’as-
sociazione professionale a carattere sinda-
cale tra militari non può superare il limite
del 75 per cento dei suoi iscritti;

e) assumere una denominazione che
richiami, anche in modo indiretto, quella

di una o più categorie di personale, spe-
cialità, corpo o altro che non sia la Forza
armata o il corpo di polizia ad ordina-
mento militare di appartenenza;

f) assumere una denominazione che
richiami, anche in modo indiretto, quella
di organizzazioni sindacali per cui sussiste
il divieto di adesione, ai sensi della pre-
sente legge, o di organizzazioni politiche;

g) promuovere iniziative di organiz-
zazioni politiche o dare supporto, a qual-
siasi titolo, a campagne elettorali afferenti
alla vita politica del Paese;

h) stabilire il proprio domicilio so-
ciale presso unità o strutture del Ministero
della difesa o del Ministero dell’economia
e delle finanze.

Art. 1-quinquies.

(Competenze delle associazioni professionali
a carattere sindacale tra militari)

1. Le associazioni professionali a ca-
rattere sindacale tra militari rappresen-
tano e tutelano i propri iscritti nelle ma-
terie di interesse del personale rappresen-
tato, ad eccezione delle materie di seguito
elencate, in quanto strettamente connesse
all’efficienza e all’operatività dello stru-
mento militare nazionale:

a) l’ordinamento;

b) l’addestramento;

c) le operazioni;

d) il settore logistico-operativo;

e) il rapporto gerarchico-funzionale;

f) l’impiego del personale.

Art. 1-sexies.

(Articolazioni periferiche delle associazioni
professionali a carattere sindacale tra mi-

litari)

1. Fermo restando quanto previsto dal-
l’articolo 13, gli statuti delle associazioni
professionali a carattere sindacale tra mi-
litari possono prevedere articolazioni pe-
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riferiche, a livello non inferiore a quello
regionale o paritetico.

2. Gli statuti definiscono le competenze
delle articolazioni periferiche, nei limiti
dei rispettivi ambiti territoriali, compren-
dendovi, in ogni caso, le seguenti materie:
condizioni di lavoro, sicurezza e salubrità
sul luogo di lavoro; informazione e con-
sultazione degli iscritti; verifica dell’appli-
cazione degli accordi contrattuali.

Art. 1-septies.

(Finanziamento e trasparenza dei bilanci
delle associazioni professionali a carattere

sindacale tra militari)

1. Le associazioni professionali a ca-
rattere sindacale tra militari sono finan-
ziate esclusivamente con i contributi sin-
dacali degli iscritti, corrisposti nelle forme
previste dal presente articolo. Le associa-
zioni non possono ricevere eredità o legati,
donazioni o sovvenzioni in qualsiasi
forma, fatta eccezione per la devoluzione
del patrimonio residuo in caso di sciogli-
mento di altra associazione professionale a
carattere sindacale tra militari.

2. Per la corresponsione del contributo
sindacale, i militari rilasciano delega,
esente dall’imposta di bollo e dalla regi-
strazione, a favore dell’associazione pro-
fessionale a carattere sindacale tra militari
alla quale aderiscono, per la riscossione di
una quota mensile della retribuzione, nella
misura stabilita dai competenti organi sta-
tutari. Resta fermo il disposto dell’articolo
70 del testo unico delle leggi concernenti il
sequestro, il pignoramento e la cessione
degli stipendi, salari e pensioni dei dipen-
denti dalle pubbliche Amministrazioni, di
cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 5 gennaio 1950, n. 180.

3. La delega ha validità dal primo
giorno del mese successivo a quello del
rilascio fino al 31 dicembre di ogni anno
e si intende tacitamente rinnovata se non
è revocata dall’interessato entro il 31 ot-
tobre. La revoca della delega deve essere
trasmessa, in forma scritta, all’ammini-
strazione e all’associazione professionale a
carattere sindacale tra militari interessata.

4. Le modalità di versamento alle as-
sociazioni professionali a carattere sinda-
cale tra militari delle trattenute sulla re-
tribuzione, operate dall’amministrazione
in base alle deleghe rilasciate, sono stabi-
lite con decreto del Ministro competente,
da emanare entro sessanta giorni dalla
data di entrata in vigore della presente
legge.

5. Le associazioni professionali a ca-
rattere sindacale tra militari predispon-
gono annualmente il bilancio di esercizio,
entro il 31 dicembre dell’anno precedente
a quello cui l’esercizio si riferisce, e il
rendiconto della gestione precedente, en-
tro il 30 aprile dell’anno successivo; en-
trambi devono essere approvati dagli as-
sociati e resi conoscibili al pubblico, non
oltre dieci giorni dalla loro approvazione,
mediante idonee forme di pubblicità, non-
ché depositati presso il competente ufficio
del Ministero che ha rilasciato l’assenso di
cui all’articolo 3.

Art. 1-octies.

(Cariche elettive nelle associazioni profes-
sionali a carattere sindacale tra militari)

1. Le cariche nelle associazioni profes-
sionali a carattere sindacale tra militari
sono esclusivamente elettive e possono
essere ricoperte solo da militari in servizio
effettivo, che abbiano compiuto almeno
cinque anni di servizio nelle Forze armate
o nei corpi di polizia ad ordinamento
militare, e da militari in ausiliaria iscritti
all’associazione stessa.

2. Ai fini dell’eleggibilità alle cariche di
cui al comma 1 i militari devono essere in
possesso dei seguenti requisiti:

a) non aver riportato condanne per
delitti non colposi o sanzioni disciplinari
di stato;

b) non essere sottoposto a misure
cautelari personali;

c) non trovarsi in stato di sospensione
dall’impiego o di aspettativa;

d) non essere imputato in un proce-
dimento penale per alcuno dei delitti non
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colposi contemplati dagli articoli 51 e 407
del codice di procedura penale nonché dal
libro secondo del titolo secondo del codice
penale nonché dagli articoli 215 e 234 del
codice penale militare di pace;

e) non essere frequentatore dei corsi
di formazione di base.

3. Non possono iscriversi ad associa-
zioni professionali a carattere sindacale
tra militari né ricoprirne le cariche elettive
i militari che ricoprono i gradi di vertice
di cui agli articoli 25, 32 e 40 del codice
dell’ordinamento militare, di cui al decreto
legislativo 15 marzo 2010, n. 66, e il
Comandante generale del Corpo della
guardia di finanza.

4. La durata delle cariche è di tre anni
e non può essere frazionata. Non è con-
sentita la rielezione per più di due man-
dati consecutivi. Coloro che hanno rico-
perto per due mandati consecutivi le ca-
riche elettive di cui al presente articolo
sono nuovamente rieleggibili trascorsi tre
anni dalla scadenza del secondo mandato.

5. Nessun militare può essere posto in
distacco sindacale per più di quattro volte.

Art. 1-novies.

(Svolgimento dell’attività sindacale e delega
al Governo per la disciplina dell’esercizio
dei diritti sindacali da parte del personale

impiegato in luogo di operazioni)

1. I rappresentanti delle associazioni
professionali a carattere sindacale tra mi-
litari svolgono le attività sindacali fuori
dell’orario di servizio, ad eccezione degli
incontri autorizzati dai comandanti delle
unità o dei reparti interessati e delle
riunioni di cui al comma 2 dell’articolo 10,
e con modalità tali da non interferire con
il regolare svolgimento delle attività isti-
tuzionali.

2. Le associazioni professionali a ca-
rattere sindacale tra militari, in relazione
alle materie di loro competenza ai sensi
dell’articolo 5, possono svolgere le seguenti
attività:

a) presentare ai Ministeri competenti
osservazioni e proposte sull’applicazione

delle leggi e dei regolamenti e segnalare le
iniziative di modifica ritenute opportune;

b) essere ascoltate dalle Commissioni
parlamentari del Senato della Repubblica
e della Camera dei deputati, secondo le
norme dei rispettivi regolamenti;

c) chiedere di essere ricevute dai
Ministri competenti, dagli organi della
Forza armata o del corpo di polizia ad
ordinamento militare e dai rappresentanti
istituzionali delle regioni e degli enti locali.

3. Il Governo è delegato ad adottare,
entro sei mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge, un decreto
legislativo per disciplinare l’esercizio dei
diritti sindacali da parte del personale
impiegato in luogo di operazioni in attività
operativa, addestrativa ed esercitativa o,
comunque, fuori del territorio nazionale,
inquadrato in contingenti o a bordo di
unità navali ovvero distaccato individual-
mente, secondo il seguente principio e
criterio direttivo: conciliare la tutela dei
diritti sindacali del personale militare con
le preminenti esigenze di funzionalità, si-
curezza e prontezza operativa correlate
alle specifiche operazioni militari.

4. Lo schema del decreto legislativo di
cui al comma 3, sentite le associazioni
professionali a carattere sindacale ricono-
sciute rappresentative a livello nazionale
ai sensi dell’articolo 13, è sottoposto al
previo parere delle competenti Commis-
sioni parlamentari, che si esprimono entro
trenta giorni dalla trasmissione.

5. Entro diciotto mesi dalla data di
entrata in vigore del decreto legislativo di
cui al comma 3, il Governo può adottare,
nel rispetto dei princìpi e criteri direttivi
e della procedura di cui al presente arti-
colo, uno o più decreti legislativi recanti
disposizioni integrative e correttive.

Art. 1-decies.

(Diritto di assemblea)

1. Per l’esercizio del diritto di associa-
zione sindacale riconosciuto dalla presente

Mercoledì 5 febbraio 2020 — 115 — Commissione IV



legge, i militari, fuori dell’orario di servi-
zio, possono tenere riunioni:

a) anche in uniforme, in locali del-
l’amministrazione, messi a disposizione
dalla stessa, che ne concorda le modalità
d’uso;

b) in luoghi aperti al pubblico, senza
l’uso dell’uniforme.

2. Sono autorizzate riunioni con ordine
del giorno vertente su materie di compe-
tenza delle associazioni professionali a
carattere sindacale tra militari, durante
l’orario di servizio nel limite di dieci ore
annue individuali, secondo le disposizioni
che regolano l’assenza dal servizio, previa
comunicazione, con almeno cinque giorni
di anticipo, ai comandanti delle unità o dei
reparti interessati da parte dell’associa-
zione professionale a carattere sindacale
tra militari richiedente.

3. Le modalità di tempo e di luogo per
lo svolgimento delle riunioni di cui al
comma 2 sono concordate con i coman-
danti al fine di renderle compatibili con le
esigenze di servizio.

4. Le eventuali controversie sono decise
ai sensi dell’articolo 17.

Art. 1-undecies.

(Procedure di contrattazione)

1. Alle associazioni professionali a ca-
rattere sindacale tra militari riconosciute
rappresentative a livello nazionale, se-
condo quanto stabilito dall’articolo 13,
sono attribuiti i poteri negoziali al fine
della contrattazione nazionale di settore.

2. Le procedure che disciplinano i con-
tenuti del rapporto di impiego del perso-
nale militare sono stabilite dalla presente
legge e si concludono con l’emanazione di
distinti decreti del Presidente della Repub-
blica concernenti rispettivamente il perso-
nale delle Forze armate e il personale dei
corpi di polizia ad ordinamento militare.

3. I decreti del Presidente della Repub-
blica di cui al comma 2 sono emanati a
seguito di accordi sindacali stipulati dalle
seguenti delegazioni:

a) per la parte pubblica: una delega-
zione composta dal Ministro per la pub-
blica amministrazione, che la presiede, e
dai Ministri della difesa e dell’economia e
delle finanze o dai Sottosegretari di Stato
rispettivamente delegati, alla quale parte-
cipano, nell’ambito delle delegazioni dei
Ministri della difesa e dell’economia e
delle finanze, il Capo di stato maggiore
della difesa, per l’accordo concernente il
personale delle Forze armate, e i Coman-
danti generali dell’Arma dei carabinieri e
del Corpo della guardia di finanza, per
l’accordo concernente il personale dei
corpi di polizia ad ordinamento militare;

b) per la parte sindacale: una dele-
gazione sindacale composta da rappresen-
tanti delle associazioni professionali a ca-
rattere sindacale tra militari rappresenta-
tive del personale delle Forze armate e dei
corpi di polizia ad ordinamento militare,
individuate con il decreto del Ministro per
la pubblica amministrazione di cui all’ar-
ticolo 13, comma 2. Le delegazioni delle
organizzazioni sindacali sono composte
dai rappresentanti di ciascuna organizza-
zione sindacale.

4. Sono oggetto di contrattazione le
seguenti materie:

a) per le Forze armate, le materie di
cui all’articolo 5 del decreto legislativo 12
maggio 1995, n. 195;

b) per i corpi di polizia ad ordina-
mento militare, le materie di cui all’arti-
colo 4 del decreto legislativo 12 maggio
1995, n. 195.

5. Si applicano, in quanto compatibili,
limitatamente al periodo transitorio neces-
sario all’adozione dei decreti legislativi di
cui all’articolo 16, le disposizioni di cui
agli articoli 4, 5, 6, 7 e 8 del decreto
legislativo 12 maggio 1995, n. 195.

Art. 1-duodecies.

(Obblighi delle amministrazioni)

1. Le amministrazioni del Ministero
della difesa e del Ministero dell’economia
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e delle finanze comunicano alle associa-
zioni professionali a carattere sindacale
tra militari riconosciute rappresentative a
livello nazionale ai sensi dell’articolo 13
ogni iniziativa volta a modificare il rap-
porto d’impiego del personale militare, con
particolare riferimento alle direttive in-
terne della Forza armata o del corpo di
polizia ad ordinamento militare di appar-
tenenza o alle direttive di carattere gene-
rale che direttamente o indirettamente
riguardano la condizione lavorativa del
personale militare. Tale obbligo di comu-
nicazione è assolto anche attraverso la
pubblicazione di tali dati nei portali tele-
matici istituzionali.

Art. 1-terdecies.

(Rappresentatività)

1. Le associazioni professionali a ca-
rattere sindacale tra militari sono consi-
derate rappresentative a livello nazionale,
ai fini delle attività e delle competenze
specificamente individuate dalla presente
legge, quando raggiungono un numero di
iscritti almeno pari al 4 per cento della
forza effettiva complessiva delle Forze ar-
mate o dei corpi di polizia ad ordinamento
militare rappresentati e al 2 per cento
della forza effettiva di ogni categoria, ri-
levata al 31 dicembre dell’anno precedente
a quello in cui si renda necessario deter-
minare la rappresentatività delle associa-
zioni medesime. Nel caso di associazioni
professionali a carattere sindacale tra mi-
litari, di natura interforze, le percentuali
di cui al periodo precedente sono tutte
ridotte di un punto.

2. Con decreto del Ministro per la
pubblica amministrazione, sentiti, per
quanto di rispettiva competenza, i Ministri
della difesa e dell’economia e delle fi-
nanze, sono riconosciute le associazioni
professionali a carattere sindacale tra mi-
litari rappresentative a livello nazionale, in
possesso dei requisiti di cui al presente
articolo.

Art. 1-quaterdecies.

(Tutela e diritti)

1. I militari che ricoprono cariche elet-
tive nelle associazioni professionali a ca-
rattere sindacale tra militari:

a) non sono perseguibili in via disci-
plinare per le opinioni espresse nello svol-
gimento dei compiti connessi con l’eserci-
zio delle loro funzioni, fatti salvi i limiti
della correttezza formale e i doveri deri-
vanti dal giuramento prestato, dal grado,
dal senso di responsabilità e dal contegno
da tenere, anche fuori del servizio, a
salvaguardia del prestigio istituzionale;

b) non possono essere trasferiti a
un’altra sede o reparto ovvero essere so-
stituiti nell’incarico ricoperto al momento
dell’elezione, se non previa intesa con
l’associazione professionale a carattere
sindacale tra militari alla quale apparten-
gono, salvi i casi di incompatibilità am-
bientale, di esigenza di trasferimento do-
vuta alla necessità di assolvere i previsti
obblighi di comando necessari per l’avan-
zamento e salvi i casi straordinari di
necessità e urgenza, anche per dichiara-
zione dello stato di emergenza;

c) non possono essere impiegati in
territorio estero;

d) possono manifestare il loro pen-
siero in ogni sede e su tutte le questioni
non soggette a classifica di segretezza che
riguardano la vita militare; possono inter-
loquire con enti e associazioni di carattere
sociale, culturale o politico, anche estranei
alle Forze armate e ai corpi di polizia ad
ordinamento militare, e partecipare a con-
vegni e assemblee aventi carattere sinda-
cale, nei modi e con i limiti previsti dalla
presente legge;

e) possono inviare comunicazioni
scritte al personale militare sulle materie
di loro competenza, nonché visitare le
strutture e i reparti militari presso i quali
opera il personale da essi rappresentato
quando lo ritengono opportuno, concor-
dandone le modalità, almeno trentasei ore
prima, con i comandanti competenti.
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Art. 1-quinquiesdecies.

(Informazione e pubblicità)

1. Le deliberazioni, le votazioni, le
relazioni, i processi verbali e i comunicati
delle associazioni professionali a carattere
sindacale tra militari, le dichiarazioni dei
militari che ricoprono cariche elettive e
ogni notizia relativa all’attività sindacale
possono essere resi pubblici secondo le
modalità previste dai rispettivi statuti.

2. Ai dirigenti delle associazioni pro-
fessionali a carattere sindacale tra militari
è data facoltà di avere rapporti con gli
organi di stampa e di rilasciare dichiara-
zioni esclusivamente in merito alle materie
di loro competenza e oggetto di contrat-
tazione nazionale di settore.

Art. 1-sexiesdecies.

(Delega al Governo per il coordinamento
normativo e regolamenti di attuazione)

1. Il Governo è delegato ad adottare,
entro sei mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge, uno o più
decreti legislativi per il coordinamento
normativo delle disposizioni del decreto
legislativo 12 maggio 1995, n. 195, e del
codice dell’ordinamento militare, di cui al
decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66,
nel rispetto dei seguenti princìpi e criteri
direttivi:

a) abrogazione delle disposizioni le-
gislative e regolamentari che disciplinano
gli istituti della rappresentanza militare;

b) novellazione del codice di cui al
decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, al
fine di inserirvi le disposizioni della pre-
sente legge;

c) modificazioni e integrazioni nor-
mative necessarie per il coordinamento
con la presente legge delle disposizioni
contenute nelle leggi, negli atti aventi forza
di legge, nei regolamenti e nei decreti.

2. Lo schema di ciascuno dei decreti
legislativi di cui al comma 1 è sottoposto
al previo parere delle competenti Commis-

sioni parlamentari, che si esprimono entro
trenta giorni dalla trasmissione.

3. Entro diciotto mesi dalla data di
entrata in vigore dell’ultimo dei decreti
legislativi emanati ai sensi del comma 1, il
Governo può adottare, nel rispetto dei
princìpi e criteri direttivi e della proce-
dura di cui al presente articolo, uno o più
decreti legislativi recanti disposizioni inte-
grative e correttive.

4. Con regolamento adottato con de-
creto del Ministro della difesa, di concerto
con il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, ai sensi dell’articolo 17, comma 3,
della legge 23 agosto 1988, n. 400, entro
centocinquanta giorni dalla data di entrata
in vigore della presente legge, sono stabi-
lite le disposizioni necessarie per la sua
attuazione.

5. Con decreto adottato dal Ministro
per la pubblica amministrazione, sentiti i
Ministri della difesa e dell’economia e
delle finanze, nell’ambito delle rispettive
competenze, e le associazioni professionali
a carattere sindacale tra militari, entro tre
mesi dalla data di entrata in vigore della
presente legge, è determinato il contin-
gente dei distacchi e dei permessi sindacali
per ciascuna Forza armata e corpo di
polizia a ordinamento militare, da ripar-
tire tra le associazioni professionali a
carattere sindacale tra militari, sulla base
della rappresentatività calcolata ai sensi
dell’articolo 13.

Art. 1-septiesdecies.

(Giurisdizione)

1. Le controversie relative a comporta-
menti antisindacali nell’ambito discipli-
nato dalla presente legge possono essere
introdotte con ricorso proposto da un’as-
sociazione professionale a carattere sinda-
cale tra militari o individualmente da
ciascun appartenente alle Forze armate e
ai corpi di polizia ad ordinamento mili-
tare.

2. Le controversie relative alle proce-
dure di contrattazione nazionale di settore
disciplinate dalla presente legge possono
essere introdotte con ricorso proposto dal-
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l’amministrazione competente o da un’as-
sociazione professionale a carattere sinda-
cale tra militari.

3. Le controversie di cui ai commi 1 e
2 del presente articolo, in deroga all’arti-
colo 63 del decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165, e all’articolo 28 della legge
20 maggio 1970, n. 300, sono attribuite
alla giurisdizione esclusiva del giudice am-
ministrativo. Si applica il rito abbreviato,
di cui all’articolo 119 del Titolo V del
Libro Quarto e le relative Norme di at-
tuazione, di cui agli Allegati 1 e 2 al
decreto legislativo 2 luglio 2010, n. 104,
recante il codice del processo amministra-
tivo.

4. Per i procedimenti giurisdizionali
amministrativi di cui al comma 3, l’im-
porto del contributo unificato, di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 30
maggio 2002, n. 115, recante il Testo unico
delle disposizioni legislative e regolamen-
tari in materia di spese di giustizia, è pari
a quello, eventualmente dovuto, per ana-
loghe controversie di cui all’articolo 63 del
decreto legislativo n. 165 del 2001 e al-
l’articolo 28 della legge 20 maggio 1970,
n. 300.

Art. 1-octiesdecies.

(Abrogazioni e norme transitorie)

1. Dalla data di entrata in vigore della
presente legge sono abrogati gli articoli da
1476 a 1482 del codice dell’ordinamento
militare, di cui al decreto legislativo 15
marzo 2010, n. 66.

2. I delegati della rappresentanza mi-
litare di cui al capo III del titolo IX del
libro quarto del codice di cui al decreto
legislativo 15 marzo 2010, n. 66, il cui
mandato è in corso alla data di entrata in
vigore della presente legge, restano in
carica esclusivamente per le attività di
ordinaria amministrazione fino all’entrata
in vigore del decreto di cui al comma 5
dell’articolo 16 e comunque non oltre il
novantesimo giorno successivo alla data di
entrata in vigore della presente legge.

3. In via transitoria, limitatamente ai
primi tre anni dalla data di entrata in

vigore della presente legge, la quota per-
centuale di iscritti prevista dal comma 1
dell’articolo 13 è ridotta al 2 per cento
mentre la percentuale relativa alla forza
effettiva di ogni categoria è ridotta all’1
per cento.

4. Le associazioni professionali a ca-
rattere sindacale tra militari, che alla data
di entrata in vigore della presente legge
abbiano già conseguito l’assenso del Mini-
stro competente, si adeguano ai contenuti
e alle prescrizioni della presente legge
entro novanta giorni dalla medesima data
di entrata in vigore. Decorso tale termine,
il Ministro competente effettua sulle pre-
dette associazioni i controlli previsti dal-
l’articolo 3.

Conseguentemente, sopprimere gli arti-
coli 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12, 13, 14,
15, 16, 17 e 18.

1. 2. Ferrari, Fantuz, Toccalini, Boniardi,
Piccolo, Pretto, Zicchieri, Castiello.

Sostituire il comma 1, capoverso comma
2, con il seguente:

« 2. I militari possono costituire asso-
ciazioni professionali a carattere sindacale
per singola Forza armata o Forza di
polizia ad ordinamento militare che ab-
biano una rappresentatività non inferiore
al quattro per cento della forza effettiva di
riferimento. Qualora l’associazione profes-
sionale a carattere sindacale sia invece
costituita da militari appartenenti a due o
più Forze armate o Forze di polizia ad
ordinamento militare, la stessa dovrà
avere una rappresentatività in misura non
inferiore al due per cento della forza
effettiva, in ragione della singola Forza
armata o Forza di polizia ad ordinamento
militare ».

Conseguentemente, ai commi 2, 3 e 4,
sostituire, ovunque ricorrano, le parole: ai
corpi di polizia, con le seguenti: alle Forze
di polizia.

1. 3. La Relatrice.
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Al comma 1, capoverso comma 2, sop-
primere le parole: per singola Forza ar-
mata o Corpo di polizia ad ordinamento
militare.

1. 4. Ferrari, Fantuz, Toccalini, Boniardi,
Piccolo, Pretto, Zicchieri, Castiello.

Al comma 2, sopprimere le parole: con
esclusione del personale della riserva e in
congedo.

1. 5. Deidda, Ferro, Galantino.

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

3. L’iscrizione ai sindacati militari è
consentita anche al personale in congedo,
tuttavia a quest’ultimo è fatto divieto di
ricoprire incarichi direttivi.

4. Le cariche rappresentative e direttive
delle organizzazioni sindacali possono es-
sere ricoperte esclusivamente da personale
in attività di servizio.

5. La Repubblica riconosce alle asso-
ciazioni sindacali a livello nazionale il
ruolo di parte sociale.

1. 6. Deidda, Ferro, Galantino.

ART. 2.

Al comma 1, sostituire le parole: dei
corpi di polizia, con le seguenti: delle
Forze di polizia.

2. 1. Chiazzese, Aresta, Del Monaco,
D’Uva, Ermellino, Frusone, Giarrizzo,
Iorio, Iovino, Misiti, Rizzo, Roberto
Rossini, Giovanni Russo.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. L’attività sindacale è volta alla
tutela degli interessi degli appartenenti
alle Forze armate e ai corpi di polizia ad
ordinamento militare. Tale attività non
può interferire con lo svolgimento dei
compiti operativi o con la direzione dei
servizi.

2. 2. Deidda, Ferro, Galantino.

ART. 3.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 3.

(Requisiti per la costituzione e operatività)

1. Al fine di svolgere la loro regolare
attività, le associazioni sindacali dovranno
procedere a registrazione in apposito
elenco istituito presso il Ministero della
Difesa. Contestualmente alla registrazione
dovranno essere depositati l’atto costitu-
tivo e lo statuto, oltre che ogni altro
eventuale atto, con riguardo all’apparato
organizzativo, al sistema di finanziamento,
alle finalità, alle attività e alle modalità di
funzionamento delle associazioni stesse.

2. È istituita presso il Ministero della
difesa un’unità organizzativa preposta al
monitoraggio del mantenimento dei requi-
siti previsti dalla presente legge da parte
dei sindacati militari.

3. Con decreto del Ministro della difesa
di concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, da emanare entro novanta
giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge, sono determinate la com-
posizione e le modalità di funzionamento
dell’unità di cui al comma 2, prevedendo
la partecipazione di delegati del Ministro
della difesa e di delegati del Ministro
dell’economia e delle finanze.

4. In caso di accertamento della perdita
di anche uno solo dei requisiti o di vio-
lazione delle prescrizioni contenute nella
presente legge, l’unità di cui al comma 1
trasmette comunicazione al Ministro della
difesa ovvero al Ministro dell’economia e
delle finanze che, verificato quanto sopra
ne dà informazione al Ministro della pub-
blica amministrazione per i conseguenti
provvedimenti di competenza.

5. Per i sindacati militari riferiti al solo
personale del Corpo della Guardia di fi-
nanza la comunicazione di cui al comma
che precede viene effettuata dal Ministro
dell’economia e delle finanze.

3. 1. Deidda, Ferro, Galantino.
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Sostituirlo con il seguente:

Art. 3.

(Costituzione delle associazioni professio-
nali a carattere sindacale tra militari)

1. Le associazioni professionali a ca-
rattere sindacale tra militari, si costitui-
scono liberamente secondo i principi e i
limiti fissati dalla presente legge.

2. Entro e non oltre cinque giorni
lavorativi consecutivi dall’atto di costitu-
zione, le associazioni devono depositare lo
Statuto presso i rispettivi ministeri di
competenza, che ne rilasciano idonea at-
testazione.

3. Nel caso di accertamento di dispo-
sizioni statutarie in violazioni delle pre-
scrizioni di cui alla presente legge, il
Ministro competente avvisa in forma
scritta l’associazione sindacale della neces-
sità di adeguarsi alla normativa e in caso
di mancata ottemperanza, entro novanta
giorni, informa il ministro della pubblica
amministrazione per i conseguenti prov-
vedimenti di sua competenza.

3. 2. Del Monaco, Chiazzese, Aresta,
D’Uva, Ermellino, Frusone, Giarrizzo,
Iorio, Iovino, Misiti, Rizzo, Roberto
Rossini, Giovanni Russo.

Sostituire il comma 1, con il seguente:
Le associazioni professionali a carattere
sindacale tra militari sottopongono i pro-
pri Statuti al vaglio del Ministro della
Difesa. Per le associazioni professionali a
carattere sindacale tra appartenenti del
Corpo della Guardia di Finanza il vaglio è
effettuato dal Ministro dell’Economia e
delle Finanze.

3. 3. Orfini.

Al comma 1, aggiungere in fine il se-
guente periodo: Per le associazioni profes-
sionali a carattere sindacale riferite a

personale di una o più Forze armate e del
Corpo della Guardia di finanza l’assenso è
rilasciato dal Ministro della difesa di con-
certo con il Ministro dell’economia e delle
finanze.

3. 4. Ferrari, Fantuz, Toccalini, Boniardi,
Piccolo, Pretto, Zicchieri, Castiello.

Sopprimere i commi 2 e 3.

3. 5. Orfini.

Al comma 4, le parole da: revoca fino
ad: articolo con le seguenti: con decreto
motivato esclude l’Associazione come con-
troparte sindacale.

3. 6. Orfini.

ART. 4.

Al comma 1, alla lettera a), sostituire le
parole: ai corpi di polizia, con le seguenti:
alle Forze di polizia.

Conseguentemente sostituire la lettera
b), con la seguente: b) preannunciare o
proclamare lo sciopero, o azioni sostitutive
dello stesso, o parteciparvi anche se pro-
clamato da organizzazioni sindacali estra-
nee al personale militare e agli apparte-
nenti alle Forze di polizia ad ordinamento
militare;

alla lettera c), sostituire le parole: ai
corpi di polizia, con le seguenti: alle Forze
di polizia;

alla lettera e), sostituire le parole: il
corpo di polizia, con le seguenti: la Forza
di polizia;

alla lettera f), sostituire le parole: una
denominazione che richiami, anche in
modo indiretto, quella di, con le seguenti:
denominazione o simboli che richiamino,
anche in modo indiretto,;

alla lettera h), dopo la parola: stabi-
lire, aggiungere le seguenti: la propria sede
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o e aggiungere al termine del periodo: o del
Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti;

sopprimere la lettera i).

4. 2. D’Uva, Del Monaco, Chiazzese, Are-
sta, Ermellino, Frusone, Giarrizzo, Io-
rio, Iovino, Misiti, Rizzo, Roberto Ros-
sini, Giovanni Russo.

Sopprimere le lettere d) e i).

4. 3. Orfini.

Al comma 1, sopprimere la lettera i).

4. 1. Ferrari, Fantuz, Toccalini, Boniardi,
Piccolo, Pretto, Zicchieri, Castiello.

Al comma 1, lettera d), dopo le parole:
categorie di personale aggiungere le se-
guenti: sia pur facenti parte della stessa
Forza Armata o Forza di polizia ad or-
dinamento militare.

4. 4. Deidda, Ferro, Galantino.

Al comma 1, dopo la lettera i), aggiun-
gere la seguente:

l) partecipare in uniforme, anche
quando liberi da servizio, a riunioni e
manifestazioni di partiti, associazioni e
organizzazioni politiche o sindacali, fatta
eccezione per le riunioni delle associazioni
professionali a carattere sindacale fra mi-
litari disciplinate dalla presente legge.

4. 5. Deidda, Ferro, Galantino.

Dopo l’articolo 4 aggiungere il seguente:

Art. 4-bis.

(Relazioni sindacali)

1. Il sistema di relazioni sindacali, nel
rispetto delle distinzioni delle responsabi-
lità delle Amministrazioni militari e delle
organizzazioni sindacali tra militari è or-

dinato in modo coerente all’obiettivo di
incrementare e mantenere elevata l’effi-
cienza dei servizi istituzionali unitamente
al miglioramento delle condizioni di lavoro
e alla crescita professionale del personale
militare.

2. Il sistema di relazioni sindacali si
articola nei seguenti modelli:

a) contrattazione:

« 1) la contrattazione collettiva si
svolge a livello nazionale sulle materie, con
i tempi e le procedure previste dai suc-
cessivi articoli della presente legge sulle
procedure, individuando anche le risorse
da destinare al fondo per il raggiungi-
mento di qualificati obiettivi e il miglio-
ramento dell’efficienza dei servizi;

2) contrattazione decentrata »;

b) informazione, che si articola in
preventiva e successiva;

c) esame;

d) consultazione;

e) forme di partecipazione;

f) norme di garanzia.

4. 01. Deidda, Ferro, Galantino.

ART. 5.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 5.

(Competenze delle associazioni professionali
a carattere sindacale tra militari)

1. Le associazioni professionali a ca-
rattere sindacale tra militari curano la
tutela individuale e collettiva dei diritti e
degli interessi dei propri rappresentati
nelle materie di cui al comma 2, garan-
tendone l’assolvimento dei compiti propri
delle Forze armate e senza interferire con
il regolare svolgimento dei servizi istitu-
zionali.

2. Sono di competenza delle associa-
zioni professionali a carattere sindacale
tra militari le materie afferenti:

a) ai contenuti del rapporto di im-
piego del personale militare indicate agli
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articoli 4 e 5 del decreto legislativo 12
maggio 1995, n. 195;

b) all’assistenza fiscale e consulenza
relativamente alle prestazioni previden-
ziali e assistenziali a favore dei propri
iscritti;

c) alla conservazione dei posti di
lavoro durante il servizio militare, la qua-
lificazione professionale, l’inserimento nel-
l’attività lavorativa di coloro che cessano
dal servizio militare;

d) alle provvidenze per gli infortuni
subiti e per le infermità contratte in
servizio e per causa di servizio;

e) all’integrazione del personale mi-
litare femminile;

f) all’organizzazione delle sale conve-
gno e delle mense;

g) alle condizioni igienico-sanitarie
sui luoghi di lavoro;

h) alle condizioni di accasermamento
del personale;

i) alle attività culturali, assistenziali,
ricreative e di promozione del benessere
personale e dei familiari;

3. È comunque esclusa dalla compe-
tenza delle associazioni professionali a
carattere sindacale tra militari la tratta-
zione di materie afferenti all’ordinamento
militare, all’addestramento, alle opera-
zioni, al settore logistico-operativo, al rap-
porto gerarchico-funzionale nonché all’im-
piego del personale in servizio.

4. In relazione alle materie di cui al
comma 2, le associazioni professionali a
carattere sindacale tra militari, possono:

a) presentare ai Ministeri competenti
osservazioni e proposte sull’applicazione
delle leggi e dei regolamenti e segnalare le
iniziative di modifica da essi eventual-
mente ritenute opportune;

b) stipulare accordi nazionali quadro
con le amministrazioni dello Stato;

c) essere ascoltati dalle Commissioni
parlamentari del Senato della Repubblica
e della Camera dei deputati, secondo le
norme dei rispettivi regolamenti;

d) chiedere di essere ricevuti dai
Ministri competenti, dagli organi di vertice
delle Forze armate e delle Forze di polizia
ad ordinamento militare, dai rappresen-
tanti delle regioni e delle amministrazioni
locali;

e) intrattenere rapporti con organi-
smi che svolgono analoga attività in altri
Stati membri dell’Unione europea, con
associazioni professionali nazionali, con
associazioni di militari in servizio o in
congedo o di pensionati e con le altre
organizzazioni aventi finalità professionali
0 culturali, nonché con le organizzazioni
sindacali del personale appartenente alle
Forze di polizia ad ordinamento civile.

5. 1. Ermellino, D’Uva, Del Monaco,
Chiazzese, Aresta, Frusone, Giarrizzo,
Iorio, Iovino, Misiti, Rizzo, Roberto
Rossini, Giovanni Russo.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 5.

(Competenze delle associazioni professionali
a carattere sindacale tra i militari)

1. Le associazioni professionali a ca-
rattere militare rappresentano, promuo-
vono, tutelano in ogni sede, sindacale,
sociale, storica, giurisdizionale e ammini-
strativa, gli interessi morali, economici,
normativi, professionali, previdenziali e
assistenziali degli appartenenti alle Forze
armate ed alle Forze di polizia ad ordi-
namento militare di ogni ruolo e categoria,
nel rispetto del divieto di sciopero.

2. I soggetti di cui al comma che
precede partecipano all’attività di contrat-
tazione, formulano pareri e proposte, trat-
tano la tutela individuale e collettiva dei
militari in relazione alle seguenti materie:

a) trattamento economico fondamen-
tale ed accessorio;
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b) la durata massima dell’orario di
lavoro settimanale;

c) licenze, aspettative e permessi;

d) i criteri di massima per l’aggior-
namento professionale ai fini dei servizi
istituzionali e per la qualificazione pro-
fessionale più in generale;

e) l’alloggiamento del personale;

f) attività assistenziali, culturali, ri-
creative, di promozione sociale nonché del
benessere del personale e dei familiari;

g) vigilanza sull’applicazione delle
norme relativa alla sicurezza sul lavoro e
alla tutela della salute;

h) la condizione, il trattamento, la
tutela di natura giuridica, economica, pre-
videnziale, sanitaria, culturale e morale
dei militari;

i) la conservazione dei posti di lavoro
durante la ferma breve o in caso di
richiamo alle armi;

j) il trattamento di fine servizio;

k) l’inserimento nell’attività lavora-
tiva di coloro che cessano dal servizio
militare;

l) le provvidenze per gli infortuni
subiti e per le infermità contratte in
servizio e per causa di servizio;

m) i servizi erogati dalle sale conve-
gno e delle mense;

n) le condizioni igienico-sanitarie;

o) l’integrazione del personale mili-
tare femminile;

p) i criteri per l’istituzione di organi
di verifica della qualità e salubrità dei
servizi di mensa e degli spacci, per lo
sviluppo delle attività di protezione sociale
e di benessere del personale, ivi compresi
l’elevazione e l’aggiornamento culturale
del medesimo, nonché per la gestione degli
enti di assistenza del personale;

q) l’istituzione dei fondi integrativi
del Servizio sanitario nazionale, ai sensi
dell’articolo 9 del decreto legislativo 19
giugno 1999, n. 229;

r) le aspettative, i permessi e i di-
stacchi sindacali;

s) la contrattazione di IIo livello.

2. Restano comunque escluse dalla
competenza delle associazioni previste
dalla presente legge le materie concernenti
l’ordinamento, l’addestramento, le opera-
zioni, il settore logistico-operativo, il rap-
porto gerarchico funzionale e l’impiego del
personale.

5. 2. Deidda, Ferro, Galantino.

Al comma 1, sopprimere la lettera f).

5. 3. Orfini.

ART. 6.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 6.

(Rappresentanze unitarie di base)

1. Fermo restando quanto previsto dal-
l’articolo 13, gli statuti delle associazioni
professionali a carattere sindacale tra mi-
litari possono prevedere rappresentanze
unitarie di base di livello regionale o
territoriale.

2. Gli statuti definiscono le competenze
delle rappresentanze unitarie di base, nei
limiti dei rispettivi ambiti regionali o ter-
ritoriali, nelle seguenti materie: informa-
zione e consultazione degli iscritti, rispetto
e applicazione della contrattazione nazio-
nale di comparto nonché con l’ammini-
strazione di riferimento, verifica delle con-
dizioni di lavoro, con particolare atten-
zione alle norme che regolano la sicurezza
e salubrità sul luogo di lavoro, formula-
zione di pareri e proposte agli organismi
elettivi direttivi delle associazioni profes-
sionali a carattere sindacali tra militari,
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programmazione e sviluppo delle iniziative
da intraprendere in collaborazione con gli
enti locali redigendo programmi trime-
strali.

6. 1. La Relatrice.

Al comma 1, sostituire le parole: defi-
nendone l’ambito territoriale di operatività
con le seguenti: a livello non inferiore a
quello regionale o paritetico.

6. 2. Ferrari, Fantuz, Toccalini, Boniardi,
Piccolo, Pretto, Zicchieri, Castiello.

ART. 7.

Al comma 5, sostituire le parole: di
esercizio, con la seguente: preventivo.

Conseguentemente, al medesimo comma
sopprimere le parole da: , nonché deposi-
tati fino alla fine del comma.

7. 1. Frusone, Ermellino, D’Uva, Del Mo-
naco, Chiazzese, Aresta, Giarrizzo, Io-
rio, Iovino, Misiti, Rizzo, Roberto Ros-
sini, Giovanni Russo.

ART. 8.

Al comma 1 sostituire le parole: nei
corpi di polizia, con le seguenti: nelle
Forze di polizia conseguentemente, sosti-
tuire il comma 2 con il seguente:

« 2. È eleggibile il personale militare in
servizio purché in possesso dei seguenti
requisiti: non avere riportato condanne
per delitti non colposi o sanzioni discipli-
nari di stato; non essere imputato in
procedimenti penali per delitti non col-
posi. ».

8. 1. Frusone, Ermellino, D’Uva, Del Mo-
naco, Chiazzese, Aresta, Giarrizzo, Io-
rio, Iovino, Misiti, Rizzo, Roberto Ros-
sini, Giovanni Russo.

Sostituire il comma 2, con il seguente:

2. Ai fini dell’eleggibilità alle cariche di
cui al comma 1 i militari devono essere in
possesso dei seguenti requisiti:

a) non aver riportato condanne per
delitti non colposi o sanzioni disciplinari
di stato;

b) non essere sottoposto a misure
cautelari personali;

c) non trovarsi in stato di sospensione
dall’impiego o di aspettativa;

d) non essere imputato in un proce-
dimento penale per alcuno dei delitti non
colposi contemplati dagli articoli 51 e 407
dei codice di procedura penale nonché dal
libro secondo del titolo secondo del codice
penale nonché dagli articoli 215 e 234 del
codice penale militare di pace;

e) non essere frequentatore dei corsi
di formazione di base.

8. 2. Ferrari, Fantuz, Toccalini, Boniardi,
Piccolo, Pretto, Zicchieri, Castiello.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Non possono iscriversi ad asso-
ciazioni professionali a carattere sindacale
tra militari né ricoprirne le cariche elettive
i militari che ricoprono i gradi di vertice
di cui agli articoli 25, 32 e 40 del codice
dell’ordinamento militare, di cui al decreto
legislativo 15 marzo 2010, n. 66, e il
Comandante generale del Corpo della
guardia di finanza.

8. 3. Ferrari, Fantuz, Toccalini, Boniardi,
Piccolo, Pretto, Zicchieri, Castiello.

Al comma 3, primo periodo, la parola
quattro è sostituita dalla seguente: tre.

8. 4. Ferrari, Fantuz, Toccalini, Boniardi,
Piccolo, Pretto, Zicchieri, Castiello.

Al comma 3, sopprimere il secondo
periodo.

8. 5. Orfini.
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Sostituire il comma 4, con il seguente:
Alle associazioni professionali di carattere
sindacale sono riconosciuti:

a) distacchi sindacali assegnati nel
numero stabilito dal Regolamento di cui
all’articolo 16, comma 3 sulla base della
effettiva rappresentanza del personale;

b) permessi sindacali assegnati nel
numero stabilito dal Regolamento di cui
all’articolo 16, comma 3 sulla base della
effettiva rappresentanza del personale.

8. 6. Orfini.

Al comma 4, la parola: cinque è sosti-
tuita dalla seguente: quattro.

8. 7. Ferrari, Fantuz, Toccalini, Boniardi,
Piccolo, Pretto, Zicchieri, Castiello.

ART. 9.

Sostituire il comma 1, con il seguente:

1. Sono autorizzate riunioni, durante
l’orario di servizio, nel limite di dodici ore
annue, salvo ulteriori incrementi eventual-
mente previsti dalla contrattazione, previa
comunicazione ai comandanti delle unità
o dei reparti interessati da parte delle
rappresentanze unitarie di base. Le mo-
dalità di tempo e di luogo per lo svolgi-
mento delle riunioni sono concordate con
i comandanti al fine di renderle compa-
tibili con le esigenze di istituto e di ser-
vizio. È vietato limitare, direttamente o
indirettamente, lo svolgimento delle atti-
vità sindacali e di verifica previste dalla
normativa vigente. I comandanti o i re-
sponsabili di unità devono garantire il
rispetto del diritto sindacale di riunione.;

Conseguentemente sopprimere il com-
ma 2;

al comma 3, sostituire le parole: den-
tro tre mesi con le seguenti: entro sei mesi.

9. 1. Iorio, Giarrizzo, Frusone, Ermellino,
D’Uva, Del Monaco, Chiazzese, Aresta,
Iovino, Misiti, Rizzo, Roberto Rossini,
Giovanni Russo.

Al comma 1, sopprimere le parole da:
fuori dell’orario di servizio, fino a: articolo
10.

9. 2. Orfini.

Al comma 1, dopo la parola autorizzati,
aggiungere le seguenti: dai comandanti
delle unità o dei reparti interessati.

9. 3. Ferrari, Fantuz, Toccalini, Boniardi,
Piccolo, Pretto, Zicchieri, Castiello.

Al comma 3, sostituire la parola tre con
la seguente: sei.

9. 4. Ferrari, Fantuz, Toccalini, Boniardi,
Piccolo, Pretto, Zicchieri, Castiello.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. Entro diciotto mesi dalla data di
entrata in vigore del decreto legislativo di
cui al comma 3, il Governo può adottare,
nel rispetto dei princìpi e criteri direttivi
e della procedura di cui al presente arti-
colo, uno o più decreti legislativi recanti
disposizioni integrative e correttive.

9. 5. Ferrari, Fantuz, Toccalini, Boniardi,
Piccolo, Pretto, Zicchieri, Castiello.

ART. 10.

Al comma 1, sostituire la lettera a), con
la seguente:

a) anche in uniforme, nei locali di-
versi messi gratuitamente a disposizione
dalla stessa per lo svolgimento delle con-
suete attività funzionali.

Conseguentemente, al comma 2, sosti-
tuire le parole: dieci ore annue individuali,
con le seguenti: dodici ore annue indivi-

Mercoledì 5 febbraio 2020 — 126 — Commissione IV



duali e comunque nel limite massimo
complessivo di cui all’articolo 9, comma 1,.

10. 1. Iovino, Iorio, Giarrizzo, Frusone,
Ermellino, D’Uva, Del Monaco, Chiaz-
zese, Aresta, Misiti, Rizzo, Roberto
Rossini, Giovanni Russo.

Al comma 2, dopo le parole: previa
comunicazione, aggiungere le seguenti: con
almeno cinque giorni di anticipo.

10. 2. Ferrari, Fantuz, Toccalini, Bo-
niardi, Piccolo, Pretto, Zicchieri, Ca-
stiello.

Dopo il comma 3 aggiungere il seguente:

3-bis. I comandanti o i responsabili di
unità, a qualsiasi livello, devono garantire
il rispetto dei diritti sindacali e favorire
l’esercizio delle funzioni.

10. 3. Deidda, Ferro, Galantino.

ART. 11.

Al comma 1, sostituire le parole: di
settore, con le seguenti: di comparto. e
aggiungere, in fine, il seguente periodo: La
medesima procedura si applica alle Forze
armate e alle Forze di polizia ad ordina-
mento militare negli ambiti riservati al-
l’amministrazione di appartenenza, per
tutto il personale militare in servizio e in
particolare con l’osservanza delle disposi-
zioni di cui al decreto legislativo 12 maggio
1995, n. 195 e all’articolo 46 del decreto
legislativo 29 maggio 2017, n. 95/20.

Conseguentemente:

ai commi 2 e 3, sostituire, ovunque
ricorrano, le parole: dei corpi di polizia,
con le seguenti: delle Forze di polizia;

al comma 4, lettera b), sostituire le
parole: per i corpi di polizia, con le
seguenti: per le Forze di polizia.

11. 1. Misiti, Iovino, Iorio, Giarrizzo, Fru-
sone, Ermellino, D’Uva, Del Monaco,
Chiazzese, Aresta, Rizzo, Roberto Ros-
sini, Giovanni Russo.

Al comma 5, dopo le parole: in quanto
compatibili, aggiungere le seguenti: limita-
tamente al periodo transitorio necessario
all’adozione dei decreti legislativi di cui
all’articolo 16.

11. 2. Ferrari, Fantuz, Toccalini, Bo-
niardi, Piccolo, Pretto, Zicchieri, Ca-
stiello.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. Formano oggetto di concerta-
zione l’impiego del personale, qualora esso
investe le materie di contrattazione non-
ché i criteri generali relativi ai trasferi-
menti di autorità del personale, alle li-
cenze, alle aspettative ed ai permessi.

11. 3. Orfini.

ART. 12.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 12.

(Obblighi delle amministrazioni)

1. Le iniziative, che modificano il rap-
porto d’impiego del personale militare in
servizio, in particolare con riferimento alle
direttive interne di Forza armata o di
Forza di polizia ad ordinamento militare
di appartenenza, ovvero le direttive di
carattere generale, direttamente o indiret-
tamente riguardanti la condizione lavora-
tiva, incluse nelle materie di cui all’arti-
colo 5, comma 2, della presente legge, sono
negoziate tra le amministrazioni compe-
tenti e le associazioni professionali a ca-
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rattere sindacale tra militari riconosciute
rappresentative a livello nazionale.

2. Le iniziative, di cui al comma 1, sono
disciplinate secondo le modalità concor-
date nell’ambito degli accordi di contrat-
tazione previsti dal decreto legislativo 12
maggio 1995, n. 195 e dall’articolo 46 del
decreto legislativo 29 maggio 2017, n. 95.

12. 1. Misiti, Rizzo, Iovino, Iorio, Giar-
rizzo, Frusone, Ermellino, D’Uva, Del
Monaco, Chiazzese, Aresta, Roberto
Rossini, Giovanni Russo.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Le amministrazioni del Ministero
della difesa e del Ministero dell’economia
e delle finanze pongono a disposizione
delle Associazioni sindacali a carattere
militare idonei locali presso le caserme
per l’espletamento delle attività al fine di
consentire il corretto esercizio delle rela-
zioni sindacali.

12. 2. Orfini.

ART. 13.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 13.

(Rappresentatività)

1. Ai fini delle attività e competenze
specificamente individuate dalla presente
legge, sono considerate rappresentative a
livello nazionale le associazioni professio-
nali a carattere militare con i requisiti di
cui all’articolo 1, rilevati al 31 dicembre
dell’anno precedente a quello in cui si
renda necessario determinarne la rappre-
sentatività.

13. 1. La Relatrice.

Al comma 1, sostituire la parola: 5 con
la seguente: 4.

Conseguentemente, al medesimo comma
sostituire la parola: 3 con la seguente: 2.

13. 2. Ferrari, Fantuz, Toccalini, Bo-
niardi, Piccolo, Pretto, Zicchieri, Ca-
stiello.

Al comma 1 sostituire le parole da:
iscritti almeno pari al 5 per cento fino a:
ogni categoria, rilevata con le seguenti:
mille iscritti, rilevati.

13. 3. Dall’Osso.

Al comma 1, sostituire le parole: almeno
pari al 5 per cento della forza effettiva
complessiva della Forza armata o del
corpo di polizia ad ordinamento militare e
al 3 per cento della forza effettiva di ogni
categoria con le seguenti: almeno pari al 3
per cento della forza effettiva complessiva
della Forza armata o del corpo di polizia
ad ordinamento militare.

13. 4. Deidda, Ferro, Galantino.

Al comma 1, sostituire le parole: al 3
per cento della forza effettiva di ogni
categoria con le seguenti: per i sindacati
interforze, quando raggiungono un nu-
mero di iscritti almeno pari al 3 per cento
della somma delle forze effettive delle
Forze Armate o dei Corpi di Polizia ad
ordinamento militare eventualmente rap-
presentate nel sindacato medesimo,.

13. 5. Orfini.

Al comma 1, aggiungere, infine, il se-
guente periodo: Nel caso di associazioni
professionali a carattere sindacale tra mi-
litari, di natura interforze, le percentuali
di cui al periodo precedente sono tutte
ridotte di un punto.

13. 6. Ferrari, Fantuz, Toccalini, Bo-
niardi, Piccolo, Pretto, Zicchieri, Ca-
stiello.
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ART. 14.

Al comma 1, dopo la parola: elettive,
aggiungere la seguente: direttive.

Conseguentemente:

alla lettera a), sopprimere le parole:
della correttezza formale e i doveri e
sopprimere, in fine, le parole da: , dal grado
fino a: istituzionale;

alla lettera d), sostituire le parole: ai
corpi di polizia, con le seguenti: alle Forze
di polizia.

14. 1. Roberto Rossini, Rizzo, Misiti, Io-
vino, Iorio, Giarrizzo, Frusone, Ermel-
lino, D’Uva, Del Monaco, Chiazzese,
Aresta, Giovanni Russo.

Aggiungere, in fine, i seguenti commi:

2. Sono vietati gli atti in qualsiasi modo
diretti a condizionare o limitare l’esercizio
dell’attività dei militari che ricoprono ca-
riche sindacali.

3. Nel periodo in cui il delegato rimane
in carica è sospesa la normale redazione
della documentazione caratteristica.

14. 2. Deidda, Ferro, Galantino.

Aggiungere in fine i seguenti articoli:

Art. 14-bis.

(Distacchi sindacali)

1. È previsto un limite massimo dei
distacchi sindacali autorizzabili a favore
del personale di ciascuna Forza Armata o
Forza di polizia a ordinamento militare.

2. Alla ripartizione degli specifici con-
tingenti complessivi dei distacchi sindacali
di cui al comma 1 tra le organizzazioni
sindacali del personale maggiormente rap-
presentative sul piano nazionale, provvede
il Ministro della Difesa, sentite le organiz-
zazioni sindacali interessate, entro il
primo trimestre di ciascun quadriennio,
La ripartizione è effettuata in rapporto al

numero delle deleghe complessivamente
espresse per la riscossione del contributo
sindacale conferite dal personale alle ri-
spettive Amministrazioni, accertate per
ciascuna delle citate organizzazioni sinda-
cali alla data del 31 dicembre dell’anno
precedente a quello in cui si effettua la
ripartizione.

3. Le richieste di distacco sindacale
sono presentate dalle organizzazioni sin-
dacali nazionali aventi titolo alle Ammi-
nistrazioni di appartenenza del personale
interessato, le quali curano gli adempi-
menti istruttori – acquisendo per ciascuna
richiesta nominativa il preventivo assenso
del Ministero per la funzione pubblica –
ed emanano il decreto di distacco sinda-
cale entro il termine di trenta giorni dalla
richiesta. L’assenso del Ministero per la
funzione pubblica – finalizzato esclusiva-
mente all’accertamento dei requisiti di cui
al comma 4 ed alla verifica del rispetto
dello specifico contingente e relativo ri-
parto di cui al precedente comma 2 – è
considerato acquisito qualora il Ministero
per la funzione pubblica non provveda
entro venti giorni dalla data di ricezione
della richiesta. Entro il 31 gennaio di
ciascun anno, le organizzazioni sindacali
comunicano la conferma di ciascun di-
stacco sindacale in atto; possono avanzare
richiesta di revoca in ogni momento. La
conferma annuale e la richiesta di revoca
è comunicata alle Amministrazioni di ap-
partenenza del personale interessato ed al
Ministero per la funzione pubblica, che
adottano i conseguenziali provvedimenti
nel solo caso di revoca.

4. Possono essere autorizzati distacchi
sindacali, nell’ambito di ciascun contin-
gente indicato nei commi 1 e 2, soltanto in
favore rispettivamente dei dipendenti delle
Forze Armate e delle Forze di polizia ad
ordinamento militare, che ricoprono cari-
che di dirigenti sindacali in seno agli
organismi direttivi delle organizzazioni
sindacali di cui al comma 2.

5. I periodi di distacco per motivi
sindacali sono a tutti gli effetti equiparati
al servizio prestato nell’Amministrazione,
salvo che ai fini del compimento del
periodo di prova e del diritto al congedo
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ordinario. I predetti periodi sono retribuiti
con esclusione dei compensi e delle in-
dennità per il lavoro straordinario e di
quelli collegati all’effettivo svolgimento
delle prestazioni.

Art. 14-ter.

(Permessi sindacali)

1. Per l’espletamento del loro mandato,
i militari che ricoprono cariche di dirigenti
sindacali in seno agli organismi direttivi
delle organizzazioni sindacali aventi titolo
alla contrattazione decentrata, nonché i
dirigenti sindacali che, pur avendone ti-
tolo, non sono collocati in distacco sinda-
cale ai sensi dell’articolo che precede,
possono fruire di permessi sindacali con le
modalità e nei limiti di quanto previsto dai
commi successivi.

2. Il limite massimo del monte ore
annuo dei permessi sindacali retribuiti
autorizzabili a favore del personale di
ciascuna Forza armata o Forza di polizia
ad ordinamento militare è determinato
con decreto ai sensi dell’articolo 17
comma 3 lettera b) della legge 23 agosto
1988, n. 400, dal Ministero della Difesa,
entro 120 dall’entrata in vigore della pre-
sente legge. In riferimento a quanto indi-
cato nel comma 7, i rispettivi monti ore
annui dei permessi sindacali sono rappor-
tati in turni giornalieri di servizio.

3. Alla ripartizione degli specifici monti
ore annui complessivi di permessi sinda-
cali indicati nel comma 2 tra le organiz-
zazioni sindacali del personale maggior-
mente rappresentative sul piano nazionale,
provvedono, nell’ambito di ciascuna Forza
Armata o di polizia ad ordinamento mi-
litare, le Amministrazioni di appartenenza
del personale interessato, sentite le rispet-
tive organizzazioni sindacali aventi titolo
entro il primo trimestre di ciascun anno.
Nella ripartizione del monte ore dei per-
messi sindacali in ciascuna Forza la quota
pari al 10 per cento è attribuita in parti
uguali a tutte le predette organizzazioni
sindacali e la parte restante è attribuita
alle medesime organizzazioni sindacali in
rapporto al numero delle deleghe com-

plessivamente espresse per la riscossione
del contributo sindacale conferite dal per-
sonale alle rispettive Amministrazioni, ac-
certate per ciascuna delle citate organiz-
zazioni sindacali alla data del 31 dicembre
dell’anno precedente a quello in cui si
effettua la ripartizione.

4. Oltre ai permessi sindacali di cui ai
commi 2 e 3, tenuto conto della specificità
delle funzioni istituzionali e della partico-
lare organizzazione delle Forze Armate e
delle Forze di polizia ad ordinamento
militare, in favore del personale di cui al
comma 1, possono essere autorizzati ul-
teriori permessi sindacali retribuiti, non
computabili nel contingente complessivo di
cui ai medesimi commi 2 e 3, esclusiva-
mente per la partecipazione a riunioni
sindacali su convocazione dell’Ammini-
strazione.

5. I dirigenti sindacali che intendono
fruire dei permessi sindacali di cui al
presente articolo devono darne comunica-
zione scritta almeno tre giorni prima ed in
casi eccezionali almeno 24 ore prima,
tramite la struttura sindacale di apparte-
nenza avente titolo. L’Amministrazione
autorizza il permesso sindacale salvo che
non ostino eccezionali e motivate esigenze
di servizio. È vietata ogni forma di cumulo
dei permessi sindacali, giornalieri o orari.

6. L’effettiva utilizzazione dei permessi
sindacali di cui al presente articolo deve
essere certificata entro tre giorni al diri-
gente dell’ufficio di appartenenza del di-
pendente in permesso sindacale da parte
della organizzazione sindacale che ha ri-
chiesto ed utilizzato il permesso. Il pre-
detto dirigente provvederà ad informare il
capo del personale.

7. I permessi sindacali di cui al pre-
sente articolo sono a tutti gli effetti equi-
parati al servizio prestato nell’Ammini-
strazione. Tenuto conto della specificità
delle funzioni istituzionali e della partico-
lare organizzazione delle Forze Armate e
delle Forza di polizia ad ordinamento
militare, essi sono autorizzati in misura
corrispondente al turno di servizio gior-
naliero e non possono superare mensil-
mente per ciascun dirigente sindacale nove
turni giornalieri di servizio.
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8. I permessi sindacali di cui al pre-
sente articolo sono retribuiti, con esclu-
sione delle indennità e dei compensi per il
lavoro straordinario e di quelli collegati
all’effettivo svolgimento delle prestazioni.

Art. 14-quater.

(Aspettative e permessi sindacali
non retribuiti)

1. I militari che ricoprono cariche in
seno agli organismi direttivi delle proprie
organizzazioni sindacali possono fruire di
aspettative sindacali non retribuite.

2. Le richieste di aspettative sindacali
di cui al comma 1 sono presentate dalle
organizzazioni sindacali aventi titolo alle
Amministrazioni di appartenenza del per-
sonale interessato, le quali curano gli
adempimenti istruttori – acquisendo per
ciascuna richiesta nominativa il preventivo
assenso del Ministero per la funzione
pubblica – ed emanano il decreto di
aspettativa entro il termine di trenta giorni
dalla richiesta. L’assenso del Ministero
competente – finalizzato esclusivamente
all’accertamento dei requisiti soggettivi – è
considerato acquisito qualora lo stesso
non provveda entro trenta giorni dalla
data della ricezione della richiesta. Entro
il 31 gennaio di ciascun anno, le organiz-
zazioni sindacali comunicano la conferma
di ciascuna aspettativa sindacale in atto;
possono avanzare richiesta di revoca in
ogni momento. La conferma annuale e la
richiesta di revoca è comunicata alle Am-
ministrazioni di appartenenza del perso-
nale interessato ed al Ministero per la
funzione pubblica, che adottano i conse-
guenziali provvedimenti nel solo caso di
revoca.

3. I soggetti di cui al comma 1 dell’ar-
ticolo 14-ter possono usufruire – con le
modalità di cui ai commi 5, 6 e 7 del
medesimo articolo 14-ter – di permessi
sindacali non retribuiti per la partecipa-
zione a congressi e convegni di natura
sindacale nonché alle riunioni degli organi
collegiali statutari, nazionali, centrali e
periferici, delle rispettive organizzazioni
sindacali, oltre i rispettivi monti ore an-

nuali di cui ai commi 2 e 3 del citato
articolo 14-ter.

14. 01. Deidda, Ferro, Galantino.

ART. 15.

Sopprimere il comma 3.

15. 1. Ferrari, Fantuz, Toccalini, Bo-
niardi, Piccolo, Pretto, Zicchieri, Ca-
stiello.

Aggiungere in fine i seguenti commi:

3-bis. Nelle unità e reparti centrali e
periferici delle Forze armate e delle Forze
di polizia ad ordinamento militare è con-
cesso ai sindacati ed associazioni sindacali
tra militari l’uso gratuito di appositi spazi
per l’affissione di giornali murali, noti-
ziari, circolari, manifesti e altri scritti o
stampati conformi alle disposizioni gene-
rali sulla stampa e concernenti notizie
esclusivamente sindacali, in locali distinti
da quelli in cui è generalmente ammesso
il pubblico.

3-ter. A ciascuno dei sindacati a carat-
tere nazionale, maggiormente rappresen-
tativi, è altresì concesso, nella sede cen-
trale, regionale, provinciale o territoriale,
l’uso gratuito di un locale e delle relative
utenze, da adibire ad ufficio sindacale,
tenuto conto delle disponibilità obiettive,
secondo le modalità determinate dall’am-
ministrazione e sentiti i sindacati.

15. 2. Deidda, Ferro, Galantino.

ART. 16.

Al comma 1, sostituire le parole: entro
tre mesi, con le seguenti: entro sei mesi.

Conseguentemente al medesimo comma
1, dopo la lettera c), aggiungere la seguente:

c-bis) semplificare e rendere più ef-
ficienti le procedure di contrattazione del
comparto sicurezza e difesa, attraverso la
previsione di un primo livello di negozia-
zione nel quale regolare gli aspetti comuni
a tutte le Forze armate e Forze di polizia
ad ordinamento militare, nonché un se-
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condo livello attraverso cui regolare gli
aspetti più caratteristici delle singole
Forze armate e Forze di polizia ad ordi-
namento militare, ivi compresi la distri-
buzione della retribuzione accessoria e di
produttività;

al comma 4, sostituire le parole: entro
tre mesi, con le seguenti: entro sei mesi;

al comma 4, sostituire le parole: corpo
di polizia, con le seguenti: Forza di polizia.

16. 1. Aresta, Roberto Rossini, Rizzo,
Misiti, Iovino, Iorio, Giarrizzo, Frusone,
Ermellino, D’Uva, Del Monaco, Chiaz-
zese, Giovanni Russo.

Al comma 1, sostituire la parola: tre con
la seguente: sei.

16. 2. Ferrari, Fantuz, Toccalini, Bo-
niardi, Piccolo, Pretto, Zicchieri, Ca-
stiello.

Al comma 3, sostituire la parola: cen-
toventi con la seguente: centocinquanta.

16. 3. Ferrari, Fantuz, Toccalini, Bo-
niardi, Piccolo, Pretto, Zicchieri, Ca-
stiello.

Sopprimere il comma 4.

16. 4. Deidda, Ferro, Galantino.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. Entro diciotto mesi dalla data di
entrata in vigore del decreto legislativo di
cui al comma 3, il Governo può adottare,
nel rispetto dei princìpi e criteri direttivi
e della procedura di cui al presente arti-
colo, uno o più decreti legislativi recanti
disposizioni integrative e correttive.

16. 5. Ferrari, Fantuz, Toccalini, Bo-
niardi, Piccolo, Pretto, Zicchieri, Ca-
stiello.

Dopo l’articolo 16, aggiungere il se-
guente:

Art. 16-bis.

(Procedure di raffreddamento
e conciliazione)

1. Le controversie particolarmente
complesse sono sottoposte a procedura di
raffreddamento e di conciliazione da de-
finire nell’ambito di codici di autoregola-
mentazione adottati dalle associazioni in
accordo con le autorità di riferimento di
cui all’articolo 3, comma 1, entro sei mesi
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge. I soggetti incaricati di svolgere
le procedure di cui al presente comma
sono:

a) in caso di conflitto sindacale di
rilievo nazionale, i ministri competenti per
la Forza armata o Forza di polizia ad
ordinamento militare;

b) in caso di conflitto di livello re-
gionale o territoriale, il Comando Regione
Militare di Forza armata, il Comando
Legione competente o ente di livello equi-
parato individuato con decreto del Mini-
stro della Difesa per l’Arma dei Carabi-
nieri, il Comando Legione competente o
ente di livello equiparato individuato con
decreto del Ministro dell’economia e delle
finanze per il Corpo della Guardia di
finanza, nonché con decreto del Ministro
delle infrastrutture e dei trasporti per il
Corpo delle Capitanerie di porto – Guar-
dia costiera.

2. Nel caso di controversia nazionale, i
Ministri competenti per la Forza armata o
Forza di polizia ad ordinamento militare,
ovvero le autorità politiche da essi dele-
gate, entro un termine di tre giorni lavo-
rativi decorrente dalla comunicazione
scritta che chiarisca le motivazioni e gli
obiettivi della formale richiesta di proce-
dura conciliativa, provvedono a convocare
le parti in controversia al fine di tentare
la conciliazione. I medesimi soggetti pos-
sono chiedere alle parti notizie e chiari-
menti per l’utile conduzione del tentativo
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di conciliazione. Il tentativo deve esaurirsi
entro l’ulteriore termine di tre giorni la-
vorativi dall’apertura del confronto, de-
corso il quale si considera comunque
espletato.

3. Con le medesime procedure e mo-
dalità di cui al comma precedente, nel
caso di livello regionale o territoriale, i
soggetti di cui alle lettere a) e b), comma
1, provvedono alla convocazione delle
parti per l’espletamento del tentativo di
conciliazione entro un termine di tre
giorni lavorativi. Il tentativo deve esaurirsi
entro l’ulteriore termine di cinque giorni
dall’apertura del confronto.

4. Il tentativo di conciliazione si con-
sidera altresì esplicato ove i soggetti di cui
al comma 3 non abbiano provveduto a
convocare le parti in controversia entro il
termine stabilito per la convocazione, de-
corrente dalla formale comunicazione
scritta della richiesta di avvio della pro-
cedura.

5. Il periodo di espletamento della
procedura conciliativa, prevista al comma
2, ha durata massima di sei giorni lavo-
rativi consecutivi, decorrenti dalla comu-
nicazione di cui al comma 4. La procedura
disciplinata al comma 3 ha una durata
massima di otto giorni lavorativi consecu-
tivi.

6. Del tentativo di conciliazione di cui
al comma 1 viene redatto verbale che,
sottoscritto dalle parti, è inviato allo Stato
Maggiore della Forza armata o Forza di
polizia ad ordinamento militare interes-
sata dalla procedura medesima.

7. Se la conciliazione riesce, il verbale
indica le motivazioni. In caso di esito
negativo, il verbale riporta le ragioni del
mancato accordo e le parti si riterranno
libere di procedere nel rispetto delle di-
sposizioni di cui alla presente legge e del
Codice dell’ordinamento militare di cui al
decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66.

8. Nel tentativo di conciliazione, di cui
al presente articolo, le parti possono es-
sere assistite da soggetti di comprovata
competenza tecnico giuridica. Le ammini-
strazioni della Forza armata o Forza di
polizia ad ordinamento militare interes-
sate dalla procedura, individuano i soggetti

di cui al presente comma tra il personale
militare in servizio presso l’amministra-
zione medesima.

16. 01. Aresta, Roberto Rossini, Rizzo,
Misiti, Iovino, Iorio, Giarrizzo, Frusone,
Ermellino, D’Uva, Del Monaco, Chiaz-
zese, Giovanni Russo.

ART. 17.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 17.

(Giurisdizione)

1. Sono assoggettate alla giurisdizione
del giudice amministrativo le controversie
promosse nell’ambito disciplinato dalla
presente legge, anche quando la condotta
antisindacale incida non solo sulle prero-
gative dell’associazione professionale a ca-
rattere sindacale tra militari ricorrente ma
anche su situazioni giuridiche soggettive di
carattere individuale, comprese le pretese
di natura patrimoniale consequenziale.

2. I giudizi in questa materia sono
soggetti al rito abbreviato di cui all’articolo
119, codice del processo amministrativo,
con le relative norme di attuazione, di cui
agli allegati 1 e 2 del decreto legislativo 2
luglio 2010, n. 104.

3. All’articolo 119, comma 1, del de-
creto legislativo 2 luglio 2010, n. 104, dopo
la lettera m-sexies), è aggiunta la seguente:
«m-septies) i provvedimenti che si assu-
mono lesivi di diritti sindacali del singolo
militare o dell’associazione professionale a
carattere sindacale tra militari che li rap-
presenti. ».

4. Le controversie di cui al comma
precedente, devolute alla giurisdizione del
giudice amministrativo, possono essere ri-
solte, su istanza unilaterale delle parti
interessate, mediante arbitrato rituale di
diritto ai sensi degli articoli 806 e seguenti
del codice di procedura civile.

5. Per le controversie nelle materie di
cui alla presente legge, la parte ricorrente
è tenuta al versamento, indipendente-
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mente dal valore della causa, di un con-
tributo unificato in misura fissa pari a
euro seicentocinquanta.

6. Gli onorari liquidati dal Collegio
arbitrale non possono, in ogni caso, essere
superiori alla metà di quelli previsti dalle
tabelle dei parametri forensi, allegate al
decreto ministeriale 10 marzo 2014 n. 55,
e successive modificazioni.

17. 1. Aresta, Roberto Rossini, Rizzo,
Misiti, Iovino, Iorio, Giarrizzo, Frusone,
Ermellino, D’Uva, Del Monaco, Chiaz-
zese, Giovanni Russo.

Al comma 3 sostituire le parole: di cui
ai commi 1 e 2 con le seguenti: di cui al
comma 2.

17. 2. Deidda, Ferro, Galantino.

Al comma 3 sostituire il primo periodo
con il seguente: In deroga all’articolo 63
del decreto legislativo 30 marzo 2001,
n. 165, e all’articolo 28 della legge 20
maggio 1970, n. 300, le controversie di cui
al comma 1 del presente articolo sono
attribuite alla giurisdizione degli organi
giurisdizionali militari. Le controversie di
cui al comma 2 del presente articolo sono
attribuite alla giurisdizione ordinaria.

17. 4. Orfini.

Al comma 3, sostituire il secondo pe-
riodo con il seguente: Si applica il rito
abbreviato, di cui all’articolo 119 del Ti-
tolo V del Libro Quarto e le relative
Norme di attuazione, di cui agli Allegati 1
e 2 al decreto legislativo 2 luglio 2010,
n. 104, recante il codice del processo am-
ministrativo.

17. 3. Ferrari, Fantuz, Toccalini, Bo-
niardi, Piccolo, Pretto, Zicchieri, Ca-
stiello.

Dopo il comma 3 aggiungere il seguente
comma:

3-bis. Per i procedimenti giurisdizionali
amministrativi di cui al comma 3, l’im-
porto del contributo unificato, di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 30
maggio 2002, n. 115, recante il Testo unico
delle disposizioni legislative e regolamen-
tari in materia di spese di giustizia, è pari
a quello, eventualmente dovuto, per ana-
loghe controversie, di cui all’articolo 63 del
decreto legislativo n. 165 del 2001 e al-
l’articolo 28 della legge 20 maggio 1970,
n. 300.

17. 5. Ferrari, Fantuz, Toccalini, Bo-
niardi, Piccolo, Pretto, Zicchieri, Ca-
stiello.

ART. 18.

Al comma 2, sopprimere le parole da: e
comunque, fino alla fine del periodo.

Conseguentemente:

sostituire il comma 3, con il seguente:

« 3. Allo scopo di garantire una piena
funzionalità della presente legge e dell’ef-
fettiva capacità di operare da parte delle
Associazioni professionali a carattere sin-
dacale tra militari, il Governo entro due
armi dalla promulgazione può adottare
uno o più decreti correttivi. »;

sopprimere il comma 4.

18. 1. Giovanni Russo, Aresta, Roberto
Rossini, Rizzo, Misiti, Iovino, Iorio,
Giarrizzo, Frusone, Ermellino, D’Uva,
Del Monaco, Chiazzese.

Sostituire il comma 3 con il seguente:

3. In via transitoria, limitatamente ai
primi tre anni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, la quota per-
centuale di iscritti prevista dal comma 1
dell’articolo 13 è ridotta al 2 per cento
mentre la percentuale relativa alla forza
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effettiva di ogni categoria è ridotta all’1
per cento.

18. 2. Ferrari, Fantuz, Toccalini, Bo-
niardi, Piccolo, Pretto, Zicchieri, Ca-
stiello.

Al comma 3, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: e, per i sindacati inter-
forze, è ridotta al 2 per cento.

18. 3. Orfini.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

4-bis. Al fine di garantire e agevolare la
nascita e la regolare costituzione delle
associazioni sindacali di cui alla presente
legge, il dato del 3 per cento relativo alla
rappresentatività di cui all’articolo 13,
verrà calcolato a decorrere dal terzo anno
successivo all’entrata in vigore della pre-
sente legge.

18. 4. Deidda, Ferro, Galantino.
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UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 5 febbraio 2020.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.20 alle 14.30.

SEDE REFERENTE

Mercoledì 5 febbraio 2020. — Presidenza
della presidente Carla RUOCCO.

La seduta comincia alle 14.30.

Modifiche all’articolo 15 del testo unico delle im-

poste sui redditi, di cui al decreto del Presidente

della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, in ma-

teria di detrazione delle spese per l’acquisto di

dispositivi di protezione individuale dei conducenti e

dei passeggeri di motocicli e ciclomotori.

C. 2293 Angiola.

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Nicola GRIMALDI (M5S), relatore, ram-
menta che la Commissione Finanze avvia
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nella seduta odierna l’esame in sede refe-
rente della proposta di legge C. 2293, a
firma del deputato Angiola ed altri, in
materia di detrazione delle spese per l’ac-
quisto di dispositivi di protezione indivi-
duale dei conducenti e dei passeggeri di
motocicli e ciclomotori. Sottolinea quindi
che la proposta di legge è composta di un
solo articolo, e reca contenuto analogo ad
un emendamento largamente condiviso e
approvato dalla Commissione Finanze nel
corso dell’esame del decreto-legge Fiscale
(decreto-legge n. 124 del 2019), successi-
vamente espunto dal testo a seguito di
rilievi formulati dalla Commissione Bilan-
cio in ordine alla copertura finanziaria
della disposizione.

Passando ad illustrare i contenuti del
provvedimento, segnala che il comma 1
modifica l’articolo 15 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica n. 917 del 1986
(Testo unico delle imposte sui redditi,
TUIR) aggiungendo il comma 1-quinquies,
con il quale si consente al contribuente di
detrarre dall’imposta lorda, a decorrere
dall’anno 2020, un importo pari al 50 per
cento delle spese documentate, fino a un
ammontare massimo delle stesse pari a
euro 500, sostenute per l’acquisto di di-
spositivi di protezione individuale moto
airbag, anche se integrati in capi di abbi-
gliamento, ad attivazione meccanica (cer-
tificati secondo la normativa di omologa-
zione europea EN1621/4) o elettronica
(certificati secondo la citata normativa di
omologazione europea, nella sola parte
applicabile per i dispositivi elettronici).
Viene di conseguenza modificato il comma
2 dell’articolo 15 del TUIR in materia di
detrazioni per carichi di famiglia, inse-
rendo il rinvio al nuovo comma 1-quin-
quies citato. A seguito di tale modifica,
pertanto, la detrazione in esame spetta
anche per le spese sostenute per l’acquisto
di tali dispositivi a vantaggio delle persone
fiscalmente a carico.

Il comma 2 dell’articolo in esame reca
la quantificazione degli oneri recati dal
comma 1, pari a 26 milioni di euro per
l’anno 2021 e a 13,9 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2022, individuando la

copertura nella quota parte delle maggiori
entrate derivanti dalle disposizioni di cui
al comma 3.

Il comma 3 provvede alla copertura
finanziaria degli oneri derivanti dalla di-
sposizione in esame mediante l’innalza-
mento dal 12,5 al 12,7 per cento nell’anno
2021 e al 12,6 per cento dal 2022 dell’im-
posta dei premi sulle assicurazioni in
materia di responsabilità civile e delle
assicurazioni globali dei veicoli a motore
(articoli 4 e 19 della tariffa di cui all’al-
legato A annesso alla legge 29 ottobre
1961, n. 1216).

Intende sottolineare, in conclusione,
come il provvedimento in esame risponda
al bisogno urgente di individuare forme
più efficaci di protezione individuali dei
motociclisti, sia al fine di diminuire il
numero degli incidenti che determinano
invalidità di gravissima entità, sia al fine di
ridurre le ingenti spese che, in questi casi,
gravano sullo Stato e sul Servizio sanitario
nazionale.

Carla RUOCCO, presidente, nessuno
chiedendo di intervenire, rinvia il seguito
dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.40.

INTERROGAZIONI

Mercoledì 5 febbraio 2020. — Presidenza
della presidente Carla RUOCCO. — Inter-
viene il sottosegretario di Stato per l’eco-
nomia e le finanze Alessio Mattia Villarosa.

La seduta comincia alle 14.50.

Sulla pubblicità dei lavori.

Carla RUOCCO, presidente, ricorda che
è stato chiesto che la pubblicità dei lavori
sia assicurata anche mediante gli impianti
audiovisivi a circuito chiuso. Non essen-
dovi obiezioni, ne dispone l’attivazione.
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5-03039 Baldelli: Comunicazione preventiva della
scadenza dei termini di pagamento della tassa au-

tomobilistica.

Il Sottosegretario Alessio Mattia VIL-
LAROSA risponde all’interrogazione in ti-
tolo nei termini riportati in allegato (vedi
allegato 1). Precisa quindi, con riferimento
agli specifici quesiti formulati, che il Mi-
nistero dell’economia è in attesa di ulte-
riori e più dettagliate indicazioni dall’A-
genzia delle Entrate e dall’Aci, che si
riserva di rendere note all’interrogante in
una prossima seduta di sindacato ispettivo,
o anche di trasmettere in forma scritta.

Simone BALDELLI (FI), replicando,
ringrazia il Sottosegretario Villarosa per la
disponibilità manifestata ad affrontare
una questione di particolare rilievo, che
coinvolge numerosissimi cittadini. Per
parte sua, non è interessato ad una rispo-
sta burocratica; vorrebbe piuttosto sapere
quali iniziative, anche di natura legislativa,
intenda assumere il Governo affinché le
agenzie regionali dell’ACI provvedano ad
informare i cittadini, in anticipo, dei ter-
mini di scadenza per il pagamento del
bollo auto, onde evitare loro, in caso di
ritardo, il versamento degli interessi di
mora. Richiama l’attenzione dei colleghi
sul fatto che il bollo auto – tassa che
peraltro giudica assai discutibile – rap-
presenta un gettito complessivo annuo pari
a 6,5 miliardi di euro, rispetto al quale
appare doveroso introdurre l’obbligo di
una segnalazione preventiva dei termini di
pagamento, anche in forma automatica.

Evidenzia inoltre come una ulteriore
complicazione in materia di bollo auto
sarà determinata dalle recenti disposizioni
introdotte dal decreto-legge Fiscale n. 124
del 2019 relative ai noleggi a lungo ter-
mine, essendo stata trasferita la respon-
sabilità del pagamento dal proprietario del
mezzo all’utilizzatore del veicolo, con evi-
denti effetti di complicazione e confusione,
anche nella determinazione della sede di
versamento del dovuto.

Nel preannunciare la presentazione,
anche su questo tema, di un atto di

sindacato ispettivo, auspica che il Governo
possa fornire quanto prima, in occasione
di una prossima seduta di interrogazioni,
una risposta concreta alle domande for-
mulate.

5-03075 Benamati: Iniziative a tutela dei piccoli

investitori e dei lavoratori della Bio-On SpA.

Il Sottosegretario Alessio Mattia VIL-
LAROSA risponde all’interrogazione in ti-
tolo nei termini riportati in allegato (vedi
allegato 2).

Gianluca BENAMATI (PD), ringrazia il
Sottosegretario per la risposta fornita,
della quale si dichiara soddisfatto. Per
completezza di informazione, rammenta
che il risultato di tutela occupazionale dei
dipendenti della Bio-On, mediante il ri-
corso alla Cassa Integrazione Guadagni
Straordinaria, è stato raggiunto anche gra-
zie all’erogazione di un credito di liquidità
da parte di un istituto bancario di Bolo-
gna, che ha consentito il pagamento degli
stipendi e il prosieguo delle attività indu-
striali. Auspica peraltro, con l’occasione,
che il Governo possa impegnarsi per il
rilancio di tale settore, rappresentando la
Bio-On un’impresa leader nel settore delle
plastiche biodegradabili. Con riferimento
alle più dirette competenze del Ministero
dell’economia, chiede invece all’Esecutivo
una riflessione approfondita e la massima
attenzione in merito ai controlli e ai criteri
di accesso al mercato Aim di Borsa Ita-
liana, che dovrebbe forse essere limitato
agli investitori professionali anziché, come
avvenuto nel caso in esame, a piccoli
risparmiatori e a investitori retail.

5-02714 Del Barba: Deducibilità dei compensi cor-

risposti agli amministratori delle società.

Il Sottosegretario Alessio Mattia VIL-
LAROSA risponde all’interrogazione in ti-
tolo nei termini riportati in allegato (vedi
allegato 3).
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Mauro DEL BARBA (IV), replicando,
ringrazia il rappresentante del Governo
per la risposta esaustiva e chiarificatrice,
che consente di rassicurare quei numerosi
amministratori unici, che siano anche soci
unici di società a responsabilità limitata,
che recentemente hanno visto contestata
dall’amministrazione finanziaria la dedu-
cibilità del proprio compenso. Auspica che
il Governo possa farsi parte attiva affinché
tale interpretazione possa essere piena-
mente assunta e applicata dall’Agenzia
delle Entrate, che in molti casi sembra
invece ritenere che tali società non siano
altro che ditte individuali simulate, non
potendosi quindi considerare deducibile il
compenso dell’amministratore. Tale errata
interpretazione, ove non corretta, rischia
di indurre le imprese – soprattutto quelle
del territorio di Sondrio – a spostarsi nei
territori oltreconfine, sia con l’obiettivo di
ridurre gli oneri fiscali, che al fine di
sfuggire ad una situazione di incertezza
del diritto.

5-03471 Trano: Applicazione del regime forfettario

di tassazione a seguito delle modifiche introdotte

dalla legge di Bilancio 2020.

5-03472 Centemero: Applicazione del regime forfet-

tario di tassazione a seguito delle modifiche intro-

dotte dalla legge di Bilancio 2020.

Carla RUOCCO, presidente, avverte che
le interrogazioni in titolo, vertendo sulla
stessa materia, saranno svolte congiunta-
mente.

Il Sottosegretario Alessio Mattia VIL-
LAROSA risponde alle interrogazioni in
titolo nei termini riportati in allegato (vedi
allegato 4).

Raffaele TRANO (M5S), replicando,
ringrazia il Sottosegretario per aver fatto
chiarezza ed aver fugato le incertezze dei
possessori di partita Iva. Rammenta che
l’interrogazione presentata era in effetti
volta unicamente a stabilire un quadro di
garanzie a tutela dei contribuenti, ren-
dendo chiara l’effettiva entrata in vigore

della nuova disciplina, e non certo ad un
condizionamento dell’Esecutivo, che au-
spica possa mettere in campo – nel solco
di quanto sinora già fatto – ulteriori
misure agevolative e di sostegno per le
piccole e medie imprese.

Alberto Luigi GUSMEROLI (LEGA)
ringrazia il Sottosegretario Villarosa per
essersi fatto carico di chiarire le que-
stioni poste dalla sua interrogazione, ma
non può certamente dichiararsi soddi-
sfatto. Evidenzia infatti come solo oggi, il
5 febbraio, senza che sinora sia stata
diramata alcuna circolare, è stato reso
noto che la nuova disciplina in materia
di regime forfetario introdotta dall’ultima
Legge di Bilancio si applicherà già a
decorrere dall’anno di imposta 2020. Si
colpiscono quindi, con un aumento vio-
lento della tassazione, dipendenti e pen-
sionati che svolgono in più un lavoro
autonomo, con il solo risultato di far
chiudere loro la partita Iva o di spingerli
verso il sommerso. Il Governo, che ha
impostato la manovra finanziaria nella
prospettiva del recupero dell’evasione fi-
scale, rischia di determinare l’effetto op-
posto e di ottenere inoltre una sensibile
perdita di gettito.

Rammenta che il regime forfetario, vo-
luto dal Governo a guida Lega e M5S, ha
determinato una notevole crescita del nu-
mero delle partite Iva, poiché ha intro-
dotto un regime semplice e poco oneroso
per le imprese. Ad un anno dalla sua
entrata in vigore, ritornare al regime pre-
cedente per alcune categorie – peraltro in
contrasto con lo Statuto del Contribuente
– rappresenta una sconfitta, non solo per
l’attuale Governo ma per tutto il Paese. Il
Sottosegretario Villarosa aveva peraltro
preannunciato la presentazione di possibili
emendamenti sul tema, nell’ambito dell’e-
same, alla Camera, del decreto-legge co-
siddetto 1000 proroghe, che tuttavia, an-
che alla luce della risposta fornita, dubita
saranno presentati.

Invita quindi il Governo ad impegnarsi
per una migliore soluzione, ed auspica
almeno che possano essere prese in con-
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siderazione le proposte emendative depo-
sitate dal gruppo della Lega. Riterrebbe in
ogni caso doveroso che si valutasse la
possibilità di non applicare sanzioni a
coloro che, preso atto delle decorrenze
comunicate oggi, decideranno ad anno
avviato di chiudere la propria partita Iva:
si tratterà infatti di una decisione la cui
tardività non potrà che essere imputata

all’Esecutivo, che così tanto ha atteso
prima di comunicare ai cittadini la decor-
renza delle nuove disposizioni.

Carla RUOCCO, presidente, dichiara
concluso lo svolgimento delle interroga-
zioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 15.25.
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ALLEGATO 1

5-03039 Baldelli: Comunicazione preventiva della scadenza dei termini
di pagamento della tassa automobilistica.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con il documento in esame, gli Ono-
revoli interroganti, con riferimento al pa-
gamento del bollo auto, chiedono di sapere
se non si ritenga opportuno adottare op-
portune misure per agevolare gli utenti ad
esempio stabilendo l’obbligo, per tutte le
direzioni regionali dell’Aci, di prevedere
un sistema di comunicazione preventiva ed
automatica finalizzato ad avvisare tempe-
stivamente gli utenti-consumatori, prima
della scadenza dei termini di pagamento
del bollo auto, in modo da ridurre il
ricorso al procedimento sanzionatorio.

Al riguardo, sentiti gli uffici compe-
tenti, si rappresenta quanto segue.

Ai sensi dell’articolo 17, comma 10,
della legge n. 449 del 1997 la gestione
delle tasse automobilistiche è demandata
alle regioni a statuto ordinario.

Con legge regionale 11 agosto 2015,
n. 16, la Regione Sicilia, a far data dal 1o

gennaio 2016, è competente territorial-
mente per la tassa automobilistica regio-
nale dovuta dai residenti intestatari dei
veicoli della regione.

La regione autonoma Valle d’Aosta, in
attuazione dell’articolo 3 del decreto legi-
slativo 28 gennaio 2008, n. 13 e dell’arti-
colo 1, comma 4, del decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri 9 novem-
bre 2009, è competente per la riscossione
e la gestione diretta delle tasse automo-
bilistiche a decorrere dal 1o gennaio 2010.
La competenza a disciplinare il tributo è
stata trasferita alla regione dall’articolo 5
del decreto legislativo n. 184 del 2017. Le
modalità di gestione sono disciplinate
dalla legge regionale 15 aprile 2008, n. 9.

Per la Regione Trentino-Alto Adige, a
decorrere dal 1o gennaio 1999 è stata
istituita la tassa automobilistica provin-
ciale, ai sensi dell’articolo 3 del decreto
legislativo 16 marzo 1992, n. 268 (Norme
di attuazione dello statuto speciale per il
Trentino-Alto Adige in materia di finanza
regionale e provinciale), come modificato
dall’articolo 1 del decreto legislativo 24
luglio 1996, n. 432. Dalla stessa data (1o

gennaio 1999) è cessata l’applicazione nel
territorio della provincia di Trento della
tassa automobilistica erariale di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 5
febbraio 1953, n. 39 (Testo unico delle
leggi sulle tasse automobilistiche).

L’Agenzia delle entrate ha competenza
nella gestione delle tasse automobilistiche
solo per le regioni Friuli Venezia Giulia e
Sardegna.

Ciò premesso, si fa presente che l’A-
genzia delle entrate sul proprio sito mette
a disposizione di tutti i contribuenti il
servizio di calcolo della tassa automobili-
stica che consente di determinare l’im-
porto da versare e la scadenza del paga-
mento.

Sul sito è, altresì, disponibile per le
regioni per le quali la tassa automobili-
stica è gestita dall’Agenzia delle Entrate
(Friuli Venezia Giulia e Sardegna) nonché
per le regioni Marche, Sicilia e Valle
D’Aosta il servizio di controllo pagamenti
che permette di controllare i versamenti
delle tasse automobilistiche effettuati
presso gli intermediari abilitati (tabacche-
rie, agenzie di pratiche auto, Poste e AGI)
e trasmessi all’Agenzia delle Entrate da
parte degli intermediari stessi.
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ALLEGATO 2

5-03075 Benamati: Iniziative a tutela dei piccoli investitori e dei
lavoratori della Bio-On SpA.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con il documento in esame, l’Onorevole
interrogante chiede chiarimenti in merito
alla vicenda relativa alla Bio-On s.p.a.,
società quotata nel mercato dedicato alle
piccole medie e imprese innovative « Aim »
di Borsa italiana.

Al riguardo, la CONSOB fa presente
quanto segue.

BIO-ON è una società attiva dal 2007
nel settore delle biotecnologie applicate ai
materiali di uso comune, con lo scopo di
creare prodotti e soluzioni naturali da
fonti rinnovabili o scarti della lavorazione
agricola. La Società è focalizzata sulla
produzione di plastica biologica (PHA), la
concessione di licenze di tecnologia e di
diritti di sfruttamento produttivo e com-
merciale a società terze.

Le azioni BIO-ON sono state ammesse
a negoziazione sul mercato AIM Italia-
Alternative Investment Market il 24 ottobre
2014 e sono state negoziate fino al 22
ottobre 2019.

La CONSOB ha svolto in tutto il pe-
riodo di negoziazione dei titoli della so-
cietà sull’AIM, le consuete attività di mo-
nitoraggio sul mercato, fornendo la neces-
saria collaborazione alle altre Istituzioni
ed analizzando, per quanto di competenza,
gli aspetti meritevoli di approfondimento.

La crisi della società è emersa dopo la
pubblicazione il 23 luglio 2019 di un report
del fondo estero Quintessential Capital
Management (QCM) a seguito del quale,
nel mese di agosto, la Procura di Bologna
ha chiesto al Tribunale civile l’apertura di
un procedimento per irregolarità ex arti-
colo 2049 del Codice civile, con richiesta di
ispezione dell’amministrazione.

Successivamente il 1o ottobre 2019 è
stata diffusa – a mercati chiusi – la
relazione semestrale consolidata al 30 giu-
gno 2019, i cui risultati mostravano un
notevole disallineamento in negativo ri-
spetto ai dati di piano industriale di fine
2019.

Il giorno successivo, con un comunicato
stampa richiesto dalla Consob, la società
annunciava che il suo Nominated Advisor
(Nomad) aveva rinunciato al contratto per
giusta causa lamentando mancata collabo-
razione e il venir meno del rapporto
fiduciario. Il Nomad, in base ai regola-
menti di AIM Italia, assiste obbligatoria-
mente la società sia nel processo di quo-
tazione sia successivamente nell’adempi-
mento degli obblighi regolamentari.

Il Comando Generale della Guardia di
Finanze riferisce che, nell’ambito delle
indagini, avviate su delega della Procura di
Bologna, il Nucleo di polizia economico-
finanziaria della Guardia di finanza di
Bologna ha dato esecuzione a tre provve-
dimenti di misure cautelari personali nei
confronti di soggetti appartenenti ai vertici
societari (un provvedimento di arresti do-
miciliari e due misure interdittive del
divieto di esercitare uffici direttivi di per-
sone giuridiche). Ha inoltre deferito al-
l’Autorità giudiziaria complessivamente
nove persone (ricoprenti le cariche di
amministratori, sindaci, direttore finanzia-
rio e revisore) in relazione alla commis-
sione dei citati illeciti (manipolazione del
mercato e false comunicazioni sociali delle
società quotate) ed eseguito il sequestro
preventivo di beni e risorse finanziarie
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nella disponibilità degli indagati per circa
150 milioni di euro.

Dagli accertamenti svolti, è emerso che
parte dei ricavi della società, iscritti nei
bilanci d’esercizio e consolidati nel pe-
riodo dal 2015 al 2018, fossero dubbi in
relazione alle tempistiche e modalità di
realizzazione, frutto di operazioni fittizie o
non dovessero essere esposti in sede di
consolidamento.

La politica comunicativa adottata da
parte della società BIO-ON S.p.A. e dal
socio di maggioranza/presidente avesse
creato aspettative di crescita tali da in-
fluenzare significativamente l’andamento
del titolo.

Successivamente, la società veniva po-
sta in amministrazione straordinaria, con
lo scioglimento degli organi sociali e la
nomina di un amministratore giudiziario.

Il 20 dicembre 2019 il Tribunale di
Bologna dichiarava il fallimento e dispo-
neva la continuazione temporanea dell’at-
tività, autorizzando l’esercizio provvisorio

per preservare la continuità aziendale con
l’obiettivo di evitare che venisse dissolta
l’organizzazione produttiva nelle sue com-
ponenti di occupazione, tecnologiche e di
avviamento.

Il 22 gennaio 2020 il collegio dei cu-
ratori fallimentari comunicava la conclu-
sione dell’accordo per il ricorso alla Cassa
Integrazione Guadagni Straordinaria e,
stante l’erogazione di nuova finanza da
parte di un istituto di credito, il paga-
mento degli stipendi maturati durante l’e-
sercizio provvisorio.

Nello stesso giorno è stata presentata
l’istanza per accedere all’integrazione sa-
lariale straordinaria per i propri 39 di-
pendenti, come riferisce il Ministero del
lavoro.

Detto Dicastero comunica che l’istanza
in esame è in corso di lavorazione da
parte dei propri Uffici nel rispetto del
criterio cronologico di acquisizione delle
istanze.
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ALLEGATO 3

5-02714 Del Barba: Deducibilità dei compensi corrisposti agli ammi-
nistratori delle società.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con il documento in esame, l’Onorevole
interrogante, con riferimento all’articolo
95 del TUIR in tema di spese per presta-
zioni di lavoro, chiede di sapere se si
intenda fornire un’interpretazione defini-
tiva della norma volta a chiarire che tale
disposizione si applica a tutte le tipologie
societarie, ivi incluse le società a respon-
sabilità limitata unipersonali. Ciò in con-
siderazione del fatto che l’amministra-
zione finanziaria starebbe contestando la
deducibilità del compenso corrisposto,
nelle S.r.l. unipersonali, all’amministratore
unico che sia anche socio unico, anche se
tale compenso risulta inerente e di im-
porto congruo.

Al riguardo, sentiti gli uffici compe-
tenti, si rappresenta quanto segue.

Come precisato nella risoluzione
n. 113/E del 2012, le norme vigenti nel-
l’attuale sistema del TUIR separano net-
tamente il trattamento fiscale da riservare
ai compensi erogati all’imprenditore indi-
viduale rispetto a quello disposto per i
compensi agli amministratori erogati da
società in nome collettivo, in accomandita
semplice e da società di capitali rientranti
nell’ambito di applicazione dell’IRES.

In tale contesto, l’articolo 60 del TUIR
– in base al quale « non sono ammesse in
deduzione a titolo di compenso del lavoro
prestato o dell’opera svolta dall’imprendi-
tore (...) » – è da riferirsi al solo impren-
ditore individuale/persona fisica e non
anche all’impresa esercitata in forma col-
lettiva.

Le spese per prestazioni di lavoro ri-
sultano deducibili nei confronti dei sog-
getti societari, infatti, ai sensi di quanto

disposto nel comma 5 dell’articolo 95 del
« nuovo » TUIR, al momento della corre-
sponsione.

Lo stesso legislatore, nel consentire la
deducibilità al momento della correspon-
sione, si è assicurato che non venissero
effettuati arbitraggi consistenti nella dedu-
cibilità per competenza del costo del com-
penso in capo alla società e nel rinvio della
tassazione al momento della percezione da
parte dell’amministratore.

Tale ricostruzione è già stata effettuata
nella risposta fornita in occasione del
question time n. 5-03498 del 30 settembre
2010.

Nella citata risposta, si è evidenziato
come il comma 5 dell’articolo 95 del TUIR,
disponendo che il componente negativo di
reddito concorre alla formazione della
base imponibile al momento in cui avviene
l’erogazione, non mette in dubbio la de-
ducibilità dei compensi erogati da soggetti
IRES ai propri amministratori.

Tuttavia, resta fermo che, in sede di
attività di controllo, l’amministrazione fi-
nanziaria può disconoscere totalmente o
parzialmente la deducibilità dei compo-
nenti negativi di cui si tratta in tutte le
ipotesi in cui i compensi appaiano spro-
porzionati.

Ciò premesso, si ribadiscono le consi-
derazioni sopra evidenziate e già esplici-
tate nella risoluzione n. 113/E del 2012
con riferimento al caso di ma SRL in
liquidazione volontaria che corrisponde al
proprio liquidatore – che riveste anche la
qualifica di socio, detenendo una quota di
partecipazione pari al 99 per cento – un
compenso per l’attività svolta.
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In altri termini, le SRL unipersonali,
essendo ricomprese nel novero dei soggetti
IRES, non rientrano nella disciplina rin-
venibile nell’articolo 60 del TUIR applica-
bile ai soggetti imprenditori.

Piuttosto, i compensi spettanti all’am-
ministratore rientrano tra i componenti
negativi di reddito deducibili dalla società
al momento dell’erogazione e tassati in
capo all’amministratore secondo quanto
disposto dal comma 5 dell’articolo 95 del
TUIR.

Conseguentemente, in capo al percet-
tore, tali somme saranno soggette ad im-
posizione in quanto, ancorché lo stesso
assuma il ruolo di amministratore-socio,
non risultano applicabili le disposizioni di

cui al comma 1 dell’articolo 8, del TUIR,
riferibili ai soli imprenditori individuali.

In ultimo, prescindendo dall’esame
concreto delle fattispecie oggetto dell’in-
terrogazione in argomento, si ritiene non
necessario procedere alla emanazione di
ulteriori chiarimenti rispetto al quadro
giuridico vigente in quanto il tema è già
stato oggetto di diversi interventi interpre-
tativi.

In ogni caso, tenuto conto che la que-
stione rappresentata attiene a fattispecie
oggetto di controlli in corso e che gli stessi
sembrerebbero non assumere la natura di
casi isolati, sarà cura dell’Agenzia delle
entrate verificare se detti controlli si pon-
gano o meno in contrasto con il quadro
giuridico interpretativo sotto riportato.
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ALLEGATO 4

5-03471 Trano: Applicazione del regime forfettario di tassazione a
seguito delle modifiche introdotte dalla legge di Bilancio 2020.

5-03472 Centemero: Applicazione del regime forfettario di tassazione
a seguito delle modifiche introdotte dalla legge di Bilancio 2020.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con il documento in esame gli Onore-
voli interroganti chiedono di sapere se si
intenda confermare che le nuove regole
sulla flat tax previste dalla legge di bilancio
2020 entreranno in vigore dal 2021 e, in
caso affermativo, se non si ritenga oppor-
tuno introdurre un intervento legislativo
ad hoc finalizzato a prevedere la proroga
di un anno per i contribuenti che inten-
dono avvalersi del regime forfetario.

Al riguardo, sentiti gli uffici compe-
tenti, si rappresenta quanto segue.

Giova preliminarmente osservare che,
contrariamente a quanto affermato dagli
On.li interroganti, il requisito del limite
dei beni strumentali non è stato reintro-
dotto nella vigente disciplina e, pertanto, il
superamento di detta soglia è, comunque,
ininfluente ai fini dell’applicazione del
regime forfetario.

Ciò premesso, con l’articolo 1, comma
692, della legge 27 dicembre 2019, n. 160
(Legge di bilancio 2020) sono state appor-
tate alcune modifiche alla disciplina del
cosiddetto regime forfetario, sia con rife-
rimento ai requisiti di accesso, sia in
relazione alle cause di esclusione.

In particolare, con riferimento ai re-
quisiti di accesso, il comma 692, alla
lettera a) ha sostituito l’articolo 1, comma
54, della legge 23 dicembre 2014, n. 190,
prevedendo che i contribuenti persone
fisiche esercenti attività d’impresa, arti o
professioni applicano il regime forfetario
se, al contempo, nell’anno precedente
hanno conseguito ricavi ovvero percepito
compensi, ragguagliati ad anno, non su-

periori a euro 65.000 e se hanno sostenuto
spese per il personale e per lavoro acces-
sorio superiori a 20.000 euro (in prece-
denza il limite era fissato in 5.000 euro).

Con riferimento alle cause di esclusione
la disposizione inserita nella Legge di
bilancio 2020 ha previsto quale causa di
esclusione dall’applicazione del regime
forfetario l’ipotesi in cui nel periodo d’im-
posta precedente il soggetto abbia perce-
pito redditi di lavoro dipendente o assi-
milati di importo lordo superiore a 30.000
euro. Tale causa di esclusione non si
discosta da quella, sostanzialmente iden-
tica sul punto, prevista in sede di prima
applicazione del regime forfetario (articolo
1, comma 57, lettera d-bis), della legge
n. 190 del 2014) laddove era prevista,
quale causa ostativa all’accesso al regime,
la circostanza che la persona non avesse
percepito, nell’anno precedente, redditi di
lavoro eccedenti l’importo di 30.000 euro.

Ai fini della individuazione del periodo
di imposta a decorrere dal quale le mo-
difiche introdotte producono effetto si os-
serva che, come si evince dall’espressa
formulazione normativa del novellato
comma 54, il limite delle spese di cui alla
lettera b) del nuovo comma 54, va verifi-
cato con riferimento all’anno precedente
all’applicazione del regime forfetario. Di
conseguenza, i contribuenti che nel 2019
avranno superato i limiti previsti nel
comma 54 in commento, non potranno
accedere al regime forfetario nel 2020.

Anche per la clausola di esclusione
prevista nel predetto comma 57, lettera
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d-ter), in base al tenore letterale della
norma, si evidenzia che la stessa opera già
dal periodo d’imposta 2020 se i contri-
buenti nel periodo d’imposta 2019, conse-
guono redditi di lavoro dipendente e/o
assimilati in misura superiore a euro
30.000.

Tale interpretazione trova un prece-
dente nei chiarimenti resi con la circolare
4 aprile 2016, n. 10/E in relazione alla
medesima clausola inserita ad opera della
legge 28 dicembre 2015 n. 208 (legge di
stabilità del 2016).

Ciò premesso, con riferimento all’even-
tuale contrasto delle nuove norme con
l’articolo 3 della legge n. 212 del 2000
(Statuto del contribuente), si osserva che,
contrariamente alla disposizione di carat-
tere antielusivo contenuta nella legge di
bilancio per il 2018, che prevedeva quale
nuova causa ostativa la detenzione di par-
tecipazioni in S.r.l. e per la quale l’Agenzia
delle entrate, con la circolare n. 9/E del
2019 (par. 2.3.2), ha affermato che « In
considerazione della pubblicazione della
legge di bilancio del 2019 nella Gazzetta
Ufficiale Serie generale n. 302 del 31 di-
cembre 2018 e in ossequio a quanto pre-
visto dall’articolo 3, comma 2, della Legge
n. 212 del 2000 (Statuto dei diritti del
contribuente), qualora alla predetta data il
contribuente si trovasse in una delle con-
dizioni tali da far scattare l’applicazione
della causa ostativa in esame già a partire
dal 2019, lo stesso potrà comunque appli-
care nell’anno 2019 il regime forfetario,
ma dovrà rimuovere la causa ostativa
entro la fine del 2019, a pena di fuoriu-

scita dal regime forfetario dal 2020 », le
modifiche apportate al regime con la legge
di bilancio per il 2020 non impongono
alcun adempimento immediato atto a ga-
rantire le condizioni abilitanti per la per-
manenza nel regime per i soggetti che nel
2019 avevano i requisiti per fruire del
forfait. Infatti, il requisito (20.000 euro di
spese massime per lavoro dipendente o
accessorio) e la causa di esclusione (non
aver percepito più di 30.000 euro in qua-
lità di lavoratore dipendente) impongono
esclusivamente una verifica dell’eventuale
superamento di dette soglie.

Inoltre, la fuoriuscita dal regime forfe-
tario comporta l’adozione del regime or-
dinario secondo i consueti noti adempi-
menti e secondo regole già fissate nell’am-
bito dello stesso regime forfetario; in tale
ottica, non sembra possibile ritenere che si
contravvenga il contenuto dispositivo del
comma 2 dell’articolo 3 dello Statuto del
contribuente secondo cui « le disposizioni
tributarie non possono prevedere adempi-
menti a carico dei contribuenti la cui
scadenza sia fissata anteriormente al ses-
santesimo giorno dalla data della loro
entrata in vigore ». Per quanto sopra espo-
sto, si ritiene che le modifiche al regime
forfettario introdotte dalla legge di bilan-
cio per il 2020 operino a decorrere dal
periodo d’imposta 2020.

Infine, si segnala che sono in corso di
predisposizione da parte dell’Agenzia delle
entrate, i documenti di prassi volti a
fornire chiarimenti interpretativi in merito
alle novità introdotte dalla Legge di bilan-
cio 2020.
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INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Mercoledì 5 febbraio 2020. — Presidenza
del vicepresidente Patrizia TERZONI. –
Interviene il sottosegretario per le infra-
strutture ed i trasporti, Roberto Traversi.

La seduta comincia alle 14.20.

Patrizia TERZONI, presidente, avverte
che la pubblicità della seduta sarà assicu-
rata – ai sensi dell’articolo 135-ter, comma
5, del Regolamento e la prassi applicativa

dei pareri della Giunta del Regolamento
del 14 luglio 2004 e 26 giugno 2013 –
anche attraverso la web-tv della Camera
dei deputati. Ne dispone, pertanto, l’atti-
vazione.

L’ordine del giorno reca lo svolgi-
mento di interrogazioni a risposta im-
mediata, ai sensi dell’articolo 135-ter del
Regolamento, aventi ad oggetto questioni
di competenza del Ministero delle infra-
strutture.

Ricorda che, per ciascuna interroga-
zione, il presentatore ha facoltà di illu-
strarla per non più di un minuto, mentre
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il rappresentante del Governo ha non più
di tre minuti per la risposta. Successiva-
mente, l’interrogante ha facoltà di replica,
per non più di due minuti.

5-03490 Braga: Tempi di esecuzione dei lavori del

terzo megalotto della strada statale n. 106 Jonica.

Vincenza BRUNO BOSSIO (PD), illu-
stra, in qualità di cofirmataria, l’interro-
gazione in titolo, osservando che anche se
ci sarebbe molto da dire su questa arteria
stradale, l’atto di sindacato ispettivo pone
un quesito molto specifico relativo alla
data di avvio dei cantieri annunciati da
tempo e all’effettivo cronoprogramma per
la conclusione dei lavori.

Il Sottosegretario Roberto TRAVERSI,
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 1).

Vincenza BRUNO BOSSIO (PD), repli-
cando, si dichiara parzialmente soddisfatta
della risposta del rappresentante del Go-
verno. Osserva, infatti, che sono state for-
nite nella risposta alcune date relative alla
consegna del progetto esecutivo, all’ade-
guamento dello stesso da parte del con-
traente generale e all’approvazione da
parte di ANAS, ma risulta ancora appros-
simativa la data di inizio dei lavori, che
auspica possa essere definita entro marzo,
riservandosi altrimenti di tornare sulla
questione con ulteriori atti ispettivi.

5-03491 Butti: Finanziamento del secondo

lotto della tangenziale di Como.

Alessio BUTTI (FdI) illustra l’interroga-
zione in titolo, che riguarda di fatto la auto-
strada Pedemontana, che collega province
del Nord Italia nelle quali si registra un Pil
importante. Si tratta di un’autostrada in
larga parte ultimata, rispetto alla quale
manca la realizzazione di due lotti relativi
alle tangenziali di Como e Varese. Ricorda
che il Governo si era in passato impegnato ad
assistere finanziariamente l’opera in oggetto
e che successivamente la regione Lombardia

aveva promesso l’ultimazione dell’opera e,
spingendosi ancora oltre, la gratuità del pe-
daggio ai cittadini lombardi. Ritiene que-
st’ultimo un argomento di minore impor-
tanza rispetto alla effettiva realizzazione
dell’opera, in particolare riferendosi al se-
condo lotto della tangenziale di Como.

Il sottosegretario Roberto TRAVERSI,
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 2).

Alessio BUTTI (FdI), replicando si di-
chiara insoddisfatto della risposta fornita
dal rappresentante del Governo. Ringrazia il
sottosegretario per aver ripercorso nella
prima parte della risposta le tappe relative
alla realizzazione dell’opera.Non ritiene che
il rappresentante del Governo abbia risposto
a quanto chiesto nell’atto riguardo al finan-
ziamento statale dell’opera. Si riserva di as-
sumere iniziative per addivenire ad unamo-
difica della pronuncia del CIPE nel 2009, ri-
tenendo opportuno un confronto tra la re-
gione Lombardia e il Ministero delle
infrastrutture volto a precisare se i secondi
lotti siano ricompresi o no nell’opera com-
plessiva. Se lo fossero, sarebbe davvero
miope un Governo che non se ne facesse ca-
rico, anche solo in parte. Riguardo alla ne-
cessità espressa da alcuni esponenti del Mo-
vimento 5 Stelle di una analisi costi benefici,
osserva che i benefici in questo caso sono del
tutto evidenti e ci tiene a sottolineare chenon
si tratta di un’opera al servizio della provin-
cia di Como, ma di molte province del Nord
Italia, citate peraltro nella risposta del sotto-
segretario.

5-03492 Lucchini: Problematiche infrastrutturali sul

tratto marchigiano dell’autostrada adriatica A14.

Giorgia LATINI (LEGA), illustra l’inter-
rogazione in titolo. Sottolinea che i pro-
blemi di questa arteria sono ben noti ai
cittadini marchigiani, come può testimo-
niare la vice presidente Terzoni in ragione
della sua provenienza geografica, e rileva
come il territorio della regione Marche,
anche a seguito del terremoto, registri una
carenza di infrastrutture tale da non con-
sentire l’inefficienza di quelle esistenti.
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Il Sottosegretario Roberto TRAVERSI,
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 3).

Giorgia LATINI (LEGA), replicando, nel
vedere con favore le azioni poste in esseredal
Ministero delle infrastrutture, auspica che si
pervenga ad una tempestiva risoluzione
delle criticità sull’autostrada A14, che regi-
stra un traffico ancora molto intenso, so-
prattutto di mezzi pesanti, che si riversa con
conseguenze nefaste sulla strada statale 16.
Nella risposta, infatti, non si è fatto riferi-
mento a tempi certi per la conclusione dei
lavori, impedendo quindi di avere un oriz-
zonte chiaro per il ritorno alla normalità.
Osserva che la zona adriatica raccoglie nu-
merosi siti industriali e che le criticità sulle
infrastrutture necessariamente si ripercuo-
tono negativamente su quella industria che
cerca di lottare e sopravvivere alla crisi.

5-03494 Gagliardi: Messa in sicurezza delle

infrastrutture della Regione Liguria.

Manuela GAGLIARDI (M-NI-USEI-C !-
AC) illustra l’interrogazione in titolo.

Il Sottosegretario Roberto TRAVERSI,
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 4).

Manuela GAGLIARDI (M-NI-USEI-C !-
AC) ringrazia il Sottosegretario Traversi, che
da ligure conosce bene le problematiche
esposte nell’atto di sindacato ispettivo, per la
risposta resa, della quale si dichiara parzial-
mente soddisfatta. In essa viene infatti illu-
strato il contenuto di un documento di cui
era già a conoscenza, senza tuttavia rispon-
dere al quesito fondamentale posto nell’atto
di sindacato. È stato riferito dei trattimessi a
gara ma nulla si è detto della messa in sicu-
rezza delle infrastrutture. Al riguardo ri-
tiene fondamentale l’attività dimonitoraggio
che dovrà essere svolta dall’agenzia AN-
SFISA, una volta posta in esercizio, al fine di
programmare le attività sulle infrastrutture
e accelerare la ripartenza del Paese, anche
attraverso interventi volti al potenziamento
dei porti liguri. Registra, infatti, un immobi-

lismo del Ministero non solo con riguardo
alla manutenzione delle infrastrutture esi-
stenti, ma anche alla realizzazione di nuove,
seppur necessarie. Ritiene la situazione li-
gure il perfetto specchio del Paese, nel cui
territorio si registra una forte carenza di in-
frastrutture, sul quale invita il Governo a
fare una riflessione seria e compiuta.

Patrizia TERZONI, presidente, dichiara
concluso lo svolgimento delle interroga-
zioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 14.40.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 5 febbraio 2020.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.40 alle 15.

AUDIZIONI INFORMALI

Mercoledì 5 febbraio 2020.

Audizioni, nell’ambito dell’esame dello schema di

decreto legislativo recante Disposizioni integrative e

correttive al decreto legislativo 15 novembre 2017,

n. 183, di attuazione della direttiva (UE) 2015/2193

relativa alla limitazione delle emissioni nell’atmo-

sfera di taluni inquinanti originati da impianti di

combustione medi, nonché per il riordino del qua-

dro normativo degli stabilimenti che producono

emissioni nell’atmosfera (Atto n. 138), di rappresen-

tanti del Consiglio Nazionale delle Ricerche, dell’I-

stituto Superiore per la Protezione e la Ricerca

Ambientale (ISPRA), dell’Associazione medici per

l’ambiente (ISDE), di Federazione ANIMA Confin-

dustria e di Fridays For Future Italia.

Le audizioni si sono svolte dalle 15 alle 17.
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Sui lavori della Commissione.

Paolo TRANCASSINI (FdI), eviden-
ziando la limitata partecipazione dei col-
leghi alle odierne audizioni, invita la pre-
sidenza a richiamare ciascun gruppo ad
avere comportamenti coerenti con le nu-
merose richieste di svolgimento di attività
conoscitive avanzate in sede di program-
mazione dei lavori. Ritiene infatti che
l’assenza di tanti deputati di maggioranza
e dello stesso relatore alle audizioni da
loro richieste costituisca un atteggiamento
poco responsabile e non rispettoso di chi
è stato invitato in Commissione.

Rossella MURONI (LEU) condividendo
il richiamo del collega Trancassini, ri-
marca esigenza di limitare le audizioni
che riguardano profili e provvedimenti
dal contenuto particolarmente tecnico ai
soli soggetti in grado di produrre quel
supporto tecnico-scientifico necessario al
compiuto esame del testo. Peraltro, a suo

avviso sarebbe opportuno che in queste
sedi conoscitive il relatore possa garantire
il più possibile la sua presenza per as-
sumere – ed eventualmente riportare
nella proposta di parere – gli esiti di un
confronto che, altrimenti, potrebbe rive-
larsi improduttivo.

Giovanni VIANELLO (M5S) nel comu-
nicare alla Commissione che l’assenza del
collega relatore è dovuta a un impedi-
mento non previsto, dichiara di condivi-
dere pienamente la richiesta di invitare i
gruppi a una maggiore ponderazione nella
programmazione delle audizioni e a una
maggiore presenza durante il loro svolgi-
mento, anche per rispetto dei soggetti che
vi prendono parte.

Patrizia TERZONI, presidente, si associa
alle considerazioni espresse negli interventi
precedenti, assumendo da parte sua l’impe-
gno di rappresentare al presidente Benve-
nuto le richieste riguardanti la programma-
zione dei lavori della Commissione.
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ALLEGATO 1

5-03490 Braga: Tempi di esecuzione dei lavori del terzo
megalotto della strada statale n. 106 Jonica.

TESTO DELLA RISPOSTA

L’intervento del III megalotto – suddi-
viso in due tratte – consiste nella realiz-
zazione della nuova SS 106 Jonica in
variante al tracciato esistente tra la SS 534
nei pressi di Sibari e fino a Roseto Capo
Spulico, dove si ricollega alla strada statale
già ammodernata.

Come evidenziato dagli onorevoli inter-
roganti, l’intervento complessivo ha un
costo di 1.335,1 milioni di euro ed è
interamente finanziato.

Per quanto riguarda i lavori, ANAS
riferisce di aver concluso la verifica e il
controllo sul progetto esecutivo delle due
tratte e di aver inviato le risultanze ai
progettisti; l’adeguamento di tale progetto

da parte del contraente generale è stato
consegnato il 31 gennaio u.s..

In merito poi al procedimento di pub-
blica utilità integrativa per le aree richie-
ste con il progetto esecutivo, il termine
previsto è fissato al prossimo 11 febbraio.

Da ultimo, ANAS comunica che – ve-
rificati tutti gli adempimenti del contra-
ente – potrà procederà all’approvazione
del progetto esecutivo, con conseguente
consegna dei lavori di realizzazione del
nuovo tratto, presumibilmente entro il
prossimo mese di marzo 2020.

Tutto ciò a conferma dell’impegno del
MIT per completare quanto prima questo
importante itinerario.
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ALLEGATO 2

5-03491 Butti: Finanziamento del secondo
lotto della tangenziale di Como.

TESTO DELLA RISPOSTA

Il collegamento autostradale Dalmine-
Como-Varese-valico del Gaggiolo ed opere
connesse è un sistema viabilistico com-
plesso, articolato nelle seguenti tratte au-
tostradali:

asse principale autostrada Pedemon-
tana Lombarda A36, a sua volta suddiviso
in 5 tratte funzionali A, B1, B2, C, D;

1o lotto della tangenziale di Como
A59;

1o lotto della tangenziale di Varese
A60;

2o lotto della tangenziale di Como;

2o lotto della tangenziale di Varese.

Ad oggi sono state realizzate e aperte al
traffico le tratte A e B1 dell’asse principale
e i primi lotti delle tangenziali di Como e

Varese, per un totale di circa 30 chilometri
su 65 chilometri complessivi.

Senza ripercorrere il noto iter del pro-
getto, ricordo che la delibera CIPE n. 97
del 2009 approvava il progetto definitivo
solo dell’asse principale e dei primi lotti
delle tangenziali in quanto i secondi lotti
delle tangenziali non erano compresi nel
Piano Economico Finanziario 2007 alle-
gato alla convenzione unica di conces-
sione.

Anche il PEF 2014, approvato dal CIPE
con delibera n. 24/2014 e confermato
sempre dal CIPE con delibera n. 42/2019,
non comprende tali secondi lotti.

Infatti, il CIPE ha rinviato la valuta-
zione dell’opera all’esito dell’individua-
zione di soluzioni ottimali, soluzioni per le
quali il Ministero continuerà ad impe-
gnarsi per valutare le varie ipotesi in
campo.

Mercoledì 5 febbraio 2020 — 154 — Commissione VIII



ALLEGATO 3

5-03492 Lucchini: Problematiche infrastrutturali sul tratto
marchigiano dell’autostrada adriatica A14.

TESTO DELLA RISPOSTA

Le limitazioni imposte sulla tratta au-
tostradale A14 per gli eventi segnalati
nell’atto in discussione e, da ultimo, a
seguito dei sequestri disposti dalla magi-
stratura, hanno certamente rallentato la
circolazione sulla tratta stessa e sulla
viabilità alternativa.

Il Ministero si è da subito attivato per
il superamento di queste criticità e per il
ripristino dell’ordinaria circolazione in
condizioni di sicurezza per l’utenza, per
quanto ovviamente di propria competenza.

A tale scopo, abbiamo chiesto al con-
cessionario un piano di verifiche sulla
funzionalità delle infrastrutture coinvolte.
In particolare per il viadotto Cerrano, il

concessionario ha elaborato un Piano di
monitoraggio della frana, che ha trovato
un punto di sintesi e di raccordo con gli
enti territoriali coinvolti e secondo le in-
dicazioni del Ministero.

Il 30 gennaio scorso il GIP ha accolto
istanza di dissequestro, lasciando inibito il
passaggio ai soli trasporti eccezionali e ai
trasporti di merci pericolose, consentendo
così l’alleggerimento del traffico sulla via-
bilità.

Infine, per quanto di competenza MIT,
si sta verificando con le parti interessate
anche la fattibilità di una eventuale so-
spensione temporanea dei pedaggi e di
altre misure compensative.
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ALLEGATO 4

5-03494 Gagliardi: Messa in sicurezza delle
infrastrutture della Regione Liguria.

TESTO DELLA RISPOSTA

In risposta a quanto richiesto, comu-
nico che il 10 gennaio u.s. la competente
Direzione generale del MIT ha trasmesso
all’Assessorato alle infrastrutture della Re-
gione Liguria lo schema di convenzione da
porre a base di gara per l’individuazione
del nuovo concessionario delle tratte au-
tostradale A12 Sestri Levante-Livorno,
A11/A12 Viareggio-Lucca, A15 dirama-
zione per La Spezia, A10 Savona-Ventimi-
glia. Tale schema riporta gli interventi,
individuati nell’allegato L, finalizzati al
miglioramento della funzionalità, accessi-
bilità e fruibilità delle tratte autostradali
oggetto di affidamento.

L’elenco degli interventi comprende an-
che le richieste formulate dalla Regione
Liguria con la nota dell’8 gennaio 2020
citata dagli Onorevoli interroganti, ad ec-
cezione dell’intervento relativo alla nuova
tratta autostradale Albenga/Loano (A10)-
Carcare (A6)-Pedrosa (A26).

Su tale ultimo intervento segnalo che
l’Autorità di Regolazione dei Trasporti,
con parere del 21 novembre 2019, ha
evidenziato delle problematiche sulle quali
sono in corso approfondimenti.
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RISOLUZIONI

Mercoledì 5 febbraio 2020. — Presidenza
del presidente Alessandro MORELLI. —
Interviene il sottosegretario di Stato per le
infrastrutture e i trasporti, Roberto Tra-
versi.

La seduta comincia alle 15.

7-00395 Rosso: Circolazione dei dispositivi per la

micromobilità elettrica.

7-00408 De Lorenzis: Circolazione dei dispositivi per

la micromobilità elettrica.

(Seguito della discussione e conclusione –
Approvazione di un testo unificato n. 8-
00063).

La Commissione prosegue la discus-
sione della risoluzione, rinviata, da ultimo,
nella seduta del 4 febbraio.

Alessandro MORELLI, presidente, av-
verte che è stata assegnata alla Commis-
sione la risoluzione De Lorenzis ed altri
n. 7-00408, presentata nella giornata di
ieri, il cui esame è stato abbinato a
quello della risoluzione Rosso ed altri
7-00395, in quanto vertente su identica
materia.

Diego DE LORENZIS (M5S) illustra la
risoluzione a sua prima firma, sottoscritta
anche dai colleghi Gariglio, Nobili, Stumpo
e Scagliusi. In particolare, evidenzia che a
seguito dell’equiparazione tra i monopat-
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tini elettrici e i velocipedi, introdotta con
un emendamento alla legge di bilancio per
il 2020, approvato al Senato, si rende
necessario un intervento normativo volto a
chiarire più in dettaglio i contenuti di tale
equiparazione che senza dubbio ha creato
una situazione di incertezza normativa e
ulteriori rischi per la sicurezza degli utenti
della strada.

Elena MACCANTI (LEGA) ritiene op-
portuno che il rappresentante del Governo
esprima il proprio orientamento su en-
trambe le risoluzioni all’esame della Com-
missione e chiarisca se il Governo sia
intenzionato a presentare un emenda-
mento che affronti la questione dell’equi-
parazione dei monopattini elettrici nel-
l’ambito del decreto-legge recante proroga
di termini legislativi, attualmente all’esame
delle Commissioni riunite Affari costitu-
zionali e Bilancio.

Il sottosegretario Roberto TRAVERSI
conferma la necessità di un intervento
normativo volto a precisare con maggiore
dettaglio i contenuti e gli effetti della
richiamata equiparazione inserita nell’ul-
tima legge di bilancio, che presenta alcuni
profili di criticità, in quanto, a titolo
esemplificativo, consente la circolazione
anche su strade a scorrimento veloce e
non pone limiti di età per i conducenti,
nemmeno se bambini. È dunque in fase di
studio l’introduzione di alcune limitazioni
alla circolazione dei dispositivi per la mi-
cromobilità elettrica, con riferimento, ad
esempio, all’età dei conducenti e alla pos-
sibilità di introdurre l’uso del casco e
prestando attenzione a non indebolire le
attività di sharing.

Sottolinea inoltre l’opportunità che non
si ritorni indietro alla fase della sperimen-
tazione, che, avendo riguardato finora una
platea molto ristretta di comuni, all’incirca
20, costituisce un’esperienza eccessiva-
mente limitativa.

Segnala infine che il Governo sta va-
lutando la soluzione più adeguata a ga-
rantire la sicurezza della circolazione e
suggerisce la redazione di un testo unifi-
cato delle risoluzioni in esame.

Roberto ROSSO (FI) chiede di cono-
scere il parere del Governo in ordine alla
risoluzione dei gruppi di opposizione, nel-
l’ipotesi di una votazione separata delle
due risoluzioni all’esame della Commis-
sione.

Elena MACCANTI (LEGA), nel sottoli-
neare l’estrema delicatezza della materia
della regolamentazione della micromobi-
lità elettrica, ribadisce di ritenere diri-
mente conoscere la reale intenzione del
Governo circa la presentazione di un
emendamento al decreto-legge « millepro-
roghe ».

Il sottosegretario Roberto TRAVERSI
ribadisce che il Governo sta valutando
varie ipotesi, stante la necessità di un
intervento normativo volto a chiarire gli
ambiti di applicazione dell’equiparazione
dei monopattini elettrici ai velocipedi. Ri-
tiene inoltre che di dover esprimere un
orientamento contrario sulla risoluzione a
prima firma Rosso nell’attuale formula-
zione, in quanto prevede una sospensione
dell’equiparazione ed un ritorno alla spe-
rimentazione.

Diego DE LORENZIS (M5S), nel sotto-
lineare come sia ampiamente condivisa la
necessità di un intervento normativo sulla
materia in discussione, invita i colleghi dei
gruppi di opposizione a valutare la possi-
bilità di un testo condiviso individuando, a
tal fine, la formulazione più corretta degli
impegni da indirizzare al Governo.

La seduta, sospesa alle 15.15, è ripresa
alle 16.35.

Alessandro MORELLI, presidente, av-
verte che è stato presentato un testo
unificato delle risoluzioni Rosso 7-00395 e
De Lorenzis 7-00408, del quale è primo
firmatario.

Diego DE LORENZIS (M5S) illustra il
testo unificato delle risoluzioni in esame,
che prevede nella parte dispositiva un
esplicito richiamo alla necessità di un
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intervento volto a prevedere, per quanto
concerne i monopattini elettrici, un’età
minima per i conducenti, l’utilizzo cir-
coscritto alle strade urbane e, al di fuori
di queste, alle piste ciclabili, dotazioni
minime per la circolazione in sicurezza
in caso di scarsa visibilità, nonché a far
sì che i comuni, nell’ambito delle inizia-
tive di sharing, individuino soluzioni per
assicurare che la sosta dei mezzi, così
come per i velocipedi, avvenga nel ri-
spetto della sicurezza di tutti gli utenti
della strada.

Mauro ROTELLI (FdI), con riferimento
alla questione della sosta dei monopattini
elettrici, evidenzia l’opportunità di speci-
ficare che la finalità sottostante la nuova
formulazione dell’impegno al Governo è
quella di tutelare maggiormente gli utenti
deboli, nella fattispecie i pedoni, ai quali
deve essere garantita la piena fruibilità dei
marciapiedi.

Diego DE LORENZIS (M5S), al fine di
venire incontro alla richiesta formulata
dal collega Rotelli, propone di prevedere
nel secondo impegno del testo unificato
che sia assicurato il rispetto del diritto
alla circolazione di tutti gli utenti della
strada.

La Commissione approva all’unanimità
il testo unificato delle risoluzioni Rosso
7-00395 e De Lorenzis 7-00408, che as-
sume il numero 8-00063 (vedi allegato 1).

La seduta termina alle 16.40.

INTERROGAZIONI

Mercoledì 5 febbraio 2020. — Presidenza
del presidente Alessandro MORELLI. —
Interviene il sottosegretario di Stato per le
infrastrutture e i trasporti, Roberto Tra-
versi.

La seduta comincia alle 15.15.

5-02124 Paita: Gravi ritardi nell’emanazione del
decreto di attuazione per l’introduzione dell’obbligo
di installazione dei dispositivi antiabbandono dei

bambini.

Il sottosegretario di Stato per le in-
frastrutture e i trasporti Roberto TRA-
VERSI risponde all’interrogazione in ti-
tolo nei termini riportati in allegato (vedi
allegato 2).

Raffaella PAITA (IV), evidenziando
come lo svolgimento dell’interrogazione a
sua prima firma avvenga a molta distanza
rispetto alla data della sua presentazione,
prende atto della risposta fornita dal rap-
presentante del Governo, preannunciando
che il suo gruppo continuerà a monitorare
la fase di applicazione del decreto attua-
tivo al fine di verificare che non si veri-
fichino ulteriori problematiche nella fase
di erogazione degli incentivi.

5-02902 Patelli: Lavori di elettrificazione della linea

ferroviaria Biella-Santhià.

5-03473 Silvestroni: Lavori di elettrificazione della

linea ferroviaria Biella-Santhià.

Alessandro MORELLI, presidente, av-
verte che le interrogazioni in titolo, ver-
tendo sulla medesima materia, saranno
svolte congiuntamente.

Il sottosegretario di Stato per le in-
frastrutture e i trasporti Roberto TRA-
VERSI risponde all’interrogazione in ti-
tolo nei termini riportati in allegato (vedi
allegato 3).

Cristina PATELLI (LEGA), replicando,
si dichiara solo parzialmente soddisfatta
della risposta fornita dal rappresentante
del Governo, dal momento che il progetto
di elettrificazione è in cantiere da molti
anni. Auspica pertanto che venga rispet-
tata la tempistica preannunciata dal Go-
verno e che si completino rapidamente i
previsti lavori.

Mauro ROTELLI (FdI), replicando in
qualità di cofirmatario, prende atto della
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risposta auspicando il rapido completa-
mento dei lavori di elettrificazione della
tratta Santhià-Biella da tempo attesi dagli
utenti della linea ferroviaria.

Alessandro MORELLI, presidente, av-
verte che la deputata Cardinale ha richie-
sto che la sua interrogazione 5-03101, in
materia di iniziative urgenti per garantire
la continuità territoriale con la regione
Sicilia, sia trasformata in interrogazione a
risposta scritta.

5-03140 Martinciglio: Iniziative urgenti per garantire

la continuità territoriale con la regione Sicilia.

Il Sottosegretario di Stato per le in-
frastrutture e i trasporti Roberto TRA-
VERSI risponde all’interrogazione in ti-
tolo nei termini riportati in allegato (vedi
allegato 4).

Vita MARTINCIGLIO (M5S), repli-
cando, si dichiara soddisfatta della rispo-
sta fornita dal rappresentante del Go-
verno, apprezzando gli interventi annun-
ciati volti a garantire la continuità terri-
toriale con la regione Sicilia e una politica
di contenimento dei prezzi dei voli per gli
utenti siciliani.

Alessandro MORELLI, presidente, di-
chiara concluso lo svolgimento delle in-
terrogazioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 15.30.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
16.40 alle 16.55.
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ALLEGATO 1

7-00395 Rosso: Circolazione dei dispositivi per la micromobilità
elettrica.

7-00408 De Lorenzis: Circolazione dei dispositivi per la micromobilità
elettrica.

TESTO UNIFICATO DELLE RISOLUZIONI APPROVATO

La IX Commissione,

premesso che:

favorire la mobilità sostenibile è un
obiettivo cui l’Italia è impegnata da anni e
attraverso l’introduzione del paradigma
del green new deal all’interno dell’agenda
di Governo questi principi vengono con-
cretamente declinati in politiche pubbliche
che favoriscono anche la mobilità soste-
nibile;

il comma 102 dell’articolo 1 della
legge 30 dicembre 2018, n. 145, recante
« Bilancio di previsione dello Stato per
l’anno finanziario 2019 e bilancio plurien-
nale per il triennio 2019-2021 », ha difatti
introdotto la possibilità di autorizzare la
sperimentazione della circolazione su
strada di veicoli per la mobilità personale
a propulsione prevalentemente elettrica,
quali segway, hoverboard e monopattini,
ed ha previsto l’emanazione di uno spe-
cifico decreto del Ministro delle infrastrut-
ture e dei trasporti per la definizione delle
modalità di attuazione e degli strumenti
operativi della sperimentazione;

il decreto del Ministro delle infra-
strutture e dei trasporti del 4 giugno 2019
ha dato attuazione a tale disposizione,
dettando regole per lo svolgimento della
sperimentazione della circolazione su
strada dei dispositivi per la micromobilità
elettrica e disciplina tra l’altro: le tipologie
e le caratteristiche dei dispositivi per la
micromobilità elettrica; gli ambiti di cir-
colazione sperimentale dei dispositivi per

la micromobilità elettrica; le condizioni e
le procedure per l’autorizzazione alla cir-
colazione sperimentale; le caratteristiche
dei percorsi oggetto di sperimentazione; i
requisiti degli utenti e le norme di com-
portamento; la durata ed il termine della
sperimentazione. Il decreto prevede inoltre
che i comuni riportino le risultanze della
sperimentazione al fine di valutare la
fattibilità e la successiva regolazione della
circolazione di dispositivi per la micromo-
bilità elettrica;

tale sperimentazione è stata favo-
revolmente recepita da molti comuni ita-
liani, tra cui quelli metropolitani di To-
rino, Milano, Bologna, Roma e Palermo;

con la legge 27 dicembre 2019,
n. 160, all’articolo 1, comma 75, è stata
disposta una sostanziale equiparazione tra
i monopattini elettrici e i velocipedi, di cui
all’articolo 50 del codice della strada di cui
al decreto legislativo 30 aprile 1992,
n. 285;

la sperimentazione coinvolge già
circa 20 comuni italiani di medie e grandi
dimensioni e in quest’ultimo anno si è si
registrato un incremento particolarmente
rilevante degli acquisti di monopattini
elettrici, nonché la messa a disposizione di
tali mezzi per servizi di sharing da parte
sia di privati, che di comuni,

impegna il Governo:

ad adottare iniziative per consentire
e promuovere la diffusione della mobilità
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sostenibile e della micromobilità, anche
attraverso campagne di sensibilizzazione
volte ad un uso corretto dei dispositivi ai
fini della sicurezza stradale;

ad assumere iniziative volte a detta-
gliare alcuni aspetti della circolazione dei
mezzi di cui in premessa, valorizzando
l’attività di sperimentazione intrapresa dai
comuni, al fine di assicurare la tutela della
sicurezza di tutti gli utenti della strada; in
particolare, con riferimento ai monopat-
tini elettrici, a valutare l’opportunità di
introdurre un’età minima per i condu-
centi, di limitarne l’utilizzo alle strade
urbane e, al di fuori di queste, alle piste

ciclabili, di individuare le dotazioni mi-
nime per la circolazione in sicurezza in
caso di scarsa visibilità, nonché a far sì
che i comuni, nell’ambito delle iniziative di
sharing, individuino soluzioni per assicu-
rare che la sosta dei mezzi, così come per
i velocipedi, avvenga nel rispetto del diritto
alla circolazione e della sicurezza di tutti
gli utenti della strada.

(8-00063) « Morelli, De Lorenzis, Gariglio,
Nobili, Stumpo, Scagliusi,
Rosso, Maccanti, Rotelli,
Mulè, Sozzani, Zanella, Pen-
tangelo, Tombolato ».
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ALLEGATO 2

5-02124 Paita: Gravi ritardi nell’emanazione del decreto di attuazione
per l’introduzione dell’obbligo di installazione dei dispositivi antiab-

bandono dei bambini.

TESTO INTEGRALE DELLA RISPOSTA

Sul tema dei seggiolini anti abbandono
segnalo che il Governo ha posto in essere
le seguenti azioni.

Con il decreto ministeriale del 2 ottobre
2019 sono state individuate le specifiche
tecnico-costruttive e funzionali dei dispo-
sitivi antiabbandono previsti dalla legge 1o

ottobre 2018, n. 117.
Con l’articolo 52 del decreto-legge

n. 124/2019 è stato previsto il riconosci-
mento di un contributo di euro 30 per
ciascun dispositivo di allarme acquistato.

Con decreto ministeriale MIT-MEF del
28 gennaio 2020 sono state disciplinate le
relative modalità attuative.

Per il riconoscimento del contributo è
stato previsto – in collaborazione con
SOGEI s.p.a. e CONSAP s.p.a. – una
applicazione web già in uso alle pubbliche
amministrazioni, opportunamente adattata
alle finalità del decreto in argomento; al
riguardo rappresento che il riuso dei pro-
grammi informatici di proprietà delle pub-
bliche amministrazioni garantisce il rag-
giungimento delle finalità di economicità,
efficienza, tutela degli investimenti e neu-
tralità tecnologica.

Per ottenere il bonus saràquindi necessa-
rio registrarsi, a partire dal 20 febbraio pros-
simo, sulla piattaforma informatica raggiun-
gibile dal sito www.mit.gov.it.

Il contributo sarà erogato mediante il
rilascio di un buono spesa elettronico del
valore di 30 euro valido per l’acquisto di
un dispositivo antiabbandono per
ogni bambino di età inferiore ai quattro
anni.

Anche chi lo ha già acquistato avrà
diritto al rimborso; per averlo bisognerà
farne richiesta registrandosi sulla suddetta
piattaforma entro sessanta giorni dal 20
febbraio, allegando copia del giustificativo
di spesa.

Infine ricordo che, considerate le dif-
ficoltà riscontrate nell’acquisto di tali di-
spositivi, il citato articolo 52, come mo-
dificato dalla legge di conversione n. 157
del 2019, ha previsto che le sanzioni per
la violazione dell’obbligo di cui all’arti-
colo 172, comma 1-bis, del Codice della
strada si applicheranno alle sole viola-
zioni accertate a decorrere dal prossimo
6 marzo.
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ALLEGATO 3

5-02902 Patelli: Lavori di elettrificazione della linea ferroviaria
Biella-Santhià.

5-03473 Silvestroni: Lavori di elettrificazione della linea ferroviaria
Biella-Santhià.

TESTO INTEGRALE DELLA RISPOSTA

Rispondo congiuntamente alle interro-
gazioni dell’Onorevole Patelli e dell’Ono-
revole Silvestroni in quanto vertono su
analogo argomento.

In relazione all’intervento di elettrifi-
cazione della linea ferroviaria Santhià –
Biella San Paolo segnalo, sulla base degli
elementi forniti da RFI, quanto segue.

Circa la cantierizzazione e la durata dei
lavori, saranno installati due cantieri base
in corrispondenza delle stazioni di Biella
San Paolo e di Santhià.

Per la realizzazione di tutte le opere
RFI stima una durata del cantiere di circa
365 giorni: i lavori inizieranno entro luglio
2020, cioè non appena ultimate le attività

di progettazione definitiva e di approvvi-
gionamento dei materiali, e la conclusione
è prevista per luglio 2021.

La linea oggetto dell’intervento è at-
tualmente protetta con il sistema supporto
condotta (SSC) ma, a seguito dell’elettri-
ficazione, tale sistema verrà sostituito con
il sistema di controllo della marcia del
treno denominato SCMT.

Ricordo infine che quest’ultimo inter-
viene automaticamente nel caso in cui non
vengano rispettati i limiti di controllo
relativi alle condizioni dei segnali lumi-
nosi, alla velocità massima consentita dalla
linea e alla velocità massima ammessa dal
treno.
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ALLEGATO 4

5-03140 Martinciglio: Iniziative urgenti per garantire la continuità
territoriale con la regione Sicilia.

TESTO INTEGRALE DELLA RISPOSTA

Rispondo congiuntamente alle interro-
gazioni dell’Onorevole Cardinale e dell’O-
norevole Martinciglio in quanto vertono su
analogo argomento.

In merito alla necessità di garantire un
adeguato numero di collegamenti aerei
da/per la Sicilia e una maggiore concor-
renza nella gestione delle tratte, ricordo
che nell’ambito del processo di liberaliz-
zazione del trasporto aereo i vettori tito-
lari di licenza di trasporto aereo rilasciata
da uno Stato membro dell’Unione europea
hanno la possibilità di scegliere le rotte
sulle quali operare e di fissare liberamente
le tariffe per il trasporto passeggeri e
merci, come stabilito dal Regolamento eu-
ropeo n. 1008/2008, che reca norme co-
muni per le prestazioni di servizi aerei
nella Comunità.

Tale quadro regolatorio, quindi, non
consente agli Stati membri di intervenire
presso le compagnie aeree per indiriz-
zarne le politiche tariffarie e di traffico.

La possibilità di calmierare il costo dei
biglietti aerei è consentita esclusivamente
attraverso l’imposizione di oneri di servi-
zio pubblico (OSP) qualora ricorrano i
presupposti di cui all’articolo 16 del Re-
golamento citato.

Per le rotte destinate a garantire la
continuità territoriale e soggette a oneri di
servizio pubblico è possibile praticare ta-
riffe distinte tra residenti e non, nonché
gratuità e sconti per alcune categorie di
passeggeri quali, ad esempio, malati e loro
accompagnatori, disabili, studenti, sportivi.

Quanto alla possibilità di avviare un
tavolo di lavoro, ricordo che le rotte su cui
imporre oneri di servizio pubblico per
assicurare la giusta mobilità dei cittadini,

ridurre i disagi derivanti dalla condizione
di insularità e assicurare servizi aerei di
linea continui, regolari e a ridotta tarif-
fazione, sono individuate in sede di Con-
ferenza di servizi, cui partecipano le com-
petenti amministrazioni centrali e territo-
riali.

Alcuni provvedimenti destinati ad assi-
curare la continuità territoriale aerea sia
con le isole minori della Sicilia che con
vari scali nazionali sono stati già adottati.

Infatti il decreto ministeriale n. 550 del
28 novembre 2017 prevede l’imposizione
di oneri di servizio pubblico per i colle-
gamenti, rispettivamente, tra le isole di
Pantelleria e Lampedusa ed i principali
scali siciliani.

Inoltre, d’intesa con la Regione sici-
liana, con decreto ministeriale n. 2 dell’8
gennaio 2020 è stata prevista l’imposi-
zione, a far data dal 15 luglio 2020, di
nuovi oneri di servizio pubblico sulle rotte
da/per lo scalo di Trapani e gli scali
nazionali di Trieste, Brindisi, Parma, An-
cona, Perugia e Napoli.

Per lo scalo di Comiso è in fase di avan-
zata definizione analogo procedimento.

È quindi già operativo un sistema di
oneri di servizio pubblico che prevede, tra i
vari benefici, un « tetto massimo » per il
prezzo dei biglietti aerei in regime onerato
sulle rotte Pantelleria-Trapani, Pantelleria-
Palermo, Pantelleria-Catania, Lampedusa-
Palermo, Lampedusa-Catania, e viceversa.

Mentre con il citato decreto ministe-
riale dell’8 gennaio 2020 sarà operativo
per i residenti un « tetto massimo » al
prezzo dei biglietti aerei sui collegamenti
da e per lo scalo di Trapani; analogamente
si provvederà per lo scalo di Comiso.
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Da ultimo, per quanto riguarda gli
scali di Palermo e Catania, evidenzio che
ai sensi dell’articolo 1, commi 124 e 125,
della legge di bilancio 2020 (legge n. 160
del 2019) – al fine di garantire un
completo ed efficace sistema di collega-
menti aerei da e per la Sicilia, che
consenta di ridurre i disagi derivanti
dalla condizione di insularità e assicurare
la continuità del diritto alla mobilità – è
stato riconosciuto, per ogni biglietto ae-
reo acquistato, un contributo per deter-
minate categorie di cittadini residenti nel
territorio della regione siciliana. Soggetti
destinatari di tale disposizione sono gli

studenti universitari fuori sede, i disabili
gravi, i lavoratori dipendenti con sede
lavorativa al di fuori della regione e con
reddito lordo annuo non superiore a
20.000 euro, nonché i migranti per ra-
gioni sanitarie con reddito lordo annuo
non superiore a 20.000 euro. A tal fine
è stata autorizzata la spesa di 25 milioni
di euro per l’anno 2020.

Concludo assicurando che sulle esi-
genze della continuità territoriale siciliana
proseguirà l’attenzione da parte del Mini-
stero delle infrastrutture e dei trasporti, in
collaborazione con Regione siciliana, enti
locali ed ENAC.
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Audizione della dirigenza aziendale, dell’AST –

Acciai speciali Terni S.p.a. in merito alla crisi

industriale del Gruppo.

L’audizione informale è stata svolta
dalle 14.10 alle 15.20.

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 5 febbraio 2020. — Presidenza
della presidente Barbara SALTAMARTINI.

La seduta comincia alle 15.20.

Disposizioni per la valorizzazione della produzione

enologica e gastronomica italiana.

Nuovo testo C. 1682 Brunetta.

(Parere alla XIII Commissione).

(Seguito esame e conclusione – Parere
favorevole con condizione).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 4
febbraio 2020.

Marco RIZZONE (M5S), relatore, for-
mula una proposta di parere favorevole
con una condizione (vedi allegato), volta a
prevedere, alla luce del mutamento di
attribuzione di competenze in materia di
turismo, successivo al testo all’esame della
X Commissione, che siano previste forme
di coinvolgimento anche del Ministero per
i beni e le attività culturali e per il
turismo.

Mercoledì 5 febbraio 2020 — 167 — Commissione X



Giorgia ANDREUZZA (LEGA) prean-
nuncia il voto favorevole del gruppo della
Lega sulla proposta di parere del relatore.
Ricorda come nella Commissione di me-
rito ci sia stato anche un ampio coinvol-
gimento di tutte le forze politiche. Ricorda
altresì che nel corso della discussione in
Commissione del disegno di legge delega
sul turismo, era stato affrontato anche il
tema del turismo rurale, con la predispo-
sizione di linee guida.

Gianluca BENAMATI (PD) preannuncia
il voto favorevole del gruppo del Partito
Democratico sulla proposta di parere del
relatore. Esprime in particolare il favore
per la condizione posta che evidenzia la
necessità di un coordinamento tra i due
ministeri.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

La seduta termina alle 15.25.

ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 5 febbraio 2020. — Presidenza
della presidente Barbara SALTAMARTINI.

La seduta comincia alle 15.25.

Schema di decreto legislativo recante disposizioni

per l’attuazione della direttiva (UE) 2019/692, che

modifica la direttiva 2009/73/CE relativa a norme

comuni per il mercato interno del gas naturale.

Atto n. 147.

(Esame, ai sensi dell’articolo 143, comma 4,
del regolamento, e rinvio).

La Commissione inizia l’esame dello
schema di decreto all’ordine del giorno.

Gianluca BENAMATI (PD), relatore, os-
serva che lo schema di decreto legislativo
Atto Governo n. 147 reca disposizioni per
l’attuazione della direttiva (UE) 2019/692,
che modifica la Direttiva 2009/73/UE, re-

lativamente alla disciplina ivi prevista
delle infrastrutture di interconnessione
transfrontaliera (gasdotti di trasporto che
si estendono oltre la frontiera di uno Stato
membro). Lo schema di decreto legislativo
è stato adottato ai sensi della delega legi-
slativa contenuta nell’articolo 25 della
legge 4 ottobre 2019, n. 117, la legge di
delegazione europea 2018.

Ricorda che la Direttiva del 2009 aveva
dettato norme applicabili ai gasdotti di
trasporto che collegano due o più Stati
membri. La nuova direttiva 2019/692 in-
terviene al fine di assicurare che le norme
applicabili ai gasdotti di trasporto che
collegano due o più Stati membri siano
applicabili all’interno dell’Unione anche ai
gasdotti di trasporto che collegano l’U-
nione con i paesi terzi. La Direttiva è
entrata in vigore il 23 maggio 2019.

Il richiamato articolo 25 della legge di
delegazione europea 2018 dispone, al
comma 1, che il Governo, nell’esercizio
della delega per l’attuazione della direttiva
(UE) 2019/692, dia attuazione alle deroghe
ivi previste, con riferimento ai gasdotti di
trasporto tra uno Stato membro e un
Paese terzo completati prima del 23 mag-
gio 2019 per le sezioni dei gasdotti stessi
situate sul territorio nazionale e nelle
acque territoriali italiane. Si tratta delle
deroghe contenute nell’articolo 14 e nel-
l’articolo 49-bis della direttiva 2009/73/UE,
come rispettivamente modificati e intro-
dotti dalla Direttiva 2019. L’articolo 25
dispone, al comma 2, che i decreti legi-
slativi sono adottati su proposta del Mi-
nistro per gli affari europei e del Ministro
dello sviluppo economico, di concerto con
i Ministri degli affari esteri e della coo-
perazione internazionale, della giustizia e
dell’economia e delle finanze. Il comma 3
contiene la clausola di invarianza finan-
ziaria.

Lo schema di decreto legislativo in
esame, composto di 4 articoli, apporta
quindi modifiche alla legislazione nazio-
nale attuativa della Direttiva 2009/3/UE, al
fine di recepire le modifiche ad essa
apportate dalla Direttiva (UE) 2019/692.

L’articolo 1 apporta modifiche al de-
creto legislativo 23 maggio 2000, n. 164,
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di attuazione della direttiva n. 98/30/CE
recante norme comuni per il mercato
interno del gas naturale, a norma del-
l’articolo 41 della legge 17 maggio 1999,
n. 144. In particolare il comma 1, lettera
a), modifica la definizione di intercon-
nettore contenuta nell’articolo 2, comma
1, lettera kk-duodecies del citato decreto
legislativo n. 164 del 2000, al fine di
adeguarla alla nuova definizione vigente
nell’articolo 2, punto 17) della Direttiva
2009/73/UE come modificata dall’articolo
1, punto 1) della Direttiva 2019/692.
Viene pertanto ora definito interconnet-
tore un gasdotto di trasporto che attra-
versa o si estende oltre una frontiera tra
Stati membri allo scopo di collegare i
sistemi nazionali di trasporto di tali Stati
membri o i gasdotti di trasporto tra uno
Stato membro e un paese terzo fino al
territorio degli Stati membri o alle acque
territoriali di tale Stato membro. Il
comma 1, lettera b) – al fine di recepire
le novità introdotte dalla Direttiva 2019/
692 nell’articolo 34 della Direttiva 2009/
73/UE – interviene sulla disciplina delle
controversie transfrontaliere relative al-
l’accesso alle infrastrutture di coltivazione
del gas naturale, contenuta nel comma 4
dell’articolo 6 del decreto legislativo
n. 164 del 2000, per inserire – nel caso
in cui la rete di gasdotti ha origine in un
paese terzo e si collega alla rete italiana
– l’obbligo per l’ARERA di consultarsi
con le Autorità di regolazione degli Stati
membri interessati e, nel caso il primo
punto di ingresso sia in Italia, di con-
sultarsi con il paese terzo in cui ha
origine la rete di gasdotti di coltivazione
al fine di garantire che la disciplina
europea sul mercato interno sia coeren-
temente applicata nel territorio degli
Stati membri.

L’articolo 2 apporta modifiche al de-
creto legislativo 1o giugno 2011, n. 93, di
attuazione delle direttive 2009/72/CE,
2009/73/CE e 2008/92/CE relative a
norme comuni per il mercato interno
dell’energia elettrica, del gas naturale e
ad una procedura comunitaria sulla tra-
sparenza dei prezzi al consumatore finale
industriale di gas e di energia elettrica,

nonché abrogazione delle direttive 2003/
54/CE e 2003/55/CE. (11G0136). Nel det-
taglio il comma 1, lettera a) abroga il
comma 4 dell’articolo 33 del decreto
legislativo n. 93 del 2011, per coordina-
mento con le successive norme. Il comma
1, lettera b) dello schema prevede – in
attuazione di quanto disposto dalla Di-
rettiva (UE) 2019/692 (articolo 1, punto
7) – che l’ARERA possa consultare le
pertinenti autorità dei paesi terzi, al fine
di garantire, relativamente all’esercizio
dell’infrastruttura del gas da e verso tali
paesi, la corretta applicazione della di-
sciplina europea sul mercato del gas. A
tal fine introduce un nuovo comma 7-bis
nell’articolo 46 del decreto legislativo
n. 93 del 2011. La lettera c), inserisce tre
nuovi articoli, da 46-bis a 46-quater nel
citato decreto legislativo n. 93 del 2011.
Il nuovo articolo 46-bis recepisce quanto
previsto dalla Direttiva 2019/692 (all’ar-
ticolo 1, punto 8), circa la facoltà per i
gestori dei sistemi di trasporto o altri
operatori economici di mantenere in vi-
gore o concludere accordi tecnici relativi
all’esercizio degli interconnettori con pa-
esi terzi, purché tali accordi siano com-
patibili con il diritto dell’Unione europea
e con le pertinenti decisioni delle autorità
nazionali di regolazione degli Stati mem-
bri interessati. Gli accordi devono inoltre
essere notificati all’ARERA e alle altre
Autorità interessate. Il nuovo articolo 46-
ter recepisce quanto previsto dalla Diret-
tiva 2019/692 (all’articolo 1, punto 9), che
aggiunge il nuovo articolo 49-bis nella
Direttiva 2009/73/UE, fissando le moda-
lità e le condizioni in base alle quali il
Ministero dello sviluppo economico con-
cede, entro il 24 maggio 2020, ai gasdotti
di trasporto tra l’Italia e un paese terzo
completati prima del 23 maggio 2019,
una deroga per 20 anni (rinnovabile)
dall’applicazione delle norme della Diret-
tiva sul mercato del gas 2009/737CE,
come modificata, riguardanti: il diritto di
accesso dei terzi alla rete con relativa
applicazione di tariffe non discriminato-
rie e regolamentate (articolo 32 della
Direttiva); i poteri regolatori delle Auto-
rità nazionali di settore in merito all’ap-
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provazione delle tariffe o delle metodo-
logie e dei servizi di bilanciamento (ar-
ticolo 41, parr. 6, 8 e 10 della direttiva);
la separazione proprietaria e indipen-
denza dei sistemi di trasporto e l’obbligo
di certificazione dei gestori dei sistemi di
trasporto, prima della loro designazione
(articoli 10 e 11 della Direttiva). In con-
formità a quanto si prevede nella Diret-
tiva, si consente al Ministero dello svi-
luppo economico di chiedere alla Com-
missione UE di agire da osservatore nella
consultazione tra lo Stato membro nel
cui territorio è situato il primo punto di
connessione e il paese terzo, relativa-
mente alla concessione di deroghe per gli
interconnettori e, in generale, in merito
all’applicazione coerente, nel territorio e
nelle acque territoriali italiane, della di-
rettiva 2009/73/UE, come modificata dalla
direttiva UE/2019/692. Il nuovo articolo
46-quater recepisce quanto previsto dalla
Direttiva 2019/692 (all’articolo 1, punto 9)
disponendo che gli accordi esistenti re-
lativi all’esercizio di un interconnettore o
di una rete di gasdotti di coltivazione
conclusi tra l’Italia e un paese terzo sono
mantenuti in vigore fino all’entrata in
vigore di un accordo tra l’Unione e lo
stesso paese terzo. Pur tuttavia, qualora
l’Italia intenda avviare un negoziato con
un paese terzo per modificare, prorogare,
adattare, rinnovare o concludere un ac-
cordo relativo all’esercizio di un inter-
connettore su questioni che rientrano, in
tutto o in parte, nell’ambito di applica-
zione della Direttiva 2009/73/UE, come
modificata dalla direttiva 2019/692/UE, il
Ministero dello sviluppo economico deve
attivare la procedura di abilitazione, no-
tificando tale intendimento alla Commis-
sione UE almeno cinque mesi prima
dell’inizio previsto dei negoziati, secondo
una specifica procedura descritta nel me-
desimo articolo 46-quater. L’articolo 2,
comma 2 dello schema demanda ad un
decreto del Ministro dello sviluppo eco-
nomico l’aggiornamento delle disposizioni
contenute nella disciplina attuativa già
vigente.

L’articolo 3 dello schema apporta mo-
difiche alla legge 23 agosto 2004, n. 239,

recante riordino del settore energetico,
nonché delega al Governo per il riassetto
delle disposizioni vigenti in materia di
energia. L’articolo 3 modifica in partico-
lare l’articolo 1, commi 17 e 18 della citata
legge n. 239 del 2004, al fine di recepire
quanto previsto dalla Direttiva (UE) 2019/
692, all’articolo 1, punto 5), che modifica
alla lettera e), l’articolo 36 della Direttiva
2009/73/UE, in merito alle deroghe am-
missibili in caso di costruzione di nuove
infrastrutture del gas, ivi inclusi gli inter-
connettori. Si ricorda che il citato comma
17 già prevede che i soggetti che investono,
direttamente o indirettamente, nella rea-
lizzazione di nuove infrastrutture di in-
terconnessione tra le reti nazionali di
trasporto di gas naturale degli Stati mem-
bri dell’Unione europea e la rete di tra-
sporto italiana, nella realizzazione in Italia
di nuovi terminali di rigassificazione di gas
naturale liquefatto o di nuovi stoccaggi in
sotterraneo di gas naturale, o in signifi-
cativi potenziamenti delle capacità delle
infrastrutture esistenti possono richiedere,
per la capacità di nuova realizzazione,
un’esenzione dalla disciplina che prevede
il diritto di accesso dei terzi, ovvero dal-
l’applicazione delle rispettive tariffe rego-
lamentate, o da entrambe le fattispecie,
nonché l’esenzione dalla disciplina relativa
alla separazione dei sistemi di trasporto e
certificazione dei gestori dei sistemi di
trasporto. L’esenzione è accordata per un
periodo stabilito caso per caso, non supe-
riore a 25 anni, e per una quota della
nuova capacità stabilita caso per caso, dal
Ministero dello sviluppo economico, previo
parere dell’ARERA. In caso di realizza-
zione di nuove infrastrutture di intercon-
nessione, l’esenzione è accordata previa
consultazione delle autorità competenti
dello Stato membro interessato. Tali di-
sposizioni vengono integrate dall’articolo
3, comma 1, lettera a) dello schema, come
segue: nel concedere l’esenzione, il Mini-
stero dello sviluppo economico verifica che
siano soddisfatte le condizioni previste
dalla Direttiva 2009/73/UE (all’articolo 36
come integrato dalla Direttiva (UE) 2019/
692) e tiene conto che tale esenzione non
danneggi la concorrenza nei mercati in-

Mercoledì 5 febbraio 2020 — 170 — Commissione X



fluenzati dall’investimento, il funziona-
mento efficace del mercato interno del gas
naturale, l’efficiente funzionamento dei si-
stemi regolati interessati, nonché la sicu-
rezza dell’approvvigionamento di gas na-
turale nell’Unione europea; in caso di
accordo tra tutte le autorità interessate, il
Ministero dello sviluppo economico tra-
smette all’ARERA la decisione, entro sei
mesi dalla data di ricezione della richiesta
di esenzione, ai fini dell’informazione al-
l’Agenzia per la cooperazione fra i rego-
latori nazionali dell’energia (ACER). Si
ricorda, altresì, che il comma 18 già pre-
vede la possibilità, per i soggetti che in-
vestono, direttamente o indirettamente,
nella realizzazione di nuove infrastrutture
internazionali di interconnessione con
stati non appartenenti all’UE di richiedere,
per un periodo non superiore a venticin-
que anni, un diritto di allocazione priori-
taria nel conferimento della corrispon-
dente nuova capacità realizzata in Italia.
Tale comma viene sostituito dall’articolo 3,
comma 1, lettera b) dello schema, con una
nuova disciplina di esenzione. Nel detta-
glio il nuovo comma 18 dispone che i
soggetti che investono, direttamente o in-
direttamente, nella realizzazione di nuovi
interconnettori con paesi terzi o nel po-
tenziamento delle capacità di trasporto
degli interconnettori esistenti, possono ri-
chiedere per la capacità di nuova realiz-
zazione: un’esenzione dalla disciplina che
prevede il diritto di accesso dei terzi,
ovvero dall’applicazione delle rispettive ta-
riffe regolamentate, o da entrambe le
fattispecie, nonché l’esenzione dalla disci-
plina relativa alla separazione dei sistemi
di trasporto e certificazione dei gestori dei
sistemi di trasporto. L’esenzione è con-
cessa per motivi oggettivi, conformemente
a quelli individuati nella Direttiva. Il
nuovo comma 18 fissa la durata dell’esen-
zione in periodo non superiore a venti-
cinque anni, e per una quota della nuova
capacità stabilita caso per caso, previa
consultazione degli Stati membri i cui
mercati sono influenzati dall’investimento
e delle competenti autorità dei paesi terzi.
Prima dell’adozione della decisione sull’e-
senzione, il Ministero dello sviluppo eco-

nomico consulta la pertinente autorità del
paese terzo, al fine di garantire, per
quanto concerne l’infrastruttura interes-
sata, che la direttiva 2009/73/UE, come
modificata dalla Direttiva (UE) 2019/692,
sia coerentemente applicata nel territorio
e, nel caso, nelle acque territoriali italiane.
Se le autorità dei paesi terzi e non ri-
spondono entro un termine non superiore
a tre mesi, il Ministero dello sviluppo
economico, in qualità di autorità compe-
tente, adotta la decisione necessaria. In
caso di accordo tra tutte le autorità inte-
ressate, il Ministero dello sviluppo econo-
mico trasmette all’ARERA la decisione,
entro sei mesi dalla data di ricezione della
richiesta di esenzione, ai fini della infor-
mazione all’ACER. Il Ministero dello svi-
luppo economico e l’ARERA, ciascuno per
quanto di competenza, cooperano, relati-
vamente alle questioni transfrontaliere con
le pertinenti autorità del paese terzo, dopo
aver consultato le autorità di regolazione
degli altri Stati membri interessati, per
garantire, per quanto concerne l’infra-
struttura, la coerente applicazione della
direttiva 2009/73/UE, come modificata
dalla direttiva 2019/692/UE, nel territorio
degli Stati membri.

L’articolo 4 dello schema reca la clau-
sola di invarianza finanziaria, disponendo
che dall’attuazione del decreto legislativo
non devono derivare nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica e che le
amministrazioni provvedono agli adempi-
menti previsti dal decreto legislativo con le
risorse umane, strumentali e finanziarie
disponibili a legislazione vigente.

Sottolinea l’importanza per l’Italia della
direttiva europea e del suo recepimento, Il
nostro Paese, infatti, oltre a quelli già
esistenti, ha molte possibilità di collega-
mento con Paesi terzi. Per questo anticipa
una questione che sarà più opportuna-
mente affrontata in sede di Ufficio di
presidenza, integrato dai rappresentanti
dei gruppi, e ritiene opportuno lo svolgi-
mento di un brevissimo ciclo di audizioni
informali. Avanza questa richiesta in con-
siderazione, in particolare, delle disposi-
zioni degli articoli 2 e 3, che determinano
atti di sospensione e di privativa di alcune
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specifiche funzionalità regolatorie e di ac-
cesso alle reti in funzione di sostegno agli
investimenti. Sarebbe bene, quindi, al di là
del giudizio altamente positivo sul prov-
vedimento, sentire su questo punto alcune
realtà di settore.

Barbara SALTAMARTINI, presidente,
conferma che la questione sarà opportu-
namente affrontata, come giustamente ri-
levato dal relatore, nella riunione odierna
Ufficio di presidenza, integrato dai rap-
presentanti dei gruppi.

Nessuno chiedendo di intervenire, rin-
via il seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 15.30.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 5 febbraio 2020.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
15.30 alle 15.45.
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ALLEGATO

Disposizioni per la valorizzazione della produzione enologica e
gastronomica italiana. Nuovo testo C. 1682 Brunetta.

PARERE APPROVATO

La X Commissione,

esaminato, per le parti di compe-
tenza, il testo della proposta di legge
recante « Disposizioni per la valorizza-
zione della produzione enologica e gastro-
nomica italiana », risultante dagli emenda-
menti approvati dalla Commissione di me-
rito nella seduta del 29 ottobre 2019
(nuovo testo C. 1682 Brunetta),

preso atto che l’articolo 1 istituisce il
Registro delle associazioni nazionali delle
città del vino e dell’olio e delle eccellenze
gastronomiche italiane prevedendo che
con decreto del Ministro delle politiche
agricole alimentari, forestali e del turismo
saranno individuati i requisiti che i co-
muni nei quali ricadono i luoghi della
produzione enologica, olivicola e gastro-
nomica italiana come parte fondamentale
del più ampio patrimonio culturale, arti-
stico, storico e paesaggistico italiano, de-
vono possedere per acquistare la denomi-
nazione di città del vino e dell’olio e di
eventuali altre eccellenze gastronomiche
italiane;

preso altresì atto che l’articolo 2
istituisce la Giornata delle eccellenze eno-
gastronomiche italiane, volta a promuo-
vere la diffusione della conoscenza del
patrimonio enogastronomico nazionale e

delle tradizioni ad esso collegate, nonché
del turismo esperienziale stabilendo, al
comma 2, che l’elenco dei prodotti, la data
e le modalità organizzative della Giornata
sono definite con decreto del Ministro
delle politiche agricole alimentari, forestali
e del turismo;

sottolineato che l’articolo 6-bis stabi-
lisce che il Ministero delle politiche agri-
cole alimentari e forestali provvede allo
sviluppo del « portale web e app delle
denominazioni DOP e IGP » includendo le
eccellenze enogastronomiche italiane con
relativa geolocalizzazione dei prodotti
nonché degli itinerari culturali e turistici;

osservato che, con l’entrata in vigore
la legge n. 132 del 18 novembre 2019, di
conversione del decreto-legge 21 settembre
2019, n. 104, le competenze in materia di
turismo sono state trasferite al Ministero
per i beni e le attività culturali;

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente condizione:

si prevedano, con particolare riferi-
mento agli articoli 1, 2 e 6-bis, le neces-
sarie forme di coinvolgimento del Mini-
stero per i beni e le attività culturali e per
il turismo.
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INTERROGAZIONI

Mercoledì 5 febbraio 2020. — Presidenza
del presidente Andrea GIACCONE. — In-
terviene la sottosegretaria di Stato per il
lavoro e le politiche sociali, Francesca Pu-
glisi.

La seduta comincia alle 14.

Andrea GIACCONE, presidente, ricorda
che, ai sensi dell’articolo 132 del Rego-
lamento, lo svolgimento delle interroga-
zioni si articola nella risposta del rap-
presentante del Governo e nella replica
dell’interrogante, per non più di cinque
minuti, per dichiarare se sia stato o no
soddisfatto.
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5-03407 De Luca: Iniziative per la proroga della
cassa integrazione guadagni straordinaria in favore
dei lavoratori dello stabilimento del gruppo Jindal

Treofan a Battipaglia (SA).

La sottosegretaria Francesca PUGLISI
risponde all’interrogazione nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 1).

Piero DE LUCA (PD), ringraziando la
sottosegretaria, osserva che la sua inter-
rogazione riguarda l’ennesima situazione
paradossale del nostro tessuto industriale:
la chiusura di uno stabilimento appena
dopo la sua acquisizione da parte di una
multinazionale, la quale, evidentemente,
non era guidata dall’intenzione di acqui-
sire quote di mercato, ma da quella di
sbarazzarsi di un competitor nel medesimo
settore produttivo. Dai numerosi incontri
istituzionali tra le parti, risulta chiaro che
la Jindal non ha alcuna intenzione di
ritornare sulle sue decisioni, apprestan-
dosi, pertanto, ad avviare le procedure per
il licenziamento collettivo dei dipendenti
dello stabilimento di Battipaglia. Rileva,
tuttavia, che in questi giorni si è avuta una
concreta manifestazione di interesse per lo
stabilimento da parte di un’altra azienda,
che, a quanto sembra, vorrebbe riattivare
lo stabilimento, assorbendone anche il
personale. Auspica, quindi, che il Governo
si attivi per verificare la fattibilità del
progetto e conceda la proroga degli am-
mortizzatori sociali in essere, per soste-
nere il reddito dei lavoratori fino alla
definitiva ripresa dell’attività.

5-03385 Caffaratto: Iniziative per la tutela dei lavo-

ratori impiegati presso lo stabilimento Embraco a

Riva di Chieri (TO).

La sottosegretaria Francesca PUGLISI
risponde all’interrogazione nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 2).

Gualtiero CAFFARATTO (LEGA), pur
ringraziando la Sottosegretaria, osserva
tuttavia che la sua risposta non reca alcun
elemento di novità rispetto ai fatti di cui

era già a conoscenza, anche per avere
assistito ai tavoli di confronto tra le parti.
Il mancato avvio, dopo sei mesi dall’ac-
quisizione, del processo di reindustrializ-
zazione dello stabilimento da parte della
società Ventures, subentrata a Embraco
nel luglio del 2018, e la mancata chiarezza
sulla volontà della stessa di continuare a
impegnarsi, dimostra che i tempi per la
risoluzione di una crisi che coinvolge non
solo le quattrocento famiglie dei lavora-
tori, ma tutto il territorio, sono molto più
lunghi di quelli coperti dagli ammortizza-
tori sociali, che scadranno nel prossimo
luglio. Pertanto, pur apprezzando che la
Sottosegretaria, nella sua risposta, abbia
escluso la revoca della cassa integrazione
attualmente in godimento prima del mese
di luglio, auspica che il Governo si impegni
nella ricerca delle soluzioni migliori, per
offrire ai lavoratori interessati una nuova
possibilità di impiego.

Andrea GIACCONE, presidente, di-
chiara concluso lo svolgimento delle in-
terrogazioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 14.20.

AUDIZIONI INFORMALI

Mercoledì 5 febbraio 2020.

Audizioni nell’ambito dell’esame delle proposte di

legge C. 522 Ciprini, C. 615 Gribaudo, C. 1320

Boldrini, C. 1345 Benedetti, C. 1675 Gelmini, C. 1732

Vizzini e C. 1925 CNEL, recanti modifiche all’arti-

colo 46 del codice delle pari opportunità tra uomo

e donna, di cui al decreto legislativo 11 aprile 2006,

n. 198, in materia di rapporto sulla situazione del

personale.

Audizione di rappresentanti dell’Associazione im-

prenditrici e donne dirigenti di azienda (AIDDA) e

dell’associazione ValoreD.

L’audizione informale è stata svolta
dalle 14.35 alle 15.10.
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Audizione di Sabrina Colombo, professore associato
di sociologia economica presso l’Università degli
studi « La Statale » di Milano, Camilla Gaiaschi,
ricercatrice del Centro Genders presso l’Università
degli studi « La Statale » di Milano, Chiara Saraceno,
già professore ordinario di sociologia della famiglia
presso l’Università degli studi di Torino, e Paola
Taufer, presidente della Commissione pari opportu-

nità di Trento.

L’audizione informale è stata svolta
dalle 15.10 alle 16.15.

AUDIZIONI INFORMALI

Mercoledì 5 febbraio 2020.

Audizione di rappresentanti di Federico Iadicicco,
presidente dell’associazione nazionale industria e
terziario (ANPIT), nell’ambito dell’esame delle pro-
poste di legge C. 707 Polverini, recante norme in
materia di rappresentanza sindacale nei luoghi di
lavoro, di rappresentatività delle organizzazioni sin-
dacali e di efficacia dei contratti collettivi di lavoro,
nonché delega al Governo per l’introduzione di
disposizioni sulla collaborazione dei lavoratori alla
gestione delle aziende, in attuazione dell’articolo 46
della Costituzione, e C. 788 Gribaudo, recante norme
sull’accertamento della rappresentatività delle orga-
nizzazioni sindacali dei lavoratori e dei datori di

lavoro privati.

L’audizione informale è stata svolta
dalle 16.20 alle 17.
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ALLEGATO 1

5-03407 De Luca: Iniziative per la proroga della cassa integrazione
guadagni straordinaria in favore dei lavoratori dello stabilimento del

gruppo Jindal Treofan a Battipaglia (SA).

TESTO DELLA RISPOSTA

Con il presente atto parlamentare, l’O-
norevole Interrogante richiama l’atten-
zione del Governo sulla situazione produt-
tiva e occupazionale dello stabilimento
Treofan Italy S.r.l. di Battipaglia (SA).

Preliminarmente voglio ricordare che
lo scorso 28 marzo 2019, presso la Dire-
zione Generale competente del Ministero
che rappresento, alla presenza dei rappre-
sentanti anche del Ministero dello sviluppo
economico, si è tenuto un incontro tra i
vertici aziendali, le rappresentanze sinda-
cali datoriali e dei lavoratori e i rappre-
sentanti della Regione Campania per l’e-
spletamento dell’esame congiunto della si-
tuazione aziendale finalizzato alla stipula
dell’accordo governativo per il ricorso al
trattamento straordinario di integrazione
salariale (CIGS), ai sensi dell’articolo 44
del decreto-legge n. 109 del 2018 (che ha
ripristinato lo strumento della CIGS per
cessazione di attività).

L’accordo sottoscritto all’esito dell’in-
contro ha previsto il ricorso, da parte della
Società al trattamento di CIGS per crisi
aziendale per cessazione di attività in
favore dei lavoratori impiegati presso il
sito di Battipaglia.

In particolare, con decreto del 31 mag-
gio 2019 del Direttore della tecnostruttura
del Ministero del lavoro, è stato approvato
il programma di CIGS per cessazione di
attività per il periodo dal 1o aprile 2019 al
31 marzo 2020 ed è stata autorizzata, per
il medesimo periodo, la corresponsione del
trattamento straordinario di integrazione
salariale in favore di 65 lavoratori impie-
gati presso l’unità di Battipaglia.

Segnalo, altresì, che il 29 ottobre scorso
si è svolto presso il Ministero dello svi-
luppo economico il tavolo di monitoraggio
sulla situazione occupazionale e produt-
tiva dei siti della società.

Nel corso della riunione, come riferito
dal Ministero dello sviluppo economico, la
società di advising Vertus ha informato
circa l’attività di scouting per la ricerca di
un partner industriale, interessato alla
reindustrializzazione del sito di Battipa-
glia.

L’incontro si è concluso ricordando che
il Ministero dello sviluppo economico sta
verificando tutte le possibili azioni di in-
tervento per favorire la reindustrializza-
zione del sito di Battipaglia.

Ciò posto, con specifico riferimento al
quesito formulato dall’onorevole interro-
gante, si fa presente che, ad oggi, non
risulta pervenuto al Ministero alcuna ri-
chiesta di un nuovo esame della situazione
aziendale finalizzato – ai sensi dell’arti-
colo 1, comma 493, della legge n. 160 del
2019 – alla eventuale proroga del tratta-
mento di CIGS in precedenza concesso.

In ogni caso, l’accesso a tale nuova
misura – ove venisse richiesto dalla So-
cietà – è subordinato all’accertamento
della sussistenza delle condizioni norma-
tivamente previste.

In conclusione, nell’evidenziare l’atten-
zione del Governo sulla vicenda, il Mini-
stero che rappresento farà tutto il possi-
bile per la salvaguardia dei lavoratori,
tenuto anche conto degli istituti di tutela
finora attivati.
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ALLEGATO 2

5-03385 Caffaratto: Iniziative per la tutela dei lavoratori impiegati
presso lo stabilimento Embraco a Riva di Chieri (TO).

TESTO DELLA RISPOSTA

Con il presente atto parlamentare, l’O-
norevole interrogante richiama l’atten-
zione del Governo sulla situazione produt-
tiva e occupazionale dello stabilimento
Embraco a Riva di Chieri (TO) acquisito
dalla Società Ventures srl, facente parte
del gruppo Whirlpool.

Innanzitutto voglio sottolineare che la
vicenda dei lavoratori dell’ex Embraco è
ben nota al Governo nelle sue diverse
articolazioni. Per quanto di competenza
del Ministero del lavoro, faccio presente
che con decreto della competente Dire-
zione Generale del 22 ottobre 2018, è stato
approvato il programma per riorganizza-
zione aziendale relativamente al periodo
dal 16 luglio 2018 al 15 luglio 2020 ed è
stata autorizzata, per il medesimo periodo,
la corresponsione del trattamento straor-
dinario di integrazione salariale in favore
di 413 lavoratori impiegati presso l’unità
di Riva di Chieri. Inoltre, per ragioni di
completezza, ricordo che le aziende del
gruppo Whirlpool, dopo aver beneficiato di
diversi interventi di integrazione salariale
straordinaria, hanno stipulato un verbale
di accordo quadro presso il Ministero
dello Sviluppo Economico il 25 ottobre
2018 relativo ad un piano industriale del
Gruppo da implementare negli anni 2019-
2021.

A seguito del citato accordo quadro, in
data 10 dicembre 2018, sono stati stipulati
presso il Ministero che rappresento spe-
cifici accordi di solidarietà, per il periodo
dal 1o gennaio 2019 al 6 aprile 2020,
riferiti ai lavoratori dipendenti delle
aziende Whirlpool Emea e Whirlpool Ita-
lia, a seguito dei quali è stata autorizzata
la concessione del trattamento di integra-

zione salariale in favore rispettivamente di
n. 3.783 unità lavorative di Whirlpool
Emea e n. 353 unità lavorative di Whirl-
pool Italia, distribuiti su varie sedi del
territorio nazionale.

Relativamente ai profili retributivi, cui
fa cenno l’Onorevole interrogante, preciso
che è stato opportunamente interpellato
l’ispettorato territoriale del lavoro di To-
rino che ha riferito quanto emerso nel
corso degli accertamenti effettuati in data
16 ottobre 2019 dai quali non erano
emerse criticità all’epoca circa il paga-
mento delle retribuzioni dal momento che
i dipendenti sentiti nel corso dell’accesso,
avevano piuttosto riferito come il perso-
nale, pur rientrato al lavoro, si trovasse di
fatto privo di reali e concrete attività da
svolgere, in conseguenza del mancato avvio
dei nuovi processi produttivi e dell’assenza
di commesse.

Nel corso dell’accesso, effettuato allo
scopo di verificare lo stato di attuazione
del piano di riorganizzazione aziendale,
era emerso un rilevante ritardo nell’attua-
zione del piano degli investimenti concor-
dato, nonché l’incompleta attuazione del
piano di riorganizzazione aziendale con
riferimento al graduale rientro in azienda
di personale dalla CIGS.

Ciò detto, voglio evidenziare che sulla
vicenda oggetto del presente atto, è attivo
un tavolo presso il Ministero dello sviluppo
economico e proprio due giorni fa (il 3
febbraio) si è svolto l’ultimo incontro al
quale hanno partecipato oltre ai sindacati,
anche i rappresentanti della Regione Pie-
monte, la quale ha seguito attentamente la
situazione sin dall’inizio dichiarandosi di-
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sponibile a mettere a disposizione tutte le
misure regionali utili per la salvaguardia
dei lavoratori.

All’incontro sono intervenuti anche i
rappresentanti di Whirlpool che hanno
illustrato i punti alla base di un prossimo
possibile accordo con Ventures che
avrebbe l’obiettivo di supportare un nuovo
piano di reindustrializzazione e tutelare i
lavoratori.

Al centro della discussione è stata evi-
denziata come priorità lo sblocco celere
degli stipendi dei lavoratori che finora non
sono stati pagati.

È stato inoltre comunicato che è in
corso l’affidamento di un mandato ad un
advisor internazionale per verificare la
presenza di nuovi possibili investitori in
grado di rilanciare le attività produttive
dello stabilimento di Riva di Chieri.

A supportare il nuovo percorso di rein-
dustrializzazione svolgerà un ruolo deci-

sivo anche Invitalia, che è stata incaricata
dal Ministero dello sviluppo economico di
procedere, in sinergia con l’advisor, l’a-
zienda e Whirlpool, ad un’analisi detta-
gliata su possibili nuovi investitori e sulla
definizione di un piano di rilancio soste-
nibile per il sito, per il quale si potrà
verificare la possibilità di utilizzare anche
strumenti agevolativi. L’azienda prevede
per i lavoratori interessati anche la pos-
sibilità di usufruire di incentivi all’esodo.

In conclusione, nell’evidenziare la rile-
vanza della vicenda in parola, confermo
l’attenzione del Governo rassicurando l’O-
norevole interrogante che il Ministero che
rappresento continuerà a monitorare i
futuri sviluppi della vicenda, nella prospet-
tiva di giungere insieme a tutti gli attori
coinvolti ad una soluzione positiva che
consenta il rilancio produttivo dell’azienda
e la salvaguardia occupazionale di tutti i
lavoratori interessati.
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INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Mercoledì 5 febbraio 2020. — Presidenza
della presidente Marialucia LOREFICE. —
Interviene la sottosegretaria di Stato per il
lavoro e le politiche sociali, Francesca Pu-
glisi.

La seduta comincia alle 14.25.

Marialucia LOREFICE, presidente, ri-
corda che, ai sensi dell’articolo 135-ter,
comma 5, del regolamento, la pubblicità
delle sedute per lo svolgimento delle in-
terrogazioni a risposta immediata è assi-

curata anche attraverso impianti televisivi
a circuito chiuso. Ne dispone, pertanto,
l’attivazione.

5-03495 Cecconi: Politiche dell’Osservatorio nazio-

nale sulla condizione delle persone con disabilità a

tutela dei disabili elettrosensibili.

Sara CUNIAL (MISTO), illustra l’inter-
rogazione in titolo.

La sottosegretaria Francesca PUGLISI
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 1).
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Sara CUNIAL (MISTO), replicando, si
dichiara totalmente insoddisfatta della ri-
sposta, sottolineando che quello della elet-
trosensibilità è un fenomeno in aumento
nel Paese e ricordando che la regione
Basilicata ne ha effettuato il riconosci-
mento attraverso l’inserimento nell’elenco
delle malattie rare. Nel ribadire che tale
patologia andrebbe tenuta nella dovuta
considerazione sia per quanto riguarda le
politiche sociali che in relazione al mondo
del lavoro, richiama in proposito la re-
cente sentenza della Corte di Appello di
Torino che conferma i dati forniti dalle
ricerche indipendenti. Ricorda che tali
studi hanno posto in risalto anche l’insor-
gere di patologie diverse da quelle onco-
logiche insorte a seguito dell’esposizione a
campi elettromagnetici. Invita, pertanto, a
prestare molta attenzione alle possibili
conseguenze negative legate alla diffusione
della nuova tecnologia 5G.

Segnala l’esigenza di tenere fermo il
principio sancito dall’articolo 41 della Co-
stituzione in base al quale l’iniziativa pri-
vata è libera nella misura in cui non rechi
danni alla sicurezza, alla libertà e alla
dignità umana.

5-03496 Carnevali: Iniziative volte a garantire la

piena attuazione della legge n. 112 del 2016 su tutto

il territorio nazionale.

Elena CARNEVALI (PD), illustra l’in-
terrogazione in titolo.

La sottosegretaria Francesca PUGLISI
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 2).

Elena CARNEVALI (PD), dichiarandosi
consapevole che la competenza primaria
in relazione alla piena attuazione di
quanto previsto dall’articolo 9, comma 2,
della legge n. 112 del 2016 è del Ministero
dell’economia, auspica che il Ministero
delle politiche sociali possa effettuare una
sollecitazione in tal senso. Nel condividere
il richiamo contenuto nella risposta al
Piano nazionale per la non autosuffi-
cienza, invita a mettere in campo azioni

concrete per una piena attuazione della
normativa sul « Dopo di noi », augurandosi
che questo obiettivo possa essere favorito
dall’impiego delle risorse finora non uti-
lizzate per le agevolazioni alla costituzione
di trust e per interventi nel settore dell’e-
dilizia residenziale.

In conclusione, auspica che il percorso
intrapreso possa tradursi nella realizza-
zione di progetti di vita alternativi all’isti-
tuzionalizzazione, in modo di assicurare
una compiuta cittadinanza a coloro che
sono affetti da disabilità gravi.

5-03497 Bologna: Tempi per l’istituzione del Registro

unico nazionale del Terzo settore.

Fabiola BOLOGNA (M5S), illustra l’in-
terrogazione in titolo.

La sottosegretaria Francesca PUGLISI
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 3).

Fabiola BOLOGNA (M5S), replicando,
si dichiara soddisfatta della risposta, rile-
vando che il Registro unico nazionale del
Terzo settore rappresenta uno strumento
di trasparenza, a disposizione di tutti
cittadini.

Invita, pertanto, la rappresentante del
Governo a garantire un approccio inclu-
sivo, predisponendo requisiti di accesso
omogenei e trasparenti, anche al fine di
dare piena attuazione all’articolo 2 della
Costituzione, che richiama i doveri inde-
rogabili di solidarietà politica, economica e
sociale.

5-03498 Locatelli: Iniziative per l’aumento degli

importi della pensione di inabilità civile e dell’asse-

gno di invalidità civile.

Alessandra LOCATELLI (LEGA), illu-
stra l’interrogazione in titolo.

La sottosegretaria Francesca PUGLISI
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 4).
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Alessandra LOCATELLI (LEGA), repli-
cando, giudica fuorviante la risposta in
quanto il Piano della non autosufficienza
richiamato nella stessa non ha niente a
che vedere con il quesito posto in tema di
pensioni di inabilità civile e di assegni di
invalidità. In proposito segnala che il pros-
simo 13 febbraio, proprio di fronte alla
Camera dei deputati, si svolgerà una ma-
nifestazione per chiedere l’adeguamento di
tali prestazioni.

Nel rimarcare l’assenza di una figura
specifica per i temi della disabilità all’in-
terno dell’attuale compagine di Governo,
sottolinea che agli annunci fatti finora
dalla nuova maggioranza rispetto a tali
problematiche non sono seguite misure
concrete.

5-03499 Bellucci: Erogazione delle risorse del Fondo

per il finanziamento di progetti e attività di interesse

generale nel Terzo settore.

Maria Teresa BELLUCCI (FdI), illustra
l’interrogazione in titolo.

La sottosegretaria Francesca PUGLISI
risponde all’interrogazione in titolo nei
termini riportati in allegato (vedi allegato
5) precisando che è intenzione del Go-
verno emanare il bando per le risorse
relative all’anno 2020 entro la prossima
primavera, quindi in maniera anticipata
rispetto a quanto avvenuto negli anni
passati.

Maria Teresa BELLUCCI (FdI), repli-
cando, giudica vergognoso il fatto che non
si sia concretizzato il rilancio del Terzo
settore che, attraverso una disciplina or-
ganica, doveva essere l’obiettivo della ri-
forma approvata negli anni passati. Rileva
in proposito che, come emerso chiara-
mente anche dalla risposta fornita alla
interrogazione della collega Bologna, non
vi sono certezze rispetto ad un’imminente
istituzione del Registro unico nazionale

del Terzo settore, segnalando che questo
fatto pone in seria difficoltà molte orga-
nizzazioni no-profit, anche in relazione
all’esigenza di modificare i loro statuti.

Passando al tema specifico oggetto della
propria interrogazione, ribadisce che la
mancata emanazione del bando per l’as-
segnazione dei fondi denota l’incapacità di
individuare gli obiettivi più urgenti da
perseguire. La soluzione prospettata nella
risposta sembra voler mascherare tale in-
capacità e ha come conseguenza quella di
utilizzare risorse per progetti che nel-
l’anno passato hanno conseguito una va-
lutazione di non eccellenza. Si augura che
almeno l’impegno assunto dalla rappre-
sentante del Governo circa l’emanazione
del bando per il 2020 entro la prossima
primavera possa essere mantenuto, al fine
di dare un segnale di attenzione verso un
settore che tutela i soggetti più fragili.

Marialucia LOREFICE, presidente, di-
chiara concluso lo svolgimento delle in-
terrogazioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 15.15.

COMITATO RISTRETTO

Norme per il sostegno della ricerca e della produ-

zione dei farmaci orfani e della cura delle malattie

rare.

C. 164 Paolo Russo, C. 1317 Bologna, C. 1666 De

Filippo, C. 1907 Bellucci e C. 2272 Panizzut.

Il Comitato ristretto si è riunito dalle
15.15 alle 16.30.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
16.30 alle 16.45.
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ALLEGATO 1

5-03495 Cecconi: Politiche dell’Osservatorio nazionale sulla condizione
delle persone con disabilità a tutela dei disabili elettrosensibili.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con riferimento all’atto di sindacato
ispettivo dell’On. Cecconi e dell’On. Cu-
nial, faccio presente preliminarmente che
il Ministero che rappresento non è preci-
puamente competente in materia.

Tuttavia, acquisite le doverose informa-
zioni dall’ufficio competente della Presi-
denza del Consiglio dei ministri, evidenzio
che l’Osservatorio nazionale sulla condi-
zione delle persone con disabilità, istituito
dalla n. 18 del 2009 ha funzioni consultive
e di supporto tecnico-scientifico per l’ela-
borazione delle politiche nazionali in ma-
teria di disabilità, con la finalità di far
evolvere e migliorare l’informazione sulla
disabilità nel nostro Paese e, nel con-
tempo, di fornire un contributo al miglio-
ramento del livello di efficacia e di ade-
guatezza delle politiche. Inizialmente isti-
tuito presso il Ministero del lavoro e delle
politiche sociali, per effetto del disposto
dell’articolo 3, comma 4, lettera c), n. 1
del decreto-legge n. 86 del 2018, l’Osser-
vatorio è attualmente presieduto dal Pre-
sidente del Consiglio dei ministri e incar-
dinato presso la Presidenza del Consiglio.

Il citato Osservatorio si occupa, tra
l’altro, di promuovere l’attuazione della
Convenzione delle Nazioni Unite sui diritti
delle persone con disabilità, predisporre
un programma di azione biennale per la
promozione dei diritti e l’integrazione
delle persone con disabilità e promuovere
la realizzazione di studi e ricerche che
possano contribuire ad individuare aree
prioritarie verso cui indirizzare azioni e
interventi per la promozione dei diritti
delle persone con disabilità.

Con riferimento alla richiesta di inte-
grare l’attuale composizione del Comitato

tecnico-scientifico (CTS) con due rappre-
sentanti di associazioni afferenti il tema
dei campi elettromagnetici, rappresento
che la composizione del Comitato tecnico-
scientifico è stabilita dall’articolo 3 del
citato Regolamento di cui al decreto mi-
nisteriale n. 167 del 2010, il quale oltre a
prevedere la presenza dei rappresentati
delle Amministrazioni centrali, delle re-
gioni e delle Autonomie locali, prevede
espressamente solo due rappresentati delle
associazioni maggiormente rappresentative
delle persone con disabilità.

Pertanto, in seno al CTS la rappresen-
tanza degli interessi delle persone con
disabilità è già affidata oggi a due rap-
presentanti, rispettivamente, delle associa-
zioni « Federazione Italiana per il Supe-
ramento dell’Handicap » e « Federazione
tra le Associazioni nazionali delle persone
con disabilità » che sono federazioni cui
aderiscono le associazioni più rappresen-
tative del mondo della disabilità. Ciò co-
stituisce il presupposto di una rappresen-
tanza, quindi, non settoriale, ma trasver-
sale a più categorie e in grado quindi di
fornire più compiutamente e più efficace-
mente una espressione organica dei diritti
delle persone con disabilità in genere.

Laddove il quadro normativo oggi vi-
gente dovesse modificarsi nel senso pro-
spettato dagli Interroganti, sarà impegno
prioritario del Governo procedere in tempi
rapidi a un’integrazione dei membri del-
l’Osservatorio, fermo restando il principio
della maggiore rappresentatività delle ca-
tegorie che devono sedere nell’Osservato-
rio.
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ALLEGATO 2

5-03496 Carnevali: Iniziative volte a garantire la piena attuazione della
legge n. 112 del 2016 su tutto il territorio nazionale.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con riferimento all’atto di sindacato
ispettivo dell’On. Carnevali, rappresento
quanto segue.

La legge 22 giugno 2016, n. 112 deve
essere collocata nel quadro normativo ri-
ferito ai diritti delle persone con disabilità,
in attuazione dei principi stabiliti dalla
Costituzione, dalla Carta dei diritti fonda-
mentali dell’Unione europea e della Con-
venzione delle Nazioni Unite sui diritti
delle persone con disabilità.

Al riguardo, voglio sottolineare che il
tema della disabilità è costantemente al-
l’attenzione del Ministero del lavoro e
delle politiche sociali. Questo Governo ha
adottato il 1o Piano Nazionale per la non
Autosufficienza avviando un percorso gra-
duale di definizione dei livelli essenziali
delle prestazioni.

Tengo anche a sottolineare come le
tematiche delle politiche sociali, tra cui gli
interventi a favore delle persone con di-
sabilità, sono tra i punti qualificanti anche
dell’Atto d’indirizzo per l’individuazione
delle priorità politiche per il 2020 recen-
temente adottato dal Ministro del lavoro e
delle politiche sociali.

Evidenzio, altresì, che la programma-
zione degli interventi in materia di poli-
tiche sociali è di competenza esclusiva
regionale, salva la definizione dei livelli
essenziali delle prestazioni che rimane in
capo allo Stato, mentre la gestione è
affidata ai comuni.

In proposito non può non tenersi conto
chequesto quadrodi competenze costituzio-
nali agisce su uno scenario di estrema etero-
geneità negli interventi. Nello specifico degli
interventi previsti dalla legge n. 112 del 2016
deve sottolinearsi il loro carattere forte-

mente innovativo e la necessità, per la loro
concreta realizzazione, di un ampio coinvol-
gimento di tutti gli attori coinvolti. La pro-
grammazione di tali interventi, declinata su
più livelli territoriali, impone inoltre la defi-
nizione e attivazione di nuove procedure che
ne consentano la piena attuazione.

Pertanto, sono da considerare in modo
favorevole i processi messi in moto con
l’attuazione della legge in tutti i territori,
inclusi quelli con posizioni di partenza più
arretrate. In merito non sembra opportuno
riferirsi a tali contesti come « inadem-
pienti », ma piuttosto come situazioni in cui
più difficile risulta non solo l’attivazione
delle prestazioni ma anche la mobilitazione
della domanda per le medesime.

Ad ogni modo, il Ministero continuerà
a farsi parte attiva con le regioni e con
l’ANCI proseguendo le esperienze già at-
tivate, nell’ottica di un miglioramento an-
che alla luce delle risultanze del monito-
raggio evidenziato nella II Relazione al
Parlamento.

Da ultimo, voglio ricordare che la legge
di bilancio 2020 ha incrementato di 2
milioni per il 2020 la dotazione del Fondo
in parola.

Con specifico riferimento al quesito po-
sto dall’Onorevole interrogante, pur sottoli-
neando che primaria è la competenza del
MEF – sulla base di quanto previsto dal
secondo periodo del comma 2 dell’articolo
9 della legge n. 112 del 2016 – si ricorda
che le risorse corrispondenti all’eventuale
minore esigenza di copertura delle minori
entrate confluiscono a decorrere dall’anno
di quantificazione nel Fondo per l’assi-
stenza alle persone con disabilità grave
prive del sostegno familiare.
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ALLEGATO 3

5-03497 Bologna: Tempi per l’istituzione del Registro unico nazionale
del Terzo settore.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con riferimento al presente atto, pre-
liminarmente, voglio evidenziare che, l’i-
stituzione del Registro unico nazionale del
terzo settore costituisce una delle priorità
del Governo e la predisposizione del de-
creto istitutivo, dovrà tener conto sia del-
l’elevato numero dei registri attualmente
esistenti (e delle amministrazioni coin-
volte), sia della disomogeneità dei registri
tra loro e rispetto alle caratteristiche pre-
viste dal nuovo Registro.

Al riguardo, va però sottolineato che,
nonostante la mancata istituzione del
RUNTS, il Codice del Terzo settore con-
tiene le norme di diritto transitorio ne-
cessarie (fino alla piena operatività del
Registro Unico) per assicurare che l’ac-
cesso alle risorse del Fondo per il finan-
ziamento di progetti e attività di interesse
generale, venga riservato a enti iscritti in
registri gestiti da pubbliche amministra-
zioni.

Devo sottolineare che la realizzazione
del Registro unico presenta una notevole
complessità anche per il fatto che il nuovo
registro dovrà essere compatibile e comu-
nicante con il registro delle imprese.

Dunque, la predisposizione del decreto
che ne prevede regole di gestione e fun-
zionamento, contenendo sia disposizioni di
livello amministrativo che di carattere tec-
nico, comporta valutazioni particolar-
mente onerose.

Inoltre, la trasversalità degli ambiti di
intervento del Terzo settore, che coinvol-
gono sia differenti livelli di governance, che
competenze riconducibili ad una pluralità
di amministrazioni statali, necessitano di
una costante e fattiva collaborazione in-
teristituzionale.

Proprio a tale criterio metodologico, si
conforma l’azione del Ministero del lavoro,
tesa ad assicurare la piena attuazione
della riforma.

Inoltre, l’elaborazione dei provvedi-
menti attuativi è costantemente accompa-
gnata dal dialogo con le rappresentanze
degli Enti del Terzo settore.

Di conseguenza, la pluralità degli attori
(pubblici e privati) coinvolti in tale pro-
cesso, determina purtroppo un’inevitabile
dilatazione dei tempi di realizzazione degli
atti.

Comunque, allo stato attuale, va sotto-
lineato che il Coordinamento delle regioni
e province autonome, ha già ricevuto due
successive bozze del provvedimento.

Rimangono alcuni nodi particolar-
mente importanti, per i quali stanno pro-
seguendo gli incontri con gli attori istitu-
zionali e le rappresentanze più rilevanti.

In particolare, si sta discutendo sulle
modalità di iscrizione delle società di mu-
tuo soccorso, sulla duplice iscrizione delle
reti associative e sulle modalità di comu-
nicazione dei dati tra registro delle im-
prese e RUNTS.

L’obiettivo del Ministero che rappre-
sento è quello di sottoporre lo schema di
decreto alla conferenza Stato-regioni nel
mese di marzo 2020.

Dall’acquisizione dell’intesa, decorrerà
il termine di sei mesi occorrente ad Union-
camere per rendere operativo il Registro.

Assicuro comunque il massimo impe-
gno dell’Amministrazione che rappresento
per una definizione quanto più rapida
possibile del processo di cui trattiamo.
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ALLEGATO 4

5-03498 Locatelli: Iniziative per l’aumento degli importi della pensione
di inabilità civile e dell’assegno di invalidità civile.

TESTO DELLA RISPOSTA

Sul tema proposto dagli Onorevoli In-
terroganti, preliminarmente, voglio eviden-
ziare che gli obiettivi richiamati nell’atto
ed enunciati dal precedente Esecutivo –
tesi al miglioramento delle condizioni di
vita, di salute e di reddito delle persone
con disabilità – non possono che essere
condivisi anche dall’attuale Governo.

Questo Governo è sicuramente consa-
pevole del fatto che le misure attualmente
in vigore, possano essere ancora perfezio-
nate per assicurare alle persone con di-
sabilità una condizione di autosufficienza.

Sul piano tecnico la via migliore do-
vrebbe essere quella di ipotizzare una
rivisitazione di carattere generale del si-
stema, in favore di una valutazione mul-
tidimensionale ed una progettazione per-
sonalizzata.

Va però detto comunque che, con de-
creto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 21 novembre 2019, è stato adottato
il primo Piano nazionale per la non au-
tosufficienza che, per la prima volta nel
campo delle politiche in favore delle per-
sone con disabilità grave e gravissime,
avvia un percorso graduale di definizione
di livelli essenziali delle prestazioni.

I disabili gravissimi, per i quali si è
adottata una definizione unitaria solo con
il decreto ministeriale di riparto delle
risorse 2016, avranno, per la prima volta,
diritto ad una prestazione definita nelle
sue linee generali allo stesso modo su tutto
il territorio nazionale.

Un assegno del valore di almeno 400
euro mensili, che si cumula all’indennità
di accompagnamento, ma che, a differenza
di questa, è radicato nel sistema del servizi
territoriali.

Vi si accede mediante valutazione mul-
tidimensionale ed è inserito nell’ambito di
un progetto personalizzato.

Ma, soprattutto, è un assegno che non
deve essere inteso come un mero trasfe-
rimento monetario, quanto piuttosto come
un supporto al care-giver familiare, che si
fa carico della persona non autosufficiente
(e attentamente monitorato in tal senso) o,
nel caso la scelta ricada su persone al di
fuori del nucleo familiare, un sostegno –
anche nella forma di voucher o di somme
da rendicontare – volto a garantire la
libertà di scelta nell’assistenza.

Grande innovazione del Piano è l’avvio
di un percorso per una definizione unita-
ria nazionale di « non autosufficienza »,
che permetta di identificare i beneficiari
delle politiche a valere sul Fondo, sulla
base del bisogno assistenziale di cui la
persona è portatrice e non soltanto su
parametri medico-legali basati sulla me-
nomazione.

Si tratta di un passo particolarmente
significativo sulla strada dell’adozione dei
necessari interventi a favore della persona.

Tutto questo per dire dell’attenzione
rivolta al tema, che è e resta prioritario
nell’Agenda di questo Governo.

A questi fini, il confronto aperto dal
Ministro con i sindacati e volto ad un
miglioramento del « sistema pensionistico »
vedrà impegnato il Ministero del lavoro
insieme al Ministero della salute in uno
specifico tavolo di studio e di conseguente
attivazione di misure dedicate proprio ai
soggetti inabili, disabili e non autosuffi-
cienti, con l’obiettivo di garantire loro
condizioni di vita migliori e una tutela
sempre più attenta.
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ALLEGATO 5

5-03499 Bellucci: Erogazione delle risorse del Fondo per il finanzia-
mento di progetti e attività di interesse generale nel Terzo settore.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con il presente atto parlamentare, l’O-
norevole interrogante richiama l’atten-
zione del Governo sulle attività relative
all’ambito del Terzo Settore, ed in parti-
colare sulle risorse finanziarie apparte-
nenti al Fondo di cui all’articolo 72 del
decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117
che il codice del Terzo Settore destinare
agli enti che operano in tale ambito so-
ciale.

Preliminarmente, mi corre l’obbligo di
evidenziare ancora una volta che l’inte-
resse di questo Governo e del Ministero
che rappresento, nei confronti della ma-
teria, è massimo.

Proprio in occasione del Forum del
Terzo Settore a cui l’Onorevole faceva
riferimento nell’atto ispettivo, tenutosi a
Roma il 13 dicembre, il Ministro ha riba-
dito la volontà di riavviare il dialogo
sociale, anche attraverso la convocazione
del Consiglio nazionale del Terzo Settore,
che sarà la sede per illustrare la program-
mazione delle risorse finanziarie destinate
al sostegno degli Enti che rivestono un
ruolo centrale nell’ottica della sussidia-
rietà.

Occorre far presente che nell’ambito
della disciplina delle misure di sostegno
finanziario agli enti del Terzo settore, a
seguito dell’entrata in vigore del codice del
Terzo settore è stato adottato in data 12
novembre 2019, a firma del Ministro del
lavoro e delle politiche sociali, l’atto di
indirizzo volto a determinare, per l’anno
2019, gli obiettivi generali, le aree priori-
tarie di intervento e le linee di attività
finanziabili sul Fondo.

L’individuazione degli obiettivi gene-
rali, delle aree prioritarie di intervento e

delle linee di attività finanziabili è stata
inserita, come nell’anno 2018, nella più
ampia cornice dell’Agenda 2030 per lo
sviluppo sostenibile, di cui alla risolu-
zione adottata dall’assemblea generale
dell’ONU in data 25 settembre 2015 ed è
stata recepita in Italia attraverso la Stra-
tegia nazionale per lo sviluppo sosteni-
bile. Gli obiettivi dell’Agenda 2030 per lo
sviluppo sostenibile sono stati considerati
come la naturale finalità di riferimento
delle attività degli Enti del Terzo settore,
al cui raggiungimento può concorrere il
sostegno previsto dal Codice attraverso il
finanziamento di progetti e attività di
interesse generale.

L’atto di indirizzo destina una parte
delle risorse (circa 15 milioni di euro) al
finanziamento di n. 27 progetti già util-
mente ammessi nell’anno 2018 e non fi-
nanziati a causa dell’esaurimento delle
risorse disponibili per la medesima an-
nualità.

In tal modo, si intende valorizzare la
proattività evidenziata dagli enti del
Terzo settore, anche al fine di evitare
una inutile dispersione del patrimonio di
idee e risorse, capaci di offrire un si-
gnificativo contributo alla crescita delle
comunità di riferimento. La restante
parte delle risorse destinate ad attività
progettuali (pari a circa 35 milioni di
euro) verrà ripartita tra le regioni e le
province autonome ai fini dell’implemen-
tazione delle attività di interesse generale
a livello locale.

Con particolare riguardo alle risorse
assegnate alle regioni e alle province
autonome, giova evidenziare che la ri-
partizione è compiuta secondo i criteri
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già condivisi con le amministrazioni re-
gionali in sede di prima applicazione del
fondo: il 30 per cento delle risorse as-
segnate viene ripartito in misura fissa; il
20 per cento sulla base della popolazione
residente; il 50 per cento sulla base del
numero di enti non profit censiti sul
territorio regionale.

L’atto di indirizzo, in conformità al
dettato dell’articolo 72, comma 3 del co-
dice del Terzo settore, contiene la ripar-
tizione regionale per un triennio.

L’impegno, quindi, del Governo è mas-
simo ed il Ministro che rappresento è e sarà
in prima linea a monitorare lo sviluppo
delle iniziative che saranno finanziate.
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SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 5 febbraio 2020. — Presidenza
del presidente Filippo GALLINELLA.

La seduta comincia alle 14.

Sulla pubblicità di lavori.

Filippo GALLINELLA, presidente, co-
munica che i gruppi M5S, PD e Italia Viva
hanno chiesto che la pubblicità dei lavori
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della seduta odierna sia assicurata anche
mediante trasmissione con impianto au-
diovisivo a circuito chiuso. Non essendovi
obiezioni, ne dispone l’attivazione.

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo di partenariato

sulle relazioni e la cooperazione tra l’Unione euro-

pea e i suoi Stati membri, da una parte, e la Nuova

Zelanda, dall’altra, fatto a Bruxelles il 5 ottobre

2016.

C. 2119 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla III Commissione).

(Seguito esame e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del
29 gennaio 2020.

Maria Chiara GADDA (IV), relatrice,
illustra una proposta di parere favorevole
(vedi allegato 1). Rammentato che l’Ac-
cordo oggetto di ratifica è frutto di un iter
negoziale durato più di due anni e desti-
nato a sostituire una dichiarazione con-
giunta sulle relazioni e la cooperazione
risalente al 2007, rileva, in particolare, che
l’Accordo sancisce l’impegno delle Parti ad
avviare un dialogo concreto volto a pro-
muovere anche gli scambi di prodotti
agricoli e altri prodotti primari, a favorire
la cooperazione e il dialogo nei settori
dell’agricoltura, dello sviluppo rurale e
della silvicoltura e a promuovere la ge-
stione sostenibile delle risorse biologiche
marine.

Filippo GALLINELLA, presidente, nes-
suno chiedendo intervenire, pone in vota-
zione la proposta di parere favorevole
della relatrice.

La Commissione approva la proposta di
parere della relatrice (vedi allegato 1).

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo di partenariato

globale e rafforzato tra l’Unione Europea e la

comunità europea dell’energia atomica e i loro Stati

membri, da una parte, e la Repubblica d’Armenia,

dall’altra, con allegati, fatto a Bruxelles il 24 no-

vembre 2017.

C. 2120 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla III Commissione).

(Seguito esame e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del
29 gennaio 2020.

Antonella INCERTI (PD), relatrice, for-
mula una proposta di parere favorevole
(vedi allegato 2), evidenziando che nell’Ac-
cordo in esame è previsto l’impegno delle
parti a promuovere l’ammodernamento e
la sostenibilità della produzione agricola e,
in particolare, l’avvio di azioni comuni, lo
scambio di informazioni e il sostegno
reciproco tra le Parti allo scopo di pro-
muovere una pesca e una gestione della
pesca responsabili, in linea con i principi
dello sviluppo sostenibile, in modo da
salvaguardare lo stato di salute degli stock
ittici e degli ecosistemi.

Filippo GALLINELLA, presidente, nes-
suno chiedendo intervenire, pone in vota-
zione la proposta di parere favorevole
della relatrice.

La Commissione approva la proposta di
parere della relatrice (vedi allegato 2).

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo di cooperazione

sul partenariato e sullo sviluppo tra l’Unione euro-

pea e i suoi Stati membri, da una parte, e la

Repubblica islamica di Afghanistan, dall’altra, fatto

a Monaco il 18 febbraio 2017.

C. 2230 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla III Commissione).

(Seguito esame e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del
29 gennaio 2020.

Francesca GALIZIA (M5S), relatrice, il-
lustra una proposta di parere favorevole
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(vedi allegato 3), sottolineando, in partico-
lare, come la cooperazione oggetto dell’Ac-
cordo in esame comprenda la politica
agricola e l’aumento della produttività
volte a garantire la sicurezza alimentare;
la possibilità di agevolare il settore agro-
alimentare e il commercio di prodotti
agricoli; lo sviluppo rurale; l’elaborazione
di politiche in materia di salute e qualità
delle piante, degli animali e del bestiame;
lo sviluppo di un’agricoltura sostenibile e
rispettosa dell’ambiente e la protezione
delle varietà vegetali.

Filippo GALLINELLA, presidente, nes-
suno chiedendo intervenire, pone in vota-
zione la proposta di parere favorevole
della relatrice.

La Commissione approva la proposta di
parere della relatrice (vedi allegato 3).

La seduta termina alle 14.10.

SEDE REFERENTE

Mercoledì 5 febbraio 2020. — Presidenza
del presidente Filippo GALLINELLA.

La seduta comincia alle 14.10.

Disposizioni per la semplificazione e l’accelerazione

dei procedimenti amministrativi nelle materie del-

l’agricoltura e della pesca nonché delega al Governo

per il riordino e la semplificazione della normativa

in materia di pesca e acquacoltura.

Nuovo testo C. 982 Gallinella e abb.

(Seguito esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta di
ieri.

Filippo GALLINELLA, presidente, co-
munica che i gruppi M5S, PD e Italia Viva
hanno chiesto che la pubblicità dei lavori
della seduta odierna sia assicurata anche
mediante trasmissione con impianto au-

diovisivo a circuito chiuso. Non essendovi
obiezioni, ne dispone l’attivazione.

Ricorda che nella seduta di ieri la
Presidenza ha comunicato l’inammissibi-
lità di alcune delle proposte emendative
presentate, fissando contestualmente alle
ore 20 della stessa giornata il termine per
la presentazione di eventuali ricorsi.

A tale riguardo, prima di scendere nel
merito di ciascuna proposta emendativa
oggetto di ricorso, rammenta che l’obiet-
tivo perseguito dal provvedimento in
esame è quello di introdurre disposizioni
di semplificazione per il settore agricolo,
di dirimere dubbi interpretativi che deter-
minano criticità per le imprese e per gli
operatori del settore e di fornire strumenti
utili per la tutela del reddito degli agri-
coltori.

Alla luce di tale criterio, sono stati,
quindi, ritenuti inammissibili, ai sensi del-
l’articolo 89 del Regolamento, le proposte
emendative recanti disposizioni estranee
all’oggetto del provvedimento e alle sue
finalità.

Ciò premesso, in riferimento all’articolo
aggiuntivo Nevi 9.01, rileva che lo stesso
non assolve ad una funzione di semplifi-
cazione dei procedimenti di erogazione dei
contributi alle imprese agricole, interve-
nendo piuttosto sulla disciplina in tema di
valutazione della performance e di respon-
sabilità disciplinare dei dirigenti ai sensi
degli articoli 21 e 55 del decreto legislativo
30 marzo 2001, n. 165. Per tali ragioni,
conferma l’inammissibilità della proposta
emendativa in questione.

Relativamente all’articolo aggiuntivo
Gadda 11.059, identico agli articoli aggiun-
tivi 11.087 Schullian e 11.085 Ciaburro,
rileva che ai sensi della lettera circolare
del Presidente della Camera sull’istruttoria
legislativa nelle Commissioni del 10 gen-
naio 1997, devono essere dichiarati inam-
missibili « gli emendamenti egli articoli ag-
giuntivi manifestamente lesivi della sfera di
competenza riservata ad altre fonti del
diritto (leggi costituzionali, regolamenti par-
lamentari, legislazione regionale, regola-
menti comunitari) o che comunque modi-
fichino in modo del tutto frammentario o
parziale disposizioni contenute in atti nor-
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mativi non aventi forza di legge ». Modifi-
cando gli articoli aggiuntivi in discussione
disposizioni non di rango legislativo, bensì
di un decreto ministeriale, ritiene di do-
verne confermare la valutazione di inam-
missibilità.

Quanto all’articolo aggiuntivo Cenni
21.024 (identico all’articolo aggiuntivo
Gadda 21.029), segnala come lo stesso, nel
modificare il decreto del Presidente della
Repubblica del 9 ottobre 1990, n. 309
(Testo unico delle leggi in materia di
disciplina degli stupefacenti e sostanze
psicotrope), preveda l’introduzione di
un’imposta di fabbricazione sulla bio-
massa di canapa e modifichi i criteri di
formazione delle tabelle relative alle so-
stanze stupefacenti e psicotrope. La me-
desima proposta emendativa modifica,
inoltre, la disciplina in materia di liceità
della coltivazione della canapa di cui al-
l’articolo 2 della legge n. 242 del 2016.
Trattandosi, in tutta evidenza, di disposi-
zioni estranee al contenuto del provvedi-
mento in discussione, che, come già chia-
rito, persegue finalità del tutto diverse,
quali la semplificazione delle procedure e
il sostegno al reddito dell’imprenditore
agricolo, non può che confermarne la
valutazione di inammissibilità.

Per analoghe ragioni, ritiene di dover
respingere la richiesta di riammissione
anche dell’articolo aggiuntivo Cenni
21.039, che modifica le disposizioni con-
tenute nella legge n. 242 del 2016 sopra
richiamata.

Avverte infine che gli articoli aggiuntivi
Cenni 3.011 e Nevi 11.076 sono stati
ritirati dai rispettivi presentatori.

Nessuno chiedendo di intervenire, rin-
via quindi il seguito dell’esame ad altra
seduta.

La seduta termina alle 14.15.

AUDIZIONI INFORMALI

Mercoledì 5 febbraio 2020.

Audizione di rappresentanti di Agrinsieme (Confa-

gricoltura, CIA, Copagri e Alleanza delle cooperative

italiane – agroalimentare) e Coldiretti, nell’ambito

dell’esame della proposta di regolamento del Parla-

mento europeo e del Consiglio che stabilisce dispo-

sizioni transitorie relative al sostegno da parte del

Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FE-

ASR) e del Fondo europeo agricolo di garanzia

(FEAGA) nell’anno 2021 e che modifica i regola-

menti (UE) n. 228/2013, (UE) n. 229/2013 e (UE)

n. 1308/2013 per quanto riguarda le risorse e la loro

distribuzione nell’anno 2021 e i regolamenti (UE)

n. 1305/2013, (UE) n. 1306/2013 e (UE) n. 1307/

2013 per quanto riguarda le loro risorse e la loro

applicabilità nell’anno 2021, corredata dai relativi

allegati (COM(2019) 581 final).

L’audizione informale è stata svolta
dalle 14.30 alle 15.15.
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ALLEGATO 1

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo di partenariato sulle relazioni e la
cooperazione tra l’Unione europea e i suoi Stati membri, da una parte,
e la Nuova Zelanda, dall’altra, fatto a Bruxelles il 5 ottobre 2016. C.

2119 Governo, approvato dal Senato.

PARERE APPROVATO

La XIII Commissione Agricoltura,

esaminato, per le parti di compe-
tenza, il provvedimento in oggetto, recante
« Ratifica ed esecuzione dell’Accordo di
partenariato sulle relazioni e la coopera-
zione tra l’Unione europea e i suoi Stati
membri, da una parte, e la Nuova Zelanda,
dall’altra, fatto a Bruxelles il 5 ottobre
2016 »;

premesso che:

l’Accordo in esame, firmato il 5
ottobre 2016 a Bruxelles, è volto ad elevare
le relazioni bilaterali al livello di partena-
riato rafforzato, creando una cornice giu-
ridica adeguata a disciplinare la coopera-
zione politica, quella economico-commer-
ciale e quella settoriale fra le Parti;

tale Accordo, frutto di un iter ne-
goziale durato più di due anni e destinato
a sostituire una dichiarazione congiunta
sulle relazioni e la cooperazione risalente
al 2007, è volto a portare le relazioni
bilaterali al livello di partenariato raffor-
zato, creando una cornice giuridica ade-
guata a disciplinare la cooperazione poli-
tica, economico-commerciale e settoriale
fra le Parti;

rilevato che:

nell’ambito della cooperazione in
materia economica e commerciale (Titolo
IV), l’articolo 14 dell’Accordo sancisce, tra
l’altro, al punto 3, l’impegno delle Parti ad
avviare un dialogo concreto volto a pro-
muovere gli scambi di beni, ivi compresi

prodotti agricoli e altri prodotti primari,
materie prime, manufatti e prodotti ad
alto valore aggiunto, riconoscendo che un
approccio trasparente basato sul mercato
sia la via migliore per creare un ambiente
favorevole all’investimento nella produ-
zione e nel commercio di tali prodotti e
per promuoverne una distribuzione e un
uso efficienti;

nell’ambito delle disposizioni dedi-
cate allo sviluppo sostenibile, energia e
trasporti (Titolo VIII), all’articolo 49, le
Parti convengono, inoltre, di favorire la
cooperazione e il dialogo nei settori del-
l’agricoltura, dello sviluppo rurale e della
silvicoltura, prevedendo interventi che
comprendono, tra l’altro, la politica agri-
cola, la politica di sviluppo rurale, la
struttura delle attività legate al suolo e alle
indicazioni geografiche;

sono altresì previste, all’articolo 50,
disposizioni volte a intensificare il dialogo
e la cooperazione delle Parti su questioni
di interesse comune in materia di pesca e
affari marittimi con l’obiettivo di promuo-
vere la conservazione a lungo termine e la
gestione sostenibile delle risorse biologiche
marine, la prevenzione e la lotta contro la
pesca illegale, non dichiarata e non rego-
lamentata (« pesca INN ») e l’attuazione di
un approccio alla gestione basato sugli
ecosistemi,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 2

Ratifica ed esecuzione dell’accordo di partenariato globale e rafforzato
tra l’Unione Europea e la comunità europea dell’energia atomica e i
loro Stati membri, da una parte, e la Repubblica d’Armenia, dall’altra,
con allegati, fatto a Bruxelles il 24 novembre 2017. C. 2120 Governo,

approvato dal Senato.

PARERE APPROVATO

La XIII Commissione Agricoltura,

esaminato, per le parti di competenza,
il provvedimento in oggetto recante « Rati-
fica dell’Accordo di partenariato globale e
rafforzato tra l’Unione europea e la Comu-
nità europea dell’energia atomica e i loro
Stati membri, da una parte, e la Repubblica
d’Armenia, dall’altra, con Allegati, fatto a
Bruxelles il 24 novembre 2017 »;

premesso che:

l’Accordo in esame, frutto di nego-
ziati avviati nel dicembre 2015, intende
contribuire alla definizione di una nuova
cornice giuridica e politico-istituzionale
della cooperazione tra Unione europea e
Armenia, volta a superare il quadro dei
rapporti regolato dall’Accordo di partena-
riato e cooperazione (APC) del 1996;

la nuova intesa è imperniata sui
cardini del dialogo politico e della coope-
razione in politica estera e di sicurezza,
nonché del commercio e della coopera-
zione settoriale in numerosi settori, tra i
quali quello dell’agricoltura e della pesca;

rilevato che:

il Capo 10 del Titolo V di tale
Accordo, nel trattare le politiche di coo-
perazione, agli articoli 70 e 71, reca di-
sposizioni in materia di agricoltura e svi-
luppo rurale;

in particolare, è previsto l’impegno
delle parti a promuovere l’ammoderna-
mento e la sostenibilità della produzione

agricola; a condividere le conoscenze e le
migliori pratiche in materia di politiche di
sviluppo rurale per promuovere il benes-
sere economico delle comunità rurali; a
migliorare la competitività del settore agri-
colo, l’efficienza e la trasparenza dei mer-
cati; a promuovere le politiche di qualità
e i loro meccanismi di controllo; a divul-
gare le conoscenze e promuovere i servizi
divulgazione presso i produttori agricoli,
nonché a migliorare l’armonizzazione
delle questioni trattate nell’ambito di or-
ganizzazioni internazionali di cui en-
trambe le Parti sono membri;

considerato che:

il Capo 11, del medesimo Titolo,
agli articoli da 72 a 75, contiene disposi-
zioni in materia di governance marittima e
della pesca;

nello specifico, si prevede l’avvio di
azioni comuni, lo scambio di informazioni e
il sostegno reciproco tra le Parti allo scopo
di promuovere una pesca e una gestione
della pesca responsabili, in linea con i prin-
cipi dello sviluppo sostenibile, in modo da
salvaguardare lo stato di salute degli stock
ittici e degli ecosistemi, nonché la coopera-
zione attraverso le organizzazioni multila-
terali e internazionali responsabili della ge-
stione e della conservazione delle risorse
acquatiche vive, in particolare rafforzando
gli idonei strumenti internazionali sorve-
glianza e di applicazione della legge,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 3

Ratifica ed esecuzione dell’accordo di cooperazione sul partenariato
e sullo sviluppo tra l’Unione europea e i suoi Stati membri, da una
parte, e la Repubblica islamica di Afghanistan, dall’altra, fatto a
Monaco il 18 febbraio 2017. C. 2230 Governo, approvato dal Senato.

PARERE APPROVATO

La XIII Commissione Agricoltura,

esaminato, per le parti di compe-
tenza, il provvedimento in oggetto, recante
« Ratifica ed esecuzione dell’accordo di
cooperazione sul partenariato e sullo svi-
luppo tra l’Unione europea e i suoi Stati
membri, da una parte, e la Repubblica
islamica di Afghanistan, dall’altra, fatto a
Monaco il 18 febbraio 2017 »;

premesso che:

l’Accordo in questione è volto a
delineare il quadro giuridico per la coo-
perazione UE-Afghanistan, confermando
altresì l’impegno dell’UE a favore del fu-
turo sviluppo dell’Afghanistan durante il
« Decennio di trasformazione » (2015-
2024) e oltre, essendo prevista la possibi-
lità che esso venga prorogato automatica-
mente per periodi di cinque anni;

il provvedimento è, pertanto, è de-
stinato a fornire la base per il sostegno
continuo dell’UE all’Afghanistan nell’at-
tuazione del proprio programma di ri-
forme;

rilevato che:

nell’ambito del Titolo VI (articoli
31-47) riguardante la cooperazione setto-
riale, l’Accordo prevede, tra l’altro, che le
Parti promuovano azioni concertate nel
settore dell’agricoltura;

in particolare, in base all’articolo
42 dell’Accordo, le Parti concordano di
collaborare per sviluppare le capacità del-
l’Afghanistan nei settori dell’agricoltura
della zootecnia e per quanto attiene ai
mezzi di sussistenza della popolazione
rurale;

nello specifico, la cooperazione
comprende: la politica agricola e l’au-
mento della produttività volte a garantire
la sicurezza alimentare; la possibilità di
agevolare il settore agroalimentare e il
commercio di prodotti agricoli; lo sviluppo
rurale; lo scambio di esperienze reti di
cooperazione tra operatori economici o
agenti locali in settori specifici, quali la
ricerca e il trasferimento di tecnologie;
l’elaborazione di politiche in materia di
salute e qualità delle piante, degli animali
e del bestiame; proposte e iniziative di
cooperazione presentate alle organizza-
zioni agricole internazionali; lo sviluppo di
un’agricoltura sostenibile e rispettosa del-
l’ambiente; la protezione delle varietà ve-
getali; lo sviluppo di banche dati e reti di
informazione su agricoltura; l’allevamento
e la formazione nei settori agricolo e
veterinario,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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Mercoledì 5 febbraio 2020. — Presidenza
del presidente Sergio BATTELLI.

La seduta comincia alle 14.50.

DL 162/2019: Disposizioni urgenti in materia di

proroga di termini legislativi, di organizzazione delle

pubbliche amministrazioni, nonché di innovazione

tecnologica.

C. 2325 Governo.

(Parere alle Commissioni I e V).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole con un’osservazione).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del
29 gennaio 2020.
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Sergio BATTELLI, presidente, ricorda
che nella seduta del 28 gennaio scorso il
relatore, Piero De Luca, ha illustrato i
contenuti del provvedimento ed è iniziato
il dibattito. Nella successiva seduta del 29
gennaio è stato convenuto di rinviare l’e-
same in modo da poter svolgere un ap-
profondimento di istruttoria su taluni pro-
fili del disegno di legge. Ricorda, inoltre,
che il provvedimento è iscritto all’ordine
del giorno dell’Assemblea a partire da
lunedì 10 febbraio prossimo e che per-
tanto il parere della Commissione XIV
dovrà essere reso entro la giornata
odierna.

Piero DE LUCA (PD), relatore, formula
una proposta di parere favorevole con
un’osservazione (vedi allegato 1).

Guido Germano PETTARIN (FI), nel
fare presente la difficoltà di intervenire su
un provvedimento omnibus, che contiene
tutto e il suo contrario, e che soltanto
l’apposizione della questione di fiducia
consentirà di approvare, rileva come l’u-
nica tematica significativa sia quella af-
frontata dall’articolo 35. A tale proposito
ritiene che il riferimento al principio pacta
sunt servanda, contenuto nella proposta di
parere illustrata dal relatore, sia soltanto
un espediente e rappresenti l’inutile ten-
tativo della maggioranza di « arrampicarsi
sugli specchi ». Rileva, infatti, che, in caso
di eventuale revoca unilaterale di una
concessione in essere, il soggetto interes-
sato vincerebbe comunque la causa contro
lo Stato, richiamando il principio del le-
gittimo affidamento sul rispetto degli im-
pegni assunti dalle parti al momento della
stipula. Nel ribadire l’intangibilità del di-
ritto privato e l’impossibilità di modificare
ex post il regime giuridico dei contratti
esistenti, ritiene che la disposizione del-
l’articolo 35 del decreto-legge in esame
comporterà l’apertura di una procedura di
infrazione nei confronti dell’Italia per vio-
lazione del diritto dell’Unione europea.
Annuncia pertanto il voto contrario del
gruppo di Forza Italia sulla proposta di
parere formulata dal relatore.

Matteo COLANINNO (IV) preannuncia
che il gruppo di Italia Viva si asterrà dalla
partecipazione alla votazione sulla propo-
sta di parere formulata dal relatore, non
condividendo quanto ivi contenuto con
riferimento alla questione delle conces-
sioni autostradali.

Emanuela ROSSINI (MISTO-
MIN.LING.) annuncia il suo voto favore-
vole sulla proposta di parere formulata dal
relatore.

Angela IANARO (M5S), nel preannun-
ciare il voto favorevole del suo gruppo
sulla proposta di parere testé illustrata,
esprime la propria soddisfazione per il
fatto che il relatore abbia fatto esplicito
riferimento anche all’articolo 5, recante il
differimento del termine di decorrenza di
alcuni divieti in materia di procedure sugli
animali a fini scientifici o educativi. A tale
proposito evidenzia l’esigenza che i ricer-
catori italiani non siano discriminati ri-
spetto ai colleghi europei.

Sergio BATTELLI, presidente, avverte
che il gruppo della Lega ha presentato una
proposta di parere alternativa (vedi alle-
gato 2).

Marco MAGGIONI (LEGA), nell’illu-
strare la proposta di parere alternativa
del suo gruppo, senza entrare nel merito
circa la necessità o meno di revocare
talune concessioni autostradali in essere,
che costituisce materia di competenza
della IX Commissione, tiene a sottoline-
are come il contenuto dell’articolo 35 del
provvedimento in esame rechi rilevanti
profili di criticità e di contrasto con il
diritto dell’Unione europea e in partico-
lare con il principio pacta sunt servanda.
Sottolinea a tale proposito che l’eventuale
soggetto al quale sia stata revocata la
concessione e che intenda resistere in
giudizio potrà richiamare le molte sen-
tenze della Corte di Giustizia dell’Unione
europea che hanno riconosciuto tale
principio generale del diritto come una
pietra angolare di qualsiasi ordinamento
giuridico. Nel preannunciare che, in si-
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mili situazioni, lo Stato potrebbe essere
costretto a rifondere ingenti somme a
titolo di risarcimento, tiene a precisare
che la proposta di parere alternativa del
gruppo della Lega è volta ad esplicitare
formalmente il rischio che Governo e
maggioranza stanno correndo.

Sergio BATTELLI, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, avverte che
sarà posta in votazione la proposta di
parere favorevole del relatore, e che, in
caso di approvazione della stessa, risulterà
preclusa la proposta di parere alternativa
presentata dal gruppo della Lega.

La Commissione approva la proposta di
parere favorevole del relatore, risultando
pertanto preclusa la votazione sulla pro-
posta di parere alternativa presentata dal
gruppo della Lega.

La seduta termina alle 15.

ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 5 febbraio 2020. — Presidenza
del presidente Sergio BATTELLI.

La seduta comincia alle 15.

Schema di decreto legislativo recante attuazione

della direttiva (UE) 2017/2110, relativa a un sistema

di ispezioni per l’esercizio in condizioni di sicurezza

di navi Ro-Ro da passeggeri e di unità veloci da

passeggeri adibite a servizi di linea, che modifica la

direttiva 2009/16/CE e che abroga la direttiva 1999/

35/CE.

Atto n. 139

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
126, comma 2, del regolamento, e conclu-
sione – Parere favorevole).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto all’ordine del giorno,
rinviato nella seduta del 4 febbraio 2020.

Francesco BERTI (M5S), relatore, illu-
stra una proposta di parere favorevole
(vedi allegato 3).

Guido Germano PETTARIN (FI) pre-
annuncia il voto favorevole del gruppo di
Forza Italia sulla proposta di parere del
relatore

Matteo Luigi BIANCHI (LEGA), come
preannunciato nella seduta di ieri, di-
chiara che il gruppo della Lega si espri-
merà in senso favorevole sulla proposta di
parere del relatore.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere favorevole del relatore.

Schema di decreto legislativo recante attuazione

della direttiva (UE) 2017/2108 che modifica la di-

rettiva 2009/45/CE, relativa alle disposizioni e norme

di sicurezza per le navi da passeggeri.

Atto n. 140.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
126, comma 2, del regolamento, e conclu-
sione – Parere favorevole).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto all’ordine del giorno,
rinviato nella seduta del 4 febbraio 2020.

Francesca GALIZIA (M5S), relatrice,
con riferimento alla richiesta di chiari-
menti avanzata nella seduta di ieri dal
collega Pettarin, fa presente che, come
riportato in un documento allegato allo
schema di decreto in esame, predisposto
dall’Ufficio legislativo del Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti, i costi di
adeguamento alle nuove disposizioni in
materia di sicurezza delle navi da pas-
seggeri sono di scarsa entità in relazione
ai singoli destinatari, tenuto conto anche
della loro estensione temporale in ragione
del periodo transitorio previsto in alcune
fattispecie. Precisa inoltre che, come ri-
portato nel citato documento, il decreto
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in oggetto vuole allineare i contenuti del
decreto legislativo n. 45 del 2000 ai con-
tenuti della direttiva (UE) 2017/2108, og-
getto di recepimento, che non introduce
norme di sicurezza nuove o addizionali
rispetto a quelle già previste dalla diret-
tiva 2009/45 o regimi ispettivi più fre-
quenti o più incisivi. Sottolinea pertanto
che non si prevedono costi addizionali
rispetto a quelli vigenti per imprese, com-
pagnie e armatori operanti nel settore del
trasporto marittimo di passeggeri, così
come per l’impiego del personale incari-
cato delle ispezioni e dei controlli. Ri-
tiene peraltro che i limitati costi derivanti
dalle nuove disposizioni rappresentino
comunque un onere doveroso, trattandosi
della sicurezza dei cittadini e dei lavo-
ratori. Illustra, infine, una proposta di
parere favorevole (vedi allegato 4).

Guido Germano PETTARIN (FI), nel
ringraziare la relatrice per i chiarimenti
forniti, chiedendo di poter acquisire copia
del documento da lei citato, esprime la
propria soddisfazione per il fatto che si sia
comunque effettuata una valutazione degli
eventuali oneri a carico delle imprese.
Essendo inoltre chiaro, a seguito di ulte-
riori approfondimenti circa la differenza
tra le definizioni di « nave a vela » e di
« barca a vela », che le nuove disposizioni
non si applicano alla vela sportiva e da
diporto, ritiene che la normativa in oggetto
appaia ben meditata e volta ad incremen-
tare i livelli di sicurezza del trasporto
marittimo. Preannuncia pertanto il voto
favorevole del suo gruppo sulla proposta
di parere della relatrice.

Matteo Luigi BIANCHI (LEGA), come
preannunciato nella seduta di ieri, di-
chiara che il gruppo della Lega si espri-
merà in senso favorevole sulla proposta di
parere della relatrice.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere favorevole della relatrice.

Schema di decreto legislativo recante attuazione
della direttiva (UE) 2017/1852 relativa ai meccanismi
di risoluzione delle controversie in materia fiscale
nell’Unione europea.
Atto n. 143.

(Esame, ai sensi dell’articolo 126, comma 2,
del regolamento, e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione inizia l’esame dello
schema di decreto all’ordine del giorno.

Marina BERLINGHIERI (PD), relatrice,
fa presente che la Commissione è chia-
mata ad esprimersi, ai fini del parere da
rendere al Governo, sullo schema di de-
creto legislativo recante attuazione della
direttiva (UE) 2017/1852 (cosiddetta diret-
tiva DRM – Dispute Resolution Mecha-
nism) relativa ai meccanismi di risoluzione
delle controversie in materia fiscale nel-
l’Unione europea, in attuazione della de-
lega conferita dall’articolo 8 della legge 4
ottobre 2019, n. 117 (legge di delegazione
europea del 2018).

Ricorda, preliminarmente, che il rece-
pimento della direttiva era previsto do-
vesse avvenire entro il 30 giugno 2019. In
data 23 luglio 2019, con la lettera di
costituzione in mora, è stata avviata la
procedura di infrazione n. 2019/0217 per
mancato recepimento della direttiva.
Quindi, il 27 novembre 2019, all’interno
del Pacchetto infrazioni di novembre 2019,
la Commissione europea ha reso noto di
avere deciso di inviare pareri motivati a
Cipro, Repubblica Ceca, Germania, Grecia,
Italia, Lussemburgo e Spagna per non aver
comunicato entro il 30 giugno 2019 le
misure nazionali di recepimento della di-
rettiva in questione. Pertanto qualora tali
Stati membri non si attivino entro 2 mesi
dalla data di comunicazione del parere, la
Commissione europea potrà decidere di
deferire la questione alla Corte di giustizia
dell’Unione europea.

La direttiva oggetto di recepimento è
volta a garantire l’effettiva risoluzione
delle controversie relative all’interpreta-
zione e all’applicazione delle convenzioni
fiscali bilaterali e della convenzione sul-
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l’arbitrato dell’Unione, con particolare ri-
ferimento alle doppie imposizioni.

Essa ripropone la struttura generale
della vigente Convenzione n. 90/436/UEE:
presentazione dell’istanza da parte del
contribuente; valutazione delle Autorità
competenti sull’ammissibilità dell’istanza;
raggiungimento entro due anni dell’ac-
cordo amichevole volto ad eliminare la
doppia imposizione; in mancanza di ac-
cordo, previsione di un arbitrato obbliga-
torio attraverso l’istituzione di una Com-
missione consultiva con il compito di ema-
nare un parere sulle modalità di risolu-
zione del caso.

Rispetto all’impianto della Convenzione
n. 90/436/UEE, la direttiva DRM intro-
duce alcuni elementi di novità, quali: l’am-
pliamento del campo di applicazione, non
più limitato alla materia dei prezzi di
trasferimento e di attribuzione degli utili
alle stabili organizzazioni, ma esteso alle
ulteriori fattispecie contemplate nei Trat-
tati bilaterali contro le doppie imposizioni;
l’introduzione di ulteriori meccanismi di
natura arbitrale e di ricorso alle compe-
tenti corti giurisdizionali nazionali attiva-
bili dal contribuente ogni qualvolta si
presenti la necessità di superare l’inerzia
delle Autorità competenti coinvolte, di di-
rimere disaccordi tra le dette Autorità,
nonché di contrastare dinieghi di queste
ultime al passaggio alle fasi successive
della procedura; infine, la previsione, in
caso di mancato raggiungimento dell’ac-
cordo da parte delle Autorità competenti
degli Stati membri coinvolti nella proce-
dura, della possibilità per il contribuente
di richiedere l’istituzione di una Commis-
sione consultiva e quindi di passare alla
fase arbitrale.

Prima di passare all’illustrazione del
provvedimento, rammenta che è l’articolo
8 della legge di delegazione 2018 ad indi-
viduare i princìpi e i criteri direttivi spe-
cifici per l’esercizio della delega di attua-
zione della direttiva, affidando al Governo
il compito di procedere al necessario ade-
guamento delle norme di cui al decreto
legislativo 31 dicembre 1992, n. 546 (re-
cante disposizioni sul processo tributario)
con riguardo, tra l’altro, agli adempimenti

attribuiti dalla direttiva ai tribunali nazio-
nali, nonché di modificare le altre dispo-
sizioni nazionali al fine di dare attuazione
alla direttiva anche alla luce degli obblighi
internazionali in materia fiscale e di fis-
sare criteri e modalità per disciplinare il
rapporto tra il meccanismo di risoluzione
delle controversie fiscali previsto dalla di-
rettiva medesima con eventuali procedi-
menti giurisdizionali nazionali, anche non
riconducibili nell’ambito del processo tri-
butario.

Per quanto riguarda il testo, composto
di 25 articoli, ne illustra brevemente il suo
contenuto, rinviando alla documentazione
predisposta dagli uffici per ogni eventuale
approfondimento.

Conclusivamente, ritiene che lo schema
di decreto legislativo in oggetto rappresenti
un utile strumento per affrontare il pro-
blema delle doppie imposizioni, che con-
sentirà ai contribuenti italiani di risolvere
più efficacemente le controversie che de-
rivano dall’interpretazione e dall’applica-
zione degli Accordi e delle Convenzioni
internazionali in materia.

Ricordando ancora una volta che per la
mancata attuazione della direttiva DRM
l’Italia è sottoposta a procedura di infra-
zione da parte della Commissione europea
e che il termine per esprimere il parere
scade il 22 febbraio, si rimette al dibattito
tra i colleghi, riservandosi di formulare
una proposta di parere.

Guido Germano PETTARIN (FI), con-
siderato che nell’adozione dello schema di
decreto in esame il Governo ha esercitato
la delega recata dall’articolo 8 della legge
di delegazione 2018, approvata all’unani-
mità dalla Commissione XIV, e che è
doveroso per l’Italia adeguarsi alle dispo-
sizioni europee in tema di risoluzione
delle controversie fiscali, chiede se la re-
latrice sia disponibile a formulare una
proposta di parere in senso favorevole, da
sottoporre a votazione nella seduta
odierna, in assenza di obiezioni da parte
dei colleghi.

Alessandro GIGLIO VIGNA (LEGA), as-
sociandosi alle considerazioni del collega
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Pettarin, condivide l’opportunità di espri-
mersi già nella seduta odierna.

Sergio BATTELLI, presidente, consta-
tata l’assenza di obiezioni, chiede alla
relatrice se sia in condizioni di presentare
una proposta di parere,

Marina BERLINGHIERI (PD), relatrice,
richiamando le considera già svolte sul
contenuto dello schema in esame, formula
una proposta di parere favorevole (vedi
allegato 5).

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere favorevole della relatrice.

La seduta termina alle 15.10.

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE

Mercoledì 5 febbraio 2020. — Presidenza
del presidente Sergio BATTELLI.

La seduta comincia alle 15.10.

Sulla riunione dei Presidenti COSAC, svolta

a Zagabria dal 19 al 20 gennaio 2020.

Sergio BATTELLI, presidente, ricorda
che, il 19 e 20 gennaio scorsi, si è svolta
a Zagabria la riunione dei Presidenti CO-
SAC cui ha partecipato la Vicepresidente
Marina Berlinghieri. Invita dunque que-
st’ultima ad illustrare alla Commissione la
relazione da lei predisposta sugli esiti della
riunione.

Marina BERLINGHIERI (PD) ricorda
che il 20 gennaio scorso si è svolta a
Zagabria la consueta riunione dei Presi-
denti della COSAC, cui ha partecipato in
sostituzione del Presidente Battelli, impos-
sibilitato a prendervi parte, assieme al
Presidente della omologa Commissione del
Senato, senatore Licheri. Fa presente che
la riunione si è svolta in due sessioni, la
prima delle quali concernente le priorità
della nuova Presidenza croata del Consi-

glio Ue, che riguardano il Quadro finan-
ziario pluriennale 2021-2027 (QFP), la po-
litica di allargamento, con particolare ri-
ferimento ai Balcani occidentali, la Con-
ferenza sul futuro dell’Europa e la Brexit.
Evidenzia in particolare che, con riferi-
mento al QFP, la Presidenza croata ha
annunciato il proprio impegno al fine di
garantire un accordo su di esso prima
possibile e che garantisca un equilibrio tra
il finanziamento di politiche basate sul
Trattato, quali ad esempio la politica di
coesione e la politica agricola comune, che
già forniscono un chiaro valore aggiunto
europeo, e il finanziamento di politiche
volte a rispondere alle sfide attuali. Al
riguardo, segnala che nell’intervento svolto
nel corso della riunione ha evidenziato
come quella attuale sia una fase storica
particolarmente complessa dell’Unione
Europea, chiamata a sfide inedite che
richiedono un supplemento di impegno e
responsabilità, nonché di fantasia, per tro-
vare soluzioni economiche, sociali e isti-
tuzionali nuove, idonee a plasmare, anzi-
ché subire, un mondo che cambia ad una
velocità sempre più accelerata. Ritiene che
tale fase sia poi altrettanto delicata sul
piano internazionale e geopolitico, consi-
derate le nuove e inaspettate tensioni
emerse sullo scacchiere mediorientale, che
si sommano alle diatribe commerciali e
tecnologiche e ad altre questioni globali
quali, in primis, l’avanzare, sempre più
minaccioso, della crisi climatica. Aggiunge
che ciò avviene sullo sfondo di uno sce-
nario in cui il multilateralismo inclusivo
viene sempre più messo in discussione e
nel quale molte democrazie liberali con-
tinuano da un lato ad essere scosse dai
venti del populismo, dall’altro ad essere
afflitte da un esiziale processo di declino
demografico.

Dopo aver evidenziato che il 2020 sarà
un anno decisivo, in cui molti nodi ver-
ranno al pettine e molti governi saranno
messi sotto pressione – anche rispetto agli
impegni che essi hanno assunto in base
agli accordi di Parigi e all’Agenda 2030
delle Nazioni Unite – ed aver confermato
il supporto dell’Italia affinché la nuova
Presidenza del Consiglio dell’Ue porti i
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frutti sperati sui tanti dossier aperti, fa
presente di aver rimarcato, nel corso della
riunione come sia essenziale portare a
termine con un livello di ambizione ade-
guato il negoziato, allo stato ancora
acerbo, sul nuovo Quadro finanziario plu-
riennale 2021-2027. In tale negoziato si
misurerà davvero la volontà e la capacità
dell’Unione di sapere coniugare il passato
e il futuro, le politiche tradizionali e le
nuove politiche che possono dare un va-
lore aggiunto all’Europa connotandola
nello scenario globale e proiettandola nel
futuro. In questo quadro, fa presente di
aver rilevato come a tali fini sia fonda-
mentale operare per l’ampliamento delle
risorse proprie dell’Ue, al fine di evitare
tagli di bilancio, in particolare con riferi-
mento alla PAC e alla politica di coesione
e come al contempo debbano essere indi-
viduati, anche facendo ricorso alla leva
fiscale, meccanismi per accrescere la do-
tazione del bilancio UE senza pesare sui
singoli Stati membri, onde reperire le
risorse necessarie a supportare nuove stra-
tegie in tema di sostenibilità ambientale,
protezione sociale, ricerca e innovazione
tecnologica, infrastrutture e politica indu-
striale.

Per quanto concerne, in particolare, le
politiche tradizionali, sottolinea di aver
altresì rammentato come l’Italia ritenga,
da un lato, che debba essere ridimensio-
nato il principio di convergenza esterna
delle allocazioni per la PAC, dall’altro che
debba essere rimodulato l’indice di pro-
sperità relativa ipotizzato per il riparto dei
fondi della politica di coesione. Da ultimo,
riferisce di aver ricordato altresì come tra
le nuove politiche e priorità che scolpi-
scono il nuovo volto della Commissione
Europa, un ruolo dirimente debba essere
assegnato al Green Deal, un progetto am-
bizioso e non privo di incognite, che potrà
tuttavia davvero imprimere una svolta ra-
dicale al nostro modello di sviluppo, san-
cendo in via definitiva la leadership euro-
pea a livello globale nelle politiche per la
sostenibilità. A tale riguardo, fa presente
di aver evidenziato come il successo del
piano non sia soltanto connesso alle pur
ingenti risorse che saranno ad esso desti-

nate, poiché è necessario operare, conte-
stualmente, anche sul versante regolatorio,
a cominciare dalla riforma del Semestre
Europeo in chiave di strumento di pro-
mozione della sostenibilità, ambientale e
sociale, nonché da quella della disciplina
sugli aiuti di Stato.

Sottolinea inoltre di aver ribadito
quanto già affermato anche ad Helsinki, in
ordine all’esigenza di consentire un trat-
tamento di favore differenziato, ai fini del
computo dei saldi rilevanti ai fini del
rispetto del Patto di stabilità e crescita,
delle spese e degli investimenti finalizzati
all’attuazione del Green deal, utilizzando a
tal fine ogni margine possibile di flessibi-
lità di bilancio, tenuto conto anche di
quanto sarà previsto in relazione al Just
Transition Fund.

Segnala, infine, come nel suo inter-
vento, che per ragioni di contingentamento
dei tempi di discussione della riunione non
ha potuto completare, fosse altresì con-
templata una considerazione circa la ne-
cessità di dare una effettiva e compiuta
attuazione al pilastro dei diritti sociali,
unico elemento in grado di dare davvero
un’anima al mercato unico e rinsaldare il
coinvolgimento e la fiducia dei cittadini
nei confronti dell’Unione; ciò nel presup-
posto che un’Europa attraversata da cre-
scenti disuguaglianze, non solo economi-
che, ma anche sociali, di genere e di
opportunità tra generazioni, non possa
mai davvero configurarsi come un’Europa
unita.

L’ulteriore tema oggetto di ampio di-
battito in seno alla riunione, è stata la
Conferenza sul futuro dell’Europa. A tale
proposito ricorda che la Conferenza do-
vrebbe essere avviata il 9 maggio del 2020
per una durata di due anni e si conclu-
derebbe sotto la presidenza del Consiglio
dell’UE della Francia nel primo semestre
2022. Fa presente che la Presidenza cro-
ata, come richiesto dal Consiglio europeo
nel dicembre 2019, lavorerà alla defini-
zione delle posizioni del Consiglio su que-
stioni quali il contenuto, la portata e il
funzionamento della Conferenza, collabo-
rando con il Parlamento europeo e con la
Commissione europea al fine di assicurare
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un equilibrio istituzionale. Segnala inoltre
che la medesima Presidenza ha sottoline-
ato l’importanza del dialogo con i porta-
tori di interessi, inclusi i Parlamenti na-
zionali, per discutere delle questioni stra-
tegiche per il futuro e le politiche dell’UE.
Fa presente che in sede COSAC è emersa
in modo univoco l’esigenza che essa si
configuri come un luogo di confronto
aperto, inclusivo, trasparente, capace di
interagire direttamente con la società ci-
vile e nel quale al contempo – come
evidenziato anche ad Helsinki – i rappre-
sentanti dei Parlamenti nazionali possano
essere adeguatamente coinvolti. Segnala
che, a nome del nostro Paese, il Presidente
della XIV Commissione politiche per l’U-
nione europea del Senato ha, in partico-
lare, rappresentato, l’esigenza che, nel-
l’ambito della governance della Confe-
renza, i Parlamenti nazionali siano rap-
presentati da almeno 4 membri per
ciascuna Camera, in modo tale da rispec-
chiare, per quanto possibile, gli orienta-
menti politici a livello nazionale. Sottoli-
nea che analoghe istanze sono state rivolte
da molti rappresentanti dei Parlamenti
nazionali, che hanno avanzato la richiesta
di essere pienamente coinvolti nella defi-
nizione degli obiettivi, dell’organizzazione
e nei lavori della Conferenza e di avere un
numero adeguato di rappresentanti, al-
meno pari a quello del Parlamento euro-
peo. Rammenta inoltre che il 22 gennaio
tale posizione è stata formalizzata in una
lettera sottoscritta dalla larga maggioranza
dei Presidenti COSAC, inclusi i rappresen-
tanti italiani, indirizzata alle Istituzioni
europee.

Ricorda, infine, che il lancio della Con-
ferenza dovrebbe avvenire per il tramite di
una dichiarazione congiunta delle tre Isti-
tuzioni europee: il Parlamento europeo,
che si è pronunciato con risoluzione del 15
gennaio scorso, la Commissione europea,
che ha adottato una Comunicazione il 22
gennaio, e il Consiglio, che si è riunito il
28 gennaio nella formazione affari gene-
rali sottolineando l’importanza che la Con-
ferenza si concentri sui temi più rilevanti
per i cittadini europei e contribuisca allo
sviluppo delle politiche dell’UE a medio e
lungo termine al fine di affrontare meglio
le sfide che l’Europa deve affrontare.
Rammenta che la prima riunione della
Conferenza si terrà a Dubrovnik (Ragusa),
in Croazia, il 9 maggio. Ciò premesso,
dichiara di essere a disposizione dei col-
leghi per eventuali richieste di approfon-
dimento delle questioni emerse nel corso
della riunione a Zagabria.

Sergio BATTELLI, presidente, ringrazia
la vicepresidente Berlinghieri per l’esau-
stiva relazione svolta e, nessuno chiedendo
di intervenire, dichiara conclusa la seduta.

La seduta termina alle 15.15.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 5 febbraio 2020.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
15.15 alle 15.35.
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ALLEGATO 1

DL 162/2019: Disposizioni urgenti in materia di proroga di termini
legislativi, di organizzazione delle pubbliche amministrazioni, nonché

di innovazione tecnologica (C. 2325 Governo).

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La XIV Commissione (Politiche dell’U-
nione europea),

esaminato il testo del disegno di legge
di conversione in legge del decreto-legge
30 dicembre 2019, n. 162, recante dispo-
sizioni urgenti in materia di proroga di
termini legislativi, di organizzazione delle
pubbliche amministrazioni, nonché di in-
novazione tecnologica (AC. 2325);

considerato che il provvedimento di-
spone la proroga e la definizione di termini
di prossima scadenza, al fine di garantire la
continuità dell’azione amministrativa, re-
cando al contempo misure organizzative e
finanziarie per garantire l’efficienza e l’effi-
cacia dell’azione di pubbliche amministra-
zioni e magistrature, nonché in materia di
innovazione tecnologica;

preso atto che l’applicazione della
disposizione di cui all’articolo 1, comma 9,
in materia di agevolazioni postali all’edi-
toria, è subordinata all’autorizzazione
della Commissione europea ai sensi del-
l’articolo 108, par. 3, del TFUE;

rilevato che l’articolo 5, comma 3, in
materia di procedure sugli animali a fini
scientifici o educativi, reca il differimento
del termine di decorrenza di alcuni divieti e
condizioni afferenti alle predette procedure
che rientrano tra le norme del decreto legi-
slativo n. 26 del 2014, in merito alle quali la
Commissione europea ha aperto una proce-
dura di infrazione (procedura 2016/2013),
nonché inviato, il 20 febbraio 2017, un pa-
rere motivato, in quanto tali norme costitui-
rebberomisure più restrittive o, in ogni caso,

non conformi alla disciplina europea di cui
alla direttiva 2010/63/UE del Parlamento
europeo e del Consiglio del 22 settembre
2010 sulla protezione degli animali utilizzati
a fini scientifici;

considerato, con riferimento all’arti-
colo 35 in materia di concessioni auto-
stradali – che introduce una disciplina
derogatoria rispetto a quella prevista dal-
l’articolo 176 del Codice dei contratti pub-
blici di recepimento dell’articolo 44 della
direttiva 2014/23/UE del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio del 26 febbraio 2014
sull’aggiudicazione dei contratti di conces-
sione, finalizzata a regolare i casi di re-
voca, decadenza o risoluzione di conces-
sioni di strade o di autostrade, ivi incluse
quelle sottoposte a pedaggio – che non
sembrano sussistere profili problematici in
relazione all’eventuale affidamento ad
Anas della gestione e manutenzione di
strade o autostrade oggetto di concessioni
sottoposte a revoca, decadenza o risolu-
zione, atteso che tale affidamento opera,
per espressa previsione normativa, in via
temporanea, ossia « nelle more dello svol-
gimento delle procedure di gara per l’af-
fidamento a nuovo concessionario » e « per
il tempo strettamente necessario alla sua
individuazione »;

considerato altresì, sempre con riferi-
mento all’articolo 35, che nella materia delle
concessioni autostradali fu avviata, nel 2006,
una procedura d’infrazione nei confronti
dell’Italia (n. 2419/2006) avverso alcune
previsioni dell’articolo 12 del decreto-legge 3
ottobre 2006, n. 262, che la Commissione
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aveva ritenuto potessero comportare una re-
strizione ingiustificata alla libera circola-
zione dei capitali, ai sensi dell’articolo 56 del
Trattato CE e, con riferimento agli investi-
menti diretti, alla libertà di stabilimento ai
sensi dell’articolo 43 del medesimo Trattato;
alla luce della lettera di costituzione inmora,
alcune delle disposizioni censurate sono
state modificate durante la fase di conver-
sione del predetto decreto-legge e, in seguito,
con la legge n. 296 del 27 dicembre 2006;
successivamente ad uno scambio di lettere
con le autorità italiane, il regime delle con-
cessioni autostradali è stata infine modifi-
cato dalla legge n. 101 del 6 giugno 2008, di
conversione in legge del decreto-legge n. 59
dell’8 aprile 2008, dando così luogo alla chiu-
sura della citata procedura di infrazione;

rilevato che la predetta procedura di
infrazione ha preso le mosse dalla preoccu-
pazione della Commissione circa la situa-
zione di confusione che il nuovo sistema
delle concessioni autostradali avrebbe po-
tuto generare, ed è stata argomentata anche
con riferimento all’indeterminatezza degli
obiettivi perseguiti con le disposizioni citate
e alla mancanza di giustificazione delle mi-
sure adottate, che avrebbe potuto causare
incertezze circa la rinegoziazione delle con-
cessioni esistenti e incidere sul principio di
modifica nonunilaterale degli accordi di set-
tore (pacta sunt servanda) e per questa via
restringere abusivamente la libera circola-
zione dei capitali e il diritto di stabilimento
sanciti dal Trattato UE;

considerato che, viceversa, nella fatti-
specie di cui all’articolo 35 in oggetto, l’in-
tervento normativo, secondo quanto espo-
sto nella memoria depositata dal Ministro
delle infrastrutture e dei trasporti in sede di
audizione presso le Commissioni di merito,
appare ragionevole, giustificato ed adegua-
tamente motivato. Esso appare inteso a
perseguire due obiettivi principali. Da un
lato, mira a colmare una lacuna normativa
del Codice dei contratti pubblici, che disci-
plina soltanto le conseguenze patrimoniali
derivanti da annullamento d’ufficio della
concessione per vizio non imputabile al
concessionario, da risoluzione per inadem-
pimento della amministrazione aggiudica-

trice ovvero di revoca della concessione per
motivi di pubblico interesse, mancando, in-
vece, una regolamentazione specifica con
riguardo alle ipotesi di decadenza, revoca o
risoluzione derivanti da inadempimento del
concessionario. Dall’altro, intende rimuo-
vere conseguentemente un ingiustificato
squilibrio presente nell’attuale sistema nor-
mativo e regolamentare attraverso una re-
visione della disciplina vigente, così da sta-
bilire la prevalenza dell’interesse pubblico
relativo alla piena sicurezza e funzionalità
della rete autostradale. Ciò anche in consi-
derazione del fatto che la Commissione eu-
ropea ha avviato, con lettera di costituzione
in mora del 10 ottobre 2019, una procedura
di infrazione (n. 2279/2019) nei confronti
dell’Italia e di altri Stati membri per il
mancato rispetto della direttiva 2004/54/
CE, che stabilisce i requisiti minimi di sicu-
rezza relativi all’infrastruttura e all’eserci-
zio delle gallerie della rete stradale transeu-
ropea di lunghezza superiore a 500 metri;

rilevato, pertanto, come in relazione
alle disposizioni legislative di carattere ge-
nerale ed astratto di cui all’articolo 35 non
sembri sussistere alcuna violazione del
principio contrattuale « pacta sunt ser-
vanda », né una modifica in senso retroat-
tivo di una regolamentazione di tipo patti-
zio, e considerato comunque che gli effetti
normativi di tale previsione avranno esclu-
siva efficacia in relazione ad eventuali
provvedimenti di decadenza, di revoca o di
risoluzione delle concessioni autostradali
che dovessero essere, nel caso, adottati in
data successiva al 31 dicembre 2019,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente osservazione:

valutino le Commissioni di merito
eventuali esigenze di coordinamento delle
disposizioni di cui all’articolo 35 del decre-
to-legge con quanto previsto dagli articoli
43 e 44 della direttiva 2014/23/UE citata in
premessa, concernenti, rispettivamente, il
regime di modifica di contratti di conces-
sione durante il periodo di validità e quello
di risoluzione delle concessioni.
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ALLEGATO 2

DL 162/2019: Disposizioni urgenti in materia di proroga di termini
legislativi, di organizzazione delle pubbliche amministrazioni, nonché

di innovazione tecnologica (C. 2325 Governo).

PROPOSTA DI PARERE ALTERNATIVA DEL GRUPPO DELLA LEGA

La XIV Commissione (Politiche dell’U-
nione europea),

esaminato l’AC 2325 « Disposizioni
urgenti in materia di proroga di termini
legislativi, di organizzazione delle pubbli-
che amministrazioni, nonché di innova-
zione tecnologica »,

premesso che:

l’articolo 35 interferisce con il cor-
retto funzionamento dell’Unione dei mer-
cati dei capitali, pregiudicando i diritti
garantiti dalle norme e dai principi del
mercato interno dell’UE, in particolare
quelli relativi alla libera circolazione dei
capitali (articolo 63 del Trattato sul fun-
zionamento dell’Unione europea – TFUE);

il medesimo articolo 35 riguarda
tutti gli investitori – compresi gli investi-
tori istituzionali e i privati, nonché i
finanziatori/titolari e gli azionisti;

nei settori di attività disciplinati da
contratti di concessione a lungo termine, è
essenziale che gli Stati membri non mo-
difichino unilateralmente ed ex post il
quadro normativo sulla base del quale
sono stati effettuati gli investimenti. Ciò è
anche coerente con il principio pacta sunt
servanda: un principio generale del diritto
che, come riconosciuto dalla Corte di giu-
stizia dell’Unione europea, costituisce una
pietra angolare di qualsiasi ordinamento
giuridico. Infatti: « la giurisprudenza del-
l’UE afferma che il principio pacta sunt
servanda designa anche un principio ge-
nerale di diritto dell’UE applicabile ai
contratti in base al quale un contratto
validamente concluso vincola coloro che lo

hanno concluso » (cfr. sentenza del 23
maggio 2019, causa T-107/17, Frank Stein-
hoff/BCE, punto 79; a tal fine, cfr. anche
le conclusioni dell’avvocato generale Tr-
stenjak nella causa Dominguez, C 282/10,
UE: C: 2011: 559, punto 96, e l’avvocato
generale Kokott in Pujante Rivera, C 422/
14, UE: C: 2015: 544, punto 55, e sentenza
del 16 giugno 1998, Racke, C 162/96, UE:
C: 1998: 293, punto 49);

l’importanza delle norme e dei
principi UE sopra citati è stata riaffermata
dalla Commissione europea con specifico
riguardo al settore delle concessioni auto-
stradali. Si fa riferimento alla procedura
d’infrazione contro l’Italia del 2008 (pro-
cedura n. 2006/2419, cfr. comunicato
stampa della Commissione IP/08/1521 del
16 ottobre 2008). Come noto, nel 2006 il
Governo italiano ha adottato misure uni-
laterali che hanno modificato in senso
peggiorativo il regime giuridico dei con-
tratti di concessione esistenti (decreto-
legge n. 262/2006). Tale azione ha susci-
tato serie preoccupazioni tra gli investitori.
Di conseguenza, la Commissione ha con-
testato tali misure, in quanto hanno mi-
nato la prevedibilità normativa, scorag-
giando così gli investimenti e incidendo
sulla libera circolazione dei capitali;

a seguito di discussioni con le au-
torità italiane, la Commissione ha chiuso il
caso, ma solo dopo che le autorità italiane
avevano assunto, e attuato per legge (legge
n. 101 del 2008), un impegno formale a
rispettare per il futuro il principio pacta
sunt servanda e, di conseguenza, a non
intervenire più unilateralmente sulle con-
dizioni economiche dei contratti di con-
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cessione esistenti. Secondo la Commis-
sione, la nuova legge – « codificando » i
contratti reciprocamente concordati – era
idonea a garantire la certezza del diritto,
« in conformità al principio della modifica
non unilaterale dei nuovi accordi setto-
riali » (cfr. comunicato stampa della Com-
missione IP/08/1521 del 16 ottobre 2008).
Inoltre, la legge ha specificato e rafforzato
gli obblighi e le responsabilità dei conces-
sionari per una migliore tutela dell’inte-
resse pubblico, stabilendo un quadro giu-
ridico chiaro e duraturo, che ha generato
la fiducia degli investitori nella prevedibi-
lità e nella stabilità del regime autostra-
dale italiano;

in primo luogo l’articolo 35 modi-
fica radicalmente (e anzi quasi annulla) le
garanzie economiche attualmente previste
dalla legge in caso di risoluzione anticipata
del contratto di concessione (in particolare
le garanzie previste dal contratto di conces-
sione dell’ASPI, approvato dalla legge, in
caso di risoluzione anticipata per presunta
violazione da parte del concessionario);

tali garanzie costituiscono un ele-
mento essenziale dei contratti in que-
stione, con la conseguenza che la loro
modifica – anzi la loro soppressione –
altera radicalmente l’equilibrio degli inte-
ressi fissati dal contratto, che rappresenta
la base stessa su cui sono state prese le
decisioni di investimento. Ne consegue che
tale intervento è in contrasto con l’esi-
genza di un « contesto normativo prevedi-
bile, stabile e chiaro » che è al centro
dell’Unione dei mercati dei capitali, es-
sendo anche in contrasto con la posizione
espressa dalla Commissione nella citata
procedura di infrazione del 2006;

come noto, i contratti di conces-
sione, come quello dell’ASPI, rientrano
nell’ambito di applicazione della Direttiva
2014/23/UE (la « Direttiva Concessioni »);

come ricordato tra l’altro dalla
Commissione nella sua decisione ACS/
Hochtief/Atlantia/Abertis (caso M.8894)
« la direttiva sulle concessioni stabilisce
norme sulle procedure di aggiudicazione
degli appalti da parte delle amministrazioni

aggiudicatrici e degli enti aggiudicatori me-
diante concessione, che mirano a garantire
la non discriminazione, l’equo accesso ai
mercati e la concorrenza in tutta l’UE per le
concessioni di alto valore ». In particolare,
esse prevedono la pubblicazione obbligato-
ria a livello UE di un bando di concessione,
che include una descrizione della conces-
sione e le condizioni di partecipazione alla
procedura di aggiudicazione della conces-
sione (articoli 31 e 33 della direttiva), impe-
dendo così l’aggiudicazione diretta dei con-
tratti di concessione senza una concorrenza
trasparente;

alla luce dei principi sopra enunciati,
è evidente che l’articolo 35 del decreto-legge
in esame è in netto contrasto con le norme e i
principi sopra enunciati. A questo proposito,
è opportuno ricordare che, secondo il consi-
derando 77 della direttiva Concessioni, « in
linea con i principi di parità di trattamento e
trasparenza, l’aggiudicatario della conces-
sione non dovrebbe, ad esempio nel caso in
cui una concessione venga revocata a causa
di carenze nell’esecuzione, essere sostituito
da un altro operatore economico senza ria-
prire la concessione alla concorrenza »;

le misure previste dall’articolo 35
comportano una violazione delle norme del-
l’Unione europea (articoli 49 e 63 del TFUE)
e dei principi fondamentali del diritto UE
(segnatamente il principio di legalità, la cer-
tezza del diritto, le legittime aspettative e il
principio pacta sunt servanda);

tali misure ribadiscono sostanzial-
mente la violazione già contestata dalla
Commissione nel procedimento n. 2006/
2419,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente condizione:

le Commissioni di merito modifichino
l’articolo 35 evitando di pregiudicare i
diritti garantiti dalle norme e dai principi
del mercato dell’UE, tenendo conto della
normativa e della giurisprudenza europea
citata in premessa.
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ALLEGATO 3

Schema di decreto legislativo recante attuazione della direttiva (UE)
2017/2110, relativa a un sistema di ispezioni per l’esercizio in
condizioni di sicurezza di navi Ro-Ro da passeggeri e di unità veloci
da passeggeri adibite a servizi di linea, che modifica la direttiva

2009/16/CE e che abroga la direttiva 1999/35/CE (Atto n. 139).

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La XIV Commissione,

esaminato lo schema di decreto legi-
slativo recante attuazione della direttiva
(UE) 2017/2110 del Parlamento europeo e
del Consiglio, del 15 novembre 2017, re-
lativa a un sistema di ispezioni per l’eser-
cizio in condizioni di sicurezza di navi
Ro-Ro da passeggeri e di unità veloci da
passeggeri adibite a servizi di linea, che
modifica la direttiva 2009/16/CE e che
abroga la direttiva 1999/35/CE (atto
n. 139);

rilevato che lo schema di decreto in
esame risponde all’esigenza di aggiornare
la normativa – risalente al 1999 – ai
progressi compiuti nell’attuazione del re-
gime del controllo dello Stato d’approdo
posto in atto dalla Direttiva 2009/16/CE,
nonché dell’esperienza maturata con l’ap-
plicazione del Memorandum d’intesa di
Parigi del 1982;

valutato positivamente che la diret-
tiva (UE) 2017/2110 – al fine di ridurre gli
oneri amministrativi gravanti sui proprie-
tari delle navi, di razionalizzare gli sforzi

richiesti alle amministrazioni marittime
degli Stati membri, nonché di massimiz-
zare i tempi d’esercizio commerciale delle
navi, pur nel rispetto degli standard di
sicurezza –, ha inteso snellire e semplifi-
care, sistematizzandolo, un quadro nor-
mativo caratterizzato da sovrapposizioni e
duplicazioni, come emerso dal controllo
qualità condotto in sede europea nell’am-
bito del programma di controllo dell’ade-
guatezza e dell’efficacia della regolamen-
tazione (iniziativa REFIT);

preso atto che non si ravvisano nel
provvedimento motivi ostativi sul piano
della compatibilità con l’ordinamento eu-
ropeo, considerato anche che lo schema di
decreto recepisce pressoché testualmente
il contenuto della citata direttiva nell’eser-
cizio della delega conferita dall’articolo 19
della legge 4 ottobre 2019, n. 117 (Legge di
delegazione europea 2018),

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 4

Schema di decreto legislativo recante attuazione della direttiva (UE)
2017/2108 che modifica la direttiva 2009/45/CE, relativa alle dispo-
sizioni e norme di sicurezza per le navi da passeggeri (Atto n. 140).

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La XIV Commissione,

esaminato lo schema di decreto legi-
slativo recante attuazione della direttiva
(UE) 2017/2108 del Parlamento europeo e
del Consiglio del 15 novembre 2017, che
modifica la direttiva 2009/45/CE, relativa
alle disposizioni e norme di sicurezza per
le navi da passeggeri (atto n. 140);

rilevato che la direttiva cui lo schema
di decreto intende dare attuazione è volta
ad aggiornare, anche alla luce di quanto
emerso in sede europea nell’ambito del
programma di controllo dell’adeguatezza e
dell’efficacia della regolamentazione (ini-
ziativa REFIT), la disciplina relativa alle
condizioni di sicurezza delle navi da pas-
seggeri, semplificando e razionalizzando il
quadro normativo esistente al fine di man-
tenerlo necessario e proporzionato, assi-
curarne la corretta attuazione ed elimi-
nare le sovrapposizioni e le discrepanze
fra atti normativi concernenti la medesima
materia, con l’obiettivo di fornire un qua-
dro giuridico armonizzato e coerente, che

consenta facilità di attuazione, monitorag-
gio e verifica del rispetto delle norme,
elevando in tal modo il livello complessivo
della sicurezza della navigazione;

rilevato altresì che lo schema di de-
creto traspone nell’ordinamento nazionale
la citata direttiva mediante l’introduzione
di novelle al decreto legislativo 4 febbraio
2000, n. 45, che continua a costituire il
quadro di riferimento interno per la di-
sciplina della sicurezza per le navi da
passeggeri adibite a viaggi nazionali;

preso atto che non si ravvisano mo-
tivi ostativi sul piano della compatibilità
con l’ordinamento europeo, considerato
anche che lo schema di decreto recepisce
pressoché testualmente il contenuto della
direttiva nell’esercizio della delega confe-
rita dall’articolo 17 della legge 4 ottobre
2019, n. 117 (Legge di delegazione europea
2018),

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 5

Schema di decreto legislativo recante attuazione della direttiva (UE)
2017/1852 relativa ai meccanismi di risoluzione delle controversie in

materia fiscale nell’Unione europea (Atto n. 143).

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La XIV Commissione,

esaminato lo schema di decreto legi-
slativo recante attuazione della direttiva
(UE) 2017/1852 del Consiglio del 10 otto-
bre 2017, relativa ai meccanismi di riso-
luzione delle controversie in materia fi-
scale nell’Unione europea (atto n. 143);

considerata l’esigenza di chiudere
tempestivamente la procedura di infra-
zione n. 2019/0217, avviata il 23 luglio
scorso con lettera di costituzione in mora,
per il mancato recepimento della suddetta
direttiva, il cui termine è scaduto il 30
giugno 2019,

esprime

PARERE FAVOREVOLE
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COMMISSIONE PARLAMENTARE
per la semplificazione

S O M M A R I O

INDAGINE CONOSCITIVA:

Sulla pubblicità dei lavori . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 211

Indagine conoscitiva in materia di semplificazione dell’accesso dei cittadini ai servizi erogati
dal Servizio Sanitario Nazionale.

Audizione dell’ingegner Giuseppe De Pietro, direttore dell’Istituto di calcolo e reti ad alte
prestazioni del Consiglio Nazionale delle Ricerche (Svolgimento e conclusione) . . . . . . . . . 211

INDAGINE CONOSCITIVA

Mercoledì 5 febbraio 2020. — Presidenza
del presidente Nicola STUMPO.

La seduta comincia alle 8.40.

Sulla pubblicità dei lavori.

Nicola STUMPO, presidente, avverte che
la pubblicità dei lavori della seduta
odierna sarà assicurata anche attraverso la
trasmissione televisiva sul canale satelli-
tare della Camera dei deputati e la tra-
smissione diretta sulla web-tv della Ca-
mera dei deputati.

Indagine conoscitiva in materia di semplificazione

dell’accesso dei cittadini ai servizi erogati dal Ser-

vizio Sanitario Nazionale.

Audizione dell’ingegner Giuseppe De Pietro, diret-

tore dell’Istituto di calcolo e reti ad alte prestazioni

del Consiglio Nazionale delle Ricerche.

(Svolgimento e conclusione).

Nicola STUMPO, presidente, introduce
l’audizione.

Giuseppe DE PIETRO, direttore dell’I-
stituto di calcolo e reti ad alte prestazioni
del Consiglio Nazionale delle Ricerche,
svolge una relazione sui temi oggetto del-
l’audizione.

Intervengono per formulare quesiti ed
osservazioni la senatrice Angela Anna
Bruna PIARULLI (M5S), il deputato Um-
berto BURATTI (PD) e Nicola STUMPO,
presidente.

Giuseppe DE PIETRO, direttore dell’I-
stituto di calcolo e reti ad alte prestazioni
del Consiglio Nazionale delle Ricerche, ri-
sponde ai quesiti posti e rende ulteriori
precisazioni.

Nicola STUMPO, presidente, ringrazia
l’ingegner Giuseppe De Pietro per la rela-
zione svolta.

Dichiara quindi conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 9.25.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE
per l’attuazione del federalismo fiscale

S O M M A R I O

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI . . . . . . . . . . . 212

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 5 febbraio 2020.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
8.40 alle 8.50.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE
DI INCHIESTA

sul fenomeno delle mafie
e sulle altre associazioni criminali, anche straniere

S O M M A R I O

COMITATO IV – INFLUENZA E CONTROLLO CRIMINALI SULLE ATTIVITÀ CONNESSE
AL GIOCO NELLE SUE VARIE FORME . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 213

COMITATO XV – ASPETTI E PROBLEMATICHE CONNESSI ALLA CRIMINALITÀ ORGA-
NIZZATA NELLA REGIONE PUGLIA . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 213

COMITATO IV – INFLUENZA E CONTROLLO CRI-

MINALI SULLE ATTIVITÀ CONNESSE AL GIOCO

NELLE SUE VARIE FORME

Mercoledì 5 febbraio 2020. – Coordina-
tore: ENDRIZZI (M5S).

Il Comitato si è riunito dalle 15.13 alle
15.50.

COMITATO XV – ASPETTI E PROBLEMATICHE

CONNESSI ALLA CRIMINALITÀ ORGANIZZATA

NELLA REGIONE PUGLIA

Mercoledì 5 febbraio 2020. – Coordina-
tore: Marco PELLEGRINI (M5S).

Il Comitato si è riunito dalle 16 alle
16.45.
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COMITATO PARLAMENTARE

per la sicurezza della Repubblica

S O M M A R I O

AUDIZIONI:

Audizione del Ministro della difesa, Lorenzo Guerini (Svolgimento e conclusione) . . . . . . . . . 214

AUDIZIONI

Mercoledì 5 febbraio 2020. — Presidenza
del presidente Raffaele VOLPI. — Interviene
Lorenzo Guerini, Ministro della difesa.

La seduta comincia alle 14.10.

Audizione del Ministro della difesa,

Lorenzo Guerini.

(Svolgimento e conclusione).

Raffaele VOLPI, presidente, introduce
l’audizione del Ministro della difesa, Lo-
renzo GUERINI, accompagnato dal Capo
di Gabinetto, generale Pietro SERINO, e
dal Capitano di Vascello, Francesco SA-
LADINO.

Lorenzo GUERINI, Ministro della di-
fesa, svolge una relazione sui temi oggetto
dell’audizione.

Intervengono, formulando domande e
richieste di chiarimenti, Raffaele VOLPI,
presidente, il senatore Adolfo URSO (FdI),
il deputato Elio VITO (FI), il senatore
Paolo ARRIGONI (Lega), il deputato En-
rico BORGHI (PD) e i senatori Francesco
CASTIELLO (M5S) ed Ernesto MAGORNO
(IV), ai quali risponde Lorenzo GUERINI,
Ministro della difesa.

Raffaele VOLPI, presidente, dopo aver
ringraziato il Ministro Guerini, dichiara
conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 15.45.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE
DI INCHIESTA

sulle attività illecite connesse al ciclo dei rifiuti
e su illeciti ambientali ad esse correlati

S O M M A R I O

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI . . . . . . . . . . . 215

AVVERTENZA . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 215

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 5 febbraio 2020. — Presidenza
del presidente Stefano VIGNAROLI.

L’ufficio di presidenza, integrato dai
rappresentanti dei gruppi, si è riunito
dalle 15.05 alle 15.20.

AVVERTENZA

Il seguente punto all’ordine del giorno
non è stato trattato:

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE
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COMMISSIONE PARLAMENTARE
per l’infanzia e l’adolescenza

S O M M A R I O

Sui lavori della Commissione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 216

PROCEDURE INFORMATIVE:

Seguito dell’indagine conoscitiva sulle forme di violenza fra i minori e ai danni di bambini
e adolescenti.

Audizione del prefetto Vittorio Zappalorto e del prefetto Vittorio Rizzi . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 216

Sui lavori della Commissione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 222

Mercoledì 5 febbraio 2020. — Presidenza
della presidente Licia RONZULLI. — In-
terviene, ai sensi dell’articolo 48 del Rego-
lamento, il dottor Vittorio Zappalorto, pre-
fetto di Venezia e del professor Vittorio
Rizzi, vice direttore generale della pubblica
sicurezza e direttore centrale della Polizia
criminale, accompagnato dal dottor Stefano
Delfini, primo dirigente della Polizia di
Stato.

La seduta comincia alle 8.50.

Sui lavori della Commissione.

Il PRESIDENTE avverte che della se-
duta odierna verrà redatto il resoconto
sommario e che, ai sensi dell’articolo 33,
comma 4, del Regolamento del Senato, è
stata richiesta l’attivazione dell’impianto
audiovisivo, con contestuale registrazione
audio, e che la Presidenza del Senato ha
fatto preventivamente conoscere il proprio
assenso.

I lavori della Commissione, che saranno
oggetto di registrazione, potranno essere
quindi seguiti – dall’esterno – sia sulla web
TV Camera che su quella del Senato.

Non essendovi osservazioni, tale forma
di pubblicità è dunque adottata per il
prosieguo dei lavori.

PROCEDURE INFORMATIVE

Mercoledì 5 febbraio 2020.

Seguito dell’indagine conoscitiva sulle forme di vio-
lenza fra i minori e ai danni di bambini e adolescenti.

Audizione del prefetto Vittorio Zappalorto

e del prefetto Vittorio Rizzi.

Prosegue la procedura informativa, so-
spesa nella seduta del 16 gennaio scorso.

La PRESIDENTE ringrazia gli auditi
per la disponibilità a partecipare ai lavori
della Commissione e a fornire il loro
contributo sulle questioni afferenti alla
violenza tra i minori e ai danni di bambini
e adolescenti, con particolare riguardo al
fenomeno delle baby gang. Dà quindi la
parola al prefetto Zappalorto.

Il prefetto Vittorio ZAPPALORTO os-
serva preliminarmente come la questione
« baby gang », più correttamente inquadra-
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bile all’interno della patologia dei feno-
meni aggregativi giovanili, abbia avuto un
suo significativo sviluppo dalla seconda
metà dell’anno 2018 fino all’estate del-
l’anno 2019.

Dà quindi conto di alcune concrete
vicende legate alle baby gang che hanno
avuto luogo nella provincia di Venezia.
L’importante attività posta in essere da
parte delle Forze dell’ordine di controllo e
deferimento all’autorità giudiziaria dei
soggetti a vario titolo collegati ai fenomeni
aggregativi deviati ha portato all’identifi-
cazione di cinquanta soggetti.

Al momento – precisa l’audito – la
situazione appare sotto controllo, anche se
non sono state rimosse le cause socio-
culturali del disagio giovanile, le quali
hanno dato il via ai fenomeni criminali in
esame; fenomeni caratterizzati da unicità
virulenta fino ad ora sconosciuta per l’a-
rea veneziana.

Altra fonte di preoccupazione è il ri-
levante consumo di sostanze stupefacenti,
comunque tabellate, da parte di giovani ed
il loro pericoloso abbinamento con il con-
sumo di bevande alcoliche. I singoli epi-
sodi verificatisi nel territorio risultano ac-
comunati dal modus operandi particolar-
mente abietto, in quanto i sodali, facendo
leva molto spesso sulla propria apparte-
nenza al « branco », hanno infierito su
vittime vulnerabili o soggetti appartenenti
alle minoranze etniche.

Con riguardo alle iniziative di contrasto
fa presente che la prefettura ha convocato
varie riunioni del Comitato provinciale per
l’ordine e la sicurezza pubblica, anche alla
presenza della procura presso il Tribunale
dei minorenni, per avviare un’attenta ana-
lisi del fenomeno, capirne le origini ed
affrontarlo con un’attività di squadra delle
varie istituzioni.

Proprio nell’ambito delle attività con-
nesse alla prevenzione dei fenomeni di
delinquenza giovanile, si inserisce il Pro-
tocollo d’intesa per la prevenzione ed il
contrasto delle dipendenze giovanili da
sostanze stupefacenti, del bullismo e del
cyberbullismo, siglato con la procura ge-
nerale della Repubblica e la procura della
Repubblica per i Minorenni, le forze del-

l’ordine, la polizia postale, le U.L.S.S. della
provincia veneziana, l’ufficio scolastico
territoriale, la Città metropolitana di Ve-
nezia e il comune di Venezia.

L’Accordo persegue l’obiettivo di pro-
muovere, attraverso una strategia di rete
ed un’azione coordinata ed unitaria, una
sana crescita dei giovani, ispirata alla
condivisione dei valori fondamentali della
vita e della salute e dei principi di legalità
sanciti dalla Carta Costituzionale.

Un approccio multidisciplinare ed in-
tegrato alle problematiche del disagio gio-
vanile, con il coinvolgimento diretto delle
famiglie, degli studenti, delle istituzioni
scolastiche, riveste un ruolo di fondamen-
tale importanza per pianificare e realiz-
zare mirati e più efficaci interventi di
prevenzione e di contrasto, creando mo-
menti di confronto e di dibattito su tali
delicate tematiche, sui maggiori fattori di
rischio, sugli effetti dannosi causati dal-
l’assunzione di sostanze stupefacenti, sui
rischi derivanti da un inappropriato uti-
lizzo della rete e sugli eventuali profili di
carattere penale, nonché sulle misure edu-
cative e sui corretti comportamenti da
adottare per la prevenzione e la gestione
delle molteplici situazioni correlate, so-
prattutto in ambito scolastico.

Particolarmente significativa è stata l’a-
zione di supporto delle forze dell’ordine
alle istituzioni scolastiche, che grazie al-
l’impegno profuso dai suoi operatori con
elevate capacità professionali ed alto senso
del dovere, hanno tenuto degli utili corsi di
formazione e informazione agli alunni, ai
docenti ed alle famiglie sui temi della
dipendenza dalle droghe e del bullismo e
del cyberbullismo.

Conclude sottolineando come, dietro ai
fenomeni criminosi in esame che interes-
sano minori appartenenti a tutte le classi
sociali, si celi di fatto una situazione di
abbandono e di trascuratezza da parte
delle famiglie di origine. Particolarmente
elevata è la percentuale di minori stranieri
responsabili di condotte violente. Molte
famiglie infatti a motivo della assorbente
attività lavorativa svolta non riescono a
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seguire i minori, che abbandonati a sé
stessi, finiscono più facilmente nella rete
del branco.

A suo parere sarebbe opportuno pre-
vedere forme di responsabilizzazione più
stringenti per i genitori, i quali dovrebbero
essere chiamati a rispondere direttamente
delle condotte criminose poste in essere
dai figli. Nel caso delle famiglie straniere
si potrebbe addirittura arrivare ad ipotiz-
zare il riconoscimento di una qualche
rilevanza della condotta dei figli anche ai
fini del rilascio o del mantenimento del
permesso di soggiorno.

Prende la parola il prefetto Vittorio
RIZZI il quale osserva come il fenomeno
delle baby gang sia molto ampio e com-
plesso e non si identifichi necessariamente
con quello della criminalità minorile. Tale
fenomeno va peraltro tenuto distinto dal
bullismo del quale potrebbe rappresentare
un’evoluzione.

Si tratta di un fenomeno che desta
allarme sociale non solo per la giovane età
dei componenti, ma anche per la partico-
lare aggressività attraverso la quale ven-
gono compiuti i delitti e l’amplificazione
mediatica che ne deriva. L’opinione pub-
blica è molto sensibile al tema avvertendo
una sensazione di pericolo per gli atti
perpetrati dai giovani che sovente scatu-
riscono da futili motivi. I contesti familiari
di provenienza degli appartenenti alle baby
gang non sempre coincidono con ambienti
degradati o problematici; infatti i giovani
provengono anche da famiglie di estra-
zione sociale medio alta e con un buon
livello di istruzione. Fanno parte del
gruppo oltre ad elementi molto giovani,
anche soggetti di diversa etnia, spesso
maggiorenni. I consociati al medesimo
gruppo seguono sovente riti di iniziazione,
indossano e usano distintivi o segni di
appartenenza e frequentano gli stessi lo-
cali. Tra loro sono molto diffusi l’ascolto
della musica trap e l’uso di sostanze stu-
pefacenti e di alcolici.

Il modus operandi contempla l’impiego
di una violenza sproporzionata nei con-
fronti delle vittime che vengono indivi-
duate nei coetanei – anche in ambito

scolastico – negli anziani, nei disabili e nei
soggetti ai margini della società. Le azioni
compiute si connotano per una particolare
efferatezza rispetto ai motivi o alle cause
che le originano, quasi sempre del tutto
futili. I giovani criminali, attraverso la
forza della banda, manifestano la voglia di
trasgressione nonché l’assoluta mancanza
di assunzione delle responsabilità per le
azioni che vengono compiute. Con speci-
fico riguardo alle vittime delle baby gang,
il Prefetto segnala che le stesse si identi-
ficano in soggetti considerati deboli o
diversi, sia per le loro caratteristiche fisi-
che, intellettive, comportamentali che per
gli orientamenti religiosi o sessuali. L’o-
biettivo delle azioni criminali viene preli-
minarmente individuato, e viene successi-
vamente avvicinato e provocato, nel ten-
tativo di innescare una lite, per motivi
inesistenti. Alla violenza verbale fa seguito
la violenza fisica che genera nel malcapi-
tato una condizione psicologica di panico.
Le azioni nei confronti della vittima pos-
sono essere estemporanee od assumere il
carattere della continuità.

Con riguardo ai tratti salienti di queste
bande criminali, individuati dalle forze
dell’ordine si osserva come le baby gang
siano guidate da un capo banda che affida
i compiti ai propri gregari sulla base degli
illeciti obiettivi che intende raggiungere. I
delitti che vengono maggiormente consu-
mati sono costituiti dai reati contro il
patrimonio e contro le persone. Le baby
gang sono diffuse prevalentemente nei
grandi agglomerati urbani e, non si può
escludere, che gli appartenenti si ispirino,
sovente, anche ai modus operandi di con-
sorterie criminali più strutturate dalle
quali mutuano gli esempi. Il fenomeno
appare significativo, soprattutto nella città
di Napoli e nell’intera provincia, ove ri-
sulta caratterizzato da un’ingiustificata fe-
rocia che sfocia in episodi di bullismo
metropolitano, atti vandalici (consumati in
pregiudizio di istituti scolastici, edifici e
mezzi pubblici) nonché, in alcuni casi, in
azioni violente nei confronti di persone.
Tali condotte si manifestano, talvolta, an-
che nei confronti delle Forze di Polizia,
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considerate un « nemico » verso il quale
viene mostrato un atteggiamento forte-
mente irrispettoso.

Si sofferma quindi sul fenomeno delle
bande giovanili sudamericane strettamente
collegato ai flussi migratori regolari che,
dalla metà degli anni Novanta, hanno
portato in Italia, dai paesi dell’America
Latina (in particolare Ecuador, Perù e
Colombia), numerose persone.

Le motivazioni alla base di questa ten-
denza derivavano tra l’altro, nel crescente
bisogno di collaborazione domestica (colf e
badanti) da parte delle famiglie italiane.
La predetta migrazione, nel suo stadio
iniziale, quasi tutta al femminile, ha pro-
dotto, nel tempo, una crescita esponen-
ziale di presenze di famiglie sudamericane.
In tale contesto, i giovani immigrati, giunti
nel nostro Paese successivamente alle ma-
dri, pur venendo inseriti nelle strutture
scolastiche statali, non hanno raggiunto
una piena integrazione nel tessuto sociale
locale, mantenendo, al contrario, una forte
coesione all’interno della comunità etnica
di appartenenza. I medesimi, tra cui molti
di minore età, vivono per lo più nelle
grandi città del Nord e del centro Italia e
spesso sono insofferenti di fronte al nuovo
stile di vita diverso da quello della ma-
drepatria.

Questi gruppi di ragazzi hanno iniziato
a destare l’attenzione delle forze di polizia
a seguito della commissione di alcuni
episodi criminosi in danno, quasi sempre,
di soggetti provenienti dalla loro stessa
area geografica. Le indagini svolte hanno
così documentato l’esistenza delle cosid-
dette bande di strada sudamericane, co-
nosciute come « Pandillas », operanti in
particolare a Genova e a Milano. Le
bande, dotate di proprie simbologie, insi-
stono in alcuni quartieri e sono in con-
trapposizione con altri gruppi della stessa
etnia. Al proprio interno tali sodalizi
hanno riprodotto la struttura delle gang
sudamericane, gerarchicamente organiz-
zate con vari gradi di comando, regole
interne, codici d’onore e rituali di ingresso,
la creazione di proprie simbologie, che
vanno dalla gestualità, ai graffiti, rintrac-
ciabili sui muri della città nelle aree di

maggiore frequentazione (come ad esem-
pio sui treni delle linee metropolitane),
fino all’abbigliamento o agli inconfondibili
monili. I gruppi sudamericani sono gene-
ralmente dediti alla commissione di reati
contro il patrimonio e la persona nonché
allo spaccio di stupefacenti.

Fornisce poi elementi informativi sulle
« bande giovanili cinesi » presenti princi-
palmente nelle aree del Nord e Centro
Italia e, nell’ultimo periodo, soprattutto a
Milano, dove si è assistito alla loro cre-
scente operatività, che si è espressa nella
consumazione di significative attività de-
littuose. Tali aggregazioni sono composte
sia da minori di seconda generazione, che
da giovani connazionali immigrati che,
giunti in Italia, vivono in condizioni di
sostanziale emarginazione non disponendo
ancora di un sistema di relazioni e cono-
scenze che consenta loro di integrarsi
nella comunità di riferimento.

Perduto progressivamente il carattere
di formazioni delinquenziali episodiche e
dedite a manifestazioni criminali di basso
profilo, i sodalizi in questione si atteg-
giano, con sempre maggiore frequenza, a
strutture criminali stabili, gerarchica-
mente organizzate su un modello vertici-
stico, che prevede un leader indiscusso, in
grado di coordinarle e determinarne le
strategie criminali, coadiuvato da uno o
più collaboratori e da affiliati incaricati di
porre materialmente in essere le attività
pianificate. Le consorterie in esame si
connotano, inoltre, per la spiccata propen-
sione all’uso della violenza, prevalente-
mente finalizzata all’affermazione della
supremazia su sodalizi omologhi e con-
correnti: sono emersi, infatti, nel corso di
indagini riguardanti omicidi ed altri gravi
reati, violenti scontri per il predominio
nella gestione delle attività illecite.

Particolare attenzione merita poi la
questione del coinvolgimento dei giovani in
fatti delittuosi di criminalità organizzata;
fenomeno questo che si registra prevalen-
temente nelle regioni meridionali, ove le
consorterie sono radicate storicamente. Gli
appartenenti ai gruppi criminali, infatti, si
avvalgono dei minorenni anche per la
commissione di gravi delitti, come il traf-
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fico di stupefacenti e di armi, le estorsioni
e gli omicidi. Le organizzazioni camorri-
stiche, in particolare, utilizzano i minori
come bacino di manovalanza da impiegare
nella microcriminalità. Tale circostanza, in
alcuni casi, stimola nei giovani più inclini
a delinquere l’emulazione dei comporta-
menti criminali che sfocia in azioni de-
linquenziali, anche violente, compiute da
gruppi di fuoco o da piccole bande, com-
poste da giovanissimi, capaci anche di
commettere omicidi per eliminare testi-
moni scomodi o rivali nella leadership del
gruppo. Il modus operandi volto a realiz-
zare un radicale ricambio generazionale,
con l’avvicendamento dei vecchi esponenti
di vertice, contempla un uso smodato della
violenza, ritenuto indicatore di caratura
delinquenziale, nonché il ricorso a moda-
lità di affermazione del potere perseguite
innanzitutto con l’eliminazione di appar-
tenenti a clan contrapposti. In questo
contesto una particolare attenzione merita
la cosiddetta « Paranza dei bambini » che
indica un gruppo criminale omogeneo
composto da violenti giovani camorristi
che, al fine di darsi un’identità, ricono-
scersi fra loro e distinguersi dagli avver-
sari, adottano anche particolari elementi
estetici.

Di fronte ad una realtà così complessa,
a parere dell’audito, la risposta non può
essere solo di tipo repressivo, ma occorre
un’azione corale delle istituzioni che sap-
pia fornire valide alternative ai giovani
provenienti da questi territori « difficili »
offrendo loro formazione ed opportunità
di lavoro.

Conclude dando conto dei dati statistici
(estratti dalla banca dati interforze) del-
l’anno 2019, relativi al numero comples-
sivo dei minori autori di reati. I reati
commessi dai minori sono, generalmente,
riconducibili nell’alveo della cd. microcri-
minalità, pur non mancando condotte de-
littuose di rilievo, registrandosi anche casi
di minori coinvolti in associazione per
delinquere e associazione per delinquere
di tipo mafioso.

I dati mostrano come il numero dei
minori denunciati/arrestati abbia eviden-
ziato un trend crescente per le rapine, le

percosse, i danneggiamenti, lo sfrutta-
mento della prostituzione e pornografia
minorile, le estorsioni e gli omicidi volon-
tari consumati.

Dopo aver svolto alcune brevi conside-
razioni sul cyberbullismo e sul pericoloso
fenomeno della cosiddetta blue whale, si
sofferma sui dati relativi al reato di re-
venge porn di recente introduzione. Nel
corso del 2019 le denunce ex articolo
612-ter del codice penale sono state 115, di
cui sedici hanno riguardato minori.

La presidente RONZULLI dichiara
quindi aperto il dibattito.

Il senatore PILLON (L-SP-PSd’Az)
chiede al prefetto Zappalorto di precisare
quali misure specifiche, a suo parere, il
legislatore debba introdurre per poter me-
glio contrastare questo drammatico feno-
meno delle baby gang. È un problema che
in altri Stati europei, come è emerso nella
missione della Commissione nel Regno
Unito, ha raggiunto dimensioni preoccu-
panti. Per tale ragione sarebbe quanto mai
opportuno intervenire tempestivamente
per arginare questo fenomeno nel nostro
Paese.

L’onorevole Ubaldo PAGANO (PD)
chiede al prefetto di Venezia di voler far
pervenire alla Commissione copia del Pro-
tocollo d’intesa al quale ha fatto cenno nel
suo intervento. Al prefetto Rizzi chiede
chiarimenti in merito alla istituzione di
una unità specializzata proprio sul feno-
meno delle baby gang.

L’onorevole Maria SPENA (FI), dopo
aver sottolineato come il fenomeno della
violenza giovanile sia diffuso su tutto il
territorio nazionale, ribadisce l’impor-
tanza che, in chiave di prevenzione, rive-
stono le due principali agenzie educative:
famiglia e scuola. Con riguardo alla scuola
evidenzia come sia quanto mai necessario,
al fine di individuare precocemente i se-
gnali del fenomeno, sia attiva che subìta,
istituire degli sportelli di ascolto.

Chiede poi al prefetto di Venezia in che
modo il carcere minorile, e in particolare
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quello di Treviso, sia riuscito a svolgere
una funzione formativa ed educativa.

L’onorevole SIANI (PD) osserva come
dagli interventi degli auditi emerga con
chiarezza come la via della repressione nel
nostro sistema sembri funzionare adegua-
tamente. Il pronto e sinergico intervento
delle forze di polizia e delle altre istitu-
zioni ha consentito infatti in alcune aree
del territorio di consegnare alla giustizia i
giovani responsabili di terribili atti di
violenza collettiva.

Pone quindi quesiti sul ruolo rieduca-
tivo del carcere. A ben vedere infatti un
recente studio realizzato dall’Università
degli Studi « Suor Orsola Benincasa » di
Napoli, con la collaborazione del procu-
ratore generale, dottor Giovanni Melillo,
ha posto in luce come i minori condannati
che avevano superato positivamente la
misura della messa alla prova, a distanza
di pochi anni di fatto fossero di fatto
rientrati nel circuito detentivo.

Chiede poi agli auditi di indicare quali
siano i possibili interventi in favore delle
famiglie per contribuire al recupero della
funzione educativa e formativa che ad esse
dovrebbe competere. Domanda loro in
particolare se ritengano opportuni aiuti di
carattere economico ovvero la istituzione
di un « tutor » familiare.

L’onorevole Laura CAVANDOLI
(Lega) chiede al prefetto di Venezia se si
stia valutando l’opportunità di estendere il
sistema del Protocollo d’intesa anche ad
altre province del territorio. È evidente
che il fenomeno delle baby gang può essere
contrastato in modo più efficace con una
strategia a rete. Un aspetto che andrebbe
in particolare approfondito è quello legato
alla stretta correlazione fra fenomeni vio-
lenti e consumo, o meglio abuso, di alcool
e droghe.

L’onorevole Giuseppina VERSACE
(FI) fa presente alla Commissione e agli
auditi di aver personalmente, nella propria
duplice veste di sportiva e di parlamen-
tare, preso parte con alcune istituzioni
scolastiche e con le forze di polizia a

pregevoli iniziative di sensibilizzazione sui
temi della violenza giovanile e soprattutto
del bullismo e cyberbullismo. Fra queste
un indubbio rilievo merita il progetto
« Una vita da social » proprio sull’impor-
tanza di diffondere e promuovere un cor-
retto utilizzo dei social network. Chiede
quindi agli auditi se tale progetto sia
ancora attivo e quali altre iniziative siano
portate avanti dalle forze di polizia sui
temi della violenza giovanile e del bullismo
e cyberbullismo.

Non essendovi ulteriori richieste di
intervento la PRESIDENTE dichiara con-
clusa la discussione e dà la parola agli
auditi per le repliche.

Il prefetto ZAPPALORTO ritiene che
le misure da adottare per affrontare questi
fenomeni non debbano essere di carattere
strettamente normativo. A suo parere, sa-
rebbe preferibile intervenire con misure
economiche finalizzate ad introdurre spe-
cifiche figure educative all’interno delle
scuole. In merito alla richiesta di acqui-
sizione di copia del Protocollo si riserva di
inoltrarlo alla Commissione quanto prima.
Fa presente peraltro che tale Protocollo
sarà condiviso anche con i prefetti delle
altre province della Regione Veneto. Re-
lativamente alla giustizia minorile esprime
pieno apprezzamento per le attività edu-
cative e formative svolte dal carcere mi-
norile di Treviso, le quali assicurano una
piena funzione risocializzante dei minori
condannati.

Conclude sottolineando come con ri-
guardo al fenomeno del bullismo le forze
dell’ordine abbiano fin dall’inizio lavorato
in stretta connessione con l’Osservatorio
nazionale sul bullismo.

Il prefetto RIZZI, dopo aver sottoli-
neato come la legislazione a tutela dei
minori del nostro Paese si possa conside-
rare all’avanguardia nello scenario euro-
peo, ribadisce l’importanza del ruolo della
scuola nella politica di prevenzione dei
fenomeni violenti giovanili e nella promo-
zione di una sana culturale della legalità.
In merito al progetto « Una vita da social »
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fa presente che tale iniziativa è giunta
ormai alla settima edizione e che proprio
in questi giorni il camper di « Una vita da
social » ha raggiunto la città di Sanremo.
Dà conto poi della iniziativa portata avanti
dalle fiamme gialle in alcune aree della
periferia del casertano volte a favorire
l’avvicinamento allo sport dei giovani.
Conclude osservando come le analisi com-
piute dalla Direzione centrale della polizia
criminale non siano in grado di per sé di
spiegare il possibile rapporto tra disagio
minorile e propensione al crimine, essendo
questa tematica più di carattere psico-
criminologico.

La PRESIDENTE, dopo aver ringra-
ziato gli auditi per il prezioso contributo,
dichiara chiusa l’audizione e rinvia il se-
guito dell’indagine conoscitiva.

Sui lavori della Commissione.

La PRESIDENTE, alla luce delle audi-
zioni testé svolte, propone alla Commis-
sione di svolgere quanto prima un sopral-

luogo presso il carcere minorile di Treviso.
Ricorda inoltre che nella giornata di

lunedì è stata inoltrata a tutti i compo-
nenti una bozza di relazione relativa al-
l’attività svolta dalla Commissione nel
2019. Invita quindi i commissari a far
pervenire entro giovedì 13 febbraio even-
tuali rilievi, osservazioni o integrazioni.

Avverte poi che, come convenuto nel
corso della missione svolta a Londra nel
mese di gennaio, la Commissione ascol-
terà, in ufficio di presidenza integrato dai
rappresentanti dei gruppi, in videoconfe-
renza, il sottosegretario britannico, Wendy
Morton, e il suo staff sui temi collegati alla
giustizia di famiglia. Tale audizione, alla
quale sono invitati a partecipare tutti i
componenti della Commissione, avrà luogo
il prossimo martedì 11 febbraio alle ore
11,30.

Ricorda infine che martedì 18 febbraio
alle ore 12 sarà ascoltata nell’ambito della
indagine conoscitiva sulla violenza il Mi-
nistro dell’interno.

La Commissione prende atto.

La seduta termina alle 10.30.
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